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IL PROBLEMA CASA 
Immigrati: Craxi 
frena le polemiche 


ROMA — E' dovuto intervenire Bettino Craxi in prima perso- 
na per evitare che lo scontro innescato all’interno della mag- 
gioranza dalla proposta del ministro per le Aree urbane Con- 
te minasse la solidità, già precaria, del governo. Conte aveva 
proposto di riservare una quota dell’edilizia popolare agli 
immigrati? Ebbene, Craxi ieri è arrivato a Montecitorio e ha 
improvvisato una sorta di conferenza stampa. «Le case popo- 
lari? Prima bisogna costruirle e quando saranno costruite 
occorre darle anzitutto agli italiani che aspettano da anni». 
Un «benservito» a Martelli, come dicono i repubblicani tutti 
soddisfatti? «No — precisa Craxi — ma quattro occhi vedono 
meglio di due». Conte, palesemente sconfessato, si è limitato 
È assicurare le agenzie di stampa che lui «è d'accordo con 
raxi», 

Nonostante questo intervento del segretario socialista però il 
«decreto Martelli», che dev'essere convertito în legge entro 
la fine del mese, pena la decadenza, si è impantanato alla 
Camera a causa dell’ostruzionismo dei missini e del Pri. E* la 
prima volta che un partito di governo ricorre al «filibustering» 
contro un provvedimento dell'esecutivo stesso, e questo crea 
non pochi problemi. Ad esempio, rende di fatto difficilmente 
percorribile la «scorciatoia» del voto di fiducia. Se dunque il 
decreto dovesse decadere, non resterebbe che reiterarlo e 
sperare nella tornata successiva: Martelli assicura che que- 
sta proposta di emergenza è condivisa dalla gran parte dei 
deputati. Le sinistre infatti (Pci e Verdi) sembrano favorevoli 
al provvedimento presentato dal vicepresidente del Consi- 
glio. { 


sotto controllo la situazione 
che resta, secondo la Tass, 
«estremamente tesa». 
Intanto a Mosca aspri dibatti- 
ti ha provocato ieri al Soviet 
Supremo l'apertura della se- 
conda discussione sul pro- 
getto di legge inerente alla 
proprietà, in base al quale 
sarà. possibile acquistare e 
lasciare in eredità ‘apparta- 
menti e automobili nonché, 
per le imprese contadine fa- 
miliari, possedere trattori e 
altre macchine agricole. 
Malgrado che la proprietà 
privata come tale non sia 
neanche nominata nel pro- 
getto di legge, alcuni deputa- 
ti si sono scagliati contro il 
documento, che a loro pare- 
re ne rappresenta una lega- 
lizzazione. La discussione 
proseguirà oggi. 
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BONN — Non è proprio tut- 
ta in discesa la strada ver- 
so la_riunificazione delle 
due Germanie. Se ne è 
avuta la prova ieri al Parla- 
mento tedesco occidentale 
(il Bundestag). dove a un 
Kohl, scalpitante per otte- 
nere al più presto questo 
risultato, si sono contrap- 
posti un'opposizione parti- 
colarmente dura e, quel 
che è peggio per il Cancel- 
liere, un alleato piuttosto 
freddo. L’alleato è quello 
liberale, che nel governo 
ha il suo esponente di pun- 
ta, Hans Dietrich. Gen- 
scher, il ministro degli 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Anche la Germania 
ha il suo «caso» Marilyn. La 
Monroe, si dice, fu l'amica di 
John Kennedy e poi di suo 
fratello Bob, e forse a causa 
del presidente si tolse la vita. 
«Romy e Willy», rivela la 
«Bild Zeitung», «fra loro ci fu 
una storia d'amore». E il po- 
polare e non sempre attendi» 
bile quotidiano intende natu- 
ralmente «Romy Schneider e 
Willy Brandt». È 

L'ex cancelliere e premio 
Nobel per la pace nelle centi- 
naia di pagine delle sue me- 
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SUPERVERTICE TRA USA, COLOMBIA, BOLIVIA E PERU’ 


Droga, guerra totale 


Quattro presidenti tracciano la strategia mondiale 


e Vertice sulla droga a Cartagena: da sinistra il Presidente peruviano Garcia, il Presidente statunitense Bush, il 
Servizi a pagina 2 | Presidente colombiano Barco e il Presidente boliviano Paz Zamora. 


LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAGI 


Esteri artefice dei buoni 
rapporti con Mosca e con i 
Paesi della. Nato. Buoni 
rapporti che Ja precipita- 
zione:di Kohl rischia di de- 
teriorare. Dalle opposizio- 
ni viene l’accusa di ambi- 
guità a Kohl sul confine 
dell’Oder-Naisse, che divi- 
de Germania Est da Polo- 
nia. Ma se nella Germania 
Ovest si litiga, a Est regna 
la paura per l'unione mo- 
netaria che vedrebbe il po-. 
tente «deutsche mark» fa- 
gocitare il povero. «ost- 
mark» e mandare in fumo i 
miliardi risparmiati in que- 


tiluomo qual è non ne fa 

no, come del. resto a 
tutte le altre romantiche sto- 
rie, vere o presunte che negli 
ultimi trent'anni gli sono Sa 
te attribuite. Appena tre anni 
fa, sollevò un putiferio in se- 
no al suo partito, per aver 
«osato» nominare come por- 
tavoce  dell'Spd, la bella 
Margarethe Mathioupulos, 
figlia di un giornalista greco 
rifugiatosi in Germania al 
tempo dei colonnelli. Brandt 
conosceva Margarethe da 
quando lei aveva cinque an- 
ni, e assolutamente tra di lo- 
ro non c'era nulla, ma la ri- 
bellione dei quadri socialisti 


4 MENTRE IL SOVIET DISCUTE SULLA PROPRIETA? PRIVATA 


1Cliima di terrore in Tagikistan |\Pesanti critiche per Ustica 
“Altri sette morti negli scontri 


IL DISCORSO DI KOHL AL BUNDESTAG 
A Bonn si litiga sull’unificazione 
Dissapori nel governo e contrasti con l’opposizione 


sti anni dai tedesco orien- 
tali. Infine il Cancelliere ha 
l’arduo compito di rassicu- 
rare gli alleati. europei. A 
tarda sera è volato a Parigi 
per un difficile incontro con 
il Presidente francese Mit- 
terrand e sabato vedrà An- 
dreotti. A tutti Kohl ribadirà 
la fedeltà all'alleanza at- 
lantica e al processo di uni- 
ficazione europea, anche 
se nei fatti è la riunificazio- 
ne tedesca che il Cancel- 
liere persegue, anche a 
scopi elettorali. 
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CARTAGENA — Con mi- 
gliaia di militari ed agenti im- 
pegnati a proteggere le loro 
vite dai lord della droga — 
tra navi da guerra, sottoma- 
rini nucleari, elicotteri ed ae- 
rei che incrociavano tra cielo 
e terra — si sono riuniti a 
Cartagena (Colombia), in 
un'antica fortezza, i Presi- 
denti degli Stati Uniti George 
Bush, della Colombia Virgi- 
lio Barco, del Perù Alan Gar- 
cia Perez e della Bolivia Jai- 
me Paz Zamora per mettere 
a punto una strategia comu- 
ne per combattere la produ- 
zione, il traffico e il consumo 
di stupefacenti. 

| quattro Presidenti hanno 
pronunciato la prima, forma- 
fe dichiarazione di «guerra 
totale» alla droga. Hanno ri- 
conosciuto nel traffico di co- 
caina, che avvelena la gio- 
ventù nordamericana, una 
minaccia strategica oltre che 
sociale. Una minaccia che 
destabilizza i Paesi dai quali 
il traffico parte e che fiacca la 


tenuta della superpotenza 
cui è destinata. 

Stati Uniti, Colombia, Bolivia 
e Perù hanno sottoscritto un 
documento nel quale, in set- 
te punti, vengono riassunti 
gli impegni che i quattro Pae- 
si si sono presi per combat- 
tere la droga: verranno di- 
strutti piantagioni e laborato- 
ri di raffinazione; nelle ope- 
razioni contro i narcotraffi- 
canti verrà impiegato l’eser- 
cito; si intensificheranno i 
controlli bancari sul riciclag- 
gio del denaro sporco; verrà 
attuato il blocco delle espor- 
tazioni in Sudamerica di ar- 
mi leggere e solventi chimi- 
ci; gli Usa aiuteranno con- 
cretamente i tre Paesi e at- 
tueranno una campagna di 
prevenzione e repressione 
all'interno degli Stati Uniti; i 
quattro Paesi coopereranno 
con l'Europa considerata il 
mercato del futuro dai poten- 
ti Cartelli di Medellin e Cali. 
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a vertici militari e ministri 


ROMA — La prerelazione 
della commissione stragi, 
firmata dal suo presidente, il 
repubblicano Libero Gualtie- 
ri, è stata consegnata ieri al 
Parlamento che l'esaminerà 
e poi deciderà se fare prose- 
guire le indagini. Sul banco 
degli accusati ci sono tutti 
coloro che non hanno fatto 
tutto il possibile per arrivare 
all'accertamento della verità 
per la tragedia di Ustica, dai 
vertici dell'Aeronautica mili- 
tare ai politici, ai periti. 

Nelle 97 pagine della prere- 
lazione i giudizi non sono 
certo morbidi, in particolare 
verso la struttura militare. 
L’Aeronautica, non solo i 
vertici di allora, ma anche 
quelli che si sono succeduti, 
è sottoposta a critiche duris- 
sime perché non ha adegua- 
tamente collaborato con la 
magistratura, perché ha di- 
strutto materiale di docu- 
mentazione, perché ha na- 


scosto quanto sapeva. Le ac- 
cuse raggiungono anche al- 
cuni ministri: Formica per 
non aver ufficialmente infor- 
mato il governo dell'ipotesi- 
missile, Lagorio per aver 
sposato solo le tesi degli sta- 
ti maggiori, Spadolini (com- 
pagno di partito di Gualtieri) 
perché non ordinò nell'82 le 
ricerche del relitto del Dc-9. 
Dopo aver ascoltato 29 per- 
sone e aver archiviato oltre 
25 mila pagine di documenti, 
la commissione d'inchiesta 
sulle stragi interrompe per 
ora la sua attività sulla vicen- 
da di Ustica: compito dei par- 
lamentari era quello di ac- 
certare eventuali depistaggi 
ei loro motivi. Spetta ora alla 
magistratura — il giudice 
Bucarelli ha quasi concluso 
la sua inchiesta — arrivare 
più vicino alla verità. 
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POSSIBILI CLAMOROSI SVILUPPI SULLA VICENDA 


Spunta l'ombra dei «servizi» 
dietro la trattativa Casella 


Una recente immagine di 
Cesare Casella. 


fu così violenta (perché lei 
era brava, però «straniera», 
e il posto di portavoce rende 
100 mila marchi all'anno), 
che fu costretto a dimettersi. 
A perderci, fuil partito. 

E con Romy? Vero, falso e se 


vero come andò? si chiede la 


«Bild», e con lei milioni di let- 
tori. «Mio marito mi ha detto 
che tra di loro ci furono solo 
delle telefonate», risponde 
Brigitte Brandt, l'ultima mo- 
glie del padre della «Ost Po- 
litik», sempre affascinante 
con i suoi 76 anni ben portati, 
«e penso che mi dica la veri- 
tà. Ma se ci fu una storia, 
proverebbe solo che il mio 


LOCRI — Era evidente che il «caso Casella» non poteva rite- 
nersi chiuso con la liberazione di Cesare: gli inquirenti, come 
noto, sono tuttora alla ricerca degli esecutori del rapimento, 
conclusosi fortunatamente in modo positivo. Ora, invece, tut- 
to fa credere che altre clamorose rivelazioni potrebbero sca- 
turire dall'inchiesta che è stata aperta dal sostituto procura- 
tore di Pavia, Vincenzo Calia, lo stesso magistrato che aveva 


coordinato le ricerche. 


| carabinieri avrebbero identificato sei persone, tra le quali 


un noto pregiudicato calabrese, 


le quali sarebbero state pro- 


tagoniste di tutta una serie di contatti con la famiglia Casella 
per tentare di convincerla a seguire le loro istruzioni nell'am- 
bito della trattativa per la liberazione del ragazzo. 

Il'elamoroso sta nell’indicazione secondo la quale vi sarebbe 
il coinvolgimento pure di non meglio identificati «servizi di 


sicurezza». Più precisamente, 


i carabinieri sarebbero risaliti 


all’identificazione di chi si potrebbe definire il «cervello» del- 


l'intera operazione. Ebbene, 


nell'abitazione di questa perso- 


na, a seguito di una perquisizione, sono saltati fuori dei mes- 


saggi siglati 


da un ufficiale dei servizi segreti che già ha 


‘avuto dei guai con la magistratura. 3 5 
Un fatto è certo: si stanno ormai tirando le fila di questa in- 
chiesta; che dovrebbe avere dei «clamorosi sviluppi in tempi 
non lontani», almeno a quanto avrebbe dichiarato un alto 
ufficiale dei carabinieri, che proprio in questo periodo, sta 
svolgendo una serie di indagini mirate. 


Willy ha molto buon gusto». 

Frau Brandt parla a cuor leg- 
gero perché all'epoca del 
flirt tra il cancelliere e la 
sfortunata Romy (anche lei si 
tolse la vita come Marilyn), 
la moglie non era lei ma la 
norvegese Rut, che non è 
stata interrogata a proposito. 
«Ci telefonavamo spesso», 
ha confidato Brandt impe- 
gnato nella campagna elet- 
torale nella Germania Est, 
ed è quanto sostiene l'attore 
francese Serge Reggiani che 
è all'origine del pettegolez- 


zo. 
«Romy telefonava per ore ed 
ore al suo Willy finché io ca- 
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«BILD ZEITUNG» IPOTIZZA UN PARALLELO CON IL CASO MONROB-KENNEDY 


Love story Romy Schneider-Willy Brandt? 


devo addormentato», ricor- 
da Reggiani, meno gentiluo- 
mo di Brandt. Ma si sbaglia 
quando sostiene che era il 
1964. In realtà, la Schneider 
e il cancelliere si incontraro- 
no all’inizio degli anni ‘70. Se 
lo ricordano gli amici di lei e 
di lui. «Era lei a chiamarlo di 
continuo», dicono attori e po- 
liticitedeschi. 

A quell'epoca il matrimonio 
di Romy con il regista Harry 
Meyen era naufragato, e la 
relazione con Reggiani finita 
da tempo. Tutto finì quando 
un giorno andò al telefono 
frau Rut e Romy non osò più 
telefonare. 
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Via della Chiesa 27 - Moggio Udinese (UD)» 


HOTEL CIMENTI 


Via della Vittoria 28 - Tolmezzo (UD) 
peri Maestri dell'Espresso. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — «Le case popolari? 
Prima bisogna costruirle e 


quando saranno costruite, 


occorre darle innanzi tutto 
agli italiani che aspettano da 
anni». Bettino Craxi, il giorno 
dopo la bufera provocata 
dalla notizia che il Psi pensa- 
va di riservare una quota fis- 
sa di case agli immigrati, ar- 
riva a Montecitorio per chia- 
rire qual è la linea socialista. 
Un chiarimento quanto mai 
opportuno, dal momento che 
l’indiscrezione (poi rivelata- 
si soltanto un incidente di 
percorso del ministro per le 
Aree urbane, Carmelo Con- 
te) aveva scatenato un mare 
di proteste e rischiava addi- 
rittura di spaccare la mag- 
gioranza, oltre che impanta- 
nare in Parlamento il decreto 
in discussione, sulla sanato- 
ria. 

L'intervento del segretario 
socialista è giunto a sorpre- 
sa ma al momento opportu- 
no e punta a calmare le pro- 
teste subito nate nella stessa 
maggioranza, ma anche ad 
assicurare tutte le famiglie in 
attesa d'un alloggio. Anche 
gli immigrati potranno met- 
tersi in lista, dopo quelli che 
ci sono già da anni. 


Politica 


IMMIGRAZIONE / CRAXI «FRENA» I SUOI 


«Le case popolari agli italiani» 


Il segretario del Psi interviene smentendo il ministro Conte con gran soddisfazione del Pri 


renza stampa quella improv- 
visata ieri mattina dal segre- 
tario socialista a Montecito- 
rio, tanto più indicativa per- 
ché proprio mentre parlava 
si stava svolgendo nell'aula 
il dibattito-fiume sul decreto 
per l'immigrazione, con Mar- 
telli presente. 

E proprio nei confronti di 
Martelli sembravano dirette 
la maggior parte delle osser- 
vazioni fatte da Craxi, il qua- 
le ha insistito soprattutto sul 
fatto che «non bisogna fare 
promesse che non si posso- 
no mantenere». In sostanza 
l’intervento del segretario 
punta a cancellare gli equi- 
voci, anche se questo signifi- 
ca correggere i suoi stessi 
diretti collaboratori. 

E° vero che il quindici per 
cento delle case popolari 
verranno assegnate agli im- 
migrati? 

«Ma le case prima bisogna 
farle, dato che ce ne sono 
poche già per gli italiani. E 
poi bisogna rispettare la lista 
d'attesa, l'elenco di coloro 
che da anni aspettano un al- 
loggio, e sono: soprattutto 
giovani ed anziani che han- 
no diritto ad avere quattro 
mura nelle quali raccogliere 
la propria famiglia. Certo, la 
crisi degli alloggi è grave, 
come resta grave il fatto che 


Insomma, quasi una confe- un cittadino non abbia una 


MN HANNODETTO — [MM 
| giovani dc europei aprono 


ai polacchi e romeni: 
«Siamo noi i primi a farlo» 


PISA — | giovani polacchi e romeni sono entrati a far parte del- 
l'organizzazione dei giovani Dc europei (Eyck-Jdce) che racco- 
glie un milione di iscritti in 23 realtà nazionali. L'annuncio è stato 
dato ieri sera a Pisa in apertura del 13.0 congresso dei giovani dc 
europei dal loro presidente Andrea De Guttry, che ha precisato 
che questa è la prima organizzazione politica occidentale ad 
aprirsi ai Paesi dell'Est. «In questo congresso — ha proseguito 
De Guttry— intendiamo valutare il nuovo scenario internaziona- 
le e le implicazioni che inevitabilmente comporta sia per la co- 
munità europea sia per i Paesi europei dell'Est sia in ordine al 
rapporto Nord-Sud. Perché noi giovani democristiani europei 
non vorremmo che in tutto questo rivoluzionarsi delle carte fossi- 
mo portati a dimenticare il problema difficilissimo del rapporto 
Nord-Sud, della forbice di divaricazione sempre più accenutuata 
tra.i Paesi ricchi e quelli poveri». 

l lavori — a cui partecipano 500 delegati europei oltre a numero. 
se delegazioni dell'Est — sono stati inaugurati dal vicepresiden- 
te dell’internazionale Dc Juan Pablo Terra, dal primo ministro 


. maltese Fenech Adami, dal presidente dell'Uedc (l'Unione euro- 


pea democratico cristiana) Emilio Colombo, dal presidente della 


_ commissione bilancio del Senato Beniamino Andreatta, dal pre- 


sidente del comitato organizzatore del congresso Enrico Letta e 
da Simone Guerrini, delegato dei giovani de italiani. 


«Guerra al partito degli assessori» 
E’ la parola d’ordine dei radicali 


ROMA — Un invito a radicali e non radicali a dare il loro apporto 
a liste che siano al di fuori dei partiti e degli schieramenti, quindi 
di tipo «sciasciano» o «Nathan» capaci di battere il «partito degli 
assessori», è venuto durante una conferenza stampa tenuta da 
Giovanni Negri, del gruppo socialdemocratico della Camera, dal, 
radicale Massimo Teodori, dal verde arcobaleno Emilio Vesce, 
che hanno illustrato le proposte e le iniziative «transpartitiche» 
dei radicali in vista delle elezioni amministrative del 6 maggio. 

| tre esponenti del Pr — che hanno precisato di parlare a titolo 
personale — hanno rivolto un appello finalizzato alla «non molti- 
plicazione» di liste in cui i.rradicali partecipino attivamente e alla 
nascita di aggregazioni civiche, laiche, antiproibizioniste e verdi 
in ogni situazione regionafe e comunale. 

Le elezioni di maggio sono infatti viste da Negri, Teodori e Ve- 
sce, come «un passaggio importante sulla linea della riforma 
politica» che i radicali considerano da tempo prioritaria. Il fatto 
nuovo, inoltre, è rappresentato da quel Pci a cui il Pr ha aperto le 
braccia nel recente congresso, che proprio negli ultimi giorni si è 
dichiarato «disposto a sostenere liste non di partito, senza sim- 
bolo comunista». 


Fini accusa Rauti di arroganza 
«Fa vendette da basso impero» 


ROMA — L'opposizione missina che fa capo all'onorevole Gian- 
franco Fini, in una dichiarazione, afferma che «l'arroganza della 
maggioranza rende sempre più grave la divisione all'interno del 
Msi-Dn». «L'ultimo atto di discriminazione è stato la sospensione 
dal partito del segretario del Fronte della Gioventù di Cagliari, 
Fabio Meloni, esponente dell’opposizione non gradito al neopre- 
sidente del partito, Pazzaglia, che alcuni mesi fa aveva addirittu- 
ra fatto ricorso al pretore per contestare l'incarico di Meloni. Non 
si può pensare — afferma la nota — di guidare il partito in questo 
modo. Di fronte a queste prepotenze l'opposizione assumerà 
atteggiamenti conseguenti. Oggi'i suoi rappresentanti hanno ab- 
bandonato i lavori di una commissione del comitato centrale” 
chiamata a pronunciarsi sul problema dell’immigrazione dal ter- 
zo mondo, tema sul quale l'apposizione è riuscita a evitare ambi- 
gue posizioni del Msi-Dn, chiedendo e ottenendo che il gruppo 
missino voti contro il decreto, svolgendo una dura opposizione». 
«In ogni caso saranno assunte iniziative, anche clamorose, qua- 
lora la segreteria — conclude la dichiarazione del gruppo dell’o- 
norevole Fini — non assuma atteggiamenti diversi sul piano in- 
terno. Meloni è vittima di una logica vendicativa da basso impero 
che non può trovare spazio nel Msi-Dn. Chi vuole produrre altre 
gravi lacerazioni dovrà assumersene la responsabilità di fronte 
all'opinione interna ed esterna». 


. IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


casa, e soprattutto a questo 
fine le attese di vecchi e gio- 
vani vanno tenute presenti». 
Ma allora le promesse che 
sono state fatte in questi 
giorni? 

«Non bisognava farle, dato 
che mantenerle è impossibi- 
le. Le case oggi disponibili 
sono già destinate e non pos- 
sono essere promesse ad al- 
tri». 

E come risolvere il proble- 
ma? 


.«Una soluzione bisognerà 


trovarla, certamente, ma 
senza abbandonarsi a sogni 
impossibili, senza abbando- 
narsi a progetti romantici». 
Ma come risolvere il proble- 
ma del continuo flusso degli 
immigrati? 

«Bisogna regolare i flussi 
migratori, contenerli: non so 
in che modo, non so se l’isti- 
tuzione del visto potrà rive- 
larsi sufficiente allo scopo, 
questo è un problema che 
dovranno risolvere i tecnici: 
quello che occorre stabilire 
è che se qualcuno viene in 
Italia deve trovare un lavoro 
e un alloggio, non deve ripe- 
tersi quello che avveniva con 
i meridionali a Milano e Tori- 
no durante il boom degli anni 
60, quando io girai un docu- 
mentario che mostrava in 
che modo vivevano, nelle 
cantine. Un documentario 


che posso mostrare a chi lo 
voglia vedere». 

Dunque prima ‘di nuovi af- 
flussi in massa occorre pre- 
parare le strutture? 
«Certamente, sennò faccia- 
mo del male. Lo dimostra la 
cronaca di queste settimane. 
| tunisini a casa loro sono 
‘onesti, ma quando vengono 
in Italia finiscono preda di 
malfattori di ogni specie, per 
questo occorre equilibrio, al- 
trimenti si rischia perfino di 
favorire un razzismo o un ri- 
fiuto che non sono naturali». 
Una sconfessione di Martel- 
li? 

«Martelli ha fatto un progetto 
buono, ma d'altra parte quat- 
tro. occhi vedono meglio di 
due». 

Direttamente chiamato in 
causa, Martelli commenta: 
«Sono molto contento di.ave- 
re meritato il buono». Pole- 
miche finite, allora? Così non 


sembra. Il Pri riconosce che , 


Craxi ha assunto «una posi- 
zione estremamente ragio- 
nevole e pacata che ha an- 
che il pregio di fare giustizia 
di alcune delle più fantasio- 
se trovate emerse in questo 
campo». E aggiunge che 
Craxi ha praticamente «dato 
il benservito a Martelli». 
Considerazioni che, tuttavia, 
non sono affatto piaciute al 
si. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Aula di Montecitorio desolatamente deserta, 
commessi distratti, comunque meno dei pochi deputati 
presenti: il secondo giorno di dibattito sul:decreto legge 
sugli immigrati si trascina via così, in un clima assonnato, 
paludato. Come se la maggioranza non fosse impegnata in 
una corsa contro il tempo: o il testo viene approvato entro 
il. 28 febbraio, o decadrà. 

Vuoti i banchi dei deputati. Vuoti i banchi del governo, do- 
ve, a rappresentare l'esecutivo, si staglia solo uno stoico 
Martelli, lui l'ispiratore principale del decreto. E* lui l’unico 
componente del governo in aula da due giorni ad ascolta- 
re, prendere appunti, ogni tanto abbozzare una risposta ai 
molti deputati missini (15) e ai numerosi deputati repubbli- 
cani (sette) che si sono iscritti a parlare-in questa marato- 
na oratoria dal'nome calcistico: ostruzionismo. 

Sì, contro il decreto legge che regola l'ingresso dei lavora- 
tori extracomunitari in Italia, da due giorni alla Camera va 
in scena il filibustering di missini e repubblicani. Una si- 
tuazione strana. Surreale. 

Se per il Msi, partito da sempre nel frigorifero dell’opposi- 
zione, lo strumento dell’ostruzionismo è un vecchio arne- 
se del mestiere, per i repubblicani è una cosa nuova: è 
forse la prima volta nella storia della Repubblica che un 
partito di governo sceglie questo sentiero impervio per 
bocciare un decreto varato'dallo stesso esecutivo di cui fa 
parte. 

Proprio per questo, da qualche giorno, il Pri si sta affan- 
nando a spiegare che la sua contrarietà al decreto, non è 
«ostruzionismo». «Noi — ha ribadito anche ieri mattina in 


IMMIGRAZIONE /IL DIBATITTO ALLA CAMERA . 


Fiducia antiostruzionismo ? 


evidenziare i difetti del provvedimento ed evitare le gravi 
conseguenze di natura sociale che si stanno già delinean- 
do. Non siamo né xenofobi, né razzisti. Siamo soltanto ra- 
gionevoli». Una. posizione: complessa, certo diversa a 
quella del Msi (che, per bocca di Martinat, ha chiesto una 
modifica radicale del decreto per difendere in Italia «la 
società cattolica monoculturale, se si vuole proteggere 
l'integrità dei giovani e l’ordine pubblico»), ma che intanto, 
anche grazie ai 60 emendamenti presentati, rischia di far 
scivolare il governo in un pericoloso cul de sac. 

Per non decadere, infatti, il decreto deve ricevere il sì di 
Camera e Senato entro il 28 febbraio. l tempi sono strettis- 
simi. Anche, perché, a causa dell'ostruzionismo oratorio, 
fino a mercoledì di voto a Montecitorio proprio non si par- 
la. L'unica via che consentirebbe una accelerazione dei 
tempi sarebbe la scelta del governo di porre sulla materia 
la questione di fiducia. Ma si può chiedere la fiducia su un 
provvedimento osteggiato ufficialmente da uno dei partiti 
della maggioranza? 

La questione è scottante. «Se il decreto decade sarebbe 
una sciagura — ha ammesso Martelli — Reiterarlo? Il 90% 
della Camera ha dato il suo assenso. Non vedo quindi mo- 
tivi per tornare indietro». Una mano a Martelli, comunque, 
sembra giungere dalla sinistra. leri Pci, Dp e Verdi Arco- 
baleno hanno fatto conoscere il loro sostanziale gradi- 
mento al provvedimento. 

Per il momento l’unica cosa certa in questa travagliata 
vicenda, sembra essere il giudizio comune sull’infelice 
sortita dell'altra sera del ministro Conte sugli alloggi agli 
extracomunitari. Nessuno, ieri, si è sbilanciato per difen- 
derlo. E lo stesso ministro, nel pomeriggio, ha dettato alle 
agenzie una mezza marcia indietro. Di tutto ciò si riparlerà 
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GESUITI 
«Se la Dc —. 


ROMA — Nonostante LA 
rente stabilità la situazione o 
partiti in Italia è in movim®! 
anche se solo un, ra Ca 
cambiamento della 169088, 
torale potrebbe  prow®, 
«scosse profonde». Lo 5 
la «Civiltà Cattolica» che, 
ca l'editoriale del suo pi! 
mo numero del quale ha 
cipato il testo, ai «partiti { 
ci italiani agl zi degli 
'90». Nell’esaminare la Sl 
zione dei diversi partiti, lafli 
sta romana dei gesuiti 
che dal dopoguerra a og 
stato un netto «affievolimi 
ideologico» e ‘una «omo 
zione» dei partiti politi 
realtà, per la rivista, «J'!il 
linea divisoria oggi esi 
tra i partiti in Italia è quelli 
da una parte colloca la 
dall'altra i partiti ’’laici’#f 
Dc, scrive «Civiltà Cattol 
ha un elettorato molto s 
formato da persone che 


| poggiano o per motivi idé 


di interesse. Nell’uno e ni 
tro caso essi non la lasco 
no, tranne nel caso di un.Pfi 
saggio all'opposizione. 4 
realtà per la Dc i problemi! 
sono di ordine elettorale 
natura politica». ; 
Persa la funzione di balu? 
della democrazia italiana #4 
ga contro il comunismo, @ 
si trova con un mondo Gi 
co divenuto assai esigente® 
«chiede a un partito che Si 
chiara di ispirazione cristif 


aula il repubblicano Gianni Ravaglia — vogliamo soltanto 


RIFORME ELETTORALI: LA DC PRESENTA IL SUO PROGETTO 


Elezione diretta del sindaco? 


FORLANI MEDIA, LA SINISTRA NON CEDE 


Verso il «disaccordo concordato» 
Giochi tutti aperti nella Dc prima del consiglio nazionale 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Forlani e De Mita 
sono alla ricerca di una so- 
luzione, ma Bodrato frena. 
Forlani, che non ha gettato 
la spugna, continua ad in- 
contrare gli esponenti Dc. 
leri:sera ha parlato nuova- 
mente con De Mita, dopo 
avere avuto un lungo collo- 
quio con Fanfani. Oggi po- 
meriggio Forlani riunira' 
tutti i capicorrente perché, 
ha detto Forlani in tarda 
serata, il consiglio nazio- 
nale di lunedì si svolga nel 
modo «più chiaro possibile 
e si possa arrivare a con- 
clusioni possibilmente ra- 
pide». 

De Mita pare più disponibi- 
le al confronto, ma si 
preoccupa di non rompere 
con il resto della corrente, 
cosî ieri sera prima del 
nuovo confronto con Forla- 
ni ha riunito i maggiori 
esponenti della sinistra. 
Nel corso della discussio- 
ne sarebbero state confer- 
mate alcune indiscrezioni 
circa la ricerca di un mi- 
gliore rapporto tra la sini- 
stra e Andreotti. Sarebbe 
in particolare Bodrato a 
prefigurare un rapporto 
privilegiato con il presi- 
dente del Consiglio. A For- 
lani verrebbe rimproverato 
di non aver avanzato pro- 
poste precise, ma soltanto 
una generica disponibilità. 
«La disponibilità — ha det- 
to Cabras— e il disgelo, 
ma il disgelo non fa prima- 
vera». 

Il segretario democristiano 
vuole arrivare ad una inte- 
sa anche se.ha ricordato 
che non e in discussione 
l’unità del partito e che, in 
ogni caso, la Dc si presen- 
tera unita alla prossima 
scadenza elettorale. «Sono 
stato eletto con il concorso 
di tutti e mi auguro che 
questo quadro non cambi 
— ha ripetuto ieri sera a 
tribuna politica — ma non 
drammatizzo se c'e un 
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la scorsa settimana, di un 


‘congelamento delle dimis- 


ns sioni stesse. Non verreb- 


Giovanni Galloni 


confronto di posizioni». 
Forlani ha ribadito che le 
sinistre democristiane 
hanno sempre avuto un 
ruolo importante nel parti- 
to». Adesso alcuni amici, 
ha aggiunto il segretario, 
«hanno avuto l’impressio- 
ne che si sia formata una 
aggregazione di maggio- 
ranza che tende ad esclu- 
dere questa o quella com- 
ponente. Siccome non per- 
seguo questo disegno è lo- 
gico che'lavori per giunge- 
re alla piena corresponsa- 
bilità». 

In assenza di un accordo 
completo che possa con- 
sentire il ritiro delle dimis- 
sioni potrebbe farsi strada 
anche l'ipotesi, esaminata 


«ERATELLI» DIVISI SULLA SCELTA DEL NUOVO GRAN MAESTRO 


La massoneria si spacca e 


avrà il maggior numero di consensi. . 


Servizio di 


bero cioe sostituiti i diri- 
genti della sinistra. Galloni 
e. tornato a parlarne ieri. 
«Si va — ha detto — verso 
un disaccordo concordato 
e quindi verso un.congela- 
mento delle dimissioni». 
Secondo Galloni le dimis- 
sioni dovrebbero essere 
mantenute per un periodo 
che consenta di sviluppa- 
re, attraverso convegni e 
riunioni, una linea politica 
unitaria». 

Piu difficile appare l’altra 
ipotesi, quella di De Mita 
che non si dimette. Mastel- 
la lo ha escluso, come Gal- 


. loni. Del resto un evento 


del genere darebbe il sen- 
so di una lacerazione pro- 
fonda nello schieramento 
di sinistra, che, pur compo- 
sito, cerca, in questa fase 
di confronto, di non appari- 
re «eccessivamente» divi- 


‘so. 


Forlani, nel suo tentativo di 
ricomposizione, sembra 
far leva soprattutto su De 


‘Mita. Se l'ex segretario e 


più disponibile al dialogo, 
altri lo sono meno, a parti- 
re dal vicesegretario Bo- 
drato. Nella sinistra inoltre 
c'è chi non vorrebbe nem- 
meno parlare di trattativa. 
Questa e una posizione 
che ha trovato larghi con- 
sensi nella riunione dei 
parlamentari dell'area 
Zac. Ias 

| deputati della sinistra 
hanno assicurato non è in 
‘discussione la lealtà verso 
il partito e verso il governo, 
ma, ha detto il sottosegre- 
tario Rebulla, «i nodi che 
ha posto la sinistra sOnO Ir- 
risolti e non ci è stata data 
nessuna garanzia. $econ- 
do la gran parte di noi le 
dimissioni vanno confer- 
mate». Posizione che Su In- 
carico del gruppo dei de- 
putati, Pier Luigi Casta- 
gnetti ha ribadito ai big del- 
la corrente. 


in un consiglio di gabinetto. 


E intanto Martelli avanza un’altra proposta: 
ridurre la durata delle legislature a soli 
quattro anni, contro i cinque attualmente 
previsti. Craxi: «Se ne può parlare, 

ma i problemi sono ben altri per far 
funzionare il sistema». Forlani contrario. 

Ma tutto è sospeso in attesa del vertice. 


ROMA — Le riforme eletto- 
rali tornano d'attualità. leri la 
Dc ha presentato il suo pro- 
getto per modificare il siste- 
ma elettorale amministrativo 
(prevede l'elezione diretta 
del sindaco e la scelta della 
maggioranza) e contempo- 
raneamente molti commenti 
ha suscitato la proposta 
avanzata dal vicepresidente 
del consiglio Martelli che 
suggerisce di ridurre la du- 
rata della legislatura dagli 
attuali cinque anni a quattro. 
Anche questa una problema- 
tica che verrà affrontata al 
prossimo vertice di maggio- 
ranza, in programma subito 
dopo il consiglio nazionale 
democristiano. 

Quello che occorre — dice la 
Dc — è rispettare la volontà 
popolare, ed a questo fine si 
può consentire agli elettori 
anche di «scegliere il gover- 
no locale». La novità più im- 
portante è che il progetto 
pianifica un radicale cambia- 
mento del sistema elettorale 
degli enti locali. Un punto 
qualificante è l'elezione di- 
retta del sindaco e della 


‘giunta; c'è poi la possibilità 


di votare per liste apparenta- 
teche diano all'elettore la fa- 
coltà di indicare direttamen- 
te quale sia l'alleanza che 
preferisce; inoltre viene fis- 
satio un premio di maggio- 
ranza che dovrebbe consen- 
tire l'operatività degli appa- 
rentamenti scelti; a tali inno- 


. Yazioni si aggiunge la.esten- 


sione del sistema maggiori- 
tario nei comuni con popola- 
zione fino a 3Omila abitanti 
(oggi viene applicato fino @ 
Smila abitanti); confermato 
invece il sistema proporzio” 
nale attuale per i comuni SU- 
periori a 30 mila abitanti, ma 
il numero dei consiglieri do- 
vrebbe essere ridotto non 
superando la soglia di 60 


per le.città maggiori, scen- 
dendo mano a mano a 50 
per le città al di sopra dei 
250 mila abitanti, a 40 per i 
comuni con almeno 30mila 
abitanti. Viene suggerita infi- 
ne una clausola di sbarra- 
mento, senza per adesso 
precisarla. Si tratta di propo- 
ste — chiarisce Scotti — 
aperte alla collaborazione di 
tutti i partiti sia della maggio- 
ranza che della opposizione 
e che puntano a rendere più 
stabili i governi locali...» 
Resta da vedere come tali 
proposte verranno accolte 
dagli altri partiti. Intanto si 
parla delle ipotesi (autore ne 
è Martelli) di ridurre a quat- 
tro anni la durata della legi- 
Slatura. Che ne pensa Craxi? 
«Se ne può parlare — ri- 
sponde — ma sono ben altre 
le cose da fare per far funzio- 
nare il nostro sistema». In 
sostanza per Craxi il nostro 
sistema non riesce più a la- 
vorare: «Ogni anno che pas- 
sa, rispetto alle altre grandi 
democrazie europee ha un 
grado di efficenza assoluta- 
mente inferiore». A causa 
del «modo diverso di 0r99” 
Si ti he per 
nizzare i poteri». AnC' soin 
Forlani «è meglio far, AI 
nare regolarmente 9 


RAS p'attesa del vertice 


iziona tutto. Craxi com- 
cond «Non spetta a me con- 
vocario, il mio numero tele- 
fonico è...» Ma si trattava di 
uno scherzo: era il numero 
del centralino di Piazza del 
Gesù. 
Il socialdemocratico Cariglia 
lamenta che la riunione con- 
tinua a slittare. Ma intanto 
anche l'elenco degli argo- 
menti da discutere s'allunga 
ed adesso dovrà compren- 
dere anche l'immigrazione. 
[e.s.] 


Gelli torna in lizza 
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Lorenzo Bianchi 


ROMA - Il ballottaggio è sempre più probabile. La prima fase 
della corsa alla carica di Gran Maestro della massoneria di pa- 
lazzo Giustiniani sta per concludersi con un un nulla di fatto. 
L'avvocato perugino Enzo Paolo Tiberi e il docente trentino di 
filosofia della scienza Giuliano Di Bernardo, i due candidati più 
votati, si contendono il primato per un pugno di voti. Ma sono 
attestati sul 40 per cento dei suffragi, ossia molto al di sotto della 
‘percentuale necessaria per essere designati al primo colpo. Le 
nuove norme fatte approvare dal Gran Maestro uscente Arman- 
do Corona richiedono infatti la metà più uno dei voti di tutti i 
«fratelli» che hanno il grado di «maestro», il terzo scalino della 
gerarchia massonica di base. Alcune logge si sono espresse 
‘nelle ultime ore utili e cioè ieri sera. Ma né Tiberi né DI Bernardo 
dovrebbero arrivare al quorum necessario. Quindi la parola pas- 
serà ai 565 maestri venerabili delle logge del Grande Oriente, 
che deporranno i loro voti nelle urne il 10 marzo. Dovranno pro- 
nunciarsi per uno dei due candidati rimasti in lizza e vincerà chi 


La campagna elettorale è stata convulsa e frenetica. Dopo 8 anni 
di dominio incontrastato Corona lascia una «famiglia» litigiosa e 
divisa in quattro liste. Il «marchio» del Rito Scozzese Antico e 
Accettato, la cosiddetta «Università» della massoneria, è stato 
oggetto di una causa che è durata dieci anni. Alla fine della lunga 
contesa la Cassazione ha stabilito che il vero Rito è quello guida- 
to da Fausto Bruni, ma Corona riconosce il Rito capeggiato dal- 
l'avvocato di Perugia Augusto De Megni, un suo vecchio nemico 
perla pelle. ; ni 

Anche LIGiO Gelli, espulso per volontà di Corona dopo il IE 
mento degli elenchi della P2, non ha rinunciato a far sentire 

‘sua voce. Anzi avrebbe mandato a molti «fratelli» una lettera che 
«Il Borghese» pubblica nel numero in edicola. E° uno scritto di 
fuoco contro il Gran Maestro uscente. L'ex capo della P 2 lo 
accusa di «aver frantumato quel poco che restava della vera 
Massoneria, nel nome ... di progetti politici futuri». Osserva che 
la campagna elettorale è diventata «una rissa, un'aggressione 
senza esclusione di colpi dell "uno ‘contro l’altro, scimmiottando il 


assai più di quanto la Dc al! 
dato finora e, forse, sia di$ 
| sta. a dare». Chiede, infé 
non solo oriestà, competé! 
e spirito di servizio, ma UNY 
teggiamento popolare @ 
darista verso i problemi all 
ed emergenti della. g@' 
«Così la De si trova oggi in! 
posizione assai difficile, d4° 
potrà uscire solo con un rin! 
vamento radicale di ruoli?! 
programmi». «Assai più dii i 
le e drammatica — per «CIV 
Cattolica» — è la situazi!. 
del Pci». Alla difficoltà poli! 
che esso ha incontrato pel Hi 
essere riuscito in 40 anti 
giungere ‘al potere, si èÈ 
giunta la crisi generale 
mondo comunista, che. 
spinto gli attuali dirigent, 
tentare un rinnovamento I# 
cale. E', per la rivista, un tel 
tivo «probabilmente imp? 
dalla Necessità di pre! 
Una iniziativa forte», ma 
anche da sconcertare il 

pio comunista». Se il tenti 1 
però, dovesse riuscire, «I i 
norama politico e partiticot. 4 
liano cambierebbe profolti 
mente e ai partiti, in prim0 

go alla Dc, si porrebbero P 
blemi nuovi». 

Il Psi è definito un partit0' 
ascesa», che gode di «f8°) 
no» sia per la «forte simp24/ 
della quale gode Craxi sia fà 
ché esso si presenta «COM 
forza politica che megli9! 
adatta all'attuale tipo di 50 
tà consumista, radicalegdi 
te, libertaria e ampiament? 
colarizzata». «Non si dev@,d 


consente al Psi «divenut0? 
partito di potere al.pari df 
altri, ma forse con mag 
Spregiudicatezza, di ai 
Voti con l’assicurare ai 
elettori posti di lavoro e 
bilità di carriera», La situ@ 
Ne del Psdi è definita «pié 
sto precaria sia per le 
venture giudiziarie dei 
due ultimi segretari» 
ché divenuto il Psi «un 
‘praticamente socialde 
tico» lo ha privato della #* 
gione d'essere. $ Ì 
La situazione dei partiti? 
secondo «Civiltà LETI. | 
meno favorevole POF oi 
ischia sempre di per 

Sua rappresentanza iN { 
mento, e. migliore pel Nogi 
«per le ‘simpatie. che dal 
partito, fortemente.taic9 “pie 
gamente aperto alla mè5 

ria, suscita negli ambi@l! 
l'alta borghesia laica @ 
ziaria». La tendenza 


ioazionaria: 

tito conse! 

finora non È Stato in gra 
farlo, anche se alcuni te 
ci sono stati», 


malcostume correntizio dei partiti», Secondo Gelli la lotta 
‘Gran Maestranza è Una rincorsa a una carica ormai «svuolÈ, 
ogni valore etico e massonico», una carica assimilabile 4 
dei tanti rifugi degli ambiziosi politici». 
Secondo il virgolettato riportato dal settimanale, Gelli 4°-I 
Corona di voler restare a Villa Medici del Vascello com@ #1 
Maestro-ombra». Come? L'ex capo della P.2 spiegherebbf)ì 
suo messaggio che «Io scopo principale del dottor Coron4. 
poter tenere nelle proprie mani i contatti con le Comunioni 
re». Se questo accadesse, spiega, si aprirebbero «altre ra 
irreparabili». Gelli esorta quindi i massoni che «da tempo di 
no Corona alle spalle, ma non hanno il coraggio di uscì 
scoperto» a reagire.-Altrimenti saranno complici della © 
zione» della massoneria. La lettera si concluderebb@ 
messaggio cifrato: «Il Gran Maestro dovrebbe essere 509 
uomini di grande prestigio, di grande merito, di sicura MEA San 
lità, guardando anche al mondo profano, dove sono molti lf; ono 
naggi che, massoni senza grembiale, hanno onorato lo Stai 
sono comportati da uomini liberi e di buoni.costumi». 


Venerdì 16 febbraio 


Dall'inviato 
‘sare De Carlo 
CA 


lA RTAGENA (COLOMBIA) — 
NSieme vinceremo la sfida», 
fre il signore dai capelli bian- 
Vil e dall’aria mite. La sfida è 
Wella dei narcotrafficantes. Il 
i Mora che dà il benvenuto ai 
© ospiti, scesi sul prato del 


Forte‘di San Juan, è il pre: 


Alco Vargas. E lasua ariam 
uo è la proiezione di un ca- 
mi E' piuttosto la confer. 
Nadi quel che uno degli ospiti, 
Russ idente degli Stati Uniti 

iSrge Bush ha detto appena 
\N°Sso piede sul suolo colom- 
lo: Virgilio Barco è un 
"g\lpio di fermezza e corag- 


al primo summit antidro- 
Mon è uscito quel che più 
te a cuore a Bush: il con- 
WiSO della Colombia per una 
tie di blocco aeronavale, 
I occo che servisse a catt 
n° 0 a colpire aerei e battelli 
Îta contrabbandieri di cocai- 
N° Bush ci aveva provato in 
Maio, spedendo la portae- 
“Kennedy». Allora, come 
ue Prevalsero le suscettibili 
figlazionalistiche dei sudame- 
0 «Una tale operazione 
109, acque territoriali della 
MOmbia non è necessaria», 
‘se Netto ieri Barco. Ogni Pae- 
ma Correrà alle forze armate, 
di alle proprie e non a contin- 
Agli misti. Gli americani 
ano compiti di appoggio e 
jap SStramento. 
di Mattina, nel clima torrido 
couUesta città caraibica, si è 
“awoUmato un altro fra i tanti 
dopu menti di una storica sta- 
Mery Quattro presidenti, l'a- 
Livi, ‘Cano, il colombiano, il bo- 
en, 10 Jaime Paz Zamora e il 
tr frviano Alan Garcia Perez 
Tomo pronunciato la prima, 
P ‘ale dichiarazione di guer- 
soglia droga. Hanno ricono 
i GpUto nel traffico di cocaina, 
Ù ® avvelena la gioventù nord 
Mericana, una minaccia stra- 
°gica oltre che sociale. Una 
'haccia, che destabilizza i 
a Tess dal quale il traffico par- 
f ©. Colombia, Bolivia e Perù, e 
8 fiacca la tenuta della su- 
&tpotenza, cui è destinato. 
Sii Stati Uniti hanno vinto la 
| Querra fredda con.l’Unioine 
h Vietica, ma non la guerra 
ira con il cartello di Medel- 


ame uni egli altri, nerde su- 
Sui Ticani, si sono accordati 
zior SQuenti punti: 1) Distru- 
e del, delle piantagioni di coca 
d ‘laboratori di raffinazione. 
de; Prime si trovano prevalen- 
ol; Nite in Bolivia e Perù. La 
Nellare Produce 70 mila ton- 
No.I] € di foglie di coca all'an- 
dia vi ETÙ 110 mila. La Colom- 
mila lene al:terzo posto con 20 
soli va è al primo posto as- 
Cotr 0 nella raffinazione. | nar- 
Cali a licantes di Medellin e 
ca |eSquistano la pasta di co- 
+ la trasformano in droga 

" solventi chimici come ete- 


9 . 
lara droga, binomi 


Boi ; 

i "GamioTA — Pablo Escobar 
Potente” il narcotrafficante più 
lorni 2 e ricco del mondo, ha i 
Ocon pae : «Stiamo giocan- 
Jlto s Ni come il gatto fa con 
vi ab) ha CE lamo per prenderlo», 
LG de et la massima autorità 
m lombjao? la polizia segreta co- 
mi il generale Miguel 

blice n ‘arquez, il nemico pub- 
SolomE mero Uno dei: narcos 
i Stampa ani in una conferenza 
J Nogota. enuta l’altra sera a 
Ri er taramente si sbilan- 
na Volta che lo ha fat- 

‘0 a novembre dello 
anno: «Stiamo per 
Gonzalo Rodriguez 
RO tre settimane 
la — numero due 


SNte della Colombia, Virgilio . 


1990 


Attualità 


DROGA /IL VERTICE DI CARTAGENA 


Quattro presidenti contro i narcos 


I cardini dell'accordo: distruzione delle piantagioni, ricorso ai militari, controlli bancari, aiuti Usa 


re e acetone, la imbarcano sui 
loro aerei e sulle loro navi.e la 
scaricano sull'immenso mer- 
cato statunitense. Il loro reddi- 
to annuo è calcolato a Smiliar- 
di di dollari, ma il.giro d'affari 
sul mercato statunitense è di 
200 miliardi di dollari, un sesto 
del bilancio federale Usa. 

2 

Ricorso ai reparti militari. Le 
sole forze di polizia non basta- 
no. Gli americani intensifiche- 
ranno la loro presenza nelle 
zone in cui si trovano le im- 
mense piantagioni di coca, la 
Upper'Huallaga Valley in Perù 
e la Chapare Region in Boli- 
via, e nelle zone della Colom- 
bia in cui si trovano i laborato- 
ri. Bush ha riproposto l'impie- 
go della flotta nell'opera di in- 
terdizione. è 

3) Controlli bancari sul rici- 
claggio del denaro sporco e 
sua confisca. Il riciclaggio av- 
viene.in banche americane e 
europee. Gli americani assi- 
curano di dividere a metà con 
il governo colombiano gli as- 
setti sequestrati. 

4) Blocco delle esportazioni in 
sudamerica di armi leggere e 
solventi chimici. 

5) Aiuti finanziari Usa. Le eco- 
nomie di Colombia, Bolivia e 
Perù sono in realtà narco - 
economie. Sono crescenie- 
mente intossicate dai traffici 
dei signori della droga, che 
danno lavoro a un milione e 
mezzo di persone. Prioritaria 


— ha ricordato Barco — è la 
conversione delle coltivazioni, 
dalla coca ad altri prodotti 
agricoli. Ma i campesinos van- 
no incoraggiati, rendendo, per 
esempio, il caffè più remune- 
rativo della coca. A questo fine 
Bush promette 2,2 miliardi di 
dollari in cinque anni. Non ba- 
steranno, certo, ma è un ini- 
zio. 

6) Prevenzione e repressione 
all'interno degli Stati Uniti. | 
tre presidenti latinos hanno 
fatto notare che se è vero che 
la droga proviene dai loro 
Paesi, è altrettanto vero che 
essa viene acquistata dai con- 
sumatori americani. Dunque è 
necessario operare sulla do- 
manda oltre che sull'offerta. 
Qualcuno ha citato il caso del 
sindaco di Washington, Ma- 
rion Berry, come simbolo di un 
malessere sociale diffuso or- 
mai anche ai livelli alti. Bush 
ha replicato: è vero, da noi il 
consumo di cocaina aumenta, 
ma diminuisce il numero dei 
drogati. 

7) Gooperazione con l'Europa, 
considerata il mercato del fu- 
turo dai due potenti «cartelli» 
di Medellin e Cali. Il prossimo 
summit antidroga vedrà anche 
la partecipazione degli euro- 
pei e dei giapponesi. 

l'sette punti figurano nel docu- 
mento conclusivo, secondo in- 
discrezioni. Il presidente Bush 
e.i tre presidenti andini ne 
hanno discusso all'Accademia 


DROGA / STATI UNITI i; 
Coca, crack, ice, estasi: 
il mercato offre tutto 


NEW YORK — La chiama- 
no 'alphabet city? perchè 
le strade si indicano con 
. semplici lettere «a - b- c - 
d », ma per la gente di 
Manhattan, insieme ad 
Harlem. questo è il più 
grande supermarket della 
droga a cielo aperto. Stra- 
de buie, case abbandona- 
te, gente che balla per la 
strada, tanti piccoli gruppi 
fermi ai semafori pronti a 
Venderti di tutto e a prezzi 
convenienti: dalla cocaina 
al crack, dall’eroina all’e- 
«Stasi, che ormai è passato 
di moda, fino all’ice, uno 
strano impasto di cristalli 
di cocaina che si fuma con 
la pipetta. 
Naturalmente chi compra 
droga non si fa vedere da 
queste  parti,. semplice- 
mente telefona. Nelle tre 
cabine pubbliche tra Ave- 
‘ nue «D» e «C», all'altezza 
con l'undicesima strada, 
* c'è sempre qualcuno che 
chiama a qualsiasi ora del 
giorno e della notte. Per il 


iscindibile. Nella foto uno dei tanti recenti sequestri. 


del cartello di Medellin e brac- 
cio destro di Escobar — rima- 
neva ucciso insieme al figlio 
Freddy in uno scontro a fuoco 
con gli uomini del Das; dopo 
essere stato individuato e cir- 
condato in una lussuosa villa 
nel carribe colombiano. 

Maza Marquez ha detto che 
già nei giorni scorsi si è andati 
molto vicini alla cattura. di 
Escobar. Gli uomini dei Cuer- 
pos elite (le speciali squadre 


antidroga) lo aspettavano in 


Una «finca», Una fattoria, nella 
regione del Magdalena Medio. 
Lì il narcopadrino avrebbe do- 
Vuto incontrare altri boss del 
narcotraffico. Ma ancora una 
volta il sesto senso di Escobar 


drug-dealer quei telefoni 
a gettoni sono più di un uf- 
ficio. Ragazzi e ragazze 
quasi sempre di colore ri- 
cevono l’ordine e conse- 
gnano il pacchetto a domi- 
cilio. Per essere «serviti» 
bisogna dire un nome in 
codice che cambia spes- 
so, a volte anche ogni due 
giorni. Per le consegne 
vengono usati. anche i 
bambini, figli, nipoti o fra- 
telli di spacciatori che 
hanno fatto carriera. 
Oggi il crack, considerato 
la droga dei poveri, è l’u- 
nico che si può consuma=., 
re in gruppo e che facilita 
la socializzazione, qual- 
cuno dice anche sessuale 
. Fonti federali sostengo- 
no che, almeno. 700.000 
persone una volta alla set- 
timana ne fanno uso. Di 
queste il 71% lo fuma, un 
altro .10 per cento se lo 
inietta mentre il 20% snif- 
fa cocaina anche se il 
prezzo sale di molto. 
[G.P.] 


gli ha salvato la vita: «Si è in- 
sospettito e all'ultimo minuto 
ha deciso di non venire. Pec- 
cato, non avrebbe avuto vie di 
scampo», ha commentato Ma- 
za Marquez. 

Marquez d'altronde, stando a 
quanto dicono i suoi più stretti 
collaboratori è letteralmente 
ossessionato dall’idea di cat- 
turare Escobar. D'altronde già 
tre volte i narcosicari di Me- 
dellin hanno tentato di uccide- 
re il:generale. L'ultimo tentati- 
vo coincide anche con il più 
grave attentato dinamitardo 
nella storia della Colombia: il 
6 dicembre scorso 500 chilo- 
grammi di dinamite devasta- 
rono il quartiere generale del 


navale, nella piccola ,isola di 
Manzanillo. Imponenti le mi- 
sure di sicurezza. Si temevano 
attentati. Davanti al porto di 
Cartagena incrociava una task 
force dell'Us Navy. Aerei e eli- 
cotteri sorvolavano in conti- 
nuazione la città. 1700 mari- 
nes sì trovavano pronti all’e- 
mergenza e 5 mila poliziotti 
colombiani presidiavano i 
punti cruciali. Migliai gli agenti 
finti turisti o camerieri o taxi- 
sti. 

Il presidente Bush è sceso a 
Barranquilla, perché meno 
esposta ad eventuali attacchi 
con missili a spalla di tipo Stin- 
ger. L'«Air Force one» era do- 
tato di sistemi antimissilistici. 
Segnalazioni davano i narcos 
in possesso di «Sam 7» di co- 
struzione sovietica. 

Da Barranquilla a Cartagena, 
60 chilometri più a Sud, il pre- 
sidente americano è stato tra- 
sportato in elicottero. Ma, per 
renderne più ardua l'indivi- 
duazione, dalla pista di Bar- 
ranquilla si sono levati con- 
temporaneamente tre elicotte- 
ricon le insegne presidenziali, 


scortati da altri due elicotteri. 


con marines'e sommozzatori. 
Sotto la giacca Bush portava 
un giubbotto antiproiettile. 
Nell’aeroporto di Barranquilla 
era stato sistemato il Press 
Corps della Casa Bianca. | 
corrispondenti non potevano 
però allontanarsi dalla zona di 
sicurezza. 

Tante precauzioni si sono rive- 
late deterrenti. | narcotraffi- 
cantes hanno approfittato anzi 
dell’occasione per rilanciare 
l'offerta di «negoziati». Il pre- 
sidente Barco l'ha respinta. 
Ma non così l'opinione pubbli- 
ca del suo Paese e il suo colle- 
ga peruviano. Alan Garcia Pe- 
rez ha anzi inserito nella sua 
delegazione un produttore di 
coca, in qualità di «consigliere 
tecnico». 

Il particolare è emblematico. 
Dal summit anticoca di Carta- 
gena esce la determinazione 
comune di lottare. Ma escono 
anche differenze sui metodi. 
Per il peruviano Garcia non 
deve essere una guerra di 
sterminio, che rischierebbe di 
gettare nelle braccia dei guer- 
riglieri comunisti di «Sentiero 
Luminoso» i campesinos pri- 
vati della redditizia coltivazio- 
ne. Bisogna piuttosto operare 
gradualmente, compensare ij 
campesinos per i mancati gua- 
dagni e incoraggiarli a cam- 
biare coltivazione. Ai narco- 
trafficantes bisognerebbe da- 
re la possibilità di di «riciclarsi 
nel circuito economico lega- 
le», 

Questa tesi è rimasta minori- 
taria. Ma è sembrata parados- 
sale la circostanza di un verti- 
ce antidroga, che ha visto se- 
duti attorno allo stesso tavolo 
Bush e Barco, apostoli della 
nuova crociata, e il «consiglie- 
re tecnico» di Garcia che inve- 


celacocala esporta. 


Le vie del traffico della droga 


AMERICA 
DEL NORD 


DROGA /IL COMMERCIO NEL MONDO 


Un giro d’affari da 625 mila miliardi 


NEW YORK — Cinquecento miliardi di dollari 
l’anno. Seicentoventicinquemila miliardi di lire. 
Questo il terrificante volume del commercio 


mondiale di droga. 


Di questa montagna di denaro gli Stati Uniti ne 
io di vale a dire oltre 200 
do le ultime statisti- 


spendono più di un terzo, 


mila miliardi di lire e secondo le. 
che più di 25 milioni di americani ne fanno uso. 

Per questo Bush ha lanciato la grande operazio- 
ne «tolleranza zero» che prevede oltre alla guer- 
ra vera e propria con i soldati anche la pena di 

morte per i grandi trafficanti. È 

Le cifre includono tutti i tipi di droga in commer- 
cio, eroina, cocaina, oppio, marijuana, ecc., mai 
grandi canali del traffico sono ormai dominati 
prevalentemnte da cocaina ed eroina. 

La Colombia, considerata il più grande produtto- 
re mondiale di coca, riceve come guadagno net- 
to più di 5000 miliardi di lire, e di questi il 70% 
finiscono a Medellin, mentre il restante 30% se- 
condo le informazioni della polizia americana 
vengono ridivisi tra una sessantina di boss indi- Une i os 
pendenti che non fanno parte del Cartello di Pa- più all'avanguardia della città, i ricoveri di emer- 
roina sono saliti del 14% dal 
1988 al 1989. Spesso l'eroina viene fumata insie- 
me al crack e in molti casi essendo come effetto 
molto più prolungato serve per colmare con 
maggior successo le crisi di astinenza. x 

Nelle zone di produzione l'oppio (dal quale si ri- 
cava l'eroina) viene pagato 170 dollari ogni 10 
chilogrammi. Da questi si ricava un chilogrammo 
soltanto di morfina base che passa però a 1000 


blo Escobar. 


Le percentuali sono:da incubo perchè senza la 
cocaina la disoccupazione in Colombia salireb- 
be al 25%, quindi in pratica il livello diventereb- 
be doppio di quello attuale. Le cifre ufficiali par- 
lano di 490.000 tossicodipendenti accertati negli 
Stati Uniti, ma è lo stesso Dipartimento della giu- 
stizia a correggere queste cifre spiegando che 
negli ultimi anni i drogati senza ritorno sono sali- 


ti a 900.000. 


DROGA / DENARO «SPORCO» 


Cee: il riciclaggio sara reato 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — | tempi sono 
stretti e se si vuole cercare di 
mettere un freno al riciclaggio 
dei denari sporchi di droga bi- 
sogna muoversi con rapidità. 
La Commissione europea ci 
Sta provando e il vicepresiden- 
te Leon Brittan, come già ave- 
Va anticipato pochi mesi fa, ha 
annunciato a Strasburgo un 
progetto di direttiva, quindi 
una vera e propria legge euro- 
pea e non una semplice racco- 
mandazione come qualcuno 
invece aveva suggerito. 

Che cosa conterrà la direttiva? 
Prima di tutto che il riciclaggio 
di denaro sporco diventerà 
reato in tutta la Comunità. Og- 
gi, ad esempio, non lo è in 
Spagna, in Grecia e in Porte- 
gallo. Di conseguenza ci sarà 
l'obbligo per le banche di co- 
municare informazioni ai pote- 
ri pubblici ogni qualvolta ci sia 
il presupposto del reato. Il pro- 


. blema, ovviamente, è il segre- 


Das a Bogotà ucci 

ti g ccidendo 65 
Incontrando i giornalisti 

gotà, alla vigilia del VE: 
tidroga di ieri a Cartagena trai 
capi di Stato di Stati Uniti, Co- 
lombia, Bolivia e Perù, il gene- 
rale Maza Marquez ha, tra l'al- 
tro, criticato l’indecisione con 
ta quale i governi di Perù e Bo- 
ivia, i più grandi 

mondiali di foglie RI 
stanno cercando di risolvere il 
problema droga. La Colombia 
invece è il «Paese laboratorio» 
per antonomasia, dove la pa- 
sta base della coca, viene raf- 
finata in cocaina purissima da 
rivendere sui mercati ‘ameri- 
cani ed europei. 


to bancario e ci sono Stati nel- 
la Comunità che non amano 
nemmeno sentirne parlare: il 
Lussemburgo, ad esempio, 
dove il 10 per cento del prodot- 
to interno lordo è fornito dalle 
banche e questo spiega ovvia- 
mente moltissime cose, 

Se questa direttiva dunque sa- 
rà adottata da tutti i Paesi co- 
munitari — nON Occorre l’una- 
nimità basta la maggioranza 
— ogni governo sarà obbliga- 
to ad integrarla nella sua legi- 
slazione. La COMmissione ha 
fatto perciò bene ad annuncia- 
re l'iniziativa con un certo anti- 
cipo anche perché la procedu- 
ra è lunga ® complicata. 

Il fatto è che a luglio prenderà 
il via la libera circolazione dei 
capitali in Europa ed il rischio 
è quindi alto. «Non vogliamo 
— ha già avuto occasione di 


dire Brittan—che le istituzioni : 


finanziarie europee siano con- 
siderate dai gangster, dai ter- 
rorristi e dai trafficanti di dro- 
ga le più deboli e le più vulne- 


DROGA /E COLOMBIANO IL PIU’ POTENTE E RICCO NARCOTRAFFICANTE DEL MONDO 


ll generale Marquez annuncia: Escobar ha i giorni contati 


«Il problema per il Presidente 
boliviano, Jaime Paz Zamora, 
non è di facile soluzione: 
quando cerca di prendere mi- 
sure per ridurre la produzione 
di foglie di coca incontra sem- 
pre gravi opposizioni interne; 


in Perù invece Alan Garcia ha. 


dei problemi di sovversione 
urgenti. Per questo spesso l’e- 
sercito è costretto ad' allearsi 
con i narcos contro la guerri- 
glia». 

«Nonostante queste conside- 
razioni — ha concluso il gene- 
rale — Perù e Bolivia devono 
capire che non hanno scelta. 
Devono seguire l'esempio co- 
lombiano dichiarando guerra 


ai narcos». 


lire). 


genza dovuti all'ei 


La Dea (Drug Enforcement Administration) da 
anni è impegnata su due fronti: da un lato l'Asia 
con l'eroina, dall'altro il Centro e Sud America 
con la cocaina. | sequestri di sostanze stupefa- 
centi sono aumentati del 300 per cento tra il 1981 
e il 1989, ma la quantità di droga immessa sul 
mercato è stata talmente tanta che i prezzi inve- 
ce di salire sono scesi. Un esempio classico 
quello dell'eroina: si è passati dai 220 ai 280 mi- sull 
lioni al chilogrammo di quattro anni fa ai 160 mi- 
lioni attuali con un ribasso ulteriore in arrivo. La 
bustina di eroina adesso si trova al Village o in 
una strada di San Francisco per 10 dollari (12.500 


Robert Stutman, capo della «Drug Enforcement 
Administration» sostiene che «in questo ultimo 
periodo l'eroina sta diventanto più pura e più po- 
tente e quindi sarà molto più facile diventarne 
dipendenti. E la nuova formula degli spacciatori: 
offrire ad un prezzo più basso sostanze micidiali 
dalle quali diventa poi impossibile staccarsi». 

Al Beth Israel Medical Center, uno degli ospedali 


La cartina riproduce | 
principali flussi del 
traffico internazionale 
degli stupefacenti. 
Accanto al percorsi 
tradizionali, dal 
Sudamerica agli Stati 
Uniti, dell'Estremo 
Oriente all'Europa via 
Balcani e paesi 
mediorientali, le nuove 
strade, le nuove aree di 
espansione: Îl 
continente africano, 
come enorme area di 
coltivazione, 
produzione e 
smistamento verso 
l'Europa, il Brasile, 
l'Australia e la Cina. 


2400 dollari il chilogrammo, ma una volta trasfor- 
mata in eroina, per comprarla pura da un grossi- 
sta di Bangkok si devono spendere 8000 dollari. 
Îl suo prezzo comunque alla fine del grande salto 
dall’Asia all'America, sempre all’ingrosso sale a 
400.000 dollari il chilogrammo secondo una re- 
cente statistica di Fortune ed è pura all’80 %, 
vale a dire un livello altissimo, ma la sua purezza 
strada, a diretto contatto con la vena del 
tossicomane scende al 6-10%, vale a dire che il 
prezzo al dettaglio dopo tutti i «tagli» con borotal- 
co e cemento almeno si quintuplica. 

Stesso procedimento perla cocaina. In Colombia 


i boss di Medellin:pagano 500 dollari per cinque 


vere bianca. 


dollari. La prima raffinazione porta la morfina a 


Se la direttiva sarà adottata da tutti i Paesi 
comunitari - non occorre l’unanimità, basta 

la maggioranza - ogni governo sarà obbligato 
ad integrarla nella sua legislazione. La —— 
commissione ha fatto quindi bene ad annunciare 
l'iniziativa con un certo anticipo anche 


perché l'iter procedurale è lungo e complicato. 


rabili della nostra società, un 
santuario per tenere al sicuro il 
loro illeciti guadagni». 

Certo il problema è enorme e 
ne sanno qualcosa gli Stati 
Uniti dove arriva l'80 per cento 
della cocaina prodotta, nel 
mondo. Proprio in questi ultimi 
giorni il Senato americano ha 
reso noto un rapporto, ora 
esaminato .con molta attenzio- 
ne negli ambienti comunitari 
di Bruxelles, che traccia un 
quadro sconvolgente. Ogni an- 
no vengono riciclati nel mondo 


300 miliardi di narcodollari. 
Una cifra pazzesca. Lira più li- 
ra meno siamo intorno ai 400 
mila miliardi di lire. 

E' evidente che i trafficanti di 
droga, che ricevono in cambio 
tutti biglietti di piccolo taglio, 
hanno più di un problema per 
far scomparire queste somme 
spaventose e ingombranti. Gli 
‘americani, che hanno il gusto 
del confronto per far capire 
meglio certe situazioni, hanno 
infatti spiegato (e lo si legge 
nel rapporto del Senato) che 
100 milioni di dollari in tagli da 


venti pesano 23 mila tonnella- 
te e che poco tempo fa una fi- 
liale di New York dei narcotraf- 
ficanti dovette utilizzare un se- 
mi-rimorchio per trasportare 
19 milioni di dollari, ovviamen- 
te in piccoli tagli. 

Ecco allora l'utilità, anzi l'indi- 
spensabilità di operazioni fi- 
nanziarie realizzate attraver- 
so banche straniere negli Stati 
Uniti o banche americane al- 
l'estero. E dov'è che prevalen- 
temente avvengono queste 
operazioni? Secondo il Senato 
americano in Svizzera, in Ca- 
nada, alle Bahamas, in Lus- 
semburgo, a Panama e a Hong 
Kong. Ma siccome sia la Sviz- 
zera sia la Cee dimostrano 
che si stanno muovendo per 
bloccarle, i narcotrafficanti co- 
minciano a indirizzarsi verso 
altri paradisi fiscali, Andorra 
per esempio. 

A compiere materialmente 
queste operazioni, dicono an- 
cora gli americani, spesso so- 
no impiegati di banca corrotti. 


quintali di foglie di coca in grado di produrre solo 
2,5 chilogrammi di pasta di coca e un solo chilo- 
grammo di cocaina base. Alla fine del processo 
di raffinazione lo stesso chilo di cocaina ha già 
raggiunto i 18.000 dollari nel paese produttore, 
ma appena lascia il laboratorio per venir dirotta- 
to sulla strada, non solo si dimezza la purezza 
perchè viene anche questa tagliata, ma il suo 
prezzo sale dai 135.000 ai 200.000 dollari la chilo- 
grammo. Con queste tariffe quasi manageriali 
venivano pagati anche i piloti della coca che da 
Medellin entravano negli Stati Uniti. Rischiando 
il carcere a vita questi kamikaze volanti ricevono 
5000 dollari (6.300.000 lire) ogni chilogrammo di 
prodotto trasportato e sui piccoli aerei da turi- 
smo bielica intercettati non c'erano mai meno di 
. tre quintali in piccoli pacchi sigillati, pieni di pol- 


[Giampaolo Pioli] 


Per mano loro il denaro subi- 
sce più lavaggi e quindi rientra 
nei circuiti classici per finan- 
ziare operazioni assolutamen- 
te semplici e normali come gli 
acquisti di immobili o più com- 
plesse come le Opa. Purtrop- 
po, almeno negli Usa, non esi- 
ste controllo sui trasferimenti 
elettronici internazionali, oggi 
diventati il mezzo preferito dai 
narcotrafficanti. Si tratta di 
passaggi d'ordine di trasferi- 
menti di denaro a mezzo tele- 
fono, telex, telefax o reti di cal- 
colatori che non lasciano trac- 
ce scritte e di conseguenza 
non permettono nessuna in- 
chiesta. 

Sono dunque questi i problemi 
che sono stati portati all’ordi- 
ne del giorno nei mesi scorsi a 
Bruxelles, che continuano ad 
essere esaminati e che hanno 
convinto la commissione a 
muoversi prima dell'apertura 
del grande metcato dei capita- 
li. Con la speranza natural- 
mente di fare in tempo. 


informazione commerciale 


Soluzione scientifica 


perlemacchie scure della pelle 


MILANO - È ora disponibile anche in Italia) in 
farmacia, Epocler crema schiarente che consente una 
soluzione scientifica per le macchie scure della pelle. 
Le antiestetiche iperpigmentazioni cutanee dovute ad 
un eccesso di melanina, particolarmente frequenti 
sulle zone più esposte al sole come mani e viso, 
possono essere cancellate con un trattamento di circa 
6 settimane. Epocler, frutto della ricerca dei laborato- 
ri americani Whitehall è a base di idrochinone al 2%. 
Epocler sarà disponibile entro breve tempo anche in 
versione con FILTRO SOLARE PROTETTIVO 
che consentirà all’idrochinone di agire, senza togliere 


il piacere di una abbronzatura. 


| 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Sembrava un cavallo 
scalpitante, ieri mattina al 
Bundestag il cancelliere Kohl 
prima di iniziare il suo discor- 
so, ovviamente storico, sul 
processo di riunificazione tra 
le due Germanie, dopo il suo 
incontro con Gorbacev, i collo- 
qui con il premier della Rdt, 
Hans Modrow, e il vertice tra 
Nato e Patto di Varsavia a Ot- 
tawa. Ma quando la presiden- 
fessa del Parlamento, Rita 
Suessmuth, gli ha dato il via ed 
è corso verso il podio lo hanno 
applaudito i soli cristiano-de- 
mocratici. Scontata la freddez- 
za dei socialdemocratici e dei 
«verdi», mentre le mani con- 
serte degli alleati liberali 
avrebbero dovuto preoccupar- 
lo. E' da tre anni che il ministro 
degli Esteri, Hans Dietrich 
Genscher (liberale), guida il 
cancelliere nei rapporti con 
Mosca e la «svolta» è stata in 
gran parte merito suo, ma ora 
Kohl si precipita avanti a testa 
bassa verso il traguardo della 
riunificazione e il suo stile non 
piace affatto agli alleati, che 
temono la reazione dei loro 
elettori. Il capo dell'Fdp, 
Lambsdorff, ha detto che do- 
vrebbe «essere licenziato» chi 
annuncia il fallimento della 
Rdt (ed era stato il più stretto 
collaboratore del cancelliere), 
e Genscher ha invitato a conti- 
nuare i colloqui con l'altra 
Germania «su un piano di pari- 


DALMONDO 


Un tedesco 
nello spazio 


BONN — Un astronauta 
tedesco federale parte- 
ciperà per la prima volta 
a un volo spaziale sovie- 
tico nel 1991. Lo ha an- 
nunciato a Bonn il can- 
celliere federale Helmut 
Kohl, nel corso della di- 
chiarazione governativa 
davanti al Bundestag. 
«Questa impresa con- 
giunta nello spazio non 
ha solo significato scien- 
tifico — ha detto Kohl — 
ma è anche un simbolo 
della accresciuta fiducia 
tra i due popoli». 


Nuove relazioni 
Argentina G.B. 


LONDRA — La Gran 
- Bretagna e l’Argentina 
hanno deciso di ristabili- 
re le relazioni diplomati- 
che rotte dopo l’invasio- 
ne delle Falkland da par- 
te dell'Argentina nel 
1982. La Gran Bretagna 
ha accettato di abolire la 
zona di esclusione di 150 
miglia intorno alle Falk- 
landa partire dal 31 mar- 
zo. La decisione non in- 
ciderà però sulla sovra- 
nità britannica sulle iso- 
le. Alla stessa data en- 
treranno in vigore nuovi 
accordi sulla sicurezza 
in base ai quali ciascuna 
delie due parti informerà 
l'altra su qualsiasi ma- 
novra militare dovesse 
svolgersi nella zona. 


Laburisti 
in vantaggio 


LONDRA — | laburisti 
hanno ben 15 punti di 
vantaggio sui conserva- 
tori di Margaret That- 
cher nelle preferenze 
degli elettori britannici. 
Anche la popolarità per- 
sonale della signora 
Thatcher è in declino. 
Soltanto il 34 per cento 
degli interpellati crede 
che sia il miglior primo 
ministro possibile, men- 
tre il 37 per cento prefe- 
rirebbe il leader laburita 
Kinnock. Secondo il son- 
daggio voterebbe per il 
laburisti il 51 per cento, 
per i conservatori il 36. 


Sciopero 
in Bulgaria 


SOFIA — A Svichtov, cit- 
tadina di 32 mila abitanti 
nel nord della Bulgaria, 
è cominciato uno sciope- 
ro generale con «catene 
Umane» e sit-in nelle 
strade, per protestare 
contro la costruzione di 
una centrale nucleare 
nella vicina località di 
Beliane. 


Jugoslavo 
în arresto . 


ZURIGO — Uno jugosla- 
vo rifugiato politico a Zu- 
rigo è stato arrestato lu- 
nedì pomeriggio Alla do- 
gana di Ponte Chiasso 
Brogeda dalla polizia di 
frontiera. La notizia è 
stata resa nota la notte 
scorsa. Era colpito da 
mandato di cattura inter- 
nazionale emesso nel 
1986 dal tribunale di Pri- 
stina nel Kosovo. Si trat- 
ta di Javid Halit, 34 anni, 
nato a Peitje e residente 
a Zurigo. E’ accusato di 
tentativo di omicidio’ di 
un poliziotto. 


Intanto ad Est 


dilaga la paura 
che l’«ostmark» 


finisca in fumo 


tà e di eguaglianza», esatta- 
mente le stesse parole del so- 
cialista Vogel, mentre i verdi 
più duri accusano apertamen- 
te Kohl di «sciovinismo». Un 
attrito tra liberali e cristiano- 
democratici che potrebbe di- 
ventare qualcosa di più serio 
dopo le elezioni del 18 marzo, 
se, come prevedono i sondag- 
gi, si dovesse assistere a una 
vittoria dei socialisti orientali a 
spese della Cdu e dei liberali. 

Nel suo discorso, Kohl è stato 
prodigo di ringraziamenti per 
tutti, da Gorbacev, ai polacchi, 


ai cecoslovacchi, agli alleati - 


occidentali, ma ha poi precisa- 
to che nella situazione attuale 
tre sono i momenti decisivi. «Il 
mio colloquio con Gorbacev, 
la mia offerta della riunifica- 
zione valutaria e il risultato del 
vertice di Ottawa», un ultimo 
punto che almeno ha dovuto ri- 
conoscere a Genscher, il cui 
piano per la riunificazione è 
stato di fatto accettato in toto 


URSS / SITUAZIONE SEMPRE TESA NEL TAGIKISTAN NONOSTANTE LE DIMISSIONI DEI VERTICI DEL PARTITO 


Altri scontri e morti a Dushanbè 


dagli alleati e dal blocco (se 
così ancora si può definirlo) 
dell'Est. «Mai nella storia l'u- 
nità tra i due Stati tedeschi è 
stata così vicina», ha declama- 
to Kohl per poi ripetere lo sio- 
gan gridato dai manifestanti di 
Lipsia: «Wir sind das Volk», 
«Noi siamo il popolo». Anzi, ha 
aggiunto «Noi siamo un popo- 
lo solo». Un discorso chiara- 
mente elettorale rivolto all'al- 
tra Germania, dove invece si è 
piuttosto delusi dai risultati del 
Vertice intertedesco tra il can- 
celliere e Hans Modrow. «Se 
le proposte di Bonn, che ci ne- 
ga ogni aiuto concreto, si limi- 
tano a un'unione monetaria a 
condizioni a cui non è possibi- 
le venire incontro immediata- 
mente, vuol dire solo che Kohl 
non ha alcuna intenzione seria 
di trattare», ha dichiarato il 
portavoce del governo di Ber- 
lino Est, Wolfgang Meyer. In 
Parlamento, il ministro delle 
Finanze Theo Waigel ha ripe- 
tuto che prima di giungere al- 
l'unione valutaria «vuole i con- 
ti fino all'ultima cifra per capi- 
re qual'è lo stato delle finanze 
della Rdt», e che la «riunifica- 
zione non deve avvenire al 
prezzo di stampare carta mo- 
neta... sarà prima necessario 
una sorta di conclave per di- 
scuterne i vari aspetti come 
avvenne nel ’48 quando il 
deutsche Mark prese il posto 
del reichsmark». Un'altra di- 
chiarazione, trasmessa in di- 
retta dalla tv nell'altra Germa- 
nia, che sembra fatta apposta 


IL DISCORSO AL PARLAMENTO DI BONN 


Kohl accelera l’unificazione tedesc 


Ma scricchiola l'alleanza con i liberali - Vivaci contrasti con l’opposizione sul confine dell’Oder-Naisse 


Il cancelliere 


vola a Parigi 


per rassicurare 
Mitterrand 


per aumentare il panico. Basta 
ricordare il ‘48 per terrorizza- 
re i tedeschi: nel giro di una 
notte il «reichsmark» venne 
messo fuori corso e a ogni cit- 
tadino vennero distribuiti 40 
nuovi marchi «per ricomincia- 
re da capo». Un modo per col- 
pire i borsari neri. Ma oggi a 
venire puniti sarebbero i ri- 
sparmiatori che hanno accu- 
mulato sui loro libretti 152 mi- 
liardi di «ostmark», che ora te- 
mono di veder andare in fumo, 
grazie a Kohl. 

L'effetto è stato quello di veder 
saccheggiare i negozi della 
Rdt. La gente compra di tutto 
pur di spendere soldi che vede 


in pericolo, tanto che il gover- © 


no Modrow ha dovuto rivolge- 
re ieri un invito alla calma: 
«Non c'è alcun bisogno di farsi 
prendere dal panico». Ma i di- 
soccupati ufficiali sono già 36 
mila, e secondo alcuni sareb- 
bero almeno il doppio, e si te- 
me che saranno oltre un milio- 


Un'immagine di Dushanbè presidiata dai carri armati dell’Armata rossa. 


URSS/ACCESO DIBATTITO AL SOVIET SUPREMO 


La proprietà privata fa paura 


MOSCA — Un acceso dibatti- 
to si è sviluppato ieri al soviet 
supremo (parlamento) del- 
l'’Urss in merito alla discus- 
sione sul progetto di legge 
sulla proprietà, in base al 
quale sarà possibile acqui- 
stare e lasciare in eredità ap- 
partamenti e automobili non- 
ché, per le imprese contadi- 
ne familiari, possedere trat- 
tori e altre macchine agrico- 
le. Malgrado la proprietà pri- 
vata come tale non sia nean- 
che nominata nel progetto di 
legge, alcuni deputati si sono 
scagliati contro il documento 
che, a loro parere, rappre- 
senta una «legalizzazione 
della proprietà privata». 
Presentato al parlamento da 
Leonid Abalkin, vice-presi- 
dente del consiglio e princi- 
pale. artefice. della riforma 
economica gorbaceviana, il 
progetto rabadisce che «la 
base del sistema socio-eco- 
nomico dell'Urss è rappre- 
sentata dalla proprietà socia- 
lista nelle sue diverse for- 
-me», ed esclude la possibili- 
ta dello «sfruttamento del- 
l'uomo sull’uomo». Il proget- 


«Isdee», osservatorio triestino dell'Est europeo . 


Crolla il muro di Berlino, si 
dissolve il regime di Ceause- 
scu, Budapest ripudia la stel- 
la rossa, Praga vive una nuo- 
va incredibile primavera, la 
Polonia si affida a un gover- 
no non comunista, la Jugo- 
slavia assiste al risveglio di 
inquietanti nazionalismi. La 
grande ebollizione dell'Est 
Europa scardina certezze 
acquisite, smentisce i Soloni 
della politologia, distrugge 
vecchi i parametri di giudi- 
zio, annichilisce statistiche e 
punti di riferimento. 

E' facile «galleggiare» su 
questo magma, limitandosi a 
scattare qualche istantanea. 
Oggi l'Est è di gran moda, le 


to, discusso già nella sessio- 
ne parlamentare dell’autun- 
no scorso, era stato dura- 
mente criticato dai deputati 
«progressisti», che avevano 
tentato di legalizzare piena- 


mente la proprietà privata. < 


Quest'ultima, ha detto Abal- 
kin, non è prevista perché 
«dal punto di vista scientifi- 
co» questa definizione «non 
è univoca». Allo stesso tem- 
po, il documento prevede la 
possibilità per le aziende 
agricole familiari e per i «la- 
voratori individuali» di acqui- 
stare e possedere macchina- 
ri e mezzi di produzione, 

Se il progetto verrà approva- 
to nella sua attuale versione, 
inoltre, i cittadini potranno 
perla prima volta acquistare, 
vendere e lasciare in eredità 
appartamenti e case di abita- 
zione. 3 

Un deputato di professione 
meccanico nella Russia set- 
tentrionale, Vavil Nosov, ha 
espresso iltimore che se ver- 
rà resa possibile la compra- 
verdita della terra, i primi ad 
arricchirsi saranno i magnati 


parole scorrono a fiumi, i di- 
battiti scialacquano parole e 
denaro. Assai più difficile è, 
nella bufera dei cambiamen- 
ti, mantenere una rotta, ten- 
tare una «full immersion», 
un'analisi seria delle ten- 
denze a lungo periodo, forni- 
re qualche certezza a chi con 
quei Paesi tenta un rapporto 
di conoscenza scienfifica, 
politica, economica o com- 
merciale, 

L’Isdee, Istituto studi e docu- 
mentazione per l'Europa co- 
munitaria e l'Europa orienta- 
le, ha scelto la seconda stra- 
da. La segue da tempo, co- 
me testimonia il volume 
sulm ventennale di attività, 


dell’«economia sommersa», 
mentre un altro deputato au- 
tista ucraino, Leonid Sukhov, 
si è detto contrario a qualsia- 
si concessione alla proprietà 
privata, chiedendo a Questo 
proposito un referendum po- 
polare e affermando che se il 
progetto verrà approvato 
«vorrà dire che in questa sala 
gli operai e i contadini non 
hanno davvero niente da fa- 
re», 

Di parere opposto il deputato 
Aleksandr Korshunov, del- 
l'Uzbekistan, secondo cui la 
proprietà privata in Urss, 
«già esiste». A suo parere, 
non vanno limitate le forme 
di proprietà, ma va introdotto 
un corretto sistema fiscale. | 
Malgrado l’accesa Oopposi- 
zione dei deputati più con- 
servatori, il progetto non solo 
limita severamente-le forme 
di proprietà privata ammes- 
se dalla legge, ma stabilisce 
altresì che le repubbliche fe- 
derate e quelle autonome 
possono a loro volta vietare 
forme di proprietà delle «sin- 
gole persone». 


uscito in queste settimane a 
Trieste. Fondato su iniziativa 
di un gruppo di operatori po- 
litici ed economici del Friuli- 
Venezia Giulia, l’Isdee ha 
iniziato a lavorare come isti- 
tuto studi circoscritto al'solo 
Est Europa. Da allora, questo 
piccolo miracolo di continui- 
tà è riuscito, evolvendosi, a 


consolidare attorno a sé una ‘ 


fama di serietà e-discrezio- 
ne. 

Nel settembre 1969, quando 
l’Istituto nacque, l’Estera an- 
cora un pianeta immobile, 
ma quasi totalmente inesplo- 
rato. L’Isdee vi si inoltrò, in- 
tuendo che un'attenta rico- 
gnizione di. quelle. aree 


Esteri 


ne se verranno attuate di colpo 
le riforme «imposte» da Kohl. 
Appena diffuso l'invito del go- 
verno della Rat, l'ex sindaco di 
Berlino Ovest, il cristiano-de- 
mocratico Diepgen si è affret- 
tato a dichiarare: «La riunifica- 
zione valutaria ci sarà già pri- 
ma del 18 marzo». Contempo- 
raneamente a Francoforte, si è 
riunito il Consiglio centrale 
della Bundesbank che ha «ri- 
badito la perplessità innanzi a 
questo passo... Tecnicamente 
si può fare tutto ma è la veloci- 
tà voluta da Kohl che ci lascia 
dei dubbi». E i consiglieri han- 
no polemicamente ricordato le 
prime dichiarazioni del loro 
presidente, Karl Otto Poehl, 
prima che Kohl.lo obbligasse 
«nel nome della storia» a cam- 
biare idea: «A che serve il 
deutsche Mark se prima nonsi 
ristrutturano le fabbriche e si 
introduce l'economia di mer- 
cato?». 

Ma il cancelliere ha fretta di 
mettere tutti innanzi al fatto 
compiuto, soprattutto gli allea- 
ti occidentali e ha dichiarato 
che il processo di unificazione 
comincerà ad assumere forma 
subito dopo le elezioni del 18 
marzo in Germania Est, e per 
tenere tranquilli gli alleati ieri 
sera è volato a Parigi per «ras- 
sicurare» Mitterrand e sabato 
a Pisa vedrà Andreotti: «Nien- 
te paura innanzi alla Germa- 
nia unita» ha concluso al Bun- 
destag, «noi rimaniamo fedeli 
all’Alleanza atlantica». 


Un: altro. punto assai contro- 
verso del progetto di legge è 
quello che riguarda la pro- 
prietà della terra e delle ri- 
sorse naturali. | deputati di 
alcune repubbliche, in parti- 
colare quelle baltiche e cau- 
casiche, chiedono che esse 
siano di esclusiva proprietà 
repubblicana, mentre i la 
maggioranza | «consenzien- 
te», come viene definita dai 


progressisti, è favorevole al- 


la proprietà pansovietica sia 
della terra che delle risorse 
naturali. Non essendo stata 
trovata una soluzione, Abal- 
kin ha proposto che la que- 
stione sia rinviata alla di- 
scussione sulla riforma della 
struttura federale dell’Urss, 
mentre il progetto attuale 
stabilisce solo che terra e ri- 
sorse naturali «appartengo- 
no ai popoli residenti sul dato 
territorio». 

Già dal primo giorno di dibat- 
tito è chiaro che l'approva- 
zione. del progetto sarà tut- 
t'altro che formale. La di- 
scussione, in ogni caso, pro- 
Seguirà oggi. 


avrebbe contribuito a tra- 
sformare in vantaggio 9e0- 
grafico la lontananza politica 
di Trieste dai centri decisio- 
nali del Paese. Nel farlo, I'l- 
stituto colse al volo un mo- 
mento favorevole, Quello 


dell'avvio del grande disgelo . 


dopo anni di guerra fredda, 
alla fine degli anni Sessanta. 
Come testimonia il rapporto 
su vent'anni di attività (i 65 
numeri della rivista. «Est 
Ovest» e l'inventario di pub- 
blicazioni, convegni, tavole 
rotonde e conferenze sono 
solo la parte «esterna» del 
lavoro dell'Isdee), il cammi- 
no percorso è stato lungo e 
complesso. I tempi sono mu- 


re== MO fax broadcant 


R 


Sovietica?». 


MOSCA — Altre sette perso- 
ne, tra cui un agente di poli- 
zia, sono rimaste uccise 
mercoledì negli scontri etnici 
in corso da quattro giorni a 
Dushanbè, capitale della re- 
pubblica sovietica. centroa- 
siatica del Tagikistan, por- 
tando così a 18 il numero 
complessivo delle’ vittime 
degli incidenti secondo fonti 
ufficiali. Nel frattempo, se- 
‘condo quanto riferito dalla 


Tass, i massimi dirigenti del- 


la repubblica-hanno deciso 
di dare le dimissioni, dopo 
essersi incontrati con i rap- 
presentanti del «comitato 
popolare provvisorio». 

«Il 14 febbraio in alcuni quar- 
tieri di Dushanbè si sono ve- 
rificati scontri tra gruppi di 
residenti e squadre di. auto- 
difesa — scrive la Tass —, 
nelle ultime 24 ore sono mor- 
te sette persone, tra cui un 
agente di polizia». Citando 
«fonti competenti», l'agenzia 
sovietica riferisce inoltre che 
«il primo segretario del par- 
tito comunista del Tagiki- 
stan, Kakhar Makhkamov, il 
presidente del soviet supre- 
mo della repubblica, Gaibna- 
zar Pallaev, e il presidente 
del consiglio dei ministri re- 
pubblicano, Izatullo Khaeev, 
nel corso di lunghe trattative 
con i dirigenti del comitato 
(popolare) provvisorio, han- 
no preso la decisione di dare 
le dimissioni». ) 

La questione verrà esamina- 
ta in un plenum del comitato 
centrale del partito repubbli- 
cano e nella sessione del so- 
viet supremo tagiko «nei 
prossimi giorni». 

La situazione in città, intan- 
to, resta «estremamente te- 
sa». 15 mila uomini della po- 
lizia, delle truppe del mini- 


stero degli Interni e dell’e- . 


sercito non riescono ancora 
a controllare il centro di Dus- 
hanbè, dove tuttavia conti- 
nuano i comizi. Secondo in- 
formazioni. «non conferma- 
te» diffuse dalla Tass, a Dus- 
hanbè agiscono «gruppi di 
miliziani dotati. di armi da 
fuoco», 

In città scarseggia il pane, 
perché bande di teppisti as- 
saltano i convogli carichi di 
rifornimenti alimentari, e la, 
gente non va al lavoro a cau 
sa dei blocchi stradali, del- 
l'interruzione dei trasporti e. 
delle intimidazioni formulate 
alla popolazione (lo riferisce 
il quotidiano  «Robochaya 
Tribuna»); un giornalista del- 


| la televisione ha detto che la 
‘scorsa notte è passata senza 


tati e l'Istituto si è trasforma- 
to di conseguenza. Accanto 
all'originaria presenza cul- 
turale è cresciuta una funzio- 
ne di carattere più Operativo, 
basata — come rileva il di- 
rettore dell'Istituto, Tito Fa- 
Varetto — su una crescente 


capacità di analisi delle pos- ‘ 


sibilità. di collaborazione 
economica in alcuni settori 
delle relazioni Est-Ovest. 

A spingere in questa direzio- 
ne sono stati alcuni fatti im- 
portanti: l'accordo di Osimo 
nel ‘75, quello di cooperazio- 
ne fra Cee e Jugoslavia nel 
1980, l'avvio della collabora- 
zione . interregionale Alpe- 
Adria, l’aprirsi di rapporti fra 


LURIE'S MM BL_O 


incidenti e che in qualche 
fabbrica è ripreso il lavoro, 
ma ha riferito che gruppi di 
autodifesa civili stanno eri- 
gendo barricate alla perife- 
ria della capitale. 
«Rabochaya Tribuna» scrive 
che i civili cercano di tutelar- 
si dai pogrom dei quali sono 
bersaglio. 

Il ministro dell'Interno tagiko 
ha fatto sapere che nelle bot- 
teghe il pane è in vendita, ma 
che le file di acquirenti sono 
molto . lunghe; «Stella. Ros- 
sa», quotidiano. delle forze 
armate sovietiche, afferma 
che malviventi. hanno sac- 
cheggiato un ospedale, de- 
vastando la sala operatoria e 
distruggendo costose attrez- 
zature sanitarie di fabbrica- 
zione straniera. i 
E' unalto dirigente repubbli- 
cano a guidare la «rivolta» di 
Dushanbè. Si tratta del capo 
del.comitato per la pianifica- 
zione nella repubblica tagi- 


ka, Buri Karimov, eletto—ri- - 


ferisce la Tass — nel corso 
di una manifestazione a diri- 
gere un «comitato del popo- 
lo»; «il. quale ha intavolato 
«trattative» con le autorità 
della repubblica. 
ll «comitato» ha chiesto e ot- 
tenuto che la dirigenza re- 
pubblicana sia sostituita, e 
inoltre che il coprifuoco ces- 
si e che le truppe siano ritira- 
te. Lo stesso «comitato del 
popolo» vuole che il 12 feb- 
braio sia proclamato giorno 
di lutto in onore delle vittime 
degli scontri di quattro giorni 
fa, che l'apparato ammini- 
strativo del partito e degli or- 
ganismi pubblici sia forte- 
mente ridimensionato, che 
siano prese misure contro la 
disoccupazione . (nella re- 
pubblica vi sono da 70 mila È 
200 mila disoccupati — 4! LE 
ma la Tass), che sia NICO 
la vendita di carne di Mi 

lla legge mu- 
(per rispetto che venga re- 
SUA Lche l'antico alfa- 

ocale. ; i 

BeloLo o che l’attuale diri- 
genza della repubblica non 
sia in grado di risolvere j 
problemi . socio-economici 
accumulatisi — ha detto alla 
Tass, Buri Karimov — la 


gente da anni nonriesceari- 


cevere alloggi decenti, cre- 
sce la disoccupazione, so- 
prattutto tra i giovani. Tutto 
ciò ha portato il popolo in 
piazza». Allo stesso tempo, 
Karimov ha «duramente con- 
dannato» ‘le azioni di quanti 
hanno. provocato «pogrom» 
e Vittime. 


. 


il porto di Trieste e l’hinter- 
land danubiano. Da questo 
insieme di fattori è scaturita 
la .grande svolta del. 1987, 
quando l’Istituto è stato rifon- 
dato con il nome a il campo 
d'attività attuali. Accanto, al- 
l'area danubiano-balcanica, 
l’isdee ha così «aperto» gl 
che sull’Austria, le regioni 


Alpe-Adria e alcuni settori di | 


attività della Cee (relazioni 
esterne, trasporti ecc.). im- 
portanti per lo sviluppo delle 
relazioni Est-Ovest. Contem- 


poraneamente si è rinnovata 


la base associativa, con un 
ruolo. preminente della Re- 
gione. | 

Îl potenziamento è scattato 


LITUANIA 
Annessione 
illegale 


MOSCA — ll Soviet su- 
premo (parlamento) del- 
la Lituania ha chiesto al- 
l'Urss l'apertura di «ne- 
goziati bilaterali sulla re- 
staurazione della sovra- 
nità lituana» ‘e ha dichia- 
rato «illegale è non.vali- 
da» la dichiarazione con 
cui il parlamento lituano 
il 21 luglio 1940 chiese di 
entrare nell’Urss. Anche 
la conseguente legge 
dell’Urss. del 3 agosto 
1940, che proclamò l’in- 
clusione della Lituania 
nell’Urss è stata dichia- 
rata «illegale e legal- 
mente non obbligatoria 
perla Lituania». È 
La ragione per cui l'an- 
nessione della Lituania 
all’Urss,. chiesta dallo 


stesso parlamento litua- 
no del 1940, è stata di- 
chiarata illegale è che le 
elezioni che diedero vita 
a quel parlamento furo- 


no svolte in forma non 
democratica, con una li- 
sta. unica. in cui, erano 
presenti solo comunisti 
e Igro ‘simpatizzanti e in 
una situazione di occu- 
. pazione militare da par- 
te delle truppe dell’ar. 
mata rossa che erano 
entrate in Lituania nei 
mesi precedenti sulla 
base di un trattato litua- 
no sovietico imposto con 
la minaccia della forza 
da Stalin e Molotov ai di- 
ligenti lituani subito do- 
PO i trattati sovietico-te- 
deschi del 1939 che con- 
tenevano «protocolli se- 
greti» per la spartizione 
delle repubbliche balti- 
che. 
Il.Soviet supremo lituano 
ha anche approvato una 
legge sulla proprietà che 
legalizza la «proprietà 
«(privata dei mezzi di pru- 
duzione e garantisce i | 
diritti dei * roprietari. Tra 
gli altri provvedimenti 
(in'tutto 26) il parlamento 
lituano ha adottato una 
legge sulla stampa che 
per la prima volta in Urss 
Vieta qualsiasi censura. 


i r consentire all'|- 
in tempo Perontare in forze, 
5 ‘anni successivi, la 
noldeer fuoco: la tumultuo- 
sa mutazione dell'Est Euro- 
nell'era. di  Gorbacev, 
Un'esplorazione difficile, in: 
trapresa dall'Isdee come si- 
lenziosa. protagonista, .al 
punto da essere, sotto certi 
aspetti, apripista della nuova 
politica estera italiana in di- 
rezione dell'area danubia- 
no-balcanica, un quadrante 
ricco di incognite e di inte- 
resse, necessario a integra- 
re un'interpretazione solo in- 
ter-tedesca del grande di- 

sgelo europeo. 
LA [pit] 


PRAGA 
I sovietici 
lasciano 


PRAGA — Nel corso del: 
la settimana prossima l0 | 
truppe: sovietiche di 
stanza-nella regione j 
Bruntal.. (Moravia d? 
nord) lasceranno Î 
coslovacchia' ‘per’ rito, 
nare?îm Unione Soviet 
ca. n I 
Lo ha reso noto l’agef 
zia cecoslovacca «Ctk? 
che ha riferito le dichia 
razioni rilasciate dal 9g? 
nerale Slimak al comità 
to per la difesa e la sicl” 
rezza dell'assemblea fe” 
derale cecoslovacca. 
Secondo il ministero del‘ | 
la difesa cecoslovaccoV' | 
sono attualmente nel 
paese 73.000 soldati 50° | 
vietici, e le truppe | 
Bruntal:che partiranno 18 | 
settimana prossima s9°| 
ranno le prime a ritiraf" | 


si. î 
l termini per il ritiro com 
pleto delle truppe sovie” | 
fiche di stanza in Cect | 
Slovacchia sono ancolà| 
Oggetto di negoziato 
Praga e Mosca, e il rel 
tivo accordo sarà cel 
mente firmato in Urrs, IN 
26-27 febbraio prossim@f 
in occasione della visif 
a Mosca del presider 
cecoslovacco Vaciav H° 
vel... J 
Lunedì scorso, in 
to a un intervento 
palo del je 
/ickhail Gorb 
Verno di praga ha ac 
Sentito a che il 
completo; delle  trup 
sovietiche sia scaglio! 
to sino al 1991. La d& 
limite precisa sarà s' soa 
lita con l'imminente 65. 
cordo. Secondo il g@ 
rale Slimak il 35 per 0ÈÈ. 
to dei cittadini soviel” | 
presenti in CecoslovAf” 
chia QUE lora oli i 
lie), lascer: È 
dh il 30 maggio PIO: 
simo,  contemporane; 
mente a 480 carl! arm 
(40 per cento del tot vi 
77 automezzi: 48 elic0| 
teri e un terzo dell'ani 
glieria: 


Î 
la 


al Venerdì 16 febbraio 1990 


AFRICA / FEROCI COMBATTIMENTI A MASSAUA 


(Sul fronte del porto 


‘\ Offensiva dei guerriglieri eritrei contro i governativi 


ADDIS ABEBA — Si combatto- 
no ormai strada per strada i 
guerriglieri eritrei e i soldati 
governativi per il controllo del 
porto di Massaua. Secondo 
quanto. riferito ieri dall'agen- 
zia ufficiale di informazioni 
etiope, ambedue le parti han- 


| AFRICA / ETIOPIA 
{Quattro milioni di affamati 
| attendono quelle derrate 


Articolo di no sofferto pesanti perdite da 
‘| = quando, la settimana scorsa, il 
il Marco Goldoni fronte di liberazione popolare 


eritreo ha sferrato la sua of- 
fensiva. 
La stessa fonte, pur senza pre- 
cisare il bilancio delle vittime, 
ha definito come «feroci» i 
combattimenti. Il fronte eri- 
treo, in una trasmissione clan- 
destina, aveva affermato sa- 
bato scorso di essersi. impa- 
dronito del porto, ma fonti del 
governo di Addis Abeba affer- 
mano invece che i guerriglieri 
sono riusciti a penetrare sol- 
tanto in alcune zone della cit- 
tà. 
L'agenzia ufficiale parla di pe- 
santi bombardamenti da terra 
è dal mare, che hanno distrut- 
to i depositi dove sono imma- 
gazzinate le derrate alimenta- 
ri. : 
| guerriglieri sostengono di 
aver affondato o catturato 12 
navi da guerra, vale a dire la 
metà della flotta etiope, com- 
posta, secondo quanto risulta 
all'istituto di studi strategici di 
Londra, da due fregate e 21 
unità guardiacoste. à 
Massaua, uno dei due porti, 
etiopi, è il passaggio di tutte le 
merci in entrata e uscita Selle 
le 


Jimmy Carter s’illudeva, qualche tempo fa; di bissare, 
da privato cittaidno, l’unico successo che aveva realiz- 
Zato, da presidente, sulla scena internazionale: la pace 
di Camp David tra Israele ed Egitto. Aveva infatti ottenu- 
lo, dopo una serie di missioni più o eno segrete, di riuni- 
le nella natia Atlanta, in Georgia, i rappresentanti del 
Yoverno etiopico e quelli del Fronte popolare per la libe- 
\\ fazione dell'Eritrea, per un avio di negoziato che pones- 
le finalmente termine a una guerra che dura dal 1962. 
lla anche quel tentativo, come uno analogo attuato po- 
prima a Nairobi, nel Kenya, era fallito e sabato scor- 
| So /e agenzie di stampa diffondevano la notizia che 
Massaua, il più grosso porto etiopico, era caduta nelle 
| Mani della guerriglia, mentre anche Asmara, la capitale 
Provinciale, era in procinto di cadere. 
Se confermata, questa informazione sarebbe stata di 
| @rande importanza perché voleva. dire che la guerra, 
Entrata in fase di stallo da alcuni mesi, era a una svolta: 
| Senza Massaua, il governo di Menghistu Ailé Mariam 
Non avrebbe potuto ricevere quei rifornimenti interna- 
| Zionali che sono vitali per il sostentamento delle popo- 
lazioni. 
| Viceversa, la caduta di questo bastione, fortemente pre- 
Sidiato anche dopo il ritiro sovietico, veniva categorica- 
Mente smentita da Addis Abeba e anche ieri la-radio 
Stiopica riferica di. «feroci combattimenti» strada per 
Strada e di due fallite offenisve della guerrigali contro 
\Keren e Areza. Dal canto.loro, i-guerriglieri, pur non 
'Nstistendo più sulla capitolazione di Massaua, conti- 
NUano a cantar vittoria e danno per imminente il crollo 
del dispositivo etipico. 
Secondo il Flpe, infatti, da giovedì della settimana scor- 
Sa, quando l’offensiva scattò (anche dal mare, e preci- 
Samente dalle isole Dahlak) l'Etiopia avrebbero perduto 
Metà della sua flotta, consistente.in due fregate e ventun 
QUardacoste, oltre a seicento uomini, 99 carri armati e 
°2 cannoni. Anche i guerriglieri del Tigrè, loro alleati, 
Vantano successi corposi e parlano di oltre cinquemila 
etiopici messi fuori combattimento in scontri avvenuti 
Nelle province di Mersa e Wuchale. 
C'è da dire che queste informazioni appaiono contrad- 
dette da altre che parlano di insperati successi etiopici, 
realizzati laggiù nel quadro di una imprevista alleanza 
Strategica tra Addis Abeba e Gerusalemme, in chiave 


province settentrionali 
paese, l'Eritrea e ilTigrè. ._— 
Ogni anno centinaia di mi- 
gliaia di tonnellate di derrate 
alimentari di prima necessità 
arrivano nel porto di Massaua 
destinate alla popolazione mi- 
nacciata dalla carestia provo- 
cata dalla siccità e aggravata 
dalla guerra civile. ‘ 
Le Nazioni Unite sperano nei 
prossimi mesi di riuscire a far 
passare dal porto conteso ol- 
tre un milione di tonnellate di 
viveri d'emergenza per soc- 
correre almeno ‘4 milioni di 
persone soprattutto in Eritrea 
e nel Tigrè, ormai ridotte allo 
stremo. 
Girca 90 mila tonnellate di der- 
rate alimentari sono rimaste 
‘ammassate nel porto di Mas- 


le H 
co anti-musulmana. Se però questo aiuto e questa allean- saua perché, come hanno rife- 
3 di | za sono verosimili, dopo l'avventuroso trasferimento in polonia cre male [9 sped 
ne dil| || Israele degli «ebrei neri» falascià, sugli sviluppo della cate Rina febbraio, giorno d'i- 


Situazione militare non v'è alcuna sicurezza. 
Un fatto è certo; i combattenti dentro e attorno Massaua 
Sono durissimi e per effetto dell'interruzione:-del.tarffico 
: Ungo l’asse stradale Massaua-Asmara-Keren, migliaia 
Ui tonnellate di derrate alimentari, ammassate sia nel 
“Porto sia nella capitale provinciale, rischiano la distru- 
“Ione o il deterioramento. Con un danno evidente per gli 
&Imeno quattro milioni di affamati ai quali l'aiuto inter- 
Nazionale le aveva destinate. Fao 
che se il regime del colonnello Menghistu è stato 
SPesso accusato (a ragione) del dirottamento di aiuti n 
naro e derrate a scopi propagandistici, c'è da augu- 
farsi che tra i contendenti si realizzi almeno una tregua, 
S fini umanitari. 


nizio dell’offensiva dei guerri- 
glieri. 

La commissione di soccorso e 
risanamento, un'ente gover- 
nativo, ha dichiarato ieri che i 
combattimenti hanno creato 
«una situazione: pericolosa 
che rischia di provocare uno 
sterminio per fame» sia in Eri- 
trea sia nel Tigrè. a 
Gli eritrei combattono per l'in- 
dipendenza della loro provin-. 
cia dal 1962. | negoziati tenuti 
alla fine dello scorso anno tra 
esponenti governativi e guer- 
riglieri, a Nairobi, in Kenya, e 
ad Atlanta, in Georgia, sono 
stati infruttuosi. 


HA FATTO SCALPORE A NEW YORK IL DIVORZIO DEI TRUMP 
;ovie” 


« Tifano tutti per Ivana 


ci La signora non si accontenta di 32 miliardi e di un piccolo castello 


itiral" | 


‘con 


&> 


temp Ump e della moglie, 


la, ferita e non cede. AI marito si attribuisce 
Da 


una relazione con la modella Marla Ma- 
ples, di quindici anni più giovane di Ivana, 
e con un paio di attrici di «Dinasty». E' un 
fumettone rosa intenso che però ha come 


i i i i icolare 
‘erti dal marito nel contratto palcoscenico tutta la città e in particolare 
delr' atrimoniale, ma punta alla metà! la New York dei quartieri alti. | giornali 


nò di Atlantic City o in operazioni 
rischio. Ecco perché fa il tifo per ae 0 
invece da buona europea ha solo cercato 
di muoversi come una gran dama per no 
far ombra al marito occupandosi di ben È 
ficienza, pellicce ed estetisti. In fondo di 
cono i bene informati, Ivana fa bene A 


‘ero patrimonio di famiglia sti lari hanno aumentato decine di mi- combattere. Solo lo scorso anno la sj 
loi " i famiglia stimato opola A : H n a signo- 
Cirone ai 2.300 miliardi di ic: La gente glicia di copie da quando è scoppiato il ra Trump ha speso per i propri CApERAI 
lv Bas per Strada con magliette «I love caso e si affrontano in prima pagina acol- compreso un nuovo appartamento a Park 
to il gioyrONtinaia di tifosi stazionano tut-. . pi di esclusive piccanti. Il Daily News ha Avenue, 5 milioni e 267 mila dollari, vale a 


dresso dele davanti al mastodontico in- dire poco meno di 8 miliardi, di cui 40'mi- 


iri licato la lista di amici che dire poco me 
addirittura pubb lioni di lire in fiori freschi, 20 milioni dal 


resterebbero a Ivana e a Donald a divor- 


derari ere i due protagonisti, consi- zio avvenuto. Secondo alcuni esperti, il parrucchiere, 30 per le plastiche, 18 milio- 
lag SAI Padroni della città. Merco- | contratto  pre-matrimoniale che Trump ni in pranzi, 6 milioni per il manicure, 42 
Scuro ta È ati accontentati. Ivana, in'abito. aveva fatto sottoscrivere alla moglie pri- milioni in scarpe, 310 milioni in abiti da 


sera e7240 milioni per gala e spe i 
«Con questo ritmo di vita — COpEAacolI 
le giornaliste rosa — i 32 miliardi offerti 
dal marito basterebbero solo per quattro 
anni... e dopo non può certo fare la fa- 
me...». 


ma di metterle l'anello, nel.1976, dopo 15 
anni di matrimonio non avrebbe più valo- 
re perché nel frattempo la loro situazione 
è profondamente cambiata. Per Trump 
leader degli yuppie e dei decisionisti ne- 
Wyorkesi questo divorzio non è certo un 


8 con una c i îni 9 
cllendidi à ollana di rubini e due 


non mai , 
Get quadrati Uscita di casa (oltre 1.800 
SUE piso 

Pranzo di © Coperte) per partecipare a un 


SE si 5 
L * 
cagignora Ivana Trump lascia un esclusivo ristorante di New York dopo avervi festeggiato il suo quarantesimo 
bleanno. ) 
Da tett: [ i 
p a dalle guardie del corpo non ha fatto 
Gia perispondente commenti, ma un amico di famiglia ha det- a ne "a 
paolo Pioli di VO I sé PIONIO ad derebbe immediatamente dall’Olimpo de- 
A YORK— i Ivana portagli via tutti f ilioni di dollari... E ‘ per- — gli uomini d'oro. La gente non gli perdi; 
POI. Dacci SPAL] Per Aldo di Do- sino andato da un sacerdote a chiedere. di essersi arricchito troppo in frsna UE 5 
ald a New York consiglio». Ivana fa sapere di essere stata . modo spregiudicato investendo hei casi- 


Vincenzo Lionetti 
Papà 
Enzo 


nel dare il triste annuncio CIM- 
BA, :LUCIANO, ZUANNA, 
LAETITIA, TOMASO voglia- 
mo trarre forza dai tuoi inse- 
gnamenti, dalla tua amicizia, 
dalla tua saggezza. 

I funerali avranno luogo sabato 
17 febbraio alle‘ore 10.30 nella 
Cappella del cimitero evangeli- 
co. 


Triestegel 6 febbraio 1990 


Piangono inconsolabili il loro 


Enzo 


le sorelle NELLA e CLARA, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano desolati al dolore i 
cugini FRANCO e STELLA 
SFRECOLA, con RINO e fa- 
miglia, 

Trieste, 16 febbraio 1990 


MIRELLA e ALFONSO RA- 
GONE con i figli SABINA e 
MARCO ricordano affettuosa- 
mente l’amico e socio 


Enzo 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Le imprese LIONETTI E RA- 
GONE E C., V. LIONETTI E 
F._ SFRECOLA, EDILIZIA 
GENERALE ricordano. con 
stima il socio fondatore, . 


Vincenzo Lionetti 
Trieste, 16 febbraio 1990 


NICOLA e FABIO ASSANTI 
partecipano commossi al lutto. 


Trieste, 16 febbraio 1990. 4 


RODOLFO e GIULIANA 
FABIANI partecipano al lutto. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano commossi gli amici 
SILVIO, MARIUCCIA © 
FULVIO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Ciao 


Enzo 


ANTAL e figli con DINA, 
SERGIO, CARMEN figli. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Il Golf Club Trieste partecipa 
con commozione al dolore per 
la perdita di 


Enzo Lionetti 


| stimato e affezionato ‘socio da 


molti anni. 
Trieste, 16 febbraio 1990 . 


Partecipano XENIA e famiglia. 
Trieste, 16 febbraio 1990, 


FRANCO e GRAZIA PATIC- 
GCHIO ricordano con affetto l’a- 
mico 

Enzo 
e si uniscono al dolore dei fami- 
liari. 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipa al lutto la SOGECO 
con tutti i suoi collaboratori. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano desolati al dolore î 
cugini FRANCO e STELLA 
SFRECOLA con RINO e fami- 
glia. 

Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: GIANNI DI DAVIDE, 
GIANFRANCO e LETIZIA 
KOSTORIS, LIVIO e FIO- 
‘RENZA LUCCI, ALBERTO e 
GIOVANNA OPPENHEIM, 
Trieste, 16 febbraio 1990 


OLIVIERO, VIVIANA, DE- 
NISE, FEDERICO e MAURI- 
ZIO partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita dell’indi- 
menticabile amico 


Enzo 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Addolorati partecipano: 
— ALBERTO, BRUNA 
— RINO, LUCIANA 

— ARTURO, ROMANA 
— NICO, LETIZIA 


Trieste, 16 febbraio 1990, 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: SERGIO, FULVIA, 
ALBERTO, ANDREA K0- 
STORIS. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


LAETITIA ti sarò sempre vici- 


na. 
— SusANNA 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano commossi al dolo- 
e ''FRANCO MOSETTI, 
PIERPAOLO NISTRI, MI 
CHELE MAZZA. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Ù 


Partecipano al dolore della fa-' 


miglia le famiglie FRAUSIN e 
ZORN. 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Sono vicini: SANDRO, ILA- 
RIA, ROBERTO, BARBARA, 
ANGELO, CINZIA e ANTO- 
NIO. Ì 

Trieste, 16 febbraio 1990 


i] 


TITTI, MARCO ed ELENA 
piangono l’amico 


Enzo 
, Trieste, 16 febbraio 1990 


Profondamente addolorati per 
la perdita dell’amico. 


Enzo 


esprimiamo le nostre più sentite 
condoglianze: — ANTONIO 
ALZETTA, ADRIANA e 
MASSIMO 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Siamo vicini a TOM e famiglia: 
ARLES, LARSEN, ASTRID, 
BRUNO MONTENESI. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al lutto PINO e 
MARISA KLUGMANN. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


LAETITIA, partecipano al 
grande dolore che ha colpito te 
e i tuoi cari STEFANO e fami- 
glia. 

Trieste, 16 febbraio 1990 


Addolorati partecipano al lutto 
CORRADO, TITTI e CO- 
STANTINO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia LIONETTI: FEDERI- 
CA, SERGIO, ARIANNA, 
STEFANO, FABIANA, RO- 
BERTO, LORENZA, MI. 
CHELE. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Vicini a TOM e familiari: EN- 
RICO, FABIANA, MAGO, 
SABRINA, PAOLO, OSCAR, 
POLDY, DRUSO, MARIO; 
DANIELA, LUCA, TONY, 
ANNA, ELISABETTA, EVA, 
CRISTINA, STEFANO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al grande dolore 
LUCIO e FRANZ con iloro fa- 
miliari. 

Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al lutto gli amici: 

— ETTORE, GIULIA con 
MICHELE e. FRANCE- 
SCA 

— ETTORE, MARINA con 
ALESSANDRO e FEDE- 
RICO 


Trieste, 16 febbraio 1990 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Lucio Rocco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TINA, le figlie ROSAN- 
NA e MARINELLA, i generi 
FRANCO e PIETRO, i nipoti 
MATTEO e ALBERTO unita- 
mente alla sorella LIVIA, ai ni- 
poti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. GIULIANO 
TREVISAN, la dottoressa 
MAURA VASCON, e tutto il 
personale medico e paramedico 
della III Medica. i 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1990. 


I colleghi del Centro di calcolo 
dell'università partecipano al 
dolore dell'amica MARINEL- 
LA per la scomparsa del padre 


Lucio Rocco 


Trieste, 16 febbraio 1990 
ETNIE SISI DIO 


LI 


E’ mancata.all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Bencich 
ved. Bencic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MIRELLA, le sorelle, il 
fratello, il genero, i nipoti, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
17 febbraio alle ore 12.30 nella 
Chiesa di Borgo S. Mauro ove 
la cara salma giungerà da Mon- 
falcone. 


Sistiana, 16 febbraio 1990 


L 


‘E’ mancato ai suoi cari il 12 feb- 
braio 


Mirko Milan 
Kristofic 


Lo annunciano la moglie AL- 
BINA, i figli, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno sabato 
17 alle ore 11.45 nella Cappella 
di via Pietà. ? 
Successivamente la salma verrà 
tumulata nel paese natale di 
Kersano, 


Trieste, 16 febbraio 1990 


I ANNIVERSARIO 


Olivia Kessissoglu 


Il marito ALCIDE, il figlio, la 
nuora, la nipote, la cognata La 
ricordano sempre. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


IV ANNIVERSARIO 


Glaudia Hodnik 


Genitori, PAOLO, figli e STE- 
FANO Lo ricordano. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


. VI ANNIVERSARIO 
Gianfranco Murro 


Sei sempre nei nostri cuori, di 
mamma, papà, fratello e di 
quanti ti vollero bene. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


L 


Riposa nella pace del Signore 


Sante Sfreddo 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LAURA, i figli DA- 
RIO, GIULIANA con VIN- 
CENZO, PAOLO con GA- 
BRIELLA, ROBERTO. con 
ROSY, GIORGIO con AN- 
NAMARIA, i nipoti FRAN- 
CESCA, ANTONELLA, 
MARCO, ELISA, LUCA, 
LINDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


|: Trieste, 16 febbraio 1990 


Addolorati partecipano al lutto 
le sorelle MARIA e TERESI- 
NA, il fratello LUIGI con la 
moglie LICIA, il. fratello 
GIORGIO con la moglie LU- 
CIANA unitamente ai figli e ni- 
poti. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associano al lutto le mae- 
stranze dell’officina LUIGI 
SFREDDO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: lo zio EUGENIO con i 
cugini ADELAIDE, RUGGE- 


‘RO, LUIGI, RITA e GIUSEP- 


DEI 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore gli amici 
della Bibi Band. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Sono vicini a DARIO gli amici: 
—!PAOLO' 

— ISABELLA 

— PINO e MICHELE 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— MARCELLO MARZARI 
— RENATO SCHIAVON 

— UKMAR 


Trieste, 16 febbraio 1990 


I dipendenti del SALUMIFI- 
CIO SFREDDO partecipano al 
lutto del signor GIORGIO per 
la scomparsa del fratello. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associano al lutto i cugini: 
ANGELO, MARIA; EGIDIO, 
ANTONIETTA; SAVERIO, 


:ANGELA; REMIGIO, e fami- 
iglie. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eleonora Getin 
(Noretta) 


Ne danno l'annuncio il figlio 
ROBERTO, le famiglie dei cu- 


gini CETIN, AGUCCIONI, , 


STELVI e i parenti tutti. 
T funerali avranno luogo sabato 
17 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 febbraio 1990 


. 


Ciao 

nonna 
un grosso bacio: 
— UGO 


Trieste, 16 febbraio 1990 


t 


Si è spenta serenamente la mia 
cara nonna 


Alda Melloni 
ved. Rossi 


Addolorata lo annuncia la ni- 
pote CRISTINA. s 
I funerali avranno luogo oggi 
16 febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 16 febbraio.1990 


Sono vicini a CRISTINA: SA- 
BINA, GIANNI, MASSIMO e 
famiglie. 

Trieste, 16 febbraio 1990 
rece ts Sv SII 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, le figlie 
MARIA GRAZIA, SILVA- 
NA, MILENA con i rispettivi 
mariti, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 17 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via della Pietà per Pro- 
secco. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Egidio Scaggiante 


ringraziano tutti coloro .che 
hanno preso parte al loro dolo- 
fe: 


Trieste, 16 febbraio 1990 
el 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Anna Maria Merlani 
in Marocco 


i familiari ringraziano. 
Trieste, 16 febbraio 1990 


LI 


Il giorno 14 c.m. è mancata per 
grave malattia, la nostra cara 


Vanda Vida 

in Briolini 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ITALO, la figlia AN- 
NAMARIA e l’adorato nipoti- 
no ALBERTO. 
Si ringraziano i medici e il per- 
sonale dei reparti di patologia 
medica e semeiotica di Cattina- 
ra e quanti le sono stati vicini. 
Le esequie avranno luogo saba- 
to 17 febbraio alle ore 11.45 dal- 
le porte del cimitero di S. Anna. 


Eventuali elargizioni 
pro Centro tumori 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associano al lutto della colle- 
ga ANNAMARIA per la perdi- 
ta della cara mamma i dipen- 
denti tutti delle ditte IBC COM- 
PUTER EQUIPMENT Srl e 
TELESORVEGLIANZA IM- 
PIANTI SPECIALI Srl. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della si- 
gnora BRIOLINI i signori 
MREULE, FUMIS, BAGA- 
TO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associano al dolore: LIDIA, 
MANUELA, ALAIN e GIOR- 
GIO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Ricorderemo sempre la buona 
nonna 


Vanda 
— NADIA e famiglia 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipa commossa RITA 


BENVENUTI. 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Si è spento 


Nilo Forcessini 


Ne danno l’annuncio la moglie 
ERMIDA, i figli FABIO, MA- 
RIA GRAZIA, e LAURA, la 
nuora MARA, i generi PAOLO 
e FABIO, i nipoti FRANCE- 
SCA, FEDERICO e ALICE, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 11 nel duomo di S. 
Ambrogio. 


:Monfalcone, 16 febbraio 1990 


Ciao 
nonno 


FRANCESCA. 
Monfalcone, 16 febbraio 1990 


La redazione di Monfalcone de 
«Il Piccolo» partecipa al grave 
lutto che ha colpito il collega 
FABIO MALACREA e porge 
sentite condoglianze alla moglie 
LAURA FORCESSINI. 


Monfalcone, 16 febbraio 1990 
n] 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ornella Bacchia 
in Graglietto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EMILIO, il figlio TUL- 
LIO, la nuora LUISA, il nipote 
FRANCESCO e parenti tutti. 
Un grazie. particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Medicina d'urgenza dell’ospe- 
dale Maggiore. 

I funerali seguiranno domani 17 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore: GIOR- 
GIO, VITTORINA, ARIAN- 
NA e NINETTA. 

Trieste, 16 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Certa di interpretare i desideri 
della mia gentile amica e concit- 
tadina, la compianta Nobildon- 
na 


Maria Besso 
ved. Contessa Ruiz 
y.de Ballesteros 


ringrazio: 

l'on. GIULIO ANDREOTTI, 
per il riverente ricordo; le signo- 
re LENI PAPADOPOULOS e 
ANNA RUSSI e i loro familia- 
ri, che le furono vicini, per anni, 
con sollecito affetto parentale; 
la signora BRUNA DE GRE- 
GORIO, consorte e figli, pre- 
murosi vicini; la signora GRA- 
ZIA MANCINI, per la fattiva 
collaborazione domiciliare. 

Un sentito grazie anche a Padre 
COMPOSTELLA che celebrò 
la S. Messa esequiale e alle gen- 
tili persone che hanno parteci- 
pato alle esequie. 


NORIS TERY 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Commossi per le numerose te- 
stimonianze d'affetto, nell’im- 


possibilità di farlo personal-. 


mente, LEO LOKAR e fami- 
glia ringraziano quanti in vario 
modo hanno partecipato all’im- 
menso dolore'per la perdita del- 
la loro cara 


‘ Carmen Bressan 
Lokar 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ervino Metus 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LUCIANA, i figli AN- 
NALISA e GIULIO, i genitori, 
la suocera ei parenti tutti. 

Un sentito Bazie al professor 
SCARPA, al professor TREVI- 
SAN, al professor KOKELI, ai 
medici e personale della Clinica 
Dermatologica, al medico cu- 
rante dottor MIRAN DOL- 
HAR. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 17 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Sono vicini a GIULIO e fami- 
glia i compagni con i genitori e 
gli insegnanti della classe IV 
della S. Laghi. 


Trieste, 16 febbraio 1990 i 


SARA e ARDEA sono stretta- 
mente unite in questo momento 
all'amica LUCIANA eai picco- 
li ANNALISA e GIULIO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore delle fa- 

miglie METUSe CONELLI: 

— ANDREA BONIFACIO 

— SIDONIA VRABIZ 

— DINORA, LEONE, AN- 
NA, RORY, DIEGO CE- 
DRINI 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Ci uniamo al vostro. dolore: 
FABIO, MARISA, MARCO e 
ROBERTO PILLIN, nonna 
ANNAMARIA e nonna MI- 
LIA. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lina Apollonio 
ved. Battista 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA e CALPUR- 
NIA, la cognata THEA, i nipoti 
GIUSEPPE, MINO, LUCIO, 
MILO, ESPERIA, LILIANA, 
LUISELLA, GIOIO con le mo- 
gli LUCY, PAOLA, SILVA- 
NA, NERINA. 

I funerali seguiranno oggi 16 al- 
le ore 11 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 16 febbraio 1990 


Piangono la cara prozia: NUC- 
CIA, LUISA, GIANFRAN- 
CO, WILLY. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associano: FIDES FONDA, 
GIANNINA CARNEVALE, 
BRUNA SANTONASTASO, 
GIOLY QUARANTOTTO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Si associa al lutto ROMANITA 
QUARANTOTTO. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


Nonna Lina 


Addio. 

La tua figliastra e i tuoi adorati 
nipoti FABRIZIO è TOMASO 
GOLINELLI. 


Trieste, 16 febbraio 1990 
smi 


L 


Un caro ricordo all’adorato pa- 
pà e nonno 


Giuseppe Giustincich 
(Pepi) 


dalla moglie ROSA, dalla figlia 
LILIANA e dai nipoti RITA, 
MASSIMO, RAFFAELLA, 
FULVIO, LIDIA, MARIUC- 
CIA, BRUNO, SIDI, AURO, 
MARINA, STEFANO e dai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie alla dott.ssa 
STEFANI, ai medici e persona- 
le tutto della Il Geriatria. 

I funerali seguiranno ‘oggi 16 
febbraio alle ore 12, dal cimite- 
ro di Barcola. ‘ 


Trieste, 16 febbraio 1990 
[___—o nni 


Ì 


Andrea Fontanot 

(Nino) 

non c'è più. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 

gli, le nuore, i nipoti e parenti 

tutti. 

I funerali seguiranno sabato 17 

febbraio alle ore 10.30 dalia 

Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16-febbraio 1990 
EINE. NIETO 


Una Santa Messa sarà celebrata 
per l’anima buona di 


Rosina Mustacchi 
ved. Buchreiner 


il giorno 12 marzo 1990 alle ore 
18 nella chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo. 

I familiari 
Trieste, 16 febbraio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Rosina Buchreiner 
i condomini di via Giustiniano 
9 e l’amministrazione stabili 
TERGESTE. 


Trieste, 16 febbraio 1990 


SETTORE 
OPERATIVO 


Acque e bibite 

Carni e allevamenti 
Conserve al. 

Dietetici 
-Farine, paste e past. 
Latte e derivati 

Olii e grassi 

Prodotti ittici 

Salumi e insacc. 

Vini e alcolici 
Zuccheri 

Altri alim. vari 
Prodotti sofisticati 
Presidi sanit. 
Mangimi e prod. zoot. 
Farmaceutici e sanità 
Inquinamenti 


TOTALI 


21 13241 


Cosi nella rete dei Nas 


PERSONE 
CHIUSURE 


arr. denunce. 


quintali 


1 245. 26 1.417,12 30.833.333 
1. 1345 103 84.435,70 112.657.552 
() 245 15 7.956,55 41.646.282 
0 516 14 382,46 6.691.508 
0 952 98 17.272,04 35.501.193 
2° 1055 68 18.878,22 73.041.571 
0 426 38. 11.244,88 106.240.396 
0 73430 14.877,30 37.120.655 
0 300 9 1.414,59 5.358.343 
0 375. 29 255.256,06 77.792.451 
0 39 4 877,53 120.603. 
1 2631 249 40.624,01 54.099.400 
5 56 0 2.340,74 5.657.011 
0 583 30 9.690,21 18.608.442 
1 167 4. 194.413,01 11.981.536 
O. 1851 73 768,41 51.948.512 
0 703 37 63.754,15 32.124.950 


915 ‘726.640,75 761.652.105 


SEQUESTRI 
valore in 
migliaia di lire 


APERTA UN’INCHIESTA 
Una «trattativa parallela» 
con la famiglia Casella 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOCRI — Emergono clamo- 
rose novità dall’inchiesta 
condotta dal giudice Vincen- 
zo Calia, sostituto procurato- 
re della Repubblica di Pavia, 
sul sequestro di Cesare Ca- 
sella. Il magistrato ha aperto 
un'indagine al fine di accer- 
tare il ruolo e la responsabi- 
lità di alcune persone che, 
negli ultimi mesi, ebbero ad 
«ingerirsi pesantemente» 
nelle indagini sul sequestro. 
L'indagine del dott. Calia ri- 
guarderebbe sei persone 
identificate dai carabiniefi; 


tra queste anche un noto. 


pregiudicato calabrese. 
Questi avrebbero tentato di 
indurre la famiglia Casella a 
seguire le loro indicazioni 
per le trattative con i rapitori. 
Non solo, ma secondo un 
rapporto informativo prodot- 
to dai carabinieri, le stesse 
persone, con l'appoggio di 
non meglio identificati «ser- 
vizi di sicurezza», avrebbero 
svolto indagini e pedinamen- 
ti sugli spostamenti del dott. 
Calia e degli ufficiali dell’Ar- 
ma che erano impegnati nel- 
la difficile inchiesta. 

Tali episodi si sarebbero re- 
gistrati una prima volta sul fi- 
nire del novembre scorso e, 
successivamente, nel mese 
di gennaio. Era in quest'ulti- 
ma circostanza che il tutto 
veniva scoperto dai carabi- 
nieri grazie alle dichiarazio- 
ni rese dalla madre del ra- 
gazzo rapito, Angela Casel- 
la. 

La donna ricevette ripetute 
visite da parte di una signora 
che la invitava a seguire le 


sue istruzioni. Questa donna 
disse che i rapitori erano in 
contatto con i suoi «amici» e 
che accettavano di trattare 
solo con loro. Invitò, pertan- 


* to, Angela Casella a ritirare 


ogni emissario ed affidare a 
loro l’incarico di pagare per 
la liberazione di Cesare. 

Angela Casella prese tempo 
dicendo alla misteriosa 
emissaria che doveva con- 
vincere il marito perché que- 
sti non era d'accordo. Nel 


contempo i carabinieri iden- 
tificavano chi reggeva le fila 
della «trattativa parallela». 
Una perquisizione dell’abita- 
zione di tale individuo porta- 
va al rinvenimento di alcuni 
messaggi siglati da un uffi- 
ciale dei servizi segreti che, 
in passato, ebbe notevoli 
guai con la magistratura per 
la sua implicazione in fatti di 
terrorismo nero. 

Ulteriore impulso all'inchie- 
sta dei militari sarebbe ve- 
nuto, poi, dalle ammissioni 
fatte al magistrato, in sede di 
interrogatorio, da parte della 
donna che andava a trovare 
la signora Casella è che era 
stata identificata dai carabi- 
nieri del reparto operativo di 
Milano. Massimo riserbo sui 
nomi coinvolti in tale inchie- 
sta, che è ancora in corso. Si 
stanno cercando riscontri al- 
la versione dei fatti fornita 
dalla donna e da due perso- 
ne coinvolte nell’«affaire». 
Un alto ufficiale dell'Arma 
dei carabinieri, che in questi 
giorni è stato in Calabria per 
gli accertamenti, si lascia 
andare all'annuncio di «cla- 
morosi sviluppi in tempi non 
lontani». 

Secondo questo ufficiale il 
magistrato di Pavia «intende 
‘andare in fondo nella sua in- 
chiesta. Qualcuno :si è per- 
messo non solo di intralciare 
un'inchiesta ma di indagare 
su chi la conduceva». Poi, in 
cambio di garanzie sul suo 
anonimato, aggiunge: «Si, 
qualcuno ha. tentato, vera- 
mente, di fare del sequestro 
Casella un Cirillo-bis; ma è 
stato colto con le mani nel 
sacco». 


Interni 


Trentamila infrazioni riscontrate sulle 
quarantaduemila ispezioni del 1989. Acque 
minerali imbottigliate tra feci di topo, tonnellate 
di cibi in scatola scaduti, ventimila confezioni 

di antibiotici a base di acqua fresca: sono solo 
una goccia nel mare di irregolarità scoperte dal 
comando carabinieri antisofisticazioni. 


room 
Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA —<l positivi risultati 

ottenuti dimostrano che l’a- 

zione repressiva è di indub- 

bio valore». Lo ha detto ieri il 

ministro della Sanità De Lo- 

renzo presentando la rela- 

zione annuale sull'attivita 

operativa dei Nas, il coman- 

do carabinieri antisofistica- 

zioni e sanità. Parole che 

possono sembrare un po’ 

dure, ma che vengono con- 

fermate dalle oltre 30 mila 

infrazioni riscontrate sulle 42, 
mila ispezioni effettuate dai 

Nas nell’89. 

Acque minerali imbottigliate 

tra feci di topo, tonnellate di 

cibi in scatola scaduti, funghi 

e formaggi «sbiancati» con 

acqua ossigenata, ventimila 

confezioni di antibiotici a ba- 

se di acqua fresca, pane pre- 

parato con lievito avariato, 

salami a base di farina di 

carne, vini e conserve di po- 

modori zuccherate, scaffali 

di supermarket invasi da 

escrementi e parassiti, quin- 
tali di grano radiocontamina= 

to sequestrati: sono solo una 

goccia del mare di irregola- 

rità scoperte dai Nas. Ma il 

mare in cui nuotano ogni 

giorno milioni di cittadini è 

poi così inquinato? «Tutto 
sommato stiamo meglio di 

molti altri Paesi europei — 
ha detto il colonnello Gio- 
vanni Rossetti, comandante 
dei Nas — e poi i cittadini 

possono venire da noi per 
qualsiasi dubbio». 

A fare i conti con i dati del- 
l’attività operativa '89 qual- 
che dubbio viene comunque, 
visto che i carabinieri hanno 
sequestrato ben ‘728 mila 
quintali di prodotti per un va- 
lore di oltre 761 miliardi di li- 
re e hanno arrestato 21 per- 
sone (13 mila, sono state 
quelle denunciate). Ben 915 
sono invece stati gli stabili 
menti chiusi: 249 operavano 
nel settore degli alimenti va- 
ri, 103 legati alle carni e agli 
allevamenti. 

Le maggiori «furberie» si na- 
scondono però soprattutto 


, trai 255 mila quintali di vinie 


alcolici sequestrati (il 35 per 
cento del totale): dieci infatti 
le persone arrestate, molte 
con le mani nel sacco mentre 
sofisticavano le bevande con 
zucchero, saccarosio, acido 
citrico e sostanze chimiche 
aromatizzanti. 

Per mangiare sano l’unica 
alternativa è avere un paren- 
te tra i Nas? Forse sì, visto 
che la malafede e la poca 
trasparenza delle etichette 
dei prodotti messi in vendita 
non aiutano certo la massaia 
a riconoscere il vero olio ex- 
tra-vergine. dalle miscele 
che farebbero viaggiare be- 
nissimo una moto da gran 
premio. 4 

«Nel prossimo semestre, 
quando l’Italia avrà la presi- 
denza di turno della Comuni- 
tà europea Verranno propo- 
ste alcune direttive che tute- 
leranno ulteriormente i con- 
sumatori con l'introduzione 
di nuove tecnologie, soprat- 
tutto nel campo della catena 
del freddo», ha detto a pro- 
posito De Lorenzo. 

Dati alla mano, il ministro ha 
ricordato che la nuova stra- 
tegia dei Nas («operazioni 


. mirate su tutto il territorio 


nazionale») ha già dato i suo 


, frutti: «Rispetto al 1988 sono 


di gran lunga diminuiti arre- 
sti e sequestri pur essendo 
‘aumentati i controlli», 
Secondo ‘il ministro De Lo- 
renzo ci si sta comunque av- 
viando verso un maggior au- 
tocontrollo tra gli esercizi 
pubblici sulla qualità dei pro- 
dotti, grazie ad un'iniziativa 
messa a punto di recente dal 
ministero della Sanità in col- 
laborazione conja la Fipe (la 
Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi). 

L'italietta degli imbrogli e 
delle piccole furberie sta ve- 
ramente cambiando come 
spera,il ministro? Forse. Ma 
De Lorenzo non sembra co- 
munque intenzionato a ripor- 
re nella custodia la sua arma 
vincente: i blitz, undici dal lu- 
glio '89 ad oggi, che hanno 
fatto tremare un po' tutti, dal- 
le Usi ai ristoranti. 


NESSUNA VITTIMA, MOLTI I DANNI 


In pieno attacco il fronte 


MERANO — L'inverno, in 
montagna, sta facendo rim- 
piangere il. periodo prece- 
dente contraddistinto dalla 
mancanza di neve, Una sla- 
vina con un fronte di due chi- 
lometri ha travolto ieri all’al- 
ba una seggiovia, due scio- 
vie e un ristorante a San Va- 
lentino alla Muta, a quota 
2.200 in Alta Val Venosta. 
Non vi sono feriti. L’accaduto 
è stato scoperto ieri mattina 
dai gestori degli impianti che 
stavano recandosi sul luogo 
per metterli in funzione. Se- 
condo le prime stime, i danni 
‘ammontano a una decina di 
miliardi, in .quanto gli im- 
pianti di risalita sono ‘andati 
completamente distrutti. 

Una valanga, staccatasi po- 
co sopra la località «Cielo al- 
to» di Cervinia, in Valle d'Ao- 
sta, si è abbattuta su un con- 
dominio danneggiando sei 
alloggi, fortunatamente disa- 
bitati, che sono stati invasi 
dalla neve e dal fango. Un'al- 
tra valanga, caduta in locali- 
tà La Pallu di Courmayeur, 


ha ucciso alcuni cani da slit- 
ta dell'allevamento di Dodo 
Perri, personaggio di fama 
internazionale 4 nel mondo 
dello sledog. 

Da registrare, ancora, che 
un elicottero del IV Corpo 
d’armata ‘è intervenuto per 
riportare a casa i 45 alunni 
della scuola media di Curon 
Venosta, bloccati nell'edifi- 
cio al termine delle lezioni, 
dopo che la strada che porta 
dalla scuola al paese era 
stata chiusa per il pericolo 
della caduta di valanghe. Un 
elicottero della Protezione 
civile ha portato nei casolari 
di montagna più isolati vo- 
lontari del Soccorso alpino 


‘che rimarranno a prestare 


assistenza agli abitanti fino a 
quando non sarà cessato il 
pericolo di caduta valanghe. 
Il traffico sulla carreggiata 
nord dell'autostrada. del 
Brennero è stato interrotto 
nel tratto tra Vipiteno e il va- 
lico per la neve cha ha bloc- 
cato alcuni autotreni privi di 
catene. Per il fondo stradale 


scivoloso un Tir si è scontra- 
to con un autocarro, rove- 
sclandosi sull'autostrada. 
Nel pomeriggio le condizioni 
di transitabilità dell’Auto- 
brennero sono migliorate, 
ma per la chiusura della sta- 
tale della Val Venosta in ter- 
ritorio austriaco, dopo il vali- 
co di Resia, è aumentato l’af- 
flusso di Tir diretti verso 
l’Austria. La colonna dei Tir 
in attesa sulla corsia d'emer- 
genza è lunga 15 chilometri. 
Le eccezionali nevicate in al- 
ta quota registrate in Alto 
Adige hanno intanto blocca- 


to una trentina di persone sul. 


ghiacciaio della Val Senales. 
A Torino ieri il vento ha rag* 
giunto i 75 km orari e ha pro- 
vocato danni, oltre che alle 
abitazioni, anche alle perso- 
ne. ll ‘forte vento ha colto di 
sorpresa soprattutto gli an- 
ziani. Un pensionato, 
cesco Centoli, 79 anni, è sta- 
to gettato a terra dal vento: 
l'uomo è morto poco dopo 
per arresto cardiocircolato- 
rio. 


Fran- 


LA COMMISSIONE SU USTICA 


Nella relazione consegnata ieri al Parlamento 

e firmata da Libero Gualtieri (nella foto) 

i giudizi non sono certo morbidi, in particolare 
verso l’Areonautica, a cui si imputa di non aver — 
collaborato adeguatamente con la magistratura 
e di aver nascosto quanto poteva sapere, e 

verso alcuni ministri all’epoca della sciagura 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Sul banco degli ac- 
cusati ci sono tutti coloro che 
non hanno fatto tutto il possi- 
bile per arrivare all’accerta- 
mento della verità per la tra- 
gedia di Ustica, dai vertici 
dell'Aeronautica militare, ai 
politici, ai periti. La prerela- 
zione della commissione 
‘stragi, firmata dal suo presi- 
dente, il repubblicano Libero 
Gualtieri, è stata consegnata 
ieri al Parlamento che l’esa- 
minerà e poi deciderà se fa- 
re proseguire le indagini. 
Anche se alcuni commissari 
hanno accusato Gualtieri di 
essere siato «debole e ridut- 
tivo», dalle 97 pagine della 
RISISIEZINE salta agli occhi 
he i giudizi contenuti nel do- 
cumento non. sono certo 
morbidi, in particolare verso 
la struttura militare. L’Aero- 
nautica, non solo i vertici di 
allora, ma ‘anche quelli che 
si sono succeduti, è sottopo- 
sta a critiche durissime per- 
ché non ha adeguatamente 
collaborato con la magistra- 
tura, perché ha distrutto (se- 
guendo la logica burocrati- 
ca) materiale di documenta- 
zione, perché ha nascosto 
quanto sapeva, o poteva sa- 
pere. Le accuse — di legge- 
rezza, quantomeno — hanno 
raggiunto anche alcuni poli- 
tici; Formica per non aver uf- 
ficialmente informato il go- 
verno dell’ipotesi-missile, o 
Lagorio, per aver sposato 
solo le tesi degli stati mag- 
giori, o lo stesso Spadolini 
(compagno di partito di Gual- 
tieri) perché non. ordinò 
nell’82 le ricerche del relitto 
del Dc9. 
Dopo aver ascoltato 29 per- 
sone e aver archiviato oltre 
25 mila pagine di documenti, 
la commissione d'inchiesta 
sulle ‘stragi interrompe per 
ora la sua attività sulla vicen- 
da di Ustica. Come ricorda lo 
stesso Gualtieri, compito dei 
parlamentari era quello di 
accertare eventuali depi- 
staggi e i loro motivi. Spetta 
ora alla magistratura — il 
giudice Bucarelli ha quasi 
concluso della sua inchiesta 
— arrivare più vicina alla ve- 
rità. 3 
La prerelazione della com- 
missione non sposa la tesi 
del missile o quella della 


‘SONDAGGIO SULLA LEGGE DI RIFORMA PSICHIATRICA 


«Troppe responsabilità alla famiglia del malato» 


NAPOLI — Il 68 per cento degli 
italiani ritiene che la legge di ri- 
forma psichiatrica del '78 non 
abbia ‘avuto o abbia avuto sol- 
tanto in parte un'applicazione 
pratica. Inoltre il 77,5 per cento è 
del parere che il carico sulle fa- 
miglie dei malati di mente sia al- 
lo stato attuale eccessivo. Que- 
sti i dati di maggiore rilievo di 
Una indagine sul territorio nazio- 
nale, i cui risultati sono stati resi 
nòti ieri, curata dall'istituto di 
psichiatria della prima facoltà di 
medicina e chirurgia dell’univer- 
Sità di Napoli, diretto dal profes- 
sor Dagurt Kemali, in collabora- 
Zione con l'istituto di statistiche 
Makno. ;) 

L'indagine ha evidenziato, tra 
l'altro, che la maggioranza degli 


intervistati ritiene che le resi- 
denze ‘protette nella. comunità 
costituiscano una soluzione as- 
sistenziale preferibile rispetto 
all'ospedale psichiatrico, ma la 
risposta dipende in misura si- 
gnificativa dall'area geografica 
(percentuale di risposte favore- 
voli all'ospedale psichiatrico de! 
41,4 per cento del Sud e nelle 
isole e del 25,9 per cento nel 
Nord). 

«I bor, dello studio — ha 
spiegato Kemali — confermano 
l’esistenza di un atteggiamento 
critico da parte della maggioran- 
za degli italiani nei confronti del- 
{a situazione dell'assistenza psi- 
chiatrica nel nostro paese. L'at- 
teggiamento negativo è più mar- 


Il villaggio di Rhemes, in Valle d’Aosta, che I’ pi 
sue vacanze, sotto una coltre di neve che in alcuni punti ha superato Î dUe metri. 
Sullo sfondo i primi contrafforti del Gran Para 


bomba a bordo: «Non era il 
nostro compito», ricorda 
Gualtieri. Ma a fronte di deci- 
ne di pagine che ruotano at- 
torno all'ipotesi più accredi- 
tata, il documento spende 
solo poche righe per quella 
dell'attentato «interno». Pur 
ricordando che la magistra- 
tura ha archiviato l'inchiesta 
sul Mig 23 libico precipitato 
sulla Sila, la prerelazione, 
sull’ipotesi del missile spa- 
rato nel corso di uno scontro 
aereo afferma che «la Libia 
era la principale indiziata» e 
— sul capitolo Mig — affer- 
ma: «La vicenda, comunque, 
non è certo conclusa». 

«Perché le inchieste si sono 
trascinate per tanto tempo? 
Perché si sono dovuti supe- 
rare tanti ostacoli? Chi li ha 
disseminati e perché»: gli in- 
terrogativi di pagina 2 non 
trovano risposta nemmeno 
nell'ultima riga. Non è un se- 


SVIZZERA 
Estradato 
De Luca 


[ 
ROMA — Il presunto bri- 
gatista rosso Antonio De 
Luca, arrestato a Basi- 
lea, in Svizzera, nel set- 
tembre dell’88 e da allo- 
ra' detenuto, sarà proba- 
bilmente consegnato al- 
le autorità italiane. Lo ha 
deciso il tribunale fede- 
rale. elevetico, respin- 
gendo l'opposizione che 
De Luca aveva mosso al- 
la richiesta italiana. 


De Luca, 30 anni, è accu- 
sato in ‘particolare di 
aver partecipato all’as- 
sassinio del senatore dc 
Roberto Ruffilli, ucciso il 
16 aprile 1988/a Forlì. Ar- 
restato sul treno: Parigi- 


Basilea, nell'ambito di 
una operazione congiun- 
ta dei servizi antiterrori- 
smo italiano, francese e 
svizzero, De Luca non 
negò di far parte delle Br 
e chiese e ottenne lo sta- 
tuto di prigioniero politi- 
co. Il tribunale federale 
ha concesso l'estradi- 
zione per i reati di diritto 
comune di cui De Luca è 
imputato in Italia. 


della neve 


Slavina travolge seggiovia e sciovie - Dalla scuola a casa in elicottero - Turisti bloccati su un ghiacciaio 


cato nelle zone dI, Coro cal 
Sud e delle isole, Sfata in real. 
zione della lega nie distorta». 
ta più fiedgiamenti pregiudiziali 
nei confronti dei malati di mente 
ha continuato Kemali — risyj- 
fano ancora essere molto pre- 
senti nella popolazione italiana, 
‘emergendo soprattutto nelle ri- 
sposte relative alle possibilità di 
reinserimento degli ex-malati di 
mente nel mondo del lavoro e al 
diritto al voto dei pazienti psi 
chiatrici. Accanto a questi atteg- 
giamenti — ha aggiunto — tutta- 
via si rileva una tendenza ad ac- 
cettare i pazienti psichiatrici o le 
persone che hanno sofferto in 
passato di malattie mentali co- 
me compagni di lavoro o come 
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, sizione così. «negativa 


‘estate scorsa ospitò il Pontefice per! 


— 


DI 


gno d'impotenza della coll 
missione, ma la prova chelî 
coperta stesa sulla verità 
Ustica è fatta di tessuto robl' 
sto. E' la prova che «quale! 
no» in questi dieci anni. 
depistato, occultato, distri 
quanto poteva avvicinare! 
le risposte attese dai fami! 

ri delle vittime e dal Paes 
Dalla prerelazione Gualti 
l'Aeronautica esce a pei 
«Fin dai primi mesi si cei 
di contrastare l'ipotesi mis? 
listica e, in questa operazi 
ne, l'Aeronautica ebbe pi 
te», si legge a pagina 21. 
ancora, si ricorda che l'Ari 
azzurra «diffidò chiunque d' sai 
sostenere la tesi del mis? «N 
le». Poi una lunga serie rile 
omissioni dei militari («Filf 
dalle primissime ore I'Aef0 
nautica acquisì elementi cil°| 
restringevano il campo dell? 
ipotesi e che aveva l’assoll 
to dovere di passare», si leg 
ge) che portano Gualtieri 
chiedersi il perché di una pî| 


egoistica». Un dovere, quell! gi 
di preservare ogni elemen 
di prova, che l’Aeronauti 
non ha sentito. i 
Altri dubbi li ha sollevati l'€ to) 
sercitazione Synadex, coli 

cidente con la tragedia d@ 
Dc 9, per le molte anomali@ ste 


fu usato «inspiegabilment®!| | Inu 
un nastro non «vergine», l'© d 
sercitazione partì («ufficia! di 
mente») con 12 minuti di i" o 
tardo, i cambi dei nastri ch 
Marsala «acceccarono» i 18" to 
dar per 26 minuti e altro 8° | | ris 
cora. Ancora. La «scompa'| | ti 


sa nel nulla» del centro di {| | ter 
racusa, la mancanza dei d@' 
«fonetico-manuali», la mal 
cata richiesta agli Stati uni 
di quanto: loro hanno vi8"| | for 
quella sera (e hanno: vis!) | | 
assicurano: i vertici multo dl: 
Usa), l'averi«nascosto» | di 
del'centro di Martinafranca: 


‘a conferma: i nastri, P 
mesi, anni, passati in tropp? 
e misteriose mani, poteva! 
essere manipolati. Anche Il 
pochi giorni, s'è accertato: 


30 per cento del Dc 9 è an00| | GP 
ra-negli abissi. E' la pal) | ug 
«più necessaria», quella «sl co 
cui sarebbe rimasta impre” va 
sa la firma del missile». Ta 


ha deciso di sospenderdli D' 
recupero? si chiede Gualti* 
ri. i 


diso tra le nuvole. 


Ei 


Vicini di casa, ed anche un'aPf" 
rente tolleranza nei confronti 
certi atteggiamenti per stra 
in luoghi pubblici che pos?%g 
far individuare una person@ i 
me malata di mente». sl 
«Una ipotesi ‘avanzata dagli È 
tori — ha concluso Kemali <; 
che le conseguenze sfavo”* 
della distorta e incompleta 
plicazione della legge, care di 
di strutture, dimissioni se!V45é 

dei pazienti e abbandono (to 
famiglie, abbiano contribilio 
rafforzare, in una parte de! È 
ione pubblica, l'idea che ill 
vero in manicomio del mal", 
mente, soprattutto cronico. 

presenti una soluzione senz' 
ternative». 


199) Venerdì 16 febbraio 1990 


DOPO LA DECISIONE DEL CSM 


— 


"Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — L'Alto commis- 
Sario preferisce tacere. 
“Non ho dichiarazioni da 
lilasciare», fa dire dal suo 
Capo di gabinetto ai tanti 
Che chiamano per avere 
Un suo commento, per sa- 
Pere come intende com- 
Portarsi. Aveva detto che 
Se fosse stato privato dei 
Suoi stretti collaboratori, i 
Te magistrati Loris D'Am- 
fosio, Francesco Di Mag- 
Yio e Francesco Misiani, 
Si sarebbe dimesso. Ora 
le questa eventualità si è 
Da ificata, come reagirà 
ta Menico Sica (nella fo- 
0), l'Alto commissario per 
A lotta alla mafia, il cui 
Mandato scade nell'ago- 
Sto '91? 
Iutile finora tentare di 
Avere una sua risposta. 
‘er il momento ha scelto 
di trincerarsi dietro un im- 
Penetrabile silenzio. An- 
che al suo numero di tele- 
fono diretto, dove è solito 
lispondere di persona, ie- 
li era innestata una segre- 
teria telefonica. L'annun- 
Cio, con la voce dello stes- 
So Sica, avvertiva: «Que- 
Sta è una segreteria tele- 
fonica, lasciate un mes- 
‘saggio e sarete richiama- 
ti». Ma naturalmente era 
Saltanto un. ulteriore filtro; 
Nutile, quindi, attendersi 
‘AVvero una telefonata di 
Sposta. L'unico  com- 
ento che arriva dall’ele- 
Gente palazzina di piazza 
elle Libertà, dove si tro- 
Vano gli uffici dell'Alto 
Commissariato, è del capo 
‘ik: abinetto, Scandurra. 
E' una vicenda che si 


di il funzionario. 


acciono anche i giudici 
‘Ambrosio e Di Maggio. 
Sià non è più possibile 


ISENZA COLLABORATORI 
| Nessun commento da Sica 
l telefono tace sempre 


Commenta da sé», osser- 


trovarli nelle stanze che 
hanno occupato fino a due 
giorni fa. Soltanto Misiani 
ieri si è fatto vedere: per 
salutare i collaboratori, 
per.cominciare a raduna- 
re la sue cose, per prepa- 
rare il «trasloco». Del re- 
sto lui — a quanto si è sa- 
puto — non sarebbe inten- 
zionato a ricorrere al Tar 
per fare sospendere e an- 
nullare la decisione presa 
dal Consiglio superiore 
della magistratura. 
«Certo l'Alto commissa- 
riato non scomparirà. Nòi 
non siamo indispensabili. 
Ma tornerà ad avere la 
forma che aveva quando è 
stato creato — ha affer- 
mato Misiani, dei tre ma- 
istrati, quello più vicino a 
ica, un po’ il suo braccio 
destro — nel 1982 e per i 
sei-sette anni successivi. 
Perderà quella potenziali- 
tà in più che Sica aveva 
cercato di dargli». Sica si 
dimetterà? «Non lo so, ha 
dei doveri istituzionali che 
deve osservare. Probabil- 
mente anche lui — ha di- 
chiarato ancora Misiani — 
cambierà modo di opera- 
re. Comunque non mi ri- 
sulta che: intenda dimet- 
tersi, non credo che lo fa- 
rà». Si dice che Misiani sia 
molto sfiduciato. Un even- 
tuale ricorso al Tar scate- 
nerebbe.soltanto clamore 
e confusione — sarebbe 
la sua valutazione — e 
non porterebbe a nulla. 
E poi, nella sua famiglia la 
decisione del Csm si dice 
sia stata accolta con un 
sospiro di sollievo. L'in- 
gresso e la permanenza 
nell'organismo antimafia 
aveva sconvolto le abitu- 
dini di vita del magistrato 
e dei suoi familiari, co- 
stretti a girare sempre tut- 
ti con la scorta, figli com- 
presi. 


SUPERBINGO 


Regolamento 


& 
SUPERBINGO ha la durata di 10 settimane, a 
Partire dal 15 gennaio. 


«IL PICCOLO» pubblicherà 70 numeri settimanali. Acquista- 
te ogni giorno «IL PICCOLO». Controllate i numeri pubblica- 
‘i dal lunedì alla'domenica, e tracciate Un cerchietto sui nu- 
meri fortunati della vostra cartella, corrispondenti a quelli 
usciti sul giornale. 
® Setuttiinumeri dellavostra cartella sono «usciti», telefona- 
teci per comunicare la vincita. 
® In questo caso ricordate che dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie (è sufficiente solo la testata) del quoti- 
diano, corrispondenti ai 7 giorni della settimana in corso. 
Sono esclusi i giornali con l'intestazione «omaggio». 
® Dopolatelefonata, confermate la vincita a mezzo telegram- 
ma, entro e non oltre le ore 13 del mercoledì successivo ad: 
ogni settimana di gioco, completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico, da inviare a: 


Concorso Superbingo 
via Guido Reni 1-34123 TRIESTE 


I premi in palio ogni settimana saranno abbinati ai vincitori 
Mediante estrazione, che avverrà alla presenza di un fun- 
Zionario dell’Intendenza di Finanza. ‘ 


la guerra alla mafia» 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sica andrà avanti 
‘anche senza i tre giudici «ri- 
tirati» dal Csm. «Gli daremo 
tutto quello che è necessa- 
rio: siamo in condizioni di 
adottare provvedimenti per 
fare in modo che l'Alto com- 
missariato funzioni»: lo ha ri- 
petuto ieri il ministro dell’In- 
terno Antonio Gava dopo 
averso assicurato all'inte- 
ressato, mercoledì sera, du- 
rante una sua visita al Vimi- 
nale, alla notizia della deci- 
sione sofferta di palazzo dei 
Marescialli. 3 

Una decisione che andava 
maturando da tempo, ha ri- 
cordato Gava, e che. va ri- 
spettata. E condivisa «dal 
punto di vista della scelta», 
ha aggiunto il ministro, con 
l'augurio che venga estesa a 
tutti i casi di assegnazioni di 
magistrati in «qualsiasi tipo 
di attività che sia estranea a 
quella giudiziaria». Molto 
«fair play», quindi, da parte 
di Gava e dimissioni che si 
allontanano per Sica. 

Da palazzo Chigi nessuna 
reazione, ma sembnra che la 
notizia della decisione del 
Csm sia stata accolta con un 
certo disappunto da An- 
dreotti. «Il presidente del 
Consiglio — è stata però la 
dichiarazione che ci ha rila- 
sciato il suo portavoce — 
non è contrariato: segue e in- 
tende seguire con grande at- 
tenzione gli sviluppi». 
Reazioni contrastanti e pole- 
miche, invece, tra le forze 
politiche: mentre il ritiro dei 
tre magistrati dall’Alto com- 
missariato incontra i favori 
dei comunisti, secondo i re- 
pubblicani rappresenta un 
duro colpo per la lotta alla 
mafia; alcuni esponenti Dc 
prendono nettamente posi- 
zione contro la decisione del 
Csm, il socialista Salvo Andò 
getta invece acq2ua sul fuo- 
co (per «non montare inutili 
polemiche»), e il liberale 
Raffaele Costa esorta Sica a 
«non disertare». Da molte 
parti si leva l'invito ad una 
verifica sollecita dei risultati 
conseguiti fin qui dall'Alto 
commissariato e a rivedere 
l'impianto complessivo del- 
l'istituto». 

Lo fanno, naturalmente, i co- 
munisti con il presidente dei 
Senatori Ugo Pecchioli, che 
eichiara di condividere la 
decisione del Csm, ma criti- 
ca anche l'efficacia della lot- 
ta condotta da Sica alla de- 
linquenza organizzata. E di 
una «indispensabile verifica 
del funzionamento» parla 
anche Cesare Salvi, respon- 
sabile dei problemi dello. 
Stato per il Pci. Ma pure Lui- 
gi Granelli, della direzione 
De, chiede che il Parlamento 
e il governo facciano un bi- 
lancio severo di quanto è ac- 
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legge istituita dall'Alto com- 
missariato. 
Un appello al governo viene 
rivolto anche dal vicepresi- 
dente della Camera, il Dc 
Gerardo Bianco, perché 
provveda immediatamente a 
rinsaldare l'Alto commissa- 
riato, che uscirebbe a suo 
parere fortemente indebolito 
dal ritiro dei tre giudici, men- 
tre. un altro Dc, Giuseppe 
Gargani, già responsabile 
del settore giustizia della Dc 
durante la segreteria De Mi- 
ta, critica aspramente la de- 
cisione del Csm che defini- 
sce «estemporanea» e tale 
da interrompere «un’espe- 
rienza senza aspettare che 
giungesse alla sua conclu- 
sione». 
Ma è sul versante dei giudici 
che vanno ancora una volta 
registrate le polemiche più 
aspre e dilaceranti. 
E’ scontro aperto (anchesea 
distanza) tra Raffaele Berto- 
ni, presidente dell’Associa- 
zione nazionale magistrati, e 
i giudici che sono stati richia- 
mati nei ranghi della decisio- 
ne del Csm, «Il prefetto non 
ne esce indebolito — affer- 
ma Bertoni — perché ha la 
possibilità di rifarsi pronta- 
mente della perdita, cercan- 
do subito validi collaboratori 
in altri settori che non siano 
quelli giudiziari», «L'Alto 
commissariato non sarà più 
quello voluto da Sica — ri- 
batte Francesco Misiani — e 
non. avrà più la potenziale 
necessità: non siamo indi- 
spensabili, ma noi c’erava- 
mo proprio in funzione di 
questa nuova forma assunta 
dall'istituto». 
Anche Francesco Di Maggio, 
un altro dei tre giudici negati 
a Sica, la lotta alla mafia ri- 
sulterà indebolita. E uscireb- 
be snaturata anche l'Alto 
commissariato, dalla priva- 
zione di magistrati, come de- 
lineato non dal superprefetto 
ma dalla legge stessa. «For- 
se si possono scoprire tal- 
volta delle cose che dispiac- 
ciono — aggiunge in modo 
sibillino Di Maggio — ma 
‘ l’attività di un magistrato è 
necessaria nel coordina- 
mento della lotta alla mafia 
affidato al supeprefetto, per- 
ché vanno passati al setac- 
cio tutti gli atti giudiziari che 
in qualche modo hanno a 
che fare con fatti di mafia: i 
funzionari: di polizia saranno 
. bravissimi a «leggere» gli 
appalti, ma non sono assolu- 
tamente in grado di fare al- 
trettanto con i verbali dei 
processi», 
Di Maggio è stato molto pole- 
mico nei confronti del Csm a 
proposito degli incarichi ex- 
tragiudiziari e inun passagio 
delle sue dichiarazioni ha ri- 
cordato che il giudice Falco- 
ne ha utilizzato integralmen- 
te il lavoro dell'Alto commis- 
sariato nell'inchiesta sull’o- 
micidio Mattarella. 


RR 


interni 


SANITA’ /LA RIFORMA DEL SERVIZIO 


| «Si rischia di indebolire Così le nuove Usi 


SANITA’ 
Sciopero 
ospedalieri 


ROMA — | medici ospeda- 
lieri aderenti alla Cimo 
saranno chiamati ad at- 
tuare tre giorni di sciope- 
ro nazionale nella secon- 
da metà del mese di mar- 
zo se non saranno siglati 
entro il 15 di marzo tutti gli 
aspetti economici e nor- 
mativi del nuovo contratto 
di lavoro della categoria. 
Lo ha deciso ieri il comita- 
to centrale dell'organizza- 
zione, che ha comunque 
stabilito di non fissare i 
giorni dt attuazione della 
protesta per consentire 
un'eventuale azione uni- 
taria di lotta di tutta la ca- 
tegoria. 

Inun documento, che sarà 
reso noto oggi, la Cimo 
esprime un giudizio nega- 
tivo sull'andamento del 
negoziato «incerto e len- 
to», e ribadisce la volontà 
di realizzare un rinnovo 
contrattuale immediato «a 
legislazione vigente» ed 
Una «riforma della riforma 
sanitaria che consenta di 
tecuperare il ruolo profes- 
sionale e gestionale del 
medico (ruolo medico)». 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — La riforma del ser- 
vizio sanitario nazionale ta- 
glierà il traguardo soltanto la 
prossima settimana. | rap- 
presentanti dei partiti di 
maggioranza hanno deciso 
infatti di rinviare a martedì 
prossimo la ratifica dell’ac- 
cordo politico che dovrebbe 
consentire al disegno di leg- 
ge del ministro De Lorenzo 
di concludere il suo trava- 
gliato iter in commissione e 
di approdare in aula entro la 
fine del mese. Su gran parte 
del provvedimento l'intesa è 
già raggiunta e gli emenda- 
menti già delineati. Resta 
però aperto il «nodo» dell'ar- 
ticolo 9, quello che ridisegna 
il rapporto di lavoro del per- 
sonale delle Usl. E occorre 
superare anche alcune per- 
plessità manifestate dal Pri. 
Ma il ministro della Sanità, 
che qualche giorno fa era ar- 
rivato a minacciare le dimis- 
sioni, sembra ora molto più 
ottimista: «Registro un clima 
disteso e di grande collabo- 
razione». 

Ancora qualche dubbio, 
qualche incertezza. Ma il 
grande passo verso ia 
«aziendalizzazione» della 
sanità pubblica sembra or- 
mai compiuto. Come saran- 
no dunque le nuove Usi? Sa- 


ranno «aziende strumentali 
delle Regioni», ai Comuni re- 
sterà soltanto il compito di 
eleggere i rappresentanti 
della «commissione ammini- 
stratrice», una nuova formu- 
lazione per quello che De Lo- 
renzo aveva definito il «co- 
mitato d'indirizzo». Scompa- 
rirà quindi l'assemblea al- 
l'interno della quale siede- 
vano i rappresentanti dei Co- 
muni sui quali l’Usl aveva 
competenza. Resta aperta la 
discussione se i componenti 
della «commissione» do- 
vranno essere soltanto con- 
siglieri comunali o se sarà 
possibile l’innesto di perso- 
nalità esterne di provate ca- 
pacità. Scompare anche 
l'’«amministratore ‘ unico». 
Sarà sostituito da un «segre- 
tario generale» cui spette- 
ranno tutti i compiti gestiona- 
li. Sarà assunto con un con- 
tratto a termine (cioè potrà 
essere licenziato dalla Re- 
gione se non darà buona 
prova di sé), i suoi atti saran- 
no immediatamente esecuti- 
vi se il Coreco (che di fatto 
sparisce) non provvederà a 
ratificarli. Il nuovo manager 
della sanità dovrà essere 
scelto, sempre dalla Regio- 
ne, all’interno di un albo na- 
zionale. 

«Le Regioni rivestiranno un 
ruolo chiave e di maggiore 


| De Lorenzo più ottimista - Il ruolo delle Regioni 


responsabilità all’interno di 
questo nuovo sistema che 
garantirà maggiore elastici- 
tà e un servizio sanitario de- 
gno di un Paese civile», dice 
l'on. Renzulli, che guida il di- 
partimento sanità del Psi. Al- 
le Regioni, e in particolare 
alle giunte, vengono infatti 
demandati compiti partico- 
larmente rilevanti. In primo 
luogo l'approvazione del bi- 
lancio, quindi la nomina 
stessa del segretario gene- 
rale. Un'altra importante in- 
novazione è la possibilità 
che il «manager dell'Usi» 
avrà di crearsi uno staff diri- 
genziale. 

Sulla composizione degli or- 
gani delle nuove Usi, il Pri ha 
alcune perplessità. «Sono 
preoccupato - dice il respon- 
sabile sanità del Pri, Roberto 


Barontini - che il ministro, 


della Sanità abbia proposto 
un emendamento convenuto 
fra esponenti democristiani 
e socialisti che prevede il 
permanere di una consisten- 
te influenza politica nella ge- 
stione delle Usi». 

Per quanto riguarda l’artico- 
lo 9, la discussione è soltan- 
to cominciata. Ma la filosofia 
del provvedimento sembra 
sufficientemente chiara.. li 
contratto del personale sarà 
di «diritto pubblico» ma con 
molti elementi «privatistici». 


LA PROTESTA NELLE UNIVERSITA’ 
Il Parlamento stringe i tempi sulla riforma 
e a Milano riprende l’attività didattica 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Disinnescare la 
protesta . accelerando al 
massimo i tempi della rifor- 
ma universitaria. Con questo 
obiettivo si sono incontrati 
ieri mattina a palazzo Mada- 
ma il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini e quello 
della Camera Nilde Jotti. La 
loro attenzione si è appunta- 
ta sui provvedimenti di legge 
in materia presentati nei due 
rami del Parlamento. I due 
presidenti. hanno espresso 
l’intenzione di «operare con 
tutti i mezzi a loro disposizio- 
ne perchè il Parlamento rie- 
sca a esaminare i relativi 
provvedimenti con la neces- 
saria rapidità tenendo conto 
di tutti gli apporti che prover- 
ranno dal mondo universita- 
rio». Una pressante solleci- 
tazione a rompere l’impasse 
è venuta anche dal presiden- 
te della Conferenza dei retto- 


ri Gian Tommaso Scarascia® 


Mugnozza che è stato rice- 
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vuto ieri dal presidente del 
Senato Spadolini. leri poi lo 
stesso Cossiga ha ricevuto 
al Quirinale il rettore dell'u- 
niversità di Roma «La sa- 
pienza», il professor Giorgio 
Tecce. 

Intanto la commissione Pub- 
blica istruzione del Senato 
ha deciso di ascoltare tutti i 
soggetti interessati alla rifor- 
ma, e quindi anche i rappre- 
sentanti degli studenti. Per 
svolgere le audizioni richie- 
ste dai senatori comunisti e 
della Sinistra indipendente 
l'unico strumento offerto dal 
regolamento sarebbe quello 
dell'indagine conoscitiva 
che come ha osservato il se- 
natore Arduino Agnelli (Psi) 
rischiano però di allungare 
notevolmente i tempi. 

Oggi a Montecitorio toccherà 
al ministro Ruberti risponde- 
re alla pioggia di interpellan- 
ze presentate dopo la rivolta 
negli atenei. Fra di esse 
quella di cinque deputati de- 
mocristiani, primo firmatario 
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-L’otario del centralino è il seguente: 
dal lunedì al sabato dalle 12 alle 19. 
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Giancarlo Tesini, che chie- 
dono quali iniziative il gover- 
no intenda assumere «per 
far avanzare contestualmen- 
te e rapidamente le più ur- 
genti riforme. universitarie» 
e quella comunista (Querci- 
ni, Soave, Folena) che solle- 
cita a «evidenziare con chia- 
rezza le parti che il governo 
è disposto a modificare» e di 
«varare un piano straordina- 
rio di interventi per l'univer- 
sità». I Verdi e i Verdi-Arco- 
baleno invece avnzano. la 
proposta se non sia utile far 
precedere la discussione da 
«una ampia consultazione 
che coinvolga tutte le com- 
ponenti universitarie». Una 
*conferenza nazionale è stata 
richiesta anche dall’assem- 
blea dei ricercatori riunita 
ieri nell'ateneo romano della 
«Sapienza». La categoria ha 
confermato lo stato di agita- 
zione e l'astensione dagli 
esami sino al 9 marzo, gior- 


no in cui si terrà una nuova “ 


assemblea. 
Sul fronte studentesco c'è 


Amaro Ramazzotti. Piacere da bere. 


L’Opel Corsa Swing in palio ogni settimana. 


ADELE IEROUSCHEG 
EMANUELA SERGIO 
MARINO KARLICEK 
ROSSANA FRANCA 
ONDINA BAUCER 
GIANNA CREVATIN 
LILIANA DEVESCOVI 
VITTORIO METELCO 


però da registrare la decisio- 
ne di Milano: con la sola ac- 
cezione della facoltà di ar- 
chitettura, dove l’occupazio- 
ne verrà sospesa a partire 
da domenica, in tutte le fa- 
coltà è ripresa l’attività di- 
dattica. Nel movimento mila- 
nese infatti sembra si stia fa- 
cendo strada l'esigenza di 
trovare momenti di confronto 
concreti con le autorità, sen- 
za peraltro rinunciare a con- 
testare il decreto Ruberti. 
Proseguono intanto le inda- 
gini della magistratura, che 
a Firenze, Bologna, Perugia 
e Cagliari sta vagliando tutti i 
casi in cui le iniziative degli 
studenti abbiano contrastato 
con le norme del codice. A 
Perugia si registra la «rioc- 
cupazione» (decisa nella tar- 
da serata di mercoledì) della 
facoltà di Medicina mentre a 
Padova, dove è stato sospe- 
so il blocco degli esami, gli 
studenti continuano ad avere 
il controllo di Magistero, Let- 
tere e Psicologia. 


Hanno fatto «BINGO» 
fino a oggi con il gioco n. 5: 


Elementari 
Agitazioni 

ROMA — Lo Snals ha 
proclamato quattro gior- 
ni consecutii di lotta sin- 
dacale — dal 21 al 24 
febbraio — «Per prote- 
stare contro le norme 
penalizzanti introdotte 
dal senato al testo di ri- 
forma. dei nuovi ordina- 


menti. della scuola ele- 
mentare». 


Quattro morti 
sulla strada 


ROVIGO — Quattro gio- 
vani studenti, Claudio 
Manfrinati di 18 anni, 
Leonardo Biolcati (18), 
Andrea Cestari (18), tutti 
di Ceregnano (Rovigo) e 
Patrizio Chiarion (17) di 
Gavello (Rovigo) sono 
morti la notte scorsa in 
un incidente stradale av- 
venuto sulla statale 
«443» che collega Rovi- 
go e Adria. 


Ruba l’auto 
paralizzato 


AVEZZANO (L'Aquila) — 
Un ragazzo di 15 anni, B. 
M., di Avezzano, ha ri- 
portato una grave frattu- 
ra alla colonna vertebra- 
le, con paralisi delle 
gambe, in un incidente 
stradale con l'autovettu- 
ra che aveva rubato po- 
co prima. 


Incendi: case 
evacuate 


TORINO — II forte vento 
secco ha favorito lo svi- 
lupparsi di numerosi in- 
cendi in Piemonte, so- 
prattutto nelle province 
di Cuneo e Torino. Alcu- 
ne case coloniche sono 
bruciate, altre sono state 
sgomberate. 


MILANO — Una tonnel- 
lata d'argento puro per 
un valore di 225 milioni 
di lire è stato sequestra- 
to a Milano dalla guardia 
di finanza che ha arre- 
stato 4 persone. 


Comandante 
«archiviato» 


VENEZIA — L'inchiesta 
sulla sorte di Giovanni 
Roberto Lena, 56 anni, di 
Camogli (Genova), il co- 
mandante della motona- 
ve «Montana» scompar- 
so nel lugliio 1989 duran- 
te la navigazione tra Ra- 
venna e la Turchia, è sta- 
ta archiviata dal giudice 
per le indagini prelimi- 
nari di Venezia. 


ROMANZI / TIMOTHY MO 


Picari e miserabili 
(in salsa cinese) 


ROMANZI 
Napoleone 
e passione 


Di Jeanette Winterson 
(classe 1959, Whitbread 
First Novel Prize nel 1985 
per «Oranges are not the 
only fruit») la stampa spe- 
cializzata britannica ha 
parlato a lungo, negli ulti- 
mi tempi, come di una si- 
cura promessa della lette- 
ratura. Ma dopo aver letto 
«Passione» (Garzanti, 
pagg. 170, lire 25 mila) a 
qualcuno verrà forse in 
mente di dubitare delle 
capacità critiche di una 
scuola una volta pondera- 
ta e certo rigorosissima 
nei giudizi. : 
Il romanzo — ben tradotto 
da Mara Muzzarelli — ri- 
sulta infatti un perfetto 
concentrato degli errori 
che un giovane autore non 
dovrebbe commettere. E' 
troppo metafisico, privo di 
centro, debordante quan- 
do c'è bisogno di stringa- 
tezza, e vago quando, al 
contrario, un pragmatico 
realismo di matrice otto- 
centesca sarebbe  indi- 
spensabile. E ‘soprattutto 
svela una serie di debiti 
contratti con altri autori, in 
primo luogo John Fowles. 
Vi si narra la storia di un 
giovane contadino france- 
se che il destino. vuole 
cuoco e cameriere di Na- 
poleone, e di Villanelle, - 
ragazze di origini vene- 
ziane, dai costumi abba- 
stanza liberi. Dopo tragi- 
che vicissitudini i due si 
incontrano fuggendo dalla 
Russia, dove Napoleone 
ha conosciuto la sconfitta 
più cocente, attraversano 
a piedi l'Europa e appro- 
dano in laguna. Tra calli e 
canali si consuma poi il 
macabro e cruento finale. 
Si fosse limitata a scrivere 
un romanzo storico, forse 
Jeanette Winterson se la 
sarebbe cavata senza in- 
famia e senza lode. Ma ha 
voluto strafare, introdu- 
cendo il fantastico, il goti- 
co e il decadente: spesso 
con effetti da film dell’or- 
fore. di terza categoria. 
Sostenere inoltre — come 
vien fatto nel risvolto di 
copertina — che in «Pas- 
sione» è presentata «la vi- 
ta dei disgraziati e degli 
umili che non hanno tro- 
vato riscatto letterario 
nelle pagine di Stendhal o 
di Tolstoj» significa fare 
troppo affidamento nel 
buon cuore degli acqui- 
renti più ingenui. 

[r.t.] 


ARTE ; 
Luigi Nono «re» di Venezia 


Un maestro dell’800: da domani, 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Timothy Mo ha una quaranti- 
na d'anni, è nato a Hong 
Kong da padre inglese e ma- 
dre cantonese e, prima di ap- 
prodare in Gran Bretagna, 
parlava solo cinese. La-tra- 
sformazione in un perfetto 
occidentale è stata comun- 
que rapidissima, certo favo- 
rita dagli studi compiuti in 
esclusive scuole private e, 
poi, a Oxford. Tre romanzi 


salutati con calore dalla criti- . 


ca gli hanno procurato di- 
screta fama e, soprattutto, 
inevitabili citazioni ogni vol- 
ta che si parla degli autori 
del Commonwealth, cui sono 
oggi affidate le sorti della 
narrativa britannica contem- 
poranea. 

Ovvio che Mo non è da porre 
sullo stesso piano di V.S. 
Naipaul o di Salman Rush- 
die. Ma, in compenso, risulta 
artigiano abile e accorto, in 
grado di confezionare un 
prodotto gradevole, di non 
ostica lettura. In Italia è arri- 
vato nel 1988, quando è stato 
tradotto «Agrodolce», il suo 
secondo libro, una storia di 
emigranti cinesi che appro- 
dano a Londra per impianta- 
re uno scalcinato ristorante 
nei quartieri proletari e peri- 
ferici. Ora tocca a «Il re delle 
scimmie», l'opera d'esordio 
datata 1978 che la Serra e Ri- 
va presenta nella versione di 
Rosetta Scerbo (pagg. 284, 
lire 23 mila). 


Una Hong Kong 
stracciona 


Questa volta, a far da sfondo 
al libro, c'è la terra di origine 
di Mo, una Hong Kong strac- 
ciona, vista con gli occhi di 
un miserabile che, per so- 
pravvivere, decide di convo- 
lare a nozze con la figlia di 
un piccolo boss locale. A di- 
re ilvero Wallace Nolasco — 
nato a Macao e di lontanissi- 
me origini portoghesi — non 
nutre una grande passione 
per i cinesi, che considera 
un popolo infido e arrogante. 
Ma la pancia vuota lo obbli- 
ga a miti consigli e l'ipotesi 
di entrare a far parte della fa- 
miglia Poon (mafia e transa- 
zioni commerciali poco chia- 
re) finisce per sembrargli il 
minore dei mali. 

Considerate le floride condi- 
zioni economiche dei Poon, 
si illude di avviarsi verso una 
vita di agi e di pacifico ozio. 
Salvo poi accorgersi pochi 
giorni dopo la cerimonia che 
la realtà è ben diversa. A ca- 
sa Poon, infatti, lo ritengono 
quasi l’ultimo dei pezzenti, e 


se hanno accettato di conce- 
dergli la mano di May Ling è 
solo perché sperano che i 
due mettano al mondo un 
rampollo che perpetui i fasti: 
della dinastia. 

Dalla sua il povero Wallace 
ha solo un'arma: l’intelligen- 
za. E la sfrutta a dovere, dal 
momento che riesce a cavar- 
si d'impaccio anche nelle si- 
tuazioni più complicate. Sino 
a quando non giunge il suo 
grande momento, e lo spun- 
to per una clamorosa rivinci- 
ta su chi lo ha vessato non gli 
è offerto su un piatto d’ar- 
gento. : 
Tutto è bene quello che fini- 
sce bene, dunque. Sempre 
che si sorvoli su un proble- 
ma centrale per Mo e per 
quelli come lui, che proven- 
gono dagli esotici paesi del 
Commonwealth: l'identità 
personale. Perché è proprio 
questo il tema di «Il re delle 
scimmie» e degli altri due ro- 
manzi del giovane narratore. 


Per un piatto 

di lenticchie 

Per trionfare, infatti, Wallace 
è costretto a scendere a patti 
con'il mondo dei Poon. Rin- 
negando, è ovvio, le proprie 
origini. Una cosa che a Mo 
non piace poi troppo. Con il 
risultato che l'eroe spianta- 
to, il picaro senza arte né 
parte, viene ritratto negli ulti- 
mi capitoli nei panni del tron- 
fio borghesuccio che si ven- 
de per un piatto di lenticchie. 
Forse indispensabili per so- 
pravvivere. Ma pur sempre 
lenticchie. 

Tenendo conto che si tratta 
del libro d'esordio di Timot- 
hy Mò, scritto quando l'auto- 
re era all'incirca trentenne, 
«Il re delle scimmie» risulta 
un romanzo gradevole, ben 
proporzionato, con tutti gli 
ingredienti impiegati nelle 
dosi necessarie e sapienti 
tocchi di ironia che certo non 
guastano. La parte migliore 
sembra quella centrale, in 
cui si narra le disavventure 
di Wallace in uno sperduto 
villaggio dove è stato confi- 
nato dai Poon in risposta al 
suo’ sciopero sessuale. Ma 
anche gli altri due spezzoni 
della storia confermano il ta- 
lento di Timothy Mo che, pur 
non disponendo delle s03 
praffine capacità artistiche di 
Naipaul o di Rushdie — per 
citare i soliti, inevitabili nomi 
di scrittori con passaporto 
britannico e diverse origini 
—, è tuttavia un professioni- 
sta di sicuro mestiere, che 
non delude le aspettative dei 
lettori meno smaliziati. 


Sacile gli dedica un’antologica 
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«Le sorgenti del Gorgazzo», un olio di Luigi Nono datato 1872. E' uno dei paesaggi per i quali il pittore veneto si 


ispirò alla natura del Friuli occidentale. Sacile gli dedica ora una grande mostra. 


PORDENONE — Due impor- 
tanti mostre d’arte si aprono 
nel Pordenonese, nell’arco 
di una settimana: domani s'i- 
naugura a Sacile la rasse- 
gna «Luigi Nono (1850-1918): 
dipinti, disegni, bozzetti»; 
sabato prossimo sarà la vol- 
ta, a Spilimbergo, della mo- 
stra «Pictor imaginarius: 60 
anni dall’archivio della 
Scuola di mosaico di Spilim- 
bergo», dedicata alla produ- 
zione di cartoni per mosaico. 
Patrocinata dalla Regione, 
dalla Provincia di Pordenone 
e dal Comune di Sacile, la 
rassegna su Luigi Nonossi ri- 
collega a quella, ugualmente 
importante, che la stessa cit- 
tadina sul Livenza dedicò nel 
1964 al pittore veneto che, 
per i suoi paesaggi, si era 
più volte ispirato agli scenari 
campestri e fluviali del Saci- 
lese. Nato a Fusina e morto a 
Venezia, Luigi Nono è oggi 


considerato uno dei maggio- 
ri artisti veneti dellaseconda 
metà dell'Ottocento, e il suo 
nome è solitamente legato a 
quelli di Guglielmo Ciardi e 
Giacomo Favretto, dei quali 
fu in effetti intimo amico. 

Come Ciardi e Favretto, No- 
no uscì dall'Accademia di 
Venezia (dove ebbe a mae- 
stro il Molmenti e dove poi 
insegnò a sua volta pittura), 
e interpretò in modo contem- 
plativo, quasi religioso, il 
realismo naturalistico tipico 
della pittura veneziana del 
secondo Ottocento; ad esso 
— come scrive Guido Peroc- 
co — «l'artista aggiunge un 
carattere pensoso e romanti- 
co di meditazione velata di 
ombre e di tenerezze, che 
danno una nota particolare 
anche all’inquadratura, al ta- 
glio, all'impostazione del 
soggetto e, in ultima analisi, 


alla visione stessa del pae- 
saggio o della composizio- 
ne». 

Prevalgono nella produzione 
di Nono i paesaggi (spesso 
riferiti, come detto, al pae- 
saggio del Friuli occidenta- 
le), ma numerosi e importan- 
ti sono i ritratti, «fatti,in gran 
parte a parenti e rimasti 
chiusi, quasi tutti, tra le pare- 
ti domestiche»  (Perocco). 
Dei suoi lavori a olio, una 
settantina saranno esposti 
nell’antologica che si apre 
domani: i dipinti saranno vi- 
sibili nella chiesa di San 
Gregorio, una struttura rina- 
scimentale a unica navata, 
mentre disegni e lavori pre- 
paratori, assieme a un am- 
pio materiale documentario, 
saranno allogati nel cinque- 
centesco Palazzo Flangini 
Biglia. Sia la chiesa sia il pa- 
lazzo sono stati da poco ri- 


Recensione di 
Roberto Canziani 


Impose la propria immagine 
con la forza di gesti clamoro- 
si e apparizioni pubbliche, la- 
sciò che nella sua ruggente 
Vita amorosa s’'impadronis- 
sero le cronache, cavalcò gli 
‘avvenimenti politici, creò slo- 
gan pubblicitari, firmò profu- 
mi, convinse  gioiellieri a 
creare per lui orecchini, brac- 
ciali, tabacchiere e altri mo- 
nili «promozionali». 
A chi, se non al «divin Gabrie- 
le», riconoscere il titolo di pri- 
mo e gran sacerdote italiano 
della dea Moda? Più di un 
Carducci in odore d'accade- 
mia, più di un Giolitti, più di 
un Duce ostinatamente rurale 
e populista, fu Gabriele D'An- 
nunzio l’apostolo italiano del- 
la nascente «società dello 
spettacolo». Fu'il «maitre-à- 
penser» che seppe «far ten- 
denza» in quell’Italia a caval- 
lo del secolo, fu il legionario 
che tenne cattedra di buona 
educazione estetica. 
Il successo lo ripagò vistosa- 
mente. Perlomeno. fino a 
quando — ricordava una vol- 
ta Edorardo Sanguineti — i 
giovini signori della Terza 
Italia, indossata la camicia 
nera, non inculcarono, a lui 
che intanto s'era fatto docilis- 
simo, le loro belle e buona 
maniere. ll Vate, l'Amante, 
l'Eroe, l'Imaginifico, l'Angelo, 
anzi l'Arcangelo, il Gabriele 
«pien d'annunzio». Tutto in 
una volta, tutto in una stessa 
persona. Ìn uno stesso Perso- 
naggio. 
«Gabriele D'Annunzio: gran- 
dezza e delirio nell'industria 
dello spettacolo» è il titolo 
con il quale appaiono per la 
‘ casa editrice Costa & Nolan 
(pagg. 254, lire 20 mila) gli atti 
di un convegno internaziona- 
le svoltosi due anni fa a Tori- 
no. Impostati con un taglio 
prevalentemente teatrale, 
che tradisce un po’ la pro- 
messa «globale» del titolo, i 
tredici interventi offrono co- 
munque abbondanti scorci su 
un D'Annunzio che investe 
nella propria immagine d'ar- 
tista una smisurata e lungimi- 
rante. esuberanza. E alla 
spettacolarità, che già accen- 
de le fiaccole del divismo, 
concede tutto. Più di quanto 
può. «Ho ridotto i miei pasti a 
uno solo — scrive in una let- 
tera del ‘13 — non ho più'ca- 
valli. Il mio squilibrio è cau- 
sato, dall'aver dovuto farmi 
una casa e ricomperare tutti 
gli strumenti del mio lavoro. 
La mia natura, il mio gusto, la 
mia educazione, non mi con- 
sentono di vivere fra cose 
brutte o ignobili». 
A mettere in campo affilate 
armi metodologiche erano 
stati, durante i due giorni del 
convegno torinese, studiosi 


FOTOGRAFIA 
Si è spento 
Parkinson 
LONDRA — II fotografo 


britannico Norman Par- 
kinson, famoso soprat- 


di varia provenienza. Il volu- 
me ora riflette la molteplicità 
dei punti di vista critici. C'è 
chi (Roberto Tessari) vivise- 
ziona l'idea dannunziana di 
«tragedia», partorita nell’om- 
bra wagneriana e approdata 
crepuscolarmente a Nietz- 
sche. C'è chi (Mirella Schino) 
indaga sul suo progetto com- 
piessivo di un «teatro d’ecce- 
zione», destinato a morire in 
boccio e a lasciare traccia so- 
lo nelle pagine dei drammi. 
Eppure, come dimostra an- 
che. Valentina Valentini, 
D'Annunzio ebbe attorno a sé 
(a volte anche per sé) le figu- 
re di punta dello spettacolo 
italiano ed europeo del primo 
Novecento: Eleonora Duse 
(un sodalizio «sessual-pro- 
fessionale»), Ruggero Rug- 
geri, Ermete Zacconi, Irma e 
Emma Gramatica, Sarah 
Bernhardt, Ida Rubinstein. E 
per quelle figure scolpì sulla 
pagina vertiginosi travesti- 
menti. \ 

Ne dà prova Paolo Puppa, 
mettendo in fila i fantasmi 
con cui D'Annunzio alimentò 
le sue ebbre mitologie teatra- 
li. Una metastoria leggenda- 
ria e favolosa, una «waste 
land» che si distende dalle 
torbide luci degli scavi di Mi- 
cene al kolossal dugentesco, 
dalla decadenza della Sere- 
nissima al rustico abruzzese 
della «Figlia di Jorio». Una 
Scena che rifiutava l’angusta 
e prudente drammaturgia 
dell'Italia umbertina e che 
egli «innalzò verso aure su- 
blimi o sprofondò in notturni 
deliri». 

Né si lasciò scappare le occa- 
sioni che il cinema, «arte ve- 
loce»,. gli offriva con redditi- 
zie e, ancora una volta, spet- 
tacolari prospettive. «Egli che 
aprì nuovi cieli alla pittura — 
scriveva trionfalmente «Il Re- 
sto del Carlino» nel'13 — an- 
nunzia ora la rieducazione 
dell'anima popolare con gli 
impacchi taumaturgici dei 
miti di celluloide». Sui rap- 
porti fra D'Annunzio e il cine- 
ma, nel volume di Costa & 
Nolan, discorrono volentieri 
Gianni Rondolino e Paolo 
Cherchi Usai. 

E come non lasciarsi impres- 
sionare, infine, da quella mi- 
nuziosa determinazione di 
«primi piani» e di «dettagli» 
nelle didascalie, quella gra- 
nulare attenzione perla «par- 
titura dei gesti» che lo studio- 
so francese Jacques Joly ac- 
carezza in un contributo sulla 
«Gioconda». 

Come se al divin Gabriele, 
«opinion leader», si alternas- 
se con sapienza lo sceneg- 
giatore di «storyboard» pub- 
blicitari. Già presago, lui, ar- 
tifex della parola, del pertur- 
bante, ossessivo, immedica- 
bile potere emotivo delle im- 
magini. 


strutturati dalla Soprinten- 
denza ai beni culturali. 

Il materiale espositivo è sta- 
to riunito grazie alla disponi- 
bilità della famiglia Nono e di 
numerosi collezionisti, mu- 
sei ed enti pubblici. Curatore 
della rassegna è Giovanni 
Granzotto; il catalogo è rea- 
lizzato dalla Morgana Edi- 
zioni di Firenze. 

A corollario dell’avvenimen- 
to sarà promosso dal comita- 
to scientifico (formato dalla 
signora Rina Nono, da Gu- 
glielmo Matteucci, Giovanni 
Granzotto, Gilberto Ganzer e 
Paul Nicholls) un convegno 
su «Luigi Nono e il suo tem- 
po», come momento di ap- 
profondimento. delle temati- 
che pittoriche ‘igravitanti at- 
torno all'artista. L’antologica 
sarà visitabile fino all'8 apri- 
le, con orario 10.30-12 e 16- 
20, giorni festivi compresi. 


tutto per i suoi ritratti 
della famiglia reale d’In- 
ghilterra, si è spento in 
un ospedale di Singapo- 
re, l’altra notte, all’età di 
settantasei anni. Parkin- 
son era stato colto da un 
attacco di cuore il 2 feb- 
braio, a Sabah, nella Ma- 
laysia, dov'era stato in- 
viato per un servizio nel- 
la giungla assieme alla 
modella americana De- 
bra Harris, della rivista 
«Town and Country». 

Per quarantadue anni 
Parkinson era stato Spo- 
sato ‘con la modella 
Wenda Rogerson, morta 
nel 1987; lascia un figlio, 
Simon. Tra le sue foto- 
grafie più famose Sono 
quelle scattate alla prin- 
cipessa Anna durante i 
ricevimenti per il suo 
ventunesimo complean- 
no e per il fidanzamento, 
e quelle della Regina 
Madre, ripresa mentre 
taglia la torta per il suo 
ottantesimo  complean- 
no. 

Tutti i membri più anzia- 
ni della famiglia reale 
avevano posato per lui: 
dalla Regina Elisabetta, 
che Parkinson stesso de- 
scriveva come «un S09" 
getto nervoso e diffici- 
le», alla Regina Madre, 
di cui si diceva «un po 
innamorato». 
Recentemente, con la 
franchezza e la lieve iro- 
nia che gli erano abitua- 
li, aveva sostenuto che 
gli sarebbe piaciuto foto- 
grafare Lady Diana, «per 
farla sembrare davvero 
una principessa», è an- 
che Sarah, «per catturar- 
ne l’amabilità che di soli- 
to rimane nascosta». 


ROMA — La lirica chiede 
aiuto. Non bastano Verdi e 
Puccini, Pavarotti e Muti a 
riempire i teatri. Ci vogliono 
finanziamenti e una legge 
che regoli il settore. Lo so- 
Stiene l'Anels (Associazione 
nazionale degli enti lirici e 
sinfonici) presentando il dos- 
sier sull'attività dell'88. 

«I teatri lirici non.sono i '’car- 
rozzoni'' che si vuole far cre- 
dere — ha affermato Carlo 
Fontana, presidente dell'A- 
nels— e i dati sono eloquen- 
ti: nell'88 solo due teatri sono 
andati in passivo (Genova e 
Napoli). E questo malgrado il 
contributo statale agli Enti 
sia stato aggiornato solo del 
5 per cento, di fronte a UN 
tasso d'inflazione che si a9= 
gira intorno al 6. Abbiamo 
avuto anche un incremento 
di pubblico e tutto questo no- 
nostante i tagli della finan- 
ziaria». 

L'Italia, paese dei bel canto e 
terra di compositori, sembra 
diventare una terra sempre 
più inospitale per i cultori 
della lirica. Il problema è du- 
plice: finanziario e legislati- 
vo, e doppia deve essere ne- 
cessariamente la soluzione, 
Con la finanziaria del ‘90 il 
Parlamento (per l'intervento 
di Casini, Bordone Seppia) 
ha ripristinato 45 miliardi a 
favore degli Enti lirici, sui 
150 «tagliati» ai teatri nell’89. 
Ma è un provvedimento-tam- 
pone che non serve a risol- 
vere la situazione. Nel ‘91, 
infatti, alla lirica andrebbero 
964 miliardi, contro i 408 mi- 
liardi del ‘90. Una cifra irriso- 
ria e addirittura inferiore agli 
stanziamenti dell’87 (372 mi- 
liardi). 

E' la Scala di Milano il teatro 
che ottiene la cifra maggiore 
di contributi statali: 62 miliar- 
di nell’88, seguita dall'Opera 
di Roma con 43, da Palermo 
con 39, da Napoli con 35 e da 
Firenze con 37. Ma, di città in 


ENTI LIRICI / BILANCIO 


Ormai è opera da tre soldi. 


Il lamento dell’Anels: sempre meno quattrini, e la legge non c'è 


città, di teatro in teatro, varia 
anche il costo del biglietto. Il 
prezzo medio di un biglietto 
è a, Palermo, di 9615 lire, 
mentre a Milano assistere a 
un’opera costa mediamente 
87 mila lire, a Torino 38.369, 
a Bologna 29.177, a Firenze 
22.854, a Trieste 20.741. Sd 
Ma la lirica non ha DISGano 
solo di denaro. L'altra em 

1 tte in Parla- 
genza si comba î 
Mento. Se non si approva, in 
tempi brevi, Una legge che 
ne regoli il funzionamento, i 
teatri italiani sono destinati a 
una «morte per consunzio- 


‘ ne». «Con la triennalità dei fi- 


nanziamenti statali e la pre- 
determinazione dei singoli 
importi di contributo — ha 
spiegato Fontana — il setto- 
re degli Enti Lirici dall'84 non 
ha richiesto ripiani di disa- 
vanzi di gestione e ha prati- 
camente annullato la piaga 


degli interessi passivi, che 


rappresentavano il 20 per 
cento delle uscite. Tutto que- 
Sto era possibile grazie a 
Una legislazione intelligente 
e opportuna: la legge ‘Fus' 
dell’85 e la 450 dell'87.» 

Eppure la lirica non è solo 
storia di un passato glorioso 
ma è anche sinonimo di lavo- 
ro, di richiamo turistico. Ogni 
anno in Italia si producono 
più di quattromila manifesta- 
zioni che richiamano tre mi- 
lioni di spettatori (con un au- 
mento del.9 per cento nei pri- 
mi sei mesi dell’89). Un mon- 
do che offre lavoro a circa 


‘seimila persone tra dipen- 


denti, orchestrali, coristi, 
maestri del ballo, tecnici, 
operai e impiegati. iù questo 
personale è costato, nell'88, 


Delirio con martirio 


Il vate «pubblicitario» e i suoi eccessi in una raccolta di saggi 


Gabriele D'Annunzio fotografato da Francesco Paolo M 
Francavilla nel 1883 (dal catalogo «Ignoto a me stesso», Bompiani editore). Il 
poeta impose la propria immagine a forza di gesti clamorosi, tra «grandezza e ma. 
delirio». 


381 miliardi, pari al 61,6 per. 


cento di tutte le spese. Più di 


tutti spendono Milano (oltre 


61 miliardi) e Palermo (quasi 
47 miliardi), meno di tutti Bo- 
logna (poco più di 23 miliar- 
di) e Trieste (quasi 19 miliar: 
di). 


«LOOK» 
Antiche 
chiome, 
dipinte 

di blu 


ROMA — Il «look»? UnaBi 
rola attualissima, ma il 
significato non era s00ì 
sciuto nell'antica Roma; 
fa fede una pubblic ni 
promossa dal Musco 
civiltà romana all'Eur (dl! 
cente risistemato dopò 

di chiusura), nella set! 
monografie dedicate. 
molteplici risvolti di «VIS 
costumi dei Romani ; 
chi». RA 
Dopo le abitudini-alimetté | | 
e il relativo vasellame; 
po i divertimenti pubbl 
l'organizzazione militalé 

il traffico, è ora la volta; 
punto, di questo argomelti 
apparentemente. frivolo 
realtà molto interessai 
poco indagato. Part 
dalla considerazione 

nella prefazione da SÌ 

nia Quilici Gigli) che la 

da è espressione di unt | 
viltà e di un momento. 

co, l'autrice della mon 

fia, Paola Virgili, traccia) 
autentico spaccato di «fl 
cosmetica» . dell'antichii 
Sono fornite numeros@4ì 
cette di creme di bellezz4| 
se può far rabbrividire ij 
dea di applicare sul V' 
sterco di coccodrillo 
piccione o un po’ di ot 
d'asino, può consolar@ 
fatto che a queltempo si 
nosceva, almeno, la 00 
posizione dei cosmeti@ 


Notevole era l'attenzio! 20 

dedicata al corpo, e. al VO Sy 
in specie; essa punt poca 
molto. sull’acconciaturà4 ia 
capelli erano tinti con viVé Do î 
colori — dal giallo al r05? esteS 
e alblu—, arricciati a! a 
cialmente, mimetizzati let e 
elaborate parrucche e in! sofa 
titi da posticci, fino a {4 4 Ne 
giungere i più alti livelli Sun! 
artificiosità. Di conseg ipo 
za, la calvizie era ritel! Mode: 


il loro aspetto, facendo 
di ferri da ricci e «toupet* 
Nel prosieguo di questa. 
teressante'e curiosa 00° 
na, edita dalla Quasar 

patrocinio dell'Ente pel, 
turismo di Roma), sono Pi 
visti altri studi concern! 
la religione e la “fazio, 


rete stradale del Lazio," 
musica e la danza, acc. 
modo da fornire un pandl 
ma completo sulla vita di 
tidiana dei Romani. Cias 

na monografia è corre! 

da ricchi richiami bibliogi 
fici e da belle immagio 
rimanda — per comple! 
za d'informazione — alla 
sita di determinate sale 
suddetto Museo, riaper!®” 
cura della Soprintendetti j59ì le 
ai beni archeologici di RO (8. 01 


( 


- i 


ichetti sulla spiaggia di 


{Patrizia Piaf) © 
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A Trieste si canta e si balla! | |\î 
ma senza spender troppo È 


ROMA — Insieme al bilanci | resinoti ovvia 
S bilancio, si i noti 
mente anche i numeri; che, dono steli eda ‘entrate @ 


le uscite relative al 1988, sinteti sattività svolta dé pl; 
tredici enti lirici italiani. ezano Fattivit f Sc 
Per quanto riguarda la stagione lirica,'ta parte del leof® Ma 


la fa l'Arena di Verona che surclassa tutti con 455 mile 
232 spettatori e oltre 15 miliardi d'incasso distribuiti PS 
56 rappresentazioni. Seguono, distanziate, la Scala Chi 
125 mila spettatori e poco meno di 11 miliardi d'intf47 
(82 spettacoli), l'Opera di Roma (122.763 spettatori 24 
spettacoli) e il Regio di Torino (113.301 spettatori ne 
spettacoli). Al quinto posto il «Verdi» di Trieste, © di 

li 


(proponendo 78 rappresentazioni) ha raccolto 70 mila © 


25 spettatori e un introito pari a 1 miliardo e 452 milion 
di lire. All'ultimo posto in questa graduatoria il ROSI | 
Carlo» di Napoli, la cui attività (28 rappresentazioni) 
. quasi paralizzata dai lavori di restauro. li di 
Sempre nell’88 Milano ha proposto 35 spettac0!! di Di i 
letto, seguita da Firenze e Napoli con 27, Roma Cony # fl 
‘Palermo con 22. Trieste, invece, ha offerto 10 tappi?” 
sentazioni per 9 mila 775 spettatori. Nella sinfonica, c4” 
peggiata dall'Accademia di Santa Cecilia Con 122 col? 
certi, Trieste è al sesto posto con 25 concerti per Do 
totale di 23 mila È spettatori, prec®' Uta da Napoli, C& 
liari, Firenze e Genova. 3 ‘ 
Sul fronte delle ‘entrate, Trieste SCIVOla all'undicesim? Ale 
posto con un totale di 30 miliardi e 135 Milioni di lire, cho Da 
si ottengono sommando i circa 22 miliardi del contribu ol 
statale, i 3 miliardi dei contributi locali, e proventi valli ‘Ong 


i il miliardo e 968 milioni fruttati dal botteghino: ! Cina 
tra cui ii miliarco precede soltanto l'Opera di Genova? fora 
quella di Cagliari. Ai primi tre posti nell'88: la Scala di ic 
Milano. (108 miliardi), l'Opera di Palermo e Popera di do 
Roma (entrambe attorno ai 66 miliardi). Der 


il Teatro Verdi di Trieste conserva l'undicesima posizi® Mon 
ne anche per quanto riguarda le uscite effettive, com5 | | Sali 
dire che ha avuto poco ma in compenso lo ha spet 


oculatamente. Questi i numeri: 18 miliardi e 852 milio!! {| 2iati 
al personale, 6 miliardi e 337 milioni agli artisti, 911 Mi || !usic 
lioni per gli allestimenti scenici, 1 miliardo e 647 milio! {| Stin 
per l'organizzazione (spese tipografiche, pubblicità, 2° {| Autr 


cetera) e 1201 milioni per le spese generali (compre”! {| Com 
denti la manutenzione. degli Immobili). Complessiv USS 
mente le spese di Trieste ammontano a 29 miliardi e 9° 

milioni. Un quarto di quanto ha speso la Scala di Mila {| Voro 
nell'88, mentre tra gli «spendaccioni» troviamo al 55. But 


condo posto l'Opera di Roma (quasi 70 miliardi), al tet4; È| Zion 
l'Opera di Palermo (69 miliardi) e via via il Comunale È Irovi 
Firenze, il Regio di Torino, l'Arena ‘di Verona, il 9%j{| 'adn 


Carlo di Napoli, il Comunale di Bologna e l'Opera 
Cienora, che precede Trieste avendo speso due milia! 
più, 


dl 
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Cultura e Spettacoli 


«LOOK» / OPINIONE 


|Tutti tuoi, moda 


| Le provocatorie tesi di Lipovetsky sull’effimero 


Recensione di 


na il rate —— 
berto Calogiuri 

n moda è sorella della 

ci Lala qorte. diceva Leopardi. 


de me la morte. la moda 
dr ori \Nasforma e cambia il mon- 
.00 Perché il suo dominio è 

i Muello della caducità e del 

Ted cimento: ci si abitua fa- 

e Mente a ciò che è incon- 
ni Aff Ceto e strano. Ciò che po- 
lo, fempo prima piaceva, e 
|» N è più alla moda, è ab- 
ANdonato: diviene ridico- 

: Grande è dunque il po- 

‘e della moda. Esso eser- 

N sul gusto il diritto di 
lîmbiarlo a suo capriccio, 

‘olta facendo diventare 


Che è socialmente infe- 
UUfe e intellettualmente 
ifidente perché, con la 
volubilità. turbinosa 
7 non lascia traccia. rap- 
\pjSenta /a crisi della pro- 
cità. dell'originalità 
eliva e della stabilità. 
d il coro che condanna la 
Uda, si leva in sua difesa 
: uece di Gilles Lipovetsky 
s Impero dell'effimero»), 
‘mizanti. pagg. 297. lire 25 
Îi ‘2). L'autore è docente di 
Sofia a Grenoble e os- 
00. Vatore dei fenomeni del 
o ume collettivo contem- 

elaneo. 
‘moimai assodato che la 
‘a ha ‘raggiunto il pro- 
ta Apice storico: è riusci- 
su Modellare la società 
85] Sssendo un puro svago 
Elico. JI principio che re- 
fette, organizza la vita col- 
sotpia consiste ora nella 
Ha seduzione esercita- 
sulla facile e rapida con- 

lipgezione dell'effimero. 

OVetsky si chiede, in 
belo molto stimolante. 
Tehé una cosa tanto effi- 
Vela e basata sull'estro in- 
i peltivo abbia avuto tanta 
'Portariza nella. storia 
Mana: perché solo in Oc- 
“idente, e come mai l'irra- 
Uonevolezza delle mode 
levalga sul controllo ra- 

A {gnale. 


«Incantation», un’illustrazione «déco» di George 
Barbier. Nel coro che condanna la moda, si leva (a 


difesa sua e dell’effimero) la voce del filosofo \ 


Lipovetsky. 


duttilità e l'apertura alcam- 
biamento graduale, dice 
l'autore. E quindi, anche se 
danneggia la profondità e 
l'autonomia di giudizio, la 
moda favorisce la società 
liberale e democratica. 

Ciò equivale a dire, in veri- 
tà, che ogni cambiamento è 
accettato, ma passivamen- 
te. perché imposto, e che 
risulta appiattita anche la 
elementare facoltà di di- 
stinguere il bene dal male. 
Più che democrazia, que- 
sto è inerte quietismo. 

Ma Lipovetsky, che ama i 
paradossi, salva la moda 
affermando che tutto può 
nascere dal suo opposto: 
dalla frivolezza la saggez- 


ca. 
Durante questo gioco di pa- 
radossi e opposizioni, non 
si capisce che ruolo rivesta 
l'originalità soggettiva. E' 
giusto usare la creatività 
per vincere le oppressioni 
e le imposizioni. Ma non è 
altrettanto giusto usarla 
percreare una massa di fri- 
voli bighelloni, indifferenti 
a tutto e incapaci di critica. 
Lipovetsky definisce come 
elastico adeguamento alle 
novità quello che in verità è 
una pericolosa assuefazio- 
ne del gusto, dopo la quale 
niente più'sembra strano o 
assurdo. 

Coerentemente con la. li- 
nea del suo libro — che 


dirigere la preferenze del 
singolo. d 

Dalla lettura di questo libro 
si potrebbe dunque trarre 
una conclusione pericolo- 
sa nella sua logica conse- 
quenziale: Lipovetsky dice 
che «più vince l'effimero, 
più sono stabili le demo- 
crazie». Sembra che la sta- 
bilità sia il risultato dell’ap- 
piattimento dei valori e dei 
gusti personali, nella con- 
sapevolezza che niente sia 
stabile e niente valga la pe- 
na di essere guardato, me- 
ditato e criticato. 

La miscela di moda e pub- 
blicità sembra orientata al 
consumo nel presente, più 
che alla preparazione di un 
roseo futuro. Per quanto ri- 
guarda il passato, l'autore 
precisa che i fatui giochi 
della moda risalgono a do- 
po l'anno Mille, vale a dire 
aquando l'Europa conobbe 
stabilità culturale e mate- 
riale, con la conseguente 
voglia di esaltare l'indivi- 
dualità. E' nel XIX secolo 
che la moda fa il suo in- 
gresso tra le Belle Arti, per- 
ché unita alla creazione 
degli abiti d'autore. 
Lipovetsky ha dunque il 
merito di parlare provoca- 
toriamente di moda andan- 
do contro le mode. Tutta- 
via, consapevole del fatto 
che «la moda produce una 
miscela di male e bene», 
non permette di capire do- 
ve siano collocate la libertà 
é l'indipendenza, posto che 
egli ne ammetta l'utilità. 
Inoltre non risponde a una 
domanda cruciale: è la mo- 
da che determina il gusto o 
il gusto che determina la 
moda? 

Non è pura pedanteria cita- 
re. Hegel quando dice: 
«Perché un abito piaccia è 
necessario che sia alla mo- 
da». In questo caso sembra 
che sia il gusto — inteso 
come libera scelta perso- 
nale — a essere imposto 
dalla moda, con il rischio 
che le intelligenze diventi- 
no meno meditative e pro- 
fonde, più instabili, superfi- 
ciali e dipendenti dall’e- 


CINEMA / BERLINO 


Maselli vale un Orso 


Una grande Kinski nel «Segreto». Delude «Shadow Makers» 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — Anche a Holly- 
wood si fanno «film maledet- 
ti»? Non di proposito, ma 
succede. E, quando succede, 
la spietata macchina holly- 
woodiana, tende a buttarli 
nella spazzatura. A Berlino è 
passato uno di questi film se- 
gnati dalla sfortuna. E' arri- 
Vato al Festival perché, a 
produrlo, è stato un inglese: 
quel Tony Garnett, che, dopo 
aver bazzicato il cinema mi- 
litante, è passato all'indu- 
stria. 

Questo non è un film qualun- 
que. Anzi, faceva parte di 
quelli più promossi, chiac- 
chierati e attesi del 1989: 
perché diretto da Roland Jof- 
fé, reduce dai trionfi forse 
non del tutto meritati, di «Ur- 
la del silenzio» e di «Mis- 
sion»; perché interpretato da 
Paul Newman; perché rico- 
struiva le vicende che porta- 
rono alla costruzione del pri- 
mo ordigno nucleare, fatto 
esplodere in.viasperimenta- 
le nel deserto del New Mexi- 
co il 16 luglio 1945, esatta- 
mente 21 giorni prima che un 
secondo ordigno distrugges- 
se Hiroshima. Tuttavia, no- 
nostante tali accattivanti pre- 
messe, il film sul mercato 
nordamericano è stato un 
«flop»: malmenato dalla criti- 
ca e snobbato dal pubblico. 


Ora è giunto a Berlino con un 
nuovo titolo (si chiamava 
«Fat Man and Little Boy»; 
adesso s'intitola più breve- 
mente «Shadow Makers»), 
cercando la sua seconda oc- 
casione. Stando  all'acco- 
glienza negativa del pubbli- 
co berlinese alla proiezione 
notturna (qualche. fischio, 
qualche .ululato, nessun ap- 
plauso), si direbbe che man- 
cava il-rilancio. Eppure, per 
quel che mi concerne, sarei 
tentato di' difenderlo. Certo; 
sembra diretto verso un uso 
televisivo più che cinemato- 
grafico. Ma bisogna anche 
aggiungere che, fra i tanti 
modi di cadere nel linguag- 
gio televisivo, quello di Joffé 
è forse il più onesto e il meno 
dannoso. 

Gi sono film, come «Everybo- 
dy Wins», passato al Festival 
pochi giorni fa, che portano il 
marchio televisivo soprattut- 
to perché mediocri. Ci sono 
film a encefalogramma piat- 
to (senza ritmo e senza im- 
magini significanti) che s'im- 
parentano per questo con i 
telefilm. Joffé, invece, fa del- 
l'informazione al limite della 
didattica: un po' come usava 
l'ultimo Rossellini. Sarà per- 
ché Joffé proviene dalla tele- 
visione, sarà perché adope- 
ra un linguaggio più sobrio di 
quello dell’insopportabile 
«Mission», personalmente 


CINEMA / MASELLI 


«Non ho mica le idee chiare» 


BERLINO — Quello che ha presentato ieri in concorso a 
Berlino la sua ultima fatica, «Il segreto», è un Francesco 
Maselli «splendidamente umiliato» dal fatto di «non avere 
assolutamente le idee chiare» a proposito del suo film. 
«Dopo una vita passata a discutere e criticare Michelange- 
lo Antonioni, perché dichiarava ai giornalisti di ignorare il 


Significato delle sue opere — 


ricorda Maselli —, mi trovo a 


sessanta anni a dover ammettere di non avere le idee 
chiare rispetto ai miei ultimi film». 


Di una cosa, p 


erò, Maselli sembra sicuro: il suo rifiuto del 


linguaggio e dell'immaginazione standard del film di fin- 
zione attuale, nel quale — dice — l'apparenza soppianta 
la realtà, e quest'ultima viene «ridotta, semplificata, cloro- 
formizzata». Come ha già avuto occasione di ribadire più 


trovo che «Shadow Makers» 
non sia così brutto come 
sembrava. 

Somiglia un po’ ai film di 
guerra più sobri che si face- 
vano.nel Regno Unito e negli 
Stati Uniti durante il secondo 
conflitto mondiale. Eppoi, ha 
il pregio di privilegiare l'in- 
formazione sull’ideologia, di 
mostrare, anziché dimostra- 
re. L'antagonismo tra il ge- 


nerale Groves, incaricato del, 


«progetto Manhattan» (come 
fu chiamato quello che portò 
alla esplosione nel New Me- 
xico) e il fisico Oppenheimer, 
che preparò la bomba con 
molte riserve mentali, sfo- 
ciate poi in un vero e proprio 
trauma, è raccontato senza 
sposare esplicitamente la 
causa dell’uno o dell'altro, 
anche se questo è forse il 
primo film a dire che la co- 
struzione dell'atomica, e so- 
prattutto il suo impiego, furo- 
no dettati da esigenze politi- 
che, prima che militari. 

Ben diversa dovrebbe esse- 
re la sorte di «Il segreto», il 
film che segna il ritorno a 
Berlino del cinema italiano, 
dopo due anni di assenza: ri- 
torno con un solo lungome- 
traggio, unicamente perché 
«La voce della Luna» è stato 
destinato a Cannes, dove sa- 
rà un film come tanti altri, 
mentre qui avrebbe potuto 
godere di privilegi eccezio- 


nali, aprire il Festival alla 
presenza dei leader della Rft 
e della Rdt. Insomma, costi- 
tuirne il principale evento. Il 
direttore Moritz De Hadeln 
era.disposto a fare carte fal- 
se, pur di averlo. 

Con ciò non intendo assolu- 
tamente dire che «Il segreto» 
appaia come un surrogato in 
assenza di Fellini. De Hadeln 
è un vecchio estimatore di 
Francesco Maselli. Nel. '75, 
quando dirigeva il Festival di 
Locarno, vi volle a tutti i costi 
«Il sospetto», aprendogli 
così la strada a un proficuo 
esito. internazionale. Molta 
acqua è passata sotto i ponti 
da quel tempo. Maselli, frat- 
tanto, ha smesso di fare del 
cinema politico, preferendo 
impegnarsi su storie di don- 
ne, alternando figure prole- 
tarie a figure borghesi: «Sto- 
ria d'amore» e «Codice pri- 
vato», «Il segreto» e «L'al- 
ba», attualmente in lavora- 
zione. Senza per questo in- 
chiodare le attrici prescelte 
a una classe precisa. Se Or- 
nella Muti, in «Codice priva- 
to», faceva la donna borghe- 
se abbandonata dal suo uo- 
mo, nel prossimo film di Ma- 
selli, ancora senza titolo, sa- 
rà una povera.prostituta de- 
cisa a cambiar vita. Nastass- 
ja Kinski, che in questo «Il 
segreto» è l'umile cameriera 
assunta da un «fast food», in 


«L'alba» è la moglie infedele 
di un intellettuale. 

Ci sono, però, dei dati comu- 
ni in questi film, indipenden- 
temente da dove si svolgono: 
la complessità della vicenda 
e la sorpresa finale. Il «me- 
nage à trois» di «Storia d'a- 
more» poteva meravigliare. 
Analoga meraviglia potreb- 
be provocare la contorta per- 
sonalità di Lucia, la protago- 
nista di «Il segreto», che al- 
terna momenti di fragilità 
psichica ad altri di incredibi- 
le energia. La sorpresa fina- 
le, dicevo: il suicidio della 
Golino.in «Storia d'amore»; il 
filo del telefono reciso in 
«Codice privato»; la soluzio- 
ne di «Il segreto», sulla quale 
manteniamo il silenzio, per 
esaudire la preghiera del- 
l’autore. 

Maselli ha un modo tutto suo 
di scrivere i dialoghi e di por- 
gerli alle sue attrici, invitan- 
dole — se vogliono — a mo- 
dificarli, pur di ottenere la 
massima spontaneità. | risul- 
tati, già magnifici, ottenuti 
con dive di scarsa scuola, 
quale la Golino e la Muti, si 
esaltano con la Kinski, che 
conferma di avere una per- 
sonalità fortissima, parago- 
nabile per certi versi a quella 
della Magnani. «Il segreto» è 
un gran bel film, da non di- 
menticare al momento della 
distribuzione degli «Orsi». 


CINEMA 
E’ morto 
Drach 


PARIGI — Un cancro ai 
polmoni ha ucciso Mi- 
chel Drach, il noto regi- 
sta francese. Aveva 59 
anni ed era stimato nel- 
l’ambiente. del cinema 
transalpino perché ave- 
va saputo raccontare, 
nei suoi film, tutti gli 
aspetti della vita. Sposa- 
to con l’attrice Marie Jo- 
sé Nat, Michel Drach 
aveva vinto nel 1959 il 
Premio «Louis Delluc» 


sterno. Non si può dire che 
sia questo lo spirito delle 
democrazie. 

Nella giustificazione delle 


ja risposta a tali quesiti sta 
SI fatto che il dominio del- 
| {i fivolezza e della banali- 
(iS congeniale alle demo- 


za, dalla banalità l’elegan- 
za, dalla superficialità la 
profondità. E' solo questio- 
ne di tempo. 


presenta anche alcune 
contraddizioni — Lipovets- 
ky dice anche che la pubbli- 
cità ha il merito di diffonde- 


con il suo primo film, 
«On n’enterre pas le di- 
manche». In seguito, pe- 
rò, incontrò notevoli, dif- 


volte tecentemente, il regista vuole creare nelle sue storie 
un senso d'inquietudine, raccontare fatti e sentimenti dove 
l'insondabilità sia la vera protagonista. Ecco perché, spie- 
ga, nei suoi ultimi film — «Codice privato» prima ancora de 


oli Config rel Senso che va in: | Mentre, aspettiamo, Lipo-. rele novità. Ancora una radici occidentali della mo- 7 sto cugene ficoltà i distri 7 Fri 
0 ai desideri allargati  vetsky'riveste di dignità fi- ; da; e ‘alti I «Il'segreto» — è'possibile comprendere il significato del- icoltaà con i istributori. PLS 
|. 00) ; % ES to ao ona Conto sa SO OS O l’opera solo nelle ultime sequenze: Così, nel «Segreto» c'è Nel 1961 «Amelie ou le { 


losofica l'indifferenza e la differenza, fondamentale, temps d’aimer», il suo 


dj 9Nsumo di massa. Pur RO È : 
una storia d'amore «apparente», fra una cameriera di fast- 


sull'aspetto corporeo ed la Francia al Festival di 


onte ività ivazii ; Ma dea Hi 
SfogoNte a una collettività © demotivazione. Nessuno tra chi crea la pubblicità e . ne di Dio nel Cristo avreb- IRKInski i Va i i 
| iidita dalla pubblicità. toglie che la moda, dando chi ne è bombardato ed è be focalizzato l'attenzione E E a allor INS (Steb Ain e e | 


Overita dai piaceri del spazio al gioco, ci salva costretto a subirla. 


Sons, o î 
Umo e oramai sorda a dalla monotonia della quo- D. ; iù ch esteriore dell'esisten fine. r 
YUasj È Su 3 SA 3 quo a questa visuale, più che i za i c : Euerane 
1 paosi ogni sensibilizzazio-. tidianità liberando poten- del merito di diffusione sì terrena, generando una oc- Anche nel film che sta attualmente girando, «L'alba», sem- ia, eroe I 


bre con la bionda Nastassja e con Massimo Dapporto, do- 
ve tutto succede in una sola notte nella quale un uomo e 
una donna s'inventano un futuro felice, la verità — dice 
Maselli — viene fuori solo nelle ultime sequenze. 

«Da che son tornato a fare cinema, nel 1985 — aggiunge — 


culta parentela tra «uomo 
frivolo» e «uomo cristiano». 
Per una simile affermazio- 
ne, Lipovetsky avrebbe po- 


per entrare nel circuito 
dei film. Negli anni Set- 
tanta Drach girò «Elise 
ou le vrai vie», «Les vio- } 


mn Path 
TR gh iPovetsky difende la . zialità creatrici Ma dire 
di An a. che questa sia la chiave di 
I cose se Ja società è per volta dell'«architettura del- 
I le democrazie» significa 


tratta invece della respon- 
sabilità di un'imposizione, 
e risulta difficile credere 


ta i ‘@arga parte demotiva- che «la pubblicità è agli an- 


| cone lusa, indifferente e 
il dime@Mistica, la moda ne 
Ostra per lo meno la 


TEATRO 
= |Maifidarsi, 
ll Ih dialetto 


JRIESTE — Oggi alle 
0, nella sala di via 
ma nian, per la rasse- 

Le Teatro in dialetto or- 
2 izzata dall’Associa- 
Segre Armonia, va in 
lat Mx ta la commedia di 


n Sagitela Dessanti «No 
A po mai de fidarse» 


il gruppo «Quei de 


vVia: 2 Santa», Lo spetta- 
ate di Che è fuori abbona- 
ta dél Plicttavrà solo due re- 


€ dondiomani alle 20.30 
leon? Manufica alle 16.30. 
nome È Dessanti è un 
fi dialetttovo per il teatro 
ah; | Maestra triestino. Fa la 


atto? ha, d elementare e 
ti, | di far t Mpre, l'hobby 
ine | (fatto €atro: finora lo ha 
, ch e ceri bambini delle 
mila ti ‘ere Gost per farli riflet- 
ito n! [Da oggi lo ta IIa ana 


ni) È le». Le piace anche pa- 
| Sticciare con i colori, co- 

I Nicche ha dipinto le sce- 
dello spettacolo. 


ovo anche il gruppo 
a, C4° mi allestisce «No saria 
(COM | qg' de fidarse»: «Quei 
or UN | coptala Santa» è una 


i, 0208 | seglPagnia nata l'anno 
0° | aliS0 per iniziativa di 
3 Une amiche, che sono 


ti 

cho nejicite a coinvolgere 
vari a | Congevventura i rispettivi 
ino! F Mesi E questo avvi- 
ova@ (| lorze ai Sempre nuove 
di È| colo{ al teatro in verna- 
drandee Stino è motivo di 

Per |a Soddisfazione 

Monia Ssociazione .Ar- 

Tealizzg She vede. così 

39050 l | Cipaje gra lo scopo prin- 
iilioni F| ziatiy di tutte le sue ini- 
ji mf] fusiong lA difesa e la dif- 
rilioni Sino © del dialetto trie- 

, 00° Utric h 

ron Ome giovane, quindi; 
siva fresco Snia entusiasta; 
‘e 5400 | mite ©; SOrridente, al li 
pian 0 | voro Cell'assurdo, il la- 
al SÌ) Butto roPosto, che è un 
\ter20 ioni. lleccio di situa- 
aled' trovarne Ile Quali viene a 
I Hi ladrune Una famigliola di 
ora Gil | Che giu professionisti 
iliart | Un ardito AA a tentare 


privilegiare la ‘moltiplica 
zione del caos sul plurali- 
smo fecondo della dialetti- 


TEATRO 
Svenimenti 


in scena 


GORIZIA — Prosegue la 
tournée in regione di 
«Svenimenti», il collage 
d’atti unici di Anton Ce- 
chov portato in scena da 
Giorgio Albertazzi, che, 
dopo il «debutto» a Por- 
denone, sarà oggi a Go- 
rizia, domenica a Civida- 
le, lunedì e martedì a 
Monfalcone e mercoledì 
21 febbraio a Udine. 

Il titolo fa riferimento allo 
spettacolo che Mejer- 
chol'd mise in scena a 
Mosca per il settantacin- 
quesimo anniversario 
della nascita del medi 
co-scrittore russo e inti= 
tolato appunto «33 SVeni- 
menti». Un omaggio a 
Cechov, dunque, al suo 
umorismo, alla Sua ca- 
pacità di cogliere, In Iro- 
nici ritratti, Ie debolezze 
dell'animo umano, 
Creando, attraverso esa- 
sperazioni grottesche, 
dei personaggi sì estre- 
mi, ma non per questo 
astratti. 
Albertazzi 
grande commedia russa 
di piccoli uomini fissata 
soprattutto negli schizzi 
brevissimi e comici del 
primo periodo di Ce- 
chov, per prendere i suoi 
protagonisti, ponendo 
l'accento sull'aspetto 
psicologico e mettendo- 
ne in risalto la goffaggi- 
ne ela pateticità. Scorro- 
no così alla. ribalta 
«L'uomo grasso e l'uo- 
mo magro», «Cronologia 
vivente», «Il dramma», 
«Morte dell'impiegato» e 
ancora due storie di cop- 
pie: «Una domanda di 
matrimonio» e «L'orso». 
Per finire con la confe- 
renza. sul fumo intitolata 
«Il tabacco fa male». 

La regia dello spettacolo 
è di Antonio Calenda. 
Accanto ad Albertazzi 
recitano Mariangela 
D'Abbraccio, Gigi Sa- 
voia e Gianfranco Barra. 


attinge alla. 


tipodi della logica totalita- 
ria del controllo» e che non 
abbia alcuna incidenza nel 


tuto, qualche secolo fa, es- 
sere messo al rogo senza 
tante cerimonie. 


TEATRO / UDINE 


Beckett, con la sua «voce» Pare uno Zecchino 


L'attore David Warrilow recita i testi scritti espressamente per lui 


David Warrilow, protagonista da oggi allo «Zanon» di 
Udine di un'escursione di quasi due ore nel pianeta 

Beckett. Reciterà, tra l’altro, «A piece of monologue», 
che Beckett scrisse espressamente per lui. 


ho trovato che storie, situazioni e personaggi venivano a . é 
me naturalmente, e non mi interessavano più i film a tesi, 
le denunce sociali. Non avevo più il desiderio di affrontare 
un problema o dire certe cose nelle quali credevo». 


UDINE — Lo spettacolo che 
debutta questa sera al Tea- 
tro Zanon, ospite della sta- 
gione ‘90 di Teatro Contatto, 
merita una premessa e pic- 
colo aneddoto teatrale. 

La premessa. «Fà attenzione 
a quel che chiedi perché po- 
tresti anche riceverlo, e una 
volta ricevutolo, ne sei re- 


è sponsabile». E' una frase 


che l'attore inglese David 
Warrilow ripete volentieri. E 
l'ammonimento che ha ac- 
compagnato la sua infanzia 
e che in qualche maniera 
condiziona oggi il suo me- 
stiere in palcoscenico. 

Il perché lo spiega l'aneddo- 
to. Nel 1978 Warrilow invia 
una lettera a Samuel -Bec- 
kett; «Una cosa inaudita: ho 
scritto a Beckett per chieder- 
gli di scrivere qualche cosa 
per me. Non mi aveva mai vi- 


‘Sto recitare». 


Inaudito è anche ciò che ne 
segue: Beckett risponde. 
Con gentilezza, lo scrittore 
prende tempo e dice che ci 
penserà. Un anno dopo, pro- 
prio nel giorno del suo com- 
pleanno, Beckett spedisce il 
plico con il copione: «Ecco 
un frammento abbandonato, 
ripreso e incompleto. Il titolo 
seguirà fra qualche giorno. 
Non mi aspetto che lei lo uti- 
lizzi..». Ù 

Si tratta di un piccolo monu- 
mento alla rovina dell’esse- 
re: «A piece of monologue». 
Comincia così la storia, forse 
il mito, di David Warrilow, at- 
tore beckettiano. 

Bilingue pressoché perfetto, 
come lo scrittore di cui inter- 
preta i testi, Warrilow ha i 
tratti aristocratici di certi in- 
glesi letterariamente «culti 
vated». Parigino, per- scelta, 
dei francesi ha l'esprit curio- 
so, il gusto di giocare speri- 
mentando. Fattosi conoscere 
ai tempi dell'avanguardia 
teatrale statunitense con. il 


gruppo dei «Mabou Mines» 
(accando a lui c'erano anche 
Philip Glass e Lee Breuer), 
Warrilow non disdegna tutta- 
via le commedie brillanti alla 
Noel Coward, nelle. quali 
ama ancora «cantare canzo- 
ni degli anni Trenta in vesta- 
glia di seta». Se vestendo i 
panni di Marat arringava le 
folle nel «Marat-Sade» di Pe- 
ter Weiss, gli riesce altret- 
tanto facile presentarsi co- 
me cronista mondano in 
«Radio Days» di Woody Allen 
a concupire Mia Farrow sul 
tetto di un locale notturno. 
Chi lo volesse vedere all'o- 
pera stavolta, mentre con vo- 
ce'carismatica sillaba i silen- 
zi di Beckett, mentre impas- 
sibile dice il gelo teatrale 
dell'irlandese (Nobel nel '69 
per la. letteratura), non ha 
che raggiungere lo: Zanon, 
questa sera (ore 21.00) o per 
una delle repliche previste 
fino a domenica. Sarà una 
«Beckett evening», una sera- 
ta beckettiana, con un pro- 
gramma leggermente diver- 
so da quello annunciato all'i- 
nizio di stagione. 
Non il classico «Ultimo na- 
stro di Krapp», non la meno 
conosciuta «Catastrophe», 
ma proprio i testi che Bec- 
kett, da quel '79 in poi, ha 
scritto espressamente per 
Warrilow. «Ohio Impromptu» 
(Improvviso dell'Ohio), «That 
time» (Quella volta), «Stir- 
ring stills» (Tranquillità agi- 
tate) e lo storico «A piece of 
monologue» (Solo). 
«Quel testo era di una poten- 
za talmente straordinaria — 
ricorda ancora Warrilow — 
che avevo l'impressione che 
ne sarei morto alla prima 
rappresentazione». Fa atten- 
zione a quel che chiedi, per- 
ché potresti anche ricever- 
lo... 

[Roberto Canziani] 


Francesco Maselli (nella foto di Maurizio Vetri) in 
gara al Festival di Berlino con «Il segreto». 


MUSICA: SANREMO 


lons du bal», «Il pullover 
rosso»; «Guy de Mau- 
passant», «Sauve toi Lo- 
la». 


In alto mare il Festival, a dodici giorni dall’avvio 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


ROMA — Dovrebbe essere 
Lorella Cuccarini, con ogni 
probabilità, la prescelta per 
sostituire Patty Pravo al qua- 
rantesimo Festival di Sanre- 
mo, che si terrà dal 28 feb- 
braio al 3 marzo al Palafiori 
di Arma di Taggia. L'altra 
cantante che sembrava in 
ballottaggio, e cioè Anna 
Oxa, ha infatti lasciato inten- 
dere di non essere interes- 
sata a... «tornare sul luogo 
del delitto», appena dodici 
mesi dopo la vittoria in cop- 
pia con Fausto:Leali. 

Come si ricorderà, nei giorni 
scorsi Patty. Pravo aveva 
creato un ulteriore problema 
all'organizzatore Aragozzi- 
ni, dando forfait dalla mani- 
festazione, ufficialmente 
perché insoddisfatta della 
canzone a lei affidata, intito- 
lata «Donna con te». Gli ad- 
detti ai lavori e in definitiva 
anche il pubblico sanno che 
«la ragazza del Piper» degli 
anni Sessanta, seppur ormai 
cresciuta, non è nuova a 
stranezze e colpi di testa. Fo- 
nit Cetra e Cbs hanno tentato 
fino all'ultimo di convincerla 
a fare marcia indietro, ma 
senza concreti risultati. 

Per Aragozzini — che a dodi- 
ci giorni dall'inizio del Festi- 
val sembra sommerso da 
problemi grandi e piccoli — 


“il «caso Patty Pravo» non si 


risolve comunque con la 
semplice sostituzione della 
quarantunenne cantante ve- 
neziana. E' stato infatti ne- 
cessario chiedere  all’Afi, 
l'associazione fonografici 
italiani, di cambiare il rego- 
lamento del Festival, laddo- 
ve prevede, in caso di forfait, 


la contestuale eliminazione ‘ 


di canzone e cantante. Nel 
caso in questione, Nicoletta 
Strambelli (questo il vero no- 
me dell'artista) era accop- 


Patty Pravo: problemi per 
il suo «no» a Sanremo. 


piata ai Kaoma, il gruppo 
brasiliano esploso lo scorso 
anno in tutto il mondo grazie 
alla «Lambada». Per salvare 
la loro partecipazione alla 
rassegna, e la stessa canzo- 
ne «rifiutata» da Patty, è sta- 
to dunque necessario cam- 
biare il regolamento. 

Si diceva dei tanti problemi 
ancora insoluti. Innanzitutto, 
la «storia infinita» degli ac- 
coppiamenti fra italiani e 
Stranieri. La lista non è anco- 
ra stata ultimata. E molti can- 
tanti italiani in gara sono tut- 
tora senza partner straniero. 
Come per esempio Ricchi e 
Poveri, Eugenio Bennato e 
Toni Esposito, Mino Reitano. 
Alcuni impresari tentano di 
volgere la situazione a pro- 
prio vantaggio, offrendo 
grandi nomi internazionali 
per cifre da capogiro. 

Nel frattempo si assiste ad 


abbinamenti perlomeno cu- 
riosi: Che dire di Peppino Di 
Gapri insieme a Kid Creole 
and the Coconuts? E di Toto 
Cutugno, «sistemato» nien- 
temeno che con Ray Char- 
les? E Sandro Giacobbe, 
partner degli America? Com- 
pletano la lista dei sicuri Mil- 
va con la nuova star del pop 
inglese Lisa Stanfield, Man- 
go con Leo Sayer, Riccardo 
Fogli con l'emergente Sarah 
Jane Morris, Amedeo Minghi 
e Mietta con l'ex bambina 
prodigio Nikka Costa, Paola 
Turci con Toquinho, Marcel- 
la e Gianni Bella con La Toya 
Jackson, Lena Biolcati con 
Gilbert Montagnè, i Pooh con 
Dee Dee Bridgewater. Quasi 
sicuri Caterina Caselli con 
Bob Geldof, Grazia Di Miche- 
le con Kim Carnes. 

Dopo il trasferimento al Pa- 
lafiori e il ritorno degli stra- 
nieri in gara, l'altro asso che 
Aragozzini crede di avere 
nella manica, per il suo se- 
condo Sanremo, è quello 
della grande orchestra che 
accompagna dal vivo tutti i 
cantanti. Senza rendersi 
conto che i vent'anni passati 
dai tempi di quella formula, 
nella musica valgono alme- 
no doppio: gli strumenti sono 
cambiati, l'elettronica ha 
mutato le carte in tavola, 
ogni artista ha ormai un suo 
«sound» preciso, ed è prati- 
camente impossibile che la 
stessa orchestra accontenti 
tutti. Si tornerà così a una 
Versione discografica diver- 
sa, per la stessa canzone, da 
quella presentata in gara. 
Chi ha assistito, in questi 
giorni, alle prove musicali in 
un teatro milanese ha intan- 
to detto che anziché a dodici 
giorni dall'inizio del Festival 
di Sanremo, sembra di stare 
a sei mesi dal debutto dello 
«Zecchino d'oro». No com- 
ment. 
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7.00 Uno Mattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tgi Mattina. 

9.40 Creature grandi e piccole. Sceneggiato. 

10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Ci vediamo. 

11.40 Raiuno risponde. 

12.00 Tg1 Flash. & 

12.05 Piacere, Raiuno. In diretta con l’Italia. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Occhio al biglietto. 

14.10 Tam tam village, benvenuti nel villaggio 
della musica globale. 

15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 
scienze, spettacolo. 

16.00 Big! Il pomeriggio ragazzo. 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 Italia ore 6. 

18.40 Lascia o raddoppia? Con G. Magalli e B. 
Gambarotta. - 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Cinema insieme, fra avventura e fiaba. 
«SOLDATO DI VENTURA». (1976). Regia 
di Pasquale Festa Campanile. Con Bud 
Spencer, Enzo Cannavale, Andrea Fer- 
rol, Philippe Leroy. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Dal Teatro Politeama di Terni: «San Va- 
lentino un anno d'amore». Spettacolo in 
occasione del premio «San Valentino». 
Presentano L. Rispoli, M. T. Ruta. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

0.15 Mezzanotte e dintorni. 
0.35 Dse: A... come bue. La nascita dell’alfa- 
beto. «I caratteri cuneiformi». 


Radio e Telev 


rt = n 
7.00 Patatrac. Cartonii animati. 9.00 Foppolo, sci, campionato italiano, slalom 
8.30 Capitol (225). Serie Tv. ; gigante maschile (1.a manche) 

9.30 Inglese e francese per bambini. 10.00 Da Val di Fiemme, sci, Coppa del mondo, 

10.00 La protesta. cross country salto 90 m. 


(1952). Film avventuroso. Regia di Fritz 
Lang. Con Marlene Dietrich, Arthur Ken- 
nedy, Mel Ferrer. 


11.30 Sci, campionato italiano, slalom gigante 


10:15 E' nata una stella. ESS (o manche) 
Die Mesi e (1.a parte) 11.55 Dse per la serie «Scuola, museo e terri- 
13.00 Too. SR È torio» Roma di fronte all'opera d'arte. — 
13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 12.25 eno e territorio» Napoli: 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 12.55 Dse «Il quotidiano a scuola» (3.a e 4.a 
13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). puntata). 
14.00 Quando si ama (549). Serie Tv. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.45 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- . 15.30 Videosport. 
ravigliosa. 16.55 Spaziolibero. ; 
15.50 Cuore e batticuore. Telefilm. 17.00 | mostri vent'anni dopo. Telefilm. so: 
16.15 Non entrate in it . 17.30 Geo. Di Gigi Grillo e Claudio Pasanisi. 
17.00 Tg2 Flash. 18.30 Blob cartoni. 
17.10 Piùsanie più belli. 10 . Derby. Meteo 3. 
18.20T92 Sportsera: È 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
18.35 Faber l'investigatore. Telefilm. 19.45 Blobcartoon: 
19.30 Il rosso di sera. 20.00 Blob. Di tutto di più. 
19.45 Tg2 Telegiornale. . 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. to. RIST vi 
20.30 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. . 20.30 Speciale «Chi l'ha visto». Aggiornamen- 
Raffaella Carrà presenta: E saranno fa- to sui casi delle persone scomparse. 
mosi. 22.00 Tg3 Sera. 
22.40 Tg2 Stasera. 22.05 Harem. Con Catherin Spaak. 
22.50 Tg2 Diogene. In studio A. Lubrano e Mm. 29:95 Pubblimania. 
Pastore. 
23.40 Tg2 Notte. Meteo 2. Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
0.10 Cinema di notte «RANCHO NOTORIUS» dipendono esclusivamente ‘dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


n °____——..’rrrrr.t_‘ ..-.rrr.r -_<__t—_——.,.,..}}k,..x.-. 


isione 


TV /RAIDUE 


Onorevoli show 


Sarà Patrizio Roversi a condurre «Politistrojka» 


ROMA — Anche i politici da- 
ranno spettacolo in tv. Con 
«Politistrojka», un gioco set- 
timanale in onda da domani 
alle 22.20 su Raiude, ogni 
settimana tre politici si misu- 
reranno sulla loro materia 
professionale e in maniera 
informale per dimostrare 
che non sono sfaccendati e 
impreparati come spesso si 
sente ripetere. «Politistroj- 
ka» sarà, insomma, una sor- 
ta di viaggio all’interno del 
Palazzo che non mancherà 
di offrire lati inediti dei nostri 
onorevoli. A condurre que- 
sto «salotto politico» che 
inaugurerà la «linea notte» 
di Raidue destinata a prose- 
guire fino alla pausa estiva 
con un programma d'intrat- 
tenimento condotto da Nino 
Frassica, ‘è stato chiamato 
Patrizio Roversi. L'ex «Lupo 
solitario».di Italia 1, affianca- 
to da Syusy Blady (per l’ana- 
grafe Maurizia Giusti), avrà 
l’arduo compito di smontare 
i meccanismi più occulti del- 
la nostra politica per renderli 
palesi, giocando. 

«Con questo programma — 
spiega Patrizio Roversi — si 


ranno tre i concorrenti-parla- 
mentari che si contenderan- 
no i voti del pubblico presen- 
te in sala con dei giochi al 
termine dei quali non avran- 
no alcun premio. L'unica co- 
sa che vorremmo evitare è 
quella di fare una tribuna po- 
litica sotto mentite spoglie». 

Come definirebbe «Politi- 
stroika»? 

«Un programma d’intratteni- 
mento problematico. Accan- 
to ai consueti ingredienti di 
un varietà e di un gioco a 
quiz, il ’Politistrika’’ sarà la 
realtà a fare spettacolo». 

Chi saranno i politici che 
chiamerete a spettacolariz- 
zarsi? 

«L'invito è esteso a tutti. Non 
faremo distinzioni di età e di 
colore. Questo programma 
sarà un gioco che non cer- 
cherà di mettere i nostri rap- 
presentanti del Parlamento 
in difficoltà, ma tenterà di 
farli apparire sotto una luce 
diversa». 

E come tenterà di farli sco- 
prire? 

«Portandoli: sul campo della 
sincerità. Poiché il gioco si 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 42, 13, 19,21 
23. 

6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32 
Pack, settimanale della terza età; 6.40. 
Dse, Cinque minuti insieme; 6.45: lerì 
al Parlamento; 7.20: Gr regionali; 7.30 
Gr1 Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1 
8.30: Gri sport, Mondiali domani; 9 
Gianni Bisiach conduce Radio anch’ic 
'90; 10.30: In collaborazione con la Fe- 
dercalcio, «Italia, Italia, Italia» (10) 
1934: Italia-Gecoslovacchia, è la finale 
11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: «La piu- 
ma e il cuore: Josephine Baker» (15): 
11.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.20: Ondaverde wee- 
kend; 13.30: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza; 14.03: Angels; 14.44: Tre 
canzoni tre; 15: Gri Business; 15.03: 
Transatlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '90; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musicasette; 19.15: 
Gri sport, Mondo motori; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Gr1 Mercati; 19.35: 
Audiobox; 20.20: Radiouno serata ve- 
nerdi, musica sinfonica: concerto della 
stagione sinfonica pubblica 1989-'90; 
nell'intervallo (ore 21 c.) Gr1 Flash; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata, di Massimo Rendina; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30: Gri in breve; 
16.30: Gri giovanissimi; 18.56-23.02: 


Ondaverdeuno, 19: Gri sera; 19.15: 
Sport mondo motori; 20.30: Italia, Italia, 
Italia (10) Italia-Cecoslovacchia: è la fi- 
nale; 21: da Torino in stereo stagione 
concertistica pubblica '89-'90; 22.49- 
22.59: Stereodue; 23.05: Gr1 ultima edi- 
zione chiusura. , 
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Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8:26,9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Dse: Un poeta un atto- 
re; 8.05: Radiodue presenta: 8.45: Bol- 
lettino della neve; 8.48: Un racconto al 
giorno: «Una sorpresa» di Anna Vinci, 
al termine (ore 9.10) Taglio di Terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.30: Gr regione; 12.45: E. Anfos- 
si presenta: Impara l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Il visconte di- 
mezzato» di |. Calvino, lettura integra- 
le a piu voci; 15.30: Gr2 Economia, Bol- 
lettino del mare, Media delle valute; 
15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
vani; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Le ore della sera; 20.30: Musica 
per ricordare: «Vi racconto una com- 
media»; 21.30-22.30: Le ore della notte; 
22.38: Bollettino'del mare; 23.28: Chiu- 


sura. 


gamma radio c/ie musi 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21:; Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26-22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Stereodueclassic; 21.02: Fm musica; 
Î disconovità; 22.30: 
. J. mix. Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Radiodata, Bollettino 
della neve; 7.03: Calendario musicale; 
8.30-10.45: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Compact club; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15: Novanta anni di mu- 
sica italiana: 1911-1920 (15); 15.45: 
Orione; 17.30: Dse: Storia dell'Univer- 
sità di Bologna (20); 17.50-19.45: Scato- 
la sonora; 19: Terza pagina; 21: Il clavi- 
cembalo ben temperato di Johann Se- 
bastian Bach; 21.45: Selezione da ter- 
za pagina; 22.15: Intermezzo; 23.35: 
Concerto Jazz; 23.35: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE \ 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: infonica; 1.36: Ita- 
lian graff 2.06: Applausi a. 2.36: 
Medioevo e Rinascimento; 3.06: Le 
nuove leve; 3.36: Fonografo internazio- 


nale; 4.06: Vai con il liscio; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, ondaverde notte. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 
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Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15.00: Giornale ra- 
dio; 15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Li- 
bro che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale ‘orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino; 9.05: 
Non tutto, ma di tutto; 9.10: Revival; 
9.40: Annotazione; 9.50: Musica orche- 
strale; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell'opera lirica; 11.30: Blues; 
12: Dal mondo del cinema; 12.40: Musi- 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: In primo 
piano; 14:\Notiziario e cronaca 'regio- 
nale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Ascoltiamo e disegniamo!».- di Milan 
Pasarit; 14.30: Da Muggia a Duino; 15: 
Intermezzo. musicale; 15.10: Avveni- 
menti culturali; 16: Noi e la musica; 17: 
Romanzo a puntate. Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra e pace»; 17.25: Onda 
diovane; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


RATCIENE 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs News, edizione origina- 
le. 

8.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na de «Il Piccolo». 


9.30 Breakfast (r.). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna Mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi, telegiornale. 

14.00 Sport News, tg sportivo. 

14.15 Pianeta basket. 

14.30 Clip clip, musica, video- 
clips. 


15.00 Snack, cartoni animati. 

15.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

16.00 Cinema: «DONNE ALLO 
SPECCHIO», drammatico. 

18.00 Tv Donna. . 

19.15 Tele Antenna notizie, Calei- 
doscopio alabardato. 

20.00 Tme News, telegiornale. 


20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio. 

22.50 «Il Piccolo domani», Tele 
Antenna Ultime notizie. 


23.05 Stasera sport. 
24.00 Film: «MARCIA NUZIALE», 
commedia. 


SÉ 


7.30 Telefilm: Fantasilandia. 
8.30 Telefilm: Hotel. 
9.30 Telefilm: Love boat. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis, conduce Mike 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

“ niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom, gioco 
a quiz per ragazzi. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 

20.35 Film: «| DUE CARABINIERI» 
con Massimo Boldi, Enrico 
Montesano, Carlo Verdone, 
Paola Onofri. Regia di Carlo 
Verdone (Italia 1984). 

22.50 News: Rivediamoli, presen- 
ta Fiorella Pierobon. 

23.20 Maurizio Costanzo Show. 

1.10 Striscia la notizia, la voce 
dell'innocenza. 

1.27 Telefilm: Lou Grant. 

2.25 Telefilm: Bonanza. 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 


8.30 Telefilm: Supervicky. 

9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 

9.30 Telefil gente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 


11.30 Telefilm: New York, New 
York. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: MagnumP.I. 
14.30 Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. x 
14.35 Musicale: Deejay television. 
15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 
15,30 Telefilm: Batman. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 
18.00 Telefilm: Arnold. 
18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
18.33 Telefilm: ATeam. 
19.30 Telefilm: Genitori in blue 
jeans. 
20.00 Telefilm: Ti voglio bene 
Denver. 
20.30 Film: «ALIEN» con Tom 
Skerritt. Regia di Riddle 
Scott (Usa 1979). 
22.40 Sport: Calciomania. 
23.40 Telefilm: Troppo forte. 
0.10 Playboy show (5.a puntata). 
1.10 Show: Barzellettieri d’Italia. 
1.20 Sport: Basket Nba, Regular 
Season ’89-'90, Phoenix-Los 
Angeles Lakers. 


CI) 


8.00 Telefilm: Il virginiano. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


Vivere». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


12.15 Telefilm: Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.30 Telenovela: «Topazio». 

15.20 Telefilm: «La valle dei pini». 

15.52 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

16.45 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

17.35 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

18.30 Show: «Star 90». 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «ESTER E IL RE» 

22.35 Ciak, settimanale di cine- 
ma. 

23.25 Sport: Il grande golf, Nabi- 
sco Championship (1.a par- 
te). 

0.25 Film: «INFAMIA SUL MARE» 
con James Mason, Dorothy 
Dandridge. Regia di Andrew 
Stone. 

2.05 Telefilm: Dragnet. 

2.35 Telefilm: Adam 12. 
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TELEFRIULI 


13.30 Telefilm. James. 
15.30 In diretta da Londra. Mu- 


ODEON - TRIVENETA 


11.30 Gioco a premi. La spesa 
invacanza. ko 


TELEPORDENONE 


8.30. Cartoni. Cara dolce Kio- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


TELECAPODISTRIA 


Terra. 


sic box. 
17.15 Sceneggiato. «Passioni» 
con Carlo Hintermann, 


12.30 Sit-com, 4 in amore. 
13.00 Cartoni. Sugar. 
15.00 Telenovela. Senora. 


9.00 Cartoni. Doraemon. 
10.00 Telefilm. Daniel Boone. 
11.09 Dalla parte del consu- 


deserto. 


11.30 Telefilm. Pattuglia del 


12.00 Telefilm. Storie di vita. 


8.30. Gartoni. | difensori della : 13.45 Mon-gol-fiera, rubrica di 


calcio internazionale. 

15.00 Boxe di notte. | grandi 
match della'storia del 
Pugilato. 


Dominique Bosquero. 16.00 Telenovela. Pasiones. matore. 12.30 Telenovela. Felcità dove 
18.00 Telenovela. Cristal. 17.00 Telenovela. Mariana. 14.00 Cartoni. Re Artù. sei. 15.45 Speedy, un programma 
19.00 Telefriulisera. 18.00 Sit-com. ll supermercato 14.30 Cartoni. Akkochan. 13.00 Cartoni. Star blazers. a tutta Velocità. 
19.30 Giorno per giorno. più pazzo del mondo. 15,00 Cartoni. Cara dolce Kio- 13.30 Cartoni. Bravestarr. 16.15 Juke box, la storia dello 
-20.00 Regione verde. 18.30 Documentario. L'uomo e ko. 14.00 Teleromanzo. Amando- sport a richiesta. 
20.30 Sceneggiato «Rally» con la Terra. 16.00 Cartoni. Doraemon. ti. 


Giuliano Gemma. 


19.00 Anteprime cinematogra- 


17.00 Telefilni, Daniel Boone. | 14-45 Teleromanzo. Più forte 16.45 Basket, Campionato 


i i i È Nba, regular season, 
22.00 Telefilm. La grande bar- fiche. 18.00 Telefilm. M.A.S.H. dell'amore. RE 
riera. ù 19.30 Cartoni. Lo scrigno ma- 18.30 Telefilm. In casa Law- 15.30 Telenovela. Felicità do- FAREMO 
22.30 Tigi 7, settimanale di in- gico. ; rence. ve sei. iosa 
formazione. 20.00 Barzellette. Show. 19.30 Tpn cronache, prima 17.00 Cartoni. Star blazers. — E 
23.00 Telefilm. ll brivido e l’av- 20.20 Miniserie: «Anzacs, il edizione. Telegiornale. | 17.30 Cartoni. Masters, i domi- : 
ventura. sentiero della gloria (3.a 20.30 Stadio aperto, program- natori dell'universo. 18.15 Wrestlihg spotlight. | 
23.30 Teletfriulinotte. puntata). ma sull’Udinese, 18.00 Cartoni. Combatter. campioni dello spettaco- 
0.20 In diretta dagli Usa, 22.15 Sportacus, show. 23.00 Tpn cronache, seconda 18.30 Cartoni. Tartarughe Nin- lo. 


News dal mondo. 


22.30 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e inforamzio- 


edizione. Telegiornale. ja alla riscossa. 


23.45 Teledomani, condotto 


18.45 Telegiornale. 


19.00 Cartoni..l rangers delle 19.00‘Odprta meja, trasmis: 


ne sportiva. > da Sandro Paternostro. galassie. sione slovena. 
TELEQUATTRO 24.00 Boxe '90. Tg internazionale. 19.30 Po ll segreto 19-50 19 Punto d'incontro. 
il i Jolanda. RI ‘OCUS. 

12.00 Week-end (I parte repi.) CANALE 55 Ot 20.30 Film. «THE BOUNTY 5 no AI 
13.50 Fatti e commenti (I edi- RETEA KILLER». Con Richard 20:39 PISANI Dre Doo 

zione). 18.00 | cartonissimi di Ch 55. e — Wiler e Tomas Milian. SE} Di si so ono. 
14.00 Week-end (Il parte repi.) 19.00 Il segnalibro. 18.30 Teleromanzo. Il ritorno 22.30 Colpo grosso. Gioco a _51°40 3 CHQnE e. Lo 
19.00 Filo diretto, un program- 19.10 Lestelle. di Diana. quiz condotto da Umber- 2!" SG CIANeStTO, toto 

ma di Sergio Milic (I par- 19.20 Ch 55 News. 19.30 Teleromanzo. Il peccato to Smaila. LEAhet 

te). 20.00 Miniquiz. di Oyuki. 23.30 Film. «S.T.A.B. SPECIAL 22.20 Il grande tennis, storie a 
19.30 Fatti e commenti (Il edi- 21.30 Ch 44 News. 20.25 Teleromanzo. Il ritorno TACTICAL. AIRBORNE filo dì rete. 


zione). 
19.50 Filo diretto (Il parte). 
22.30 Filo diretto, Fatti e com- 
menti. Filo diretto. 
(repl.). 


23.30 Ch 55 News. 
24.00 Le stelle. 


22.00 Anteprima dilettantissi- 


mo. 
22.30 Starstrek, telefilm. 


di Diana. 
21.15 Teleromanzo. Un amore 


BRIGADE». Con 


di Oyuki. pia. 


Morris e Noel Quinlan. 
insilenzio. 1.30 Colpo grosso. (Replica). 
22.00 Teleromanzo. Il peccato 2,30, Telefilm. La strana cop- 


Greg 0.25 Eurogolf, i tornéi del cir- 
cuito europeo: Suntory 
Worl Match Play Cham- 
pionship di Wentworth 
(Inghilterra). 


svilupperà su argomenti 
molto toccanti per la loro 
pregnanza, e avrò a che fare 
con persone intelligenti, spe- 
ro che i politici non giochino 
troppo in difesa, ma lascino 
venire a galla la loro perso- 
nalità vera». 

[Umberto Piancatelli 


è pensato di raccogliere tutte 
le idee, gli stilemi tramandati 
dai quiz televisivi per spo- 
starli sulla politica, che è si- 
curamente un argomento ap- 
passionante. Spingeremo i 
nostri ospiti a svestirsi dei 
loro panni «paludosi» di uo- 
mini politici per svelarsi. Sa- 


«Soldato ventura» (Raiuno, 20.30) è la rivisitazione in chiave 
grottesca della disfida di Barletta. Il ruolo di Ettore Fieramo- 
sca è affidato a Bud Spencer che lo trasforma in un soldato di 
ventura al soldo ora dei francesi ora degli spagnoli e comun- 
que sempre pronto a menare le mani. Nel film diretto da 
Pasquale Festa Campanile compaiono, tra gli altri, Jacques 
Dufilho, Andrea Ferreol e Philippe Leroy. 
Canale 5, 20.35 
«I due carabinieri» con Montesano e Verdone 
«I due carabinieri» (Canale 5, 20.35) al suo BUBRIEESSSTO 
televisivo fece registrare un ascolto molto de nei panni di 
protagonisti Enrico Montesano e Carlo VESCOL 

5 H ue renture riescono ad ar- 
due disoccupati che dopo varie disaYY®”" rofessionali si in- 
ruolarsi nell'Arma. Alle loro avventure P 


trecciano quelle sentimentali: o innamorati 
della stessa donna. Nel cast oltre a Mo erdone, ci 


+ A nofri. 
sono anche Massimo Boldi e Paola 0! 


Italia 1, ore 20.30 
Ritorna «Alien» di Ridle 
«Alien», su Italia 1 alle 20,30 è ilfilm che ha reso famoso il 


y Scott 


Le notizie strisceranno anche di sabato. 


MILANO — Il successo di «Striscia la notizia» non conosce battute d’arresto. Sull’onda di un indice 
d'ascolto altissimo (in media 8 milioni di spettatori), Canale 5 ha deciso di prolungare il programma di 
Antonio Ricci, condotto da Ezio Greggio e da Raffaele Pisu (nella foto), anche al sabato dal 24 febbraio. Il 
folle telegiornale andrà in onda, sempre alle 20.25, per sei giorni la settimana. Iniziata 11 dicembre, la 
nuova edizione di «Striscia la notizia» (che ha perso per strada Gianfranco D'Angelo) si sarebbe dovuta 
concludere in gennaio, ma è stata prolungata fino ad aprile. 


Disfida di Barletta a sberle 


Su Raiuno, alle 20.30, c'è «Soldato di ventura» con Bud Spencer 


regista Ridley Scott autore tra l'altro di «Blade Runner» e 


«Black Rain». 


Interpretato tra gli altri da Sigourney Weaver, Tom Skerritt, 
John Hurt e Harry Dean Stanton, il film racconta le avventure 
drammatiche dell'equipaggio di un'astronave che raccoglie 
su un pianeta sconosciuto dei reperti che ben presto si tra- 
sformano in terribili mostri (creati da Carlo Rambaldi). 
«Alien» è stato all’epoca della sua uscita un campione di 
incassi e ha inaugurato il filone dei moderni «incubi spazia- 


li». 


‘Raidue, ore 0.10 


Fritz Lang nel West con «Rancho Notorius» 


su Raidue alle 0.10 c'è «Rancho Notorius», un western diretto 
da Fritz Lang nel suo periodo «americano». Protagonisti sono 
Marlene Dietrich, Arthur Kennedy e Mel Ferrer. Il personag- 
gio principale è un uomo che vuole vendicare l'uccisione del- 
la sua donna e del suo migliore amico. Riuscirà a trovare | 
colpevoli, ma il duello finale riserva una sorpresa. 


Raidue, ore 20.30 


Milva ospite di «... e saranno famosi» 


i i i iriam i protagoni- 
Milva, Claudia Cardinale e Miriam Makeba sono | pro 
sti di «... e saranno famosi» su Raidue alle 20.30. Neltale 
show in onda oggi, Raffaella Carrà continua il gioco Seo hi 
premio 100 milioni in contanti al telespettatore in grado di 


ricostruire esattamente il titolo di un ai 


rticolo uscito su un 


quotidiano italiano del venerdì. Nel corso della trasmissione 


compariranno le singole parole, al 


Ila rinfusa, una alla volta, in 


i di i ibili 'inizi fine del pro- 
tempi diversi e non prevedibili dall inizio alla ) 
DA Comparsa l’ultima parola si dà il via alle telefonate 


componendo il numero 0769/7392. Il primo telespettatore che 
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TV 
La tragedia 
fa audience 


MILANO — Oltre 9,7 mi- 
lioni di spettatori hanno 
seguito l’altra sera su 
Canale 5 «Una bambina 
da salvare»; della serie 
Film Dossier. Al termine 
del film (una produzione 
tv americana ispirata a 
una vicenda realmente 
accaduta e analoga a 
quella di Alfredino Ram- 
pi, salvo la felice conclu- 
sione) ben 5 milioni di 
utenti hanno seguito lo 
speciale «Video Shock - 
Fatti e misfatti dell’infor- 
mazione tv». 

Nel complesso, martedì 
tra le 20.30 e le 23 la 
principale emittente del- 
la Fininvestha avuto una 
media di 9 milioni di tele- 
spettatori con un picco, 
alle 22.28, di quasi 12 mi- 
lioni. 

Nel fornire e commenta- 
re questi dati Auditel, la 
Fininvest informa anche 
che il ciclo di Film Dos- 
sier, in onda dal 23 gen- 
naio, ha avuto finora 
un’audience media di ol- 
tre 7 milioni di utenti. 


TV 
Lo sguardo; 
che bello! 


ROMA — Oggi alle olf 
17.10 su Raidue, «Piùs? 
ni più belli», la rubî! 

ideata e condotta da R° 
sanna Lambertucci 00 
la collaborazione dell 
dottoressa Anadela S@ 
ra Visconti, sarà dedi0® 
ta allo sguardo, cioè? 
tutti quei mezzi neces 
ri per rivalutare la È 

lezza dei nostri occhi, 

A parlarne in studio sal 
un oculista di chiara 
ma, che affronterà il 

blema degli occhi, 

l’uso delle lenti a cont 
to agli occhiali, allo si! 
bismo. Inoltre, il chit 
go estetico Angelo vi 
spiegherà come corti 

gere  l’invecchiamell 
delle palpebre. Nel mil 
desimo spazio si parl 
anche del tatuaggio di 
le sopracciglie per inf 
tirle. Quindi, Dalida “l 
Lazzaro, ospite in sl 
dio, intratterrà sull’atl 
della seduzione atti, 
verso lo sguardo. 


i 


darà l'esatta sequenza delle parole in modo da form 
titolo della notizia, vincerà i 100 milioni. d 
In questa Settimana, per il concorso «Inviato speciale!) 
in collaborazione con il circuito televisivo «5 stelle» 

saranno famosi» presenta i due filmati realizzati dal 
Tarantella di «Telescirocco» (Trapani), con un’inchie? 


problemi matrimoniali dei giovani abitanti delllisola di vi % 
hi 


sa, e da Maurizio Compagnoni di «Onda sanpenedettii 
(Ascoli Piceno), che affronta la i di, «Ondazzitione della 
stituzione nella provincia di Ascoli Piceno. 


Raitre, ore 20.30 : 
Uno speciale per «Chi l’ha visto» 


04 
Nella puntata di «Speciale chi l’ha visto?» in onda alle ig 
su Raitre, Donatella Raffai riproporrà il caso della fard 
Carretta, i cui quattro membri sono scomparsi da Pa'” do È 
4 e l'8 agosto dell'anno scorso. Il loro camper, a bo! nil 


Marocco, è stato ritrovato abbandonato in un viale di | 
nel corso di una trasmissione di «Chi l’ha visto?». 


degli sviluppi delle indagini, Si*o 
nendo il caso sulla base deg pp fmistà 


Donatella Raffai si collegherà anche nuovame""" 
liarî del giovane greco Agamennone Boulamateia sco, i 
so da Perugia, dove era iscritto alla facoltà di Agrari È 
te la trasmissione di venerdì scorso, graz!e alle segna! 
degli spettatori, in pochi minuti sie arrivati a scoprire 
ragazzo era stato arrestato due Fedi «prima in una pia 
Firenze e trattenuto nel carcere di Sollicciano. 


Raiuno, ore 14.10 s 
Mariella Nava a «Tam Tam Village» 


dolo e Los Hispanos; i Double Trouble, gli Avion Tee; 
0 e Mariella Nava SONO gli ospiti della puntata dg 
Tam Village» il programma di Ernesto Assante, Carlo, gt 
rini e Cesare Pierleoni, in onda su Raiuno alle 14.10. ACNE 
re e chiudere la trasmissione, che è condotta da Carl? 
sarini e i Gemelli Ruggeri, saranno Rodolfo e Los HiS 


Raidue, ore 13.15 
Gli anni d’argento a «Diogene» 


«Anni d’argento», l'appuntamento di «Diogene» con 19) 
età, realizzato e condotto da Mariella Milani, in ond4%4 
due dalle 13.15 alle 13.30, questa settimana va ad ISP" 
paese di 15.000 abitanti in provincia di Ragusa, dov? 
centro geriatrico tra i migliori d'Italia. Oltre ai serviz! Io 
cilio, ottimi, nel centro c'è un incredibile laboratori0 “| 
nale dove gli anziani svolgono attività artistiche di 09%i 
ricamo, pittura, scultura, pittura su stoffa, lavoraziol 
tra e legno. PI 
In questo centro ci sono anche corsi di preparazion® 

nale aperti ai giovani. Gli anziani hanno riscoperto, fé 
queste nuove attività, le loro tradizioni artigiane 10045, 
molti di loro, qualche sogno nel cassetto si è realizza 


i 
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| Siamo arrivati 


ad Harvard. 


Gruppo Ferruzzi: A New Global Company. 
La strategia adottata dal. Gruppo Ferruzzi ha riscosso un grande interesse in 
Borsa. Montedison ed Eridania infatti sono state le due società che hanno realiz- 
zato le migliori performances borsistiche nell’ambito delle prime dieci società 
chimiche e agro-alimentari mondiali nel periodo 4 gennaio '88 - 30 novembre '89. 
(Harvard Business School - Gruppo Ferruzzi: A New Global Company, 
dicembre, 1989). 


Performances borsistiche delle prime dieci società chimiche mondiali 
(variazione % delle quotazioni dal 4 gennaio ’88 al 30 novembre ’89). 


1. Montedison È E carceri ap6150:9% 
2. Ciba-Geigy DS de +48,6 % 
3. RhOne-Poulenc ASI +43,4 % 
4. Du Pont CLAIRE - +33,8 % 
5. Union Carbide È 4005 
6. Bayer À È SRG ia neh 13: 0606 
7. Basf È 2: +13,4% 
8. Dow Chemicals oe SR POME SEME DAR) 
9. Hoechst di DE ee 98100 
10. ICI Li A SACRARIO 


Performances borsistiche delle prime dieci società agro-alimentari (variazione 
% delle quotazioni dal 4 gennaio '88 al 30 novembre ’89). 


1. Eridania Re Bg IA 84400 
ao Le E i 2050 
3. Philip Morris RE est 2982095 
4. Conagra sE: eo og ie e re SO 
5. Archer Daniels Midland; + 51,8% 
6. Unilever _ i À 0 42:1%6 
7. Snow Brand Milk Products 3 SA 201550 
8. Occidental Petroleum i + 23,1 % 
9. Dalgety - + 18,8% 
10. Nestlè __—_—_— + 10,4 % 


Fonte: Harvard Business School - Gruppo Ferruzzi: A new Global Company. 
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BORSA DI TRIESTE 


BORSA 


T 
970 Discreto avvio del nuovo mese, sebbene il mercato non sia stato in 

grado di recuperare lo stacco dei riporti. In evidenza l'Enimont e alcu- 

( + 0,41%) ni bancari. In ripresa sul finale anche la Fiat. 


DOLLARO 


1246,1 


Ha risentito dell'incerta situazione politica in Unione Sovietica come 
pure deitimori, rientrati solo nel pomeriggio, su un possibile aumento 
(+ 0,09%) dei tassi tedeschi. In mattinata, forte rialzo dell'oro. 
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% 


742,72 


ANNE]! 


Deciso rafforzamento della lira nello Sme. Ancora una volta ha fatto 
eccezione il franco francese apparso in lievissima ripresa. La nostra 
(-0,1 7%) divisa ha però continuato a indebolirsi verso la sterlina. 
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Acq: De Ferrari me 2390 20 08 2016 4385 04° 54 147 Gewiss 19135 0 00 8004 19700 -22 18 186 SoPaF.mo 3035 35 12 1515 © 3280-18 43 130 BiPapr90915%. 996 0,10 
Acq. Marcia 551 di 20 405. 14 16 00 — Giardini 4620 50 1,1 3096 — 6185 -17 154 163 Sogefi 3515 10 0,3 2962 3991 -20 34 125 E ge I INIT 
Acq, Marcia mo 455 9-20 246 547 26 00 — Giardini CH 2122 di 25 197 146 nel Î È 3 BTPapr.90 10,50%, 9955 009 
I Gilardini mo 370545 -12 500 __-2,5 19, Sondei 29021 1,7 766 1290 24 34 304 È 
Acq. Marcia mo 4-87 39î 6 16 210485 -18 00 90 Gm 970555 0,6 7550 14450 -09 16 495 Soîn Ti460 30 03 — 9080 11740 07 24 269 BIPap 901200810005 00 
Aedes 24800 800 33 12800 26300 __06 05 694 Gimme 3625-25-07 2950 4050 _-0,7 55 212 Standa 32950 50 -0,2 18000 34900__-0,8__00 BIPA5 apre 90 10,50% 99.45_-008 
Acces one E so a 2I ui Di 32 a < i Grassetto 15550 100 06 11750 17200 -3,1 48 300 Standamo 12080 -20_-0,2 6200 13760 =5,6 0,0 = Mag. 90:9,15%. 993 00 
eritalia , E Stefanel 4995 35 0,7, 49606817 2,1 2,4 108 mag. 90-10,50% 99,85 0; 
Aeritalia Warrant 650000 o 00 471000 845000 -38 00 —_ [1] Ifi priv. 25325 225 09 17350. 27610 Qi 12 81  Stet 4941-42 -08 3270 5310-02 40 71 BIPmag.88-9010,50% 99,4 _-0,05 
RIE E) AO e O A DIRI ZO De 5A Im 7435-15-02 4070 8100-09 16 442 Stetme 4150 49 12 2792 429 00 58 59 BIP18mag901050% 99.45 _0,00 
Allata pre 100 + DE 300 se = 33198 fimo 3681 6 02 ‘1960 4040-07 36 23; BP giu: 90 915% 392 0,00 
Aa De Tipici as der imm, Metanopoî 15902516 1075 —1660 06-31 202 [Ml reonost 27005 022430 3200 -14 37 104 BTPgIU 9010008 39,65 0,00 
CO OSO tt aSNIO ARnI ego industrie Secco 1678 0 00 1192 1890-12 36 215 Teknecomp 1393 1007 1165 1598 02° 50 136 BipiGgu.0010508 393 0.00. 
ela RR I E e e IO 8230-20-02 53008899 «33 29 106 Teknecompme 1235 5 04 GR0 0 1915 004 SBSIZI | Epp IS0 SA 
MIEFIRE s630 340 C4O — #605 10000 35 ei Mdibanca priv. 54250 -1100_-20 23200 70100 __-74 15 231 TelecoCavi 12710 150 12 9601 14300 -22 00 Sir on CremntTi 
i i Isefî 1898 86 49 — 1500 2379 20 47 69  TermeAcqui 1805000 00,0 04087 GO O DST E STE N00 99 OO 
Ansaldo Trasporti 5249 29 06 4270 5790 35 50 148 1 BTP lug. 90 11,00% 9393 0.00 
‘issltalia Tassi id 1220019200 1813 907 liaicabio 17400 335 20 10550 17980 {8 24 i5î TermeAcquimo 90025 29 399 — 900. 44 48 126 9:90.11; 3 0, 
Attiv. Immobiliari 52003507 40005700 -04 31 273 l'alcableme 12045 45.04 8740 12905 1,2 37 104 Toro 20540 0 0,0 19050 27100 -03 13 212 BTP ago. 90 9,50% 99,3 -010 
Riccia 3001 30 101840 3300-04 45 59 l'alcementi 125000 200 0,2 110650 139875 10 i, 143 Toropiv. 1178070 06 11710 f6670 06 22 i2î BIPsgo.901100% 99,55 __0,15 
‘Auschemnio 2955 75 34 1590 226037 6943 ltalcementime 73750 _-150 -0,2 40700 75400 _-22 20 4 Torome 10222 42 _04 8350 11850 -iî 28 105 BIPset.90925% 99,05 _0,05 
‘Auisiiare 14830 50 039300 15600 08-09 595 l'alcementiW. 5î___0 00 Ad 75-38 00 — Treno 4355 55-12 2710 4960 -37 16 386 BIPset.901125% "392 0,00 
Ausonia 1724 24 14 —1i700_ 2348 -0i 00 Ttalgas 2860-91 -3,i © 197319099 -57 31 (i74  Tripcovich Fi796__73_06 6730 13300 41 08 1132 BIPott90925% cn 
Abtostrada To-NI 12545 45 04 S01 15460 16 36 205 ltalia Assicurazioni 1238036 039996 14355 -16 08 854 Tripcovichme 4125 75 18 3105 4930 37 129 293 SIPOROOTISON on 
‘Autostrade priv; tie6 5 04 ——iti5 1300 04 68139 ltalmobiliare 2001000 00 140050 212100 __0,i_ 03 110 TEO TESA 
‘Avir Finanziaria 879580 09 — 6460 9740 21 20 125 ltalmobîlareme 100490 1290 118 560001060007 1,409 55 [MJ usa 25250 240 10 13270 32400 22 22 155 la ; I 
Unicem 26060 _-390_-15__ 1327029300 -27 1,9 143 BIPdi090925% 99.15 040 
[EI sanca Agri isze0 teo 12 11550 i70100 25 32 18 Mi vovioa 17995 14508 10800 ‘19250 -06 18 232° Unicemme 15770 30-02 3105 16200 _-08 37 87 BIPmar0i1250% 101,4 -0,10 
Banca Comm. it d8Ti 36 07 3001 5580 02 37 137 JolyHotelrisp) 22200 -1690/ 7,1 10900 24500 _-9,4 18 286 Unione Manifatture GU ESE do i TDI BTP gen. 92.9,25% 94,35 0,00 
Banca Comm. It. mo; 400030 0,8 2756 4060 0,9 53 113 Unipar i 266 1278 = BTPleb.92925% 944 0,00 
Banca Manusardì 1439 14 10 1160 1620 26 2160 [dxenat 671 10 15 467 700 -12 34 186 Uniparme 3330 0 00 1330 1420 00 _00_— Bipieb,921100% 96,05__0,05 
Banca Mercantile 10510 40-04 8780 13500 45 12 442  Kemelitmo 850-120 124 5201750 -134 39 — Unipol 230308 230 91 0 ee 300 e 000 SO ZO OSSA TE mal 82/0150 93,85 20,05 
Banca Naz Agr SCO ei I O e O Unipol priv. 15240 140 091600 19750 20 17 168 droeo EE 
Banca Naz.Agr, priv, 3930 30 082492 4989-05 45 190 reso 23580 -110 -05 21500 26700 36 08 326 e Mili 
Banca Naz.Agr. mo 2097 90° di — 1383 2315 03 &i t10  LaFondiaria S#10 "31006 — 5590077400 —04 09460 [UA vaeo 8760 10 01 8700 9200 :07 ‘23 107 BIPapr921100% 89,15 2:005 
Banca Toscana 5151 5110 4295 6851-19 3,5 197 La Fondiaria W. 29440 _-10_00 1590 35380 _-25 00. —  Vetrerieltaliane 6740 45 0,7 1600) 7105 16 36 121 BTP mag. 92.9,15% 93,2 _-0,48 
Banco A. Veneto 4975 0 0,0 3020 5200 -0,5 1,4 307 LaPrevidente 19700 -180 -09 19700 27350 -10 18 199 Vianini-Industria 1459 15 10 1325 {615 30 58 70 BIPmag.9211,00% 95,05 041 
Banco A. Veneto mc 2356 21 09 1255 2519 20 38 145 Latina 13590 90 07 13200 _ 18440 00 1, 253 VianiniLavori 5139 41 -08 3105 5420 _-46 41 104 BIP giu. 92.9,15% 938 -0,32 
Banco Chiavari 5440-60 _-1,1 3700 7950-20 52 98 Lati 5900 100,2 5050 7500 -08 32 110 Vittoria Assicuraz. 22550 60 03 13270 25850 -20 1,1 279 BTPIU O) Er] 50% 97 25 0.00 
Banco Lariano 6545 65 _-1,0 3690 7130-41 34 143 i 1998 90,6 1701 2390 04 5,8 96 Li = n. — 
Banco Napoli rc. 17380 20 0, 13500. 18700 -18 8,1 235 1850, 5_0,3 1589 1930 1,1 70 89 (wi Westinghouse 29000 -500 -17 27600 36900 -19 14 194 BTPago.9211,50% 95,75 0,00 
Banco Roma 2324 44 1,9 1301 ‘2540 28 00 305 LioydAdratico 16400 0 0,0 16400 20680 -24 23 181 Worihington 16iî __-8 -05 1590 1991 02 12 207 BIPSet92 97.650,00 
EAST aa Banco Roma W.6,75% 814000 34000 44 700000 911000 _-16 00 — LioydAdriaticome 11350 100 0,9 9000 _t1770 07 36 125 BTP ott. 92 97.45 _0,05 
= Banco RomaW.7,00% 479000 3000 06 430000 529000 44 00 — FA zucchi 14050 40 03 1590 14790 -10 18 145 BIPiE6.93 9775 005 
Mercato ufficiale SIP exfraz. = 14435 Benco Seriana mo 14800 250178772 1625001 64 107‘ [U] Malte 4750 40 06 3980 6600-30 42 137 Zichime 7351 SI 07 1590 13200 35 41 76  sIPIUO93 Sa ER 1005 
mr ten * 2£ assetti 8840 5_01 7150. 9164-19 00 — Magneti Marelli 1990 301,5 1932 3751 2,2 50 5 7 7 5 
“+ ce 1360 | Bastogi 3480 00 292 da9 42 00 38  MagnetiMarellviso 192501 -45 1925 3710-48 5873 Contificati di creciloda [Tesoro 
Lioyd Ad. 16400 16400 Bastogilrbs 340 347 | Benefton 8380 70 -08_— 8351 1490 22 7295 Magona 10380 1730 200 8520 13700186 19 456 MERCATO RISTRETT CCT lug. 90 100,2__0,05 
Lloyd Ad. risp. 11250 11350 Comau 4200 4240 Bnl mo; 13400 __-95 -0,7 11270 18210 -34 7,5 103 Mandelli Spa. 11550 -140_-1,2 10000 12945 41 00 — si 4 E va F 3 CCT ago. 90 100,25 0,00 
Ras 24400 24400 Fidi 7200 7190 Boero Bartolomeo 8330 -20 _-0,2 6750 9830-16 32 178 Manifattura Rotondi, 25800 100 0,4 21690 39300 -30 00 — AZIONI Chiusura — Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- GOT set.90 100,05 0,00 
; S Bonifiche Ferraresi 48600 __600_1,3 2335050500 0,2 08 553 ManuliCavi 6300 220,4 — 3645 6700. _-38 19 174 Îre ‘fre % 198890 ‘199800 selpr chivs utaz  Coronoo n 0 
Rasrisp. 12000. 12000 Sme 36303675 Bonifiche Siele 26810 -190 -0,7 19098 35684 -49 07 332 ManuliCavimo 3560_<i2_:03 1990 13950 -38 45 99 Ava 3e6i 33 15 2050 3200 39 28 395 3 o 
Sai 17700 17700 Stet 4930 4985 Bonifiche Siele mc 9140 225 25 6450 9640 03 55 li Marangoni 707515 ii 6100 8700 06 57 È SO ESS COLE I 100,85 0,05 
pes - Breda T199 23 20 1067 idi5 08 69 175 Marotto 7950 0 00 6560 8750-15. 38 87 BcafigrMant 103500 _-200 -02 89800 128200 0,0 29 177 CCTnOv.90 100,1 005 
Sai risp. 1670 7850 Stetrisp.* 4100 4120 Breda Warrant 240 -6 24 19î 375 20 00 — Marottorispi 812050 06 6550 8850 09 39 89  B.aBriantea 15500 0 00 11050 17360 00 48 181 CCTdic.90 100,9__0,10 
Montedison* 1882 1886 D.Tripcovich 11730 11800 Brioschi 1378 B_06 715 1540-01 00 — Marzotto me. 5830 100,2 4312 687000. 62 64 B.ca Cr. Pop. Sir. 24500 150. 0,6 7200 24500 114 17 173 CGI 18 dic. 90 100,15 __-0,05 
Montedison risp.” 1192 1205 Tripcovichrisp. 4200.4150 Buton 443030 0,7 2530 4895 18 3,8 220 T0s0i ao 03 13209 1709 06 Li d6r  Beadelfrui 23410 100,0 17000 30000 -1,6_ 30 177 CCIgengi 101 __-0,10 
Pirelli 2700 2690 Attività immobil. 5170 5200 KS] cattaro 1274 4 03 1051 1516 -12 35 98  Merlonimo 1725-5038 1700 2900-14 0089 PcadiLegnano 6700-10. 0,1 > 3150 7000 -03--35/10,4 COTI7gen gi 99,95 _-0,15 
Pirelli risp. 2780 2770 Fiat* 10025 10075 Caffaro risp. 1275 0 00 1075. 1500 __-20 39 98 Milano Assicut. 22500 -260 -1,1 22300 28200 -13 10 329 B.ca Ind. Gallarate 11435 -25 -02 9163 12616 -01 14 346 CCT feb. 91 101,2 _-0,10 
Pirelii ispono FOEIIDIOO: * Fiatnaivi 6885 6970 Calcestruzzi 16000 337 22 9487 17453 10 19 198 MilnoAssicurmo 15305 96 06 11100 16620 16 16 224 BcaP.Lomb. 4051 2 0,0 2290 4220, 0,0. 30 209 CCTIGIebAI 100,2_-0,10 
elasp no. 5 at priv. Calp 5400__ 3507 — 2971 5651 37 4, 241 Miralanza 62200 60010 40700 65500 ii 00.152 BcaP.Lomb.piv. 4055 0 00 1921 4120 01 36 209  COImargi 100,65 _-0,05 
Pirelli Warrant 840 840  Fiatrisp 6965 7040 Caltagirone 4595 -5 0 3105 4797 -22 24 106 Mittel 4735-65-14 3200 4953 27 21 90 Gcapop.Commi. 18975 165 09 12900 22000 09 42 1886 COTIBmardi 100__0,10 
Snia BPD' 2660 2600  Gilardini. 4600 4620 Caltagirone mo 4070-29 07° 3340 4300-42 32 94 Mondadori _ ne: ii lie : RETI cn du 
SO È Fra Cam Finanziaria 4400, 0 00 2167 4580  -22 5,0 105 Mondadori priv. ni. =" B.ca Pop. Cremona 10690 0 _00 6250 13110 -2,4 47 105 T apro 100,5 0,0: 
Snia BPD risp. 2665 2620 Gilardini risp. 3740 3700 Cantoni ITC 6690 -50_-07 51907357 -iî gi 59 Mondadorime 21450 -50_-02 13800 28300 144 19 166 BicaPop.diBerg. 20010 0 00 15000 21500 01 05 138 CCImagi 100,45 _-005 
Snia BPD risp. n.c. 1702 1700 Dalmine 390 401 qenioni To me pi 20 10 4162 = i È 09 31 37 Montedison " Da È -03 1885 — 2598-38 a SI Bea Pop. di Brescia 7400 0 00 6000 8680 -i,1 64 iii CCIguot 100,65 000 
;art. Ascoli 1,2 3950. 0, 43 154 lontediso! 0,9 941 1494 3,2 ni = T CCT lug. 91 100,55__0,0! 
Rinascente _ 7400 7260 Lane Marzotto 7950 7950 Cart Binda-Sottrici 1581 50340 2ii0 14 32 if6 Montefibre 1258 19 154295 1781 06 40 164  BcaPop.diCrema 45150 50 0,1 22500 50000 -12 27 130 dita si vs 
Rinascente priv. 3830 3850 LaneMarzottor. 8070 8120 Cart, Burgo 12900_-î5_-0,1_— 12800 17350 23 di 92 Montefibreme 1040 16 16 950 1201 20 67 136 BcaPop.dilecco 11250 80 07 11110 13000 -17 40 ii Dona SI 
Rinascente risp. 4050 4150 LaneMarzottorno 5810.5830 Cart, Burgo pù. 13650 0 00 9700 14680 03 53 98 mia Bica Pop. dî Lodi 17299 110.0 12300 20000 Ai 56 116 Giopg etie 
Gerolimich &C; 113 6 3Chilsue Unificalemeroaio nazionale Cart. Burgo risp. 13175 -135 -10 12900 16900 -56 48 94 Neccl 3805-45 -1,2 2910. 4320-49 47 190 B.ca Pop. di Novara 16200 100 06 12890 17900 00 52 105 COTNOV.O 100 35 7,00 
Cement, Barletta 9930 0 00 7580 10100 18 38 109  Necchime 3800 1,9 = 310000, 4200 25002580190. 2 tonfo 722600 0 0,0 79750 148000 0, 29 205 iui o o 
Gerolimich risp. 87 88 Terzomercato Cement. di Augusta 5760 80 1,4 4370 5900 -06 52 92 NecchirncWarrant 361 -14 237 ‘300, 5103700 SEDI Ò i i à CCT dic.91 100,15 0,00 
GL Premuda 3000 2995. lccu 790790 Cement. di Sardegna 7200__50 07 5700 7599 34 56 85 NuovoPignone 5740 398 75 41486270 -56 38 203 BcaPop.LuinoVa, 11380 20 02 6950 13960 00 48 119 cCcrgonoo 1003 0,00 
= - Cement. Merone 5290 5 0, — 4976 5631, «4 31 idgi NuovoPignoneW.93 379 4 Hd 235 420 62 =  BxcaPop.Milano 8860 241 -05 7117 11850 -i,î 48 84 COTieb.92 100 1005 
G.L. Premuda risp. 1980 1895 So.proizoo. 900-900 Cement. Merone mo 3290-20-06 2586 3368 -15 56 89 Bca Pop.di Intra 13000 0 00 7750 14800 -15 50 135 Sa si 
Camin foi00 10000 Cement, Siciliane, 10200 20027610 104502454110 [e] orcese 9527: 7 (05/100 2790- 449000 -2.0-0490 TRI na : pe OOTi8apr92 992 00 
Cementir 3090-25 _-08 3155 9850-27 55 146 Qlvatti 6700-13 =02° 670010049 28 bi 103 ESariov Napoli BS Ie o 0,3 FE 3983 MR SOSIO SIBA 497 26,5 RICCIO maproz: 98,25 __0,00 
Ciga 5150 _— 19 04 4030 5525-10 10 559  Qlvettipriv. 4600. 10523 44956525 2,1 7,4 Ti B.ca Subalpina 4610 o 00 4199 5190 19 2,2 378 CCI20/9.92 98,55 0,00 
Searo eee i 4605 38 08 4062 5950 05 78 7i BancodiPerugia 1401 0 00 9701561 “24 2,1 169 CCIi9ago02 990,00 
n - 
Cirrisp 4850 125 26 4725 6390-08 9 278 [pg Pacchetti STI 42 20 304 G7I -6 30 226 cele Do dl Le Gil E - si Iii conte ni soi 
Cirmno 2620 50 19 1912 31440, 65 153 Partecipazioni G8i5 25-04 — 435069650018 i45  CibiemmePiast DI DI RE I e a Ter 
Cmi 5600___59 ‘i, 4500 6250-02 54 107 Partecipazionimo 2390-10 -0,4 1600 2610-34 54 Si Citbankitalia 5040 20 0,4 3950 _— 6700-02 _— 194 T gen. 97,55 __0,00 
Cofide 4505-65 _-1,4 4501 6710-21 20 — uyPerlier 131 101 1120 1466, -23 34 219 Credito Agr. Bresc. 7870. 0 00 5390 8222-04 28 157 CCTfeb.93 97,65 0,00 
Code me DI di 36 da Dio 30 SE ari * Pierre! 2900 20 - È su sile SI 20 Le Credito Bergamasco 40100 400 1,0 20539 41000 2.0 28 256 sa mar. 93 97,45 0,00 
;ogefar-Imp. Pierre 130: i 
CogetaImo. me 4820 5 07 2500 4608 0540 172 Finmoma 13900 1120 09 9i00 14000 07 29 136 crediwest [ro Vi e se le di i e s DERE] 
Comau A24î 40 10 2560 4535 03 32 313 Pininfarinamiso. 13700 25-05 9130-137500 32 134 Finance 42900 -300 -0,7 18100 43300 28 12 364 9.93 HINEO 
Condotte Acq. Torino 1900020011 396802000092 TOT T28A  PrelieC. 9530-75-08 6900 10400 -17 21 316 Financepiv. 21200 75 04 10100 22400 -05 24 180 corago ce) Da o 
Costa Crociere 32 00 _—  Pireli&c. 378020. 0,5 2800 4090-91 5,8 130 20 A Y to set. 93 E ; 
Credito Commerciale 5197 —42_08_— 25996244 0335205 Pif Le Da d60r i do 209807820 20 0a Pete - Fil EI DSi = E i COT18 set.93 95,95__0,00 
Credito Fondiario 6848 48 07 3892 7275 01 29 i0Î  PireliSparispi Sd dO 27854005 2523105 l'allana incendio V. 225500 -100 0,0 153900 261 stri 0519520 porosa TT] 
Credito Italiano 2710__10 04 1615 300010 28 104  pireliSpamo 2120 9 04 1605 2545 00 30 80  PiccoloCr.Valtell 17100 200 1,2 13000. 17550 24 47 114 corienos ade 000 
Ceto Tialano me 20903 Gi La 2i0i 02 43 80 PieliSpaWarant Ba0 —_p_02 SOT {476 42 00 = TemediBognanco 739 19 26 367 889 18 43 — @crmao5 i 
redito Lombardo. ta Poligr: itor. 6060 80_13 3841 4, È ei 
Credito Varesino 6290 — 39143660 6790-3222 287 Poet Sato — did ja 1000 {s00 07 opa coon 5190 40 08 2950 6050 08 08 347 CCTapr95 94 005 
Credito Varesino mo 32005016 2040: 3410 24° 50 146  PozziGinoimo iii 19 17 867 1331 49 1,8 1380 CCT mag. 95 93,95 _-0,05 
Cucirini 319030 10 1805 3295 00 00 253  PremaîinFin. 15910 20 0, 15890 16930 -09 00 — FONDI D’INVESTIMENTI CCT giu. 95 942-011 
CCT lug. 95 955 0,00 
[E] camne 412 17 48 253 443 43 00__ Raggio di Sole 3400 -157 -44 3089. 4123 -55 40 133 INDICI:Generale210,49(:0,15%) Azionari 248 ; Bilanciati 215,47 (-0,21%); Obbligazio- 
Danieli & C. 10895 195 16 7650 11345 00 20 135 RE di Some 2500 -256 _-93_ 1747 2763 65 28 105 nati MT 0) tone SI Finanziari. RO RI CELIO SI 
Danieli & C.mo 6999 59 09 3360 6999 05.94 86 Ros 34390 — “5 00 24100 45490 0812-1083 Adralichon O cane Tini Corsano: 944 0,00 
Dataconsyst 11000 -65 -06 9860 14300 -10 64 did Ras mo 12010 11 0 11980 19848 _—0,3__2,7 50,7 ‘Adriatic Global 11697 0,26 ica 14935 20,07 (CCT ott. 95 95,15 0,05 
Del Favero 6770-25-04 4170 6910-01 36 147 Ratti 6251 gi 055410 6850. -1,i 00 Bc meno i COTnov.95 952 0,00 
Recordati 12980 60-05 9825 14750 36 20 196 AoosBond EE IEEE 10726 0.04 coTdic.95 957 __0,00 
IE ee Fabbri pr. 4444 45 10 1990 4582 -17 34 141  Recordatimo 6280 -9 01 4205. 7150-06 54 90 Agritutua 11444 0,04 -In Capital Equity 11624/51-0,04 4° CET gen. 9R0V. 973 0,00 
Editoriale 3180-10 -03 2520 3880 20 22 454 Reina 14200200 11,4 11880 15490 002,3 110 Ala 12133 0,01 lidice Ti2r7 021 CETI06 36300 
Eliolona 415 5/01 3270. 4350 00 32 143 Rejname 29305 > ‘0. 0,0 22070 205107 00 1,5 1228 America 12980 -0,06 Iniziativa 10000_0,00 ci È 
Enichem Augusta 264i Si 10 1935 3080 2,7, 94 121 Rinascente 7260 140 -19_— 4505 8000 33 21 248 AcaBB DU SRO Tea 10902 0 AM ema 06 
Enimont 1500 21 14 1392 1670-19 00 —  Rinascentepriv ‘3850, 50,1 2500 — 4100 -1,0 39 13,1 Aica BR 11594 0,03 interbancaria reno, 16524 001  corapro6 
Eridania 8650 50 06 5290 8750 06 23 14i Rinascenteme 4150. 48 12 2610 4391 01 5 142 xl 11306 20,31 | intermobiliare 13231 0,15 ©CIug.96 
Eridania ro 5100 45 09 2760 5260 16 45 83 RisanamentoNapoli 43100 -610 -14 19700 48400 -40. 16 1110 È È Zu "> GCTago.96 
Euromobiliare 6150 75 12 5430 7050 1,9. 00 —'. Risanamentome 21210 20 01 12090 23000 -ii 36 546 Arcaer 11378 -0,37 — Investire Az. A2BT4N:0:83) TAO 
Euromobiliare rc 2200 100 48 1870 2331-05 57 — Riva Finanziaria 8860-90 _-10 8420. 10850 __-25 45 98 Arcobaleno 10016 -0,02 Investire Bil. 11944 -0,28 , TOTALE 
Europa Metalli 1671 32 20 1032 1697 -09 27 395 Rodriquez 10280 0 00 8960 11250 -29 24 {ij Ariete 11021 -0,23  Investireint. 10150 027 FoTmOv.06 
È Aureo di 18212 -0,15 Investire Obb. 15956 -0,08 CGT dic. 96, 
Gi eagen 2325 -5 -02 1754 2797 -S5 22 144 Saes 9595-15 04 © 1168 9752-13. 18301  Aireo Previdenza 13048 «0/27 italmoney 10317 __0,02 
E. Agr: Fin. risp. 2105 38 14 1819 3000 01 24 167 SaesGetterspriv. 9750 100 10 6670 10740 -20 36 488 aureo Rendita 12343 -0,04 LagestAz UE) SA 
E Agr. Fin. mc 15707 04 895___1705 0042 97 Saesmo 19200 00 992 226000 47 155 E 11169 09 Lagestobbi Faoto 0.04 COTTeb. 97 
EMO. 3705-40 -iî 2020 3900-38 22 309 Salfa 10749 = -05 8290 11775 -18 37 143 Acmutbion 3 Sassoni 50829 _-027 COTIBIob.97 
Faema 4575-15 _-03 2630 4615 00 3 286  Salfarisp. 10780 69 _-06 8070 11730 «18 39 i44 Azuno. 19728 _-027 Libra 20367 0.13 CCTMaLdI 
Falck 8440 3504 8300 10895 _-06 36 135 Saffamo 7080 10 0i 4690 7060 06 59 94 BNWNuftiondo 11431 -0,24 Lombardo di390 0/09 007 
Falck risp. 8670 0 00 8300 10790 -15 40 139 Safilo 1126040 046250 12010 -12 24 167 BNRendifondo 11714 001 MidaBil 0 201.97 
Fata 13000 0 00 12900 16590 __08 19 210 Safilorno 10980 0 00 5600 112001527 163 BNSicuvita 10086 029 Mda0bbi 1 01 CCTmag.O7 
Ferruzzi Fin. 2901 1 00 2801 — 9545 -18 16 72 Sai 17700 000° 17300 22160 -i,i "09 333 Capitalcredit 11914 -0,18 Money-Time 10000 000 cergiu.o7 
Ferruzzi Fin. mo. 1675 7 -04 1152 1828 __-20 45 41 Samo 7950 290 37 7360 9288 32 25 149 Cooitalit 14486 019 Multras 19421091 CCTIUG.O7 
Ferruzzi Fin.W. 829 _-5 206 798 1288-25 00 Saîag 6Î50_-10_-02 3450 6990 -25 16 298 Copitali - - 16126 0,38 CCrago.97 + 
Fiar 20000 50 03 16890 26050 -22 12 199 Saiagmne 3278 63 20 1560 3393 00 37 159 Capitalgest 16489) -0,10Nagracapital 13159 00 290.9; 
Fiat 10035 -30. 20,3 9021 12189 =2,1 32 78 Saipem 3400 130 40 2224 3438 5,9 1,5. 125 CapitalgestAz 11614 -0,09 Nagrarend 11666 0: 2 \CCTset.97 
Fiatpriv. 6921 16. 025625 — 8000 1,4 46 54 Saipemiisp. 3090 0 00 2210 3250 62 16.Îil7 1CapitalgestRend. 710940 0,03 Nordcapital -022COTECU83-9011,50% 
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MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. *,Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (13,250-13,750); 2 mesi (13,250-13,750); 3 mesi (19,250-13,750). 
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Le questioni 
di cuore 
ccupano il 50% 
“della nostra 
orrispondenza. 


Per l’evoluzione della scienza medica è fondamentale lo scambio delle informa- 


zioni. Erbamont, la capogruppo Montedison nell’area della cura della salute, è 

al centro di questa “corrispondenza” internazionale, e i risultati della sua ricer- ; ' 
ca sono riconosciuti a livello mondiale: in questo momento una delle nostre 

aree prioritarie è lo studio delle patologie cardiovascolari, legate spesso al $ 

processo aterosclerotico. Ma non ci prendiamo cura solo del cuore. Negli anti- 

tumorali abbiamo scoperto l’Adriamicina® e siamo leader mondiali nelle antra- 

cicline; siamo costantemente alla ricetca di nuove soluzioni per rallentare i 

processi patologici legati all'invecchiamento del i nervoso centrale. Inve- 


stimento per queste ricerche: 200 milioni di dollari. Spesi con tutto il cuore. 
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L'EUROPA DEL ’90 


Italia in grave ritard 


Economia 


Padoa-Schioppa: «Unico paese Cee con bilancio in rosso» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO— «L'Italia è l’unico 
tra i maggiori paesi della co- 
munità europea a non avere 
risanato il bilancio. Ha un ri- 
tardo di 3-4 anni e poco tem- 
po per colmarlo. Questo, nel 
momento in cui l’agenda co- 
munitaria per gli anni Novan- 
ta è già in larga parte scritta, 
rappresenta un notevole 
svantaggio non facile da col- 
mare», Con queste parole 
Tommaso Padoa-Schioppa, 
vice direttore generale della 
Banca d'Italia, ha introdotto 
ieri a Milano i lavori del con- 
vegno dedicato al rapporto 
tra pubblico e privato nel- 
l'Europa degli anni ’90. 

Per quattro giorni, fino a do- 
menica, alcuni tra i maggiori 
esponenti del mondo finan- 
ziario, politico, sindacale e 
imprenditoriale sono chia- 
mati a confrontarsi sulle sca- 
denze e le prospettive di un 
processo di integrazione che 
— a date sempre più ravvici- 
nate — ripropone in modo 
ormai drammatico le ben no- 
te debolezze del «sistema 
Italia». 5 

Proprio di sistema e di com- 
petizione tra sistemi, del re- 
sto, ha parlato il dirigente di 
via Nazionale. «Si va verso 
una situazione — ha avverti- 
to Padoa-Schioppa — in cui, 
se non si interviene, ci sarà 


«Si va verso una situazione - ha poi aggiunto 

il vicedirettore generale della Banca d’Italia 

in cui, se non s’interviene, ci sarà più mercato 
in Europa che nel nostro paese». Annibaldi 
della Confindustria affronta il tema della carta 
sociale dei lavoratori europei. Oggi a Milano 
Romiti, Gardini, Berlusconi, De Benedetti. 


più mercato in Europa che in 
Italia. Ciò rappresenta un 
handicap per la nostra eco- 
nomia. In campi quali i servi- 
zi pubblici, la distribuzione 
commerciale, le abitazioni, 
gli appalti, la previdenza, la 
giustizia, la sicurezza perso- 
nale, occorre una politica a 
livello nazionale di rafforza- 
mento della concorrenza e 
dell'efficienza per corregge- 
re questo handicap». 

Le cifre disponibili dramma- 
tizzano questo quadro già fo- 
sco. Negli ultimi sette anni la 
produttività dell'industria 
privata e pubblica italiana ha 
registrato un incremento del 
33%, quella dei servizi di so- 
lo dell’1,4%, mentre la pub- 
blica amministrazione ha vi- 
sto una flessione del 3%. Dif- 
ficile, a questo punto, essere 
ottimisti sull’immediato futu- 
ro. 

Tuttavia, con un dichiarato 


impegno di concretezza, il 
convegno affronterà ancora 
una volta i molti aspetti di 
questo tormentoso ‘proble- 
ma. leri si è parlato di. politi- 
ca sociale: dall'armonizza- 
zione delle legislazioni dei 
vari paesi comunitari intema 
di lavoro al processo in cor- 
so. per la ridefinizione dello 
stato sociale; dalla necessità 
di coordinare l'impegno per 
l'istruzione scolastica e pro- 
fessionale all'adeguamento 
della legislazione universi- 
taria anche per un rilancio 
della ricerca scientifica. 

Assenti Giorgio Benvenuto e 
Bruno Trentin (segretari ge- 
nerali di Uil e Cgil), è stato 
soprattutto Paolo Annibaldi, 
direttore generale della Con- 
findustria, ad affrontare il te- 
ma della nascita di una «car- 
ta sociale» dei lavoratori eu- 
ropei. Contestando le opinio- 
ni di Carmelo Cedrone, re- 
sponsabile delle politiche 


IL GIUDIZIO DEL «FINANCIAL TIMES» 


Un sistema fragile, senza media impresa 


LONDRA — Il «Financial Ti- 
mes» punta i riflettori sulla 
struttura produttiva italiana 
in vista della fatidica data del 
1992 quando il nostro Paese 
dovrà affrontare la concor- 
renza diretta delle altre im- 
prese della Comunità Euro- 
pea. n 

L'autore della disamina è 
Alan Friedman, già corri- 
spondente da Milano per lo 
stesso giornale, ritenuto il 
principale quotidiano finan- 
ziario a livello mondiale. L'a- 
nalisi del giornalista si con- 
centra su certe contraddizio- 
ni del nostro sistema econo- 
mico e discute il contributo 


Il numero 
di Febbraio 


è in edicola. 


allo sviluppo dato dalle pic- 
cole imprese a fronte di quel- 
lo delle grosse concentrazio- 
ni private e pubbliche (tipo la 
Fiat, Montedison, Olivetti e la 
Finvest di Berlusconi e delle 
società controllate dall’IRI e 
dall’ENI), come pure la posi- 
zione della classe politica e 
perfino l’azione equilibratri- 
ce esercitata dal governato- 
re della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi. 

L'esame non è intenzional- 
mente negativo: si riconosce 
agli italiani di lavorare sodo 
e al Paese l'abilità di essersi 
inserito nel drappello di. te- 


sta delle nazioni più indu- 
strializzate con un prodotto 
lordo pari a ben 750 miliardi 
di dollari. 

Di contro però il giornalista 
elenca molti handicap. Il 
maggiore è, a giudizio di 


, Friedman, la scarsa presen- 


za di «aziende di medie di- 
mensioni» che in altri paesi 
sono invece l’ossatura por- 
tante di tutto il sistema pro- 
duttivo. 

Inoltre Friedman giudica ina- 
deguati i meccanismi di dife- 
sa per la salvaguardia dei di- 
ritti dei consumatori e del 
piccolo risparmiatore: come 
pure le previdenze per aiuta- 


europee della Uil, Annibaldi 
ha condiviso l’opinione di Ti- 
ziano Treu (ordinario di dirit- 
to del lavoro all'università 
Cattolica di Milano) contra- 
ria a una politica dirigistica 
in questa materia. «La rapi- 
dità con cui avverrà l'armo- 
nizzazione dei rapporti so- 
ciali e industriali —ha affer- 
mato -il direttore generale 
della Confindustria — dipen- 
de dall’omogeneità che i di- 
versi paesi riusciranno a 
raggiungere sui grandi fatto- 
ri economici nazionali come 
la spesa pubblica, l’inflazio- 
ne, la produttività». Come di- 
re che finchè l’Italia risulterà 
una realtà «diversa» rispetto 
agli altri partner, è utopico 
— prima ancora che proble- 
matico — pensare a una uni- 
formità di politiche attive del 
lavoro in campo retributivo e 
normativo. 

Mario Colombo, presidente 
dell'Inps, ha affrontato il te- 
ma della sicurezza sociale, 
giudicando «prioritario costi- 
tuire un sistema di sinergie 
tra operatori della previden- 


za e dell'assicurazione» e è 


realizzabile con la collabo- 
razione tra Inps, Bnle Ina. 
Oggi sarà la giornata degli 
imprenditori. Cesare Romiti, 
Raul Gardini, Silvio Berlu- 
sconi e Carlo De Benedetti 
hanno confermato la loro 
presenza. 


re.l’operatore economico al- 
le prime armi. 

Grosso svantaggio rispetto 
alle altre nazioni europee 
che marciano verso il Due- 
mila e anche la mancanza di 
una legislazione contro le 
concentrazioni monopolisti- 
che, la inadeguata disciplina 
delle fusioni aziendali, l'as- 
senza di un ente che sovrin- 
tenda alle trasmissioni ra- 
diotelevisive. In proposito 
non. solo «il legislatore si 
muove a rilento, ma interessi 
di parte e certi legami con la 
classe politica annacquano i 
contenuti di queste regola- 


IL MENSILE PER LA DONNA CHE SCEGLIE 


DIRETTO DA MARINA RIPA di MEANA —. 


\ _ 
Paolo Annibaldi 


mentazioni». 
ll mercato italiano è poi trop- 
po protetto contro la concor- 
renza estera. Si cita. il caso 
dei produttori giapponesi di 
auto che fin qui si son dovuti 
accontentare di una quota di 
appena l'1 per cento contro 
una media dell'11 nel resto 
dell'Europa. Una maggiore 
penetrazione straniera 
avrebbe effetti salutari. «Lo: 
stimolo vero per una versio- 
ne più competitiva e plurali- 
stica del capitalismo l'Italia 
lo riceverà certamente dal- 
l'estero». 

[Vice] 


INFORMATIONZI 


NEWTON PERIODICI 


ANTITRUST 


Per il presidente Francesco Saja la questione 

è delicata e richiede una profonda analisi. 

A Strasburgo il parlamento europeo chiede più 
regole e più controlli per le concentrazioni 

nel settore dell’informazione. A piccoli passi 

va nel frattempo avanti l’esame del «ddl» 

del governo su emittenza pubblica e privata. 


MILANO — La sentenza della Corte costituzionale sulla con- 
centrazione editoriale e l'emittenza radiotelevisiva saranno 
emesse «nei tempi tecnici che sono necessari per argomenti 
così delicati di cui si discute da 15 anni, anche se si tratterà di 
mesi e non di anni». E' quanto ha dichiarato il presidente 
della corte costituzionale Francesco Saja in merito alla co- 
siddetta «legge Berlusconi» e alle norme sulle concentrazio- 
ni editoriali (in relazione al caso Gemina-Rizzoli) attualmen- 
te all'esame della consulta. «C'è stata l'udienza del 30 gen- 
naio — ha aggiunto — e la Corte andrà per la sua strada 
senza interferenze della politica». È 

Per le concentrazioni nel settore dell’informazione intanto i 
parlamento europeo chiede più regole e più controlli. E le 
chiede alla commissione esecutiva di Bruxelles, al consiglio 
dei ministri della Cee, ma anche agli stati membri che non 
hanno ancora una legislazione antritrust nel settore. L'appel- 
‘lo è contenuto in una risoluzione che l'assemblea di Stras- 
burgo ha votato ieri mattina a grande maggioranza: 83 voti 
favorevoli, 4 contrari e 10 astensioni. A.Strasburgo c'era voti 
anche Leon Brittan, il vicepresidente della commissione Cee 
responsabile della politica di concorrenza, il quale ha assicu- 
rato che l'esecutivo di Bruxelles rifletterà sulla questione e 
presenterà entro la fine dell’anno due rapporti sul rispetto 
delle regole della concorrenza nel settore degli audiovisivi e 


della stampa scritta. 


In Europa, dice tra l’altro la risoluzione, ci si trova di fronte al 
controllo dei media da parte di gruppi ristreti: un fenomeno 
che rappresenta un pericolo molto grave per il pluralismo 
dell’informazione e per la libertà d'espressione. Nel testo di 
compromesso votato ieri mattina non si cita il caso Mondado- 
ri come invece era stato fatto nella proposta di risoluzione 
della sinistra unitaria europea alla quale aderiscono i comu- 
nisti italiani. Si parla tuttavia dell’Italia, della Francia e del 
Belgio come tre paesi nei quali l'opposizione dei giornalisti 
contro gli abusi legati ad alcune concentrazioni è stata parti- 


colarmente attiva. 1 


Alla commissione Cee gli europarlamentari chiedono di pre- 
disporre delle proposte al fine di garantire le norme profes- 
sionali minime, di progettere la deontologia del giornalista, 
di eliminare il pericolo di subordinazione delle piccole im- 
prese, di garantire la libertà di espressione di tutti i lavori 


dell’informazione. 


AI dibattito hanno ampiamente partecipato gli europarla- 
mentari italiani. C'erano tra gli altri il repubblicano Giorgio 
La Malfa, che ha sottolineato l'aspetto europeo del problema, 
mentre il comunista Barzanti e il radicale Taradash hanno 
messo in risalto la specificità del caso italiano. La democri- 
stiana Cassanmagnago ha ricordato come nel settore dei 
media la limitazione e il controllo delle concentrazioni siano 
necessari non solo per ragioni economiche, ma anche e so- 
prattutto per garantire pluralismo dell’informazione e libertà 
di stampa. Il socialdemocratico Ferri ha denunciato il perico- 
lo che, senza regole, nascano dalle concentrazioni poteri de- 


viati. 3 


Il segretario repubblicano La Malfa è intervenuto nel dibattito 
svoltosi al parlamento europeo sul tema delle concentrazioni 
nel settore dei mezzi di comunicazione. «Dal parlamento eu- 
ropeo — ha detto Là Malfa commentando l'approvazione del 
‘documento — viene un richiamo severo, una condanna netta 
delle concentrazioni abnormi attuatesi nella stampa e nella 
tv nel nostro paese della mancanza di una legge. L’invito a 


darsi presto una legge va raccolto subito». 
A piccoli passi va avanti nel frattempo | 


‘esame del «Dal» go- 


vernativo sull’emittenza radiotelevisiva pubblica e privata: 
ieri, infatti, la commissione Lavori pubblici e Comunicazioni 
ha iniziato l'esame dell'art. 16 e 17 del provvedimento e dei 
relativi emendamenti presentati da vari senatori. Intanto, do- 
po il rinvio del parere da parte della commissione Giustizia, 
‘anche la commissione Bilancio ha fatto slittare alla prossima” 
settimana il proprio parere sul provvedimento del ministro 


Mammì. 


Venerdì 


EDITORIA / TRIBUNALE 
La Gir ora chiede la nullità 
del patto sindacato Amef ‘ | 


MILANO — Novità giudi- 
ziarie sul fronte della 
Mondadori. La Cir di Carlo 
De Bendetti, nell'ambito 
della causa civile promos- 
sa per ottenere l’annulla- 
mento del patto di sinda- 
cato dell'Amef (la società 
che controlla la maggio- 
ranza della casa editrice 
di Segrate), ha chiesto un 
provvedimento di urgenza 
che sospenda l'efficacia 
del patto in questione. 

Se il giudice Giuseppe Ca- 
stellini accoglierà la ri- 
chiesta della Cir, verreb- 
bero nuovamente rivolu- 
zionati gli equilibri all’in- 


terno dell’Amef. Infatti 
Berlusconi © ed alleati 
avrebbero il 38% delle 


azioni, la Cir il 27% (som- 
mando le azioni inserite 
nel patto di sindacato a 
qualle che non vi rientra- 
vano) e il 25% il custode 
giudiziario delle azioni dei 
Formenton, sequestrate 
su richiesta di De Bene- 
detti. 

L'offensiva dell'ingegnere 


EDITORIA / SORPRESA 
E Berlusconi ai giornalisti 


O |\Corte Costituzionale: | 
«Sentenza nei tempi» | 


I Vene) 


ì 16 febbraio 1 


| 


comprende anche la. f 
chiesta di. una nuova 
semblea dell’Amef c 
due argomenti all’ordi 
del giorno. Perla parte 
dinaria viene chiesta 
revoca degli amministi 
tori dell'Amef (appena ri& 
letti da un'assemblea f@ 
vorevole a Berlusconi) È 
la nomina di un nuovi 
consiglio. Per la pan 
straordinaria viene chi 
sto di modificare lo statull 


chiesta è stata inserita 
che nell'ordine del giorni 


naria della Mondadori 
30 marzo) per permette! 
alle minoranze di esset? 
rappresentate in cons 
glio. Dato che viene chie 
sta da più di un quinto del 
capitale azionario, que 
st'assemblea dovrà ess@] 
re convocata dal consigli 
di amministrazione entr0 
45 giorni. 

[Giovanni Medioll 


offre azioni Mondadori "I! 


Giovanni Medioli 


Milano — Con una mossa 
a sorpresa Silvio Berlu- 
sconi ha offerto di dividere 
il sua pacchetto azionario 
della Mondadori con i 
giornalisti del gruppo. Ma 
* nel frattempo la Gir di Car- 
lo De Benedetti ha dato 
l’avvio a una «offensiva di 
primavera» sul fronte giu- 
diziario per rientrare in 
possesso dell'azienda. 
Sua emittenza ha fatto sa- 
pere nel pomeriggio di es- 
sere favorevole alla pro- 
posta avanzata dal comi- 
tato di redazione (la rap- 
presentanza sindacale dei 
giornalisti) della Monda- 
dori, con cui si era incon- 
trato prima delle dimissio- 
ni di Claudio Rinaldi, di- 
rettore di «Panorama». 
Questa proposta era stata 
inserita in una «carta dei 
diritti del giornalista» pre- 
sentata dal comitato di re- 
dazione. Secondo questo 
documento ai giornalisti 
della Mondadori e delle 


L’INSEDIAMENTO DI PASQUARELLI 


Una Rai con più risorse 


‘11 problema cruciale dell’irrobustimento patrimoniale e finanziario 


ROMA — La Rai pone al pri- 
mo posto il problema del ri- 
sanamento —economico-fi- 
nanziario. Il nuovo direttore 
generale dell'ente radiotele- 
visivo, Gianni Pasquarelli, 
nel suo discorso di insedia- 
mento al consiglio di ammi- 
(nistrazione, ha detto ieri.che 
[ell problema cruciale dell'ir- 
\robustimento economico, fi- 
|nanziario e patrimoniale del- 
il'azienda, si può risolvere 
{con una ripartizione delle ri- 
isorse complessive del setto- 
re che non sia penalizzante 
per la Rai che sia affidata a 
meccanismi certi automatici. 
(Soltanto così sarà possibile 
pianificare l’attività azienda- 
ile. È 

|«Le risorse vanno gestite în 
modo sempre più rigoroso 
|— ha detto Pasquarelli — 
‘nella convinzione che i conti 
aziendali in ordine fanno 
sentire tutti noi più liberi, più 
autonomi e più dignitosa 


mente impegnati nell’attua- 
zione delle strategie azien- 
dali. Più stretti legami con l’l- 
ri—ha aggiunto — sono una 
condizione essenziale per- 
ché la Rai possa fronteggia- 
re con successo la sfida di 
una conduzione sempre PIU 
all'insegna dell'economie 
e dell'efficienza». n 
È uindi affer- 
Pasquarelli Neca Msieico: 
mato che «La 7 Ri 
me dimostrano il primato 
dell'ascolto dei programmi 
ed il prestigio internaziona- 
fe. Dobbiamo proseguire su 
uesta strada senza iattanza 
e con creatività professiona- 
le». Anche per il presidente 
della Rai, Enrico Manca, so- 
no questi i problemi più ur- 
genti per l'azienda, «a co- 
minciare dall'equilibrio del 
conto economico del 1990». 


Nel suo intervento al consi-. 


glio di amministrazione, 
Manca ha sottolineato l’esi- 


genza che la coOMMiISsIone 
parlamentare sulla Rai «sta- 
bilisca il tetto pubblicitario 
per l'anno in corso, che 
avrebbe dovuto essere ap- 
provato già da sette mesi». 
Secondo Manca, «per supe- 
rare l'incertezza e l’aleato- 
rietà dei meccanismi che re- 
golano le entrate occorrono, 
soluzioni innovative: dalla 
legge di regolamentazione 
del sistema radiotelevisivo 
la Rai si attende certezza, 
congruità e prevedibilità del- 
le proprie risorse primarie, 
cioè canone e pubblicità. 

Da parte sua, la Rai —ha ag- 
giunto — deve impegnarsi a 
sviluppare i propri introiti 
commerciali e soprattutto a 
perseguire un rigoroso risa- 
namento finanziario, attra- 
verso una coerente politica 
finanziaria e una ristruttura- 
zione aziendale che consen- 
ta la riduzione di inefficienze 
e diseconomie, la riaziona- 


IL RITIRO DELLA «PERRIER» IN ITALIA 


Non è rimasto neppure un 


MILANO — Già ieri mattina 
l'acqua minerale Perrier, 
uno dei prodotti più ricercati 
dagli amanti del lusso, è spa- 
rita dalla circolazione. In uno 
dei più esclusivi self service 
milanesi le bottigliette pan- 
ciute da 20 centilitri (un bic- 
chiere scarso), che venivano 
Vendute a duemila lire l'una 
(contro le mille del mezzo li- 
tro di una minerale di marca 
Nazionale) erano state tolte 
dal contenitore. frigorifero 
dove erano esposte. —. 

«Ci è stato chiesto dalla dire- 
zione centrale della catena 
dei ristoranti — spiega il re- 
sponsabile di sala — ma non 
so dire se si tratta di un'ini- 


ziativa autonoma, dopo aver 
letto i giornali, o di una ri- 
chiesta della casa produttri- 
ce dell'acqua minerale». 

Alla Wax & Vitale di Genova, 
la società che distribuisce in 
Italia la prestigiosa marca di 
acqua minerale francese, 
spiegano che non si tratta di 
un'iniziativa dei clienti: «Ab- 
biamo dovuto tempestare l'I- 
talia di telex e telegrammi — 
spiega Dario Soffiantino, re- 
sponsabile commerciale 
della distribuzione della Per- 
rier — gli ordini della casa 
madre erano tassativi. Tutto 
il prodotto attualmente incir- 
colazione è destinato alla di- 


truzione, e a essere sosti- 
tuito il prima possibile con 
acqua minerale garantita 
a benzene». i 

DODO lo scandalo dei giorni 
scorsi, dovuto a Una partita 
di Perrier contenente eleva. 
te tracce di benzene (in mi- 
sura circa tre volte superiore 
ai limiti di legge) trovata ne- 
gli Stati Uniti e in Canada, il 


presidente del primo gruppo 


mondiale di acque minerali, 
Gustave Leven, ha deciso di 
prendere un'iniziativa cla- 
morosa. Quella del ritiro di 
tutta la Perrier distribuita nel 
mondo. 

E inltalia? 

«Non possiamo dire quante 


societa collegate dovreb?l | Co; 
be essere riservato un «S| 
gnificativo numero di 

azioni ordinarie» della ca 

sa editrice e il diritto di n071 


giornalistico) della MO 
dadori. Fra l’altro il presi 
dente della Mondado 
dichiarato che «non'c! 

no esuberi» di dipendell 
nell'azienda. 

La Cir di Carlo De Bend@ 
ti, nell'ambito della cauS 
civile promossa per ott@ 
nere l'annullamento det' 
patto di sindacato dell'# 
mef.(la societa che coll 
trolla la maggioranza de! 
la casa editrice di Seg! 
te), ha chiesto un pro 
dimento di urgenza 
sospenda l’efficacia 
patto in questione. 


mento unitario degli 2 
sti, delle vendite, della 
duzione di "’fiction!i’ @ 
Commercializzazione? 
Anche per Manca «è e 
Ziale uno stretto rai 
Con l'iri; nella definizi! 
nella attuazione della Pel 
ca finanziaria, tecnolo94ve| ; 
industriale. Occorre UN" tel 
ra e propria strategi@ te 
grata delle aziende. tri d 
ressate allo svilupp0 
telecomunicazioni»: 10 4 
sto quadro, ha contin! 
Manca, «si può pense 
una razionalizzazione 
l'assetto societario dell 

di trasmissione: Unifil”.. 

in una nuova società N) 
Iri-Rai gli impianti a ter 
nuovo sistema via satelli* 
ifuturi sistemi via cavo». È © 


di 


bottiglie vendiamo — &i 
ma Soffiantino — per nol 
re informazioni prezios® 
concorrenza. Anche 5' | 
si tratta di poche mia 
ma di alcune centinaia 
gliaia di cassette all'an n 
Insomma, anche nel !Nd i 
paese, primo al mondo. al 
consumo di acque M 

(il mercato è di più di ti 
miliardi all'anno), la P°yi 
è un prodotto di larg& 
sione, pur se,se molto 
mitata rispetto alle me 
marche nazionali, che, 
un costo nettamente meli 
re (mediamente della (do 


rdine|\ 


Milano — I delegati sinda- 
Sali di Cgil-Cisl-Uil, Salfi, Dir- 
5 te Cisal, inrappresentan- 
“del personale delle doga- 
a hanno deliberato ieri di 
‘'Spendere Je azioni sinda- 
: li in corso, mantenendo lo 
hi lo di agitazione. La deci- 
fiore è stata presa poco pri- 
fio, delle 18.30/al termine di 
Tila riunione nazionale co- 
\Dinciata ieri mattina a Sesto 
INN Giovanni e alla quale 
anno partecipato 222 rap- 
W"esentanti che all’unanimi- 
19 hanno votato la mozione 
\MiSinvita a cessare le azioni 
Mauecati. 
Protesta ‘atuata con. il 
0 degli straordinari ha 
samente paralizzato gli 
{lr fanamenti, creando no- 
hi li disagi alle frontiere, 
(le città, nei porti e negli 
i ‘oporti di tutta Italia. | do- 
\SfNieri erano entrati in agia- 
\09he l°8 febbraio scorso alla 
Malizia della mancata previ- 
ale nella riforma doganale 
dla pensionabilità dell’in- 
(S°Nità di istituto. 
| ‘prio sul nodo della pen- 
abilità dell'indennità d’'i- 
‘Ituto si sono più volte acce- 
Prima il dibattito tra gli in- 
'Nenuti e poi la discussio- 
15° Sulla mozione. Alla fine i 
|'Slsgati sindacali sono giun- 


iS 


1990 


FUMATA BIANCA A MILANO 


Le frontiere escono dalla paralisi 


Sospeso il blocco degli straordinari - Resta lo stato di agitazione Autotrasporto: non c’è accordo 


Non ha avuto alcun esito, invece, il vertice 


fra i sindacati di categoria dei camionisti e i ministri 


7 
Bernini e Formica. Resta confermato il blocco 


delle merci deciso a partire dall’undici marzo 


ti a esprimere, dopo aver 
premesso che il ministro del- 
le Finanze ha tenuto fede 
agli impegni assunti con le 
ofganizzazioni, «una valuta- 
zione positiva — si legge nel 
documento redatto — rile- 
vando per quanto attiene al- 
l'indennità di istituto che è 
stata recepita in conformità 
della norma di delega che ne 
imposta la pensionabilità». 

In pratica all'assemblea di 
Milano, dopo un'attenta let- 
tura della legge delega, sono 
stati sciolti i dubbi legati al 
nodo. | doganali invitano poi 
il Governo a sostenere ade- 
guatamente il provvedimen- 
to nell'attuale stesura «ado- 
perandosi per la sua imme- 
diata. approvazione ancor 
prima della scadenza previ- 
sta e.per l’esplicitazione ine- 


quivoca dei punti che si pos- 


‘sono prestare a dubbia inter- 


pretazione». 

La sospensione delle azioni 
sindacali è stato pof deciso 
allo scopo di consentire ai 
sindacati operanti nel setto- 
re di intraprendere tutte le 
iniziative, nelle sedi opportu- 
ne, per la piena soddisfazio- 
ne delle aspettative della ca- 
tegoria. | delegati hanno infi- 
ne deciso di riconvocarsi per 
il 12 marzo per valutare lo 
stato della vertenza. Il bloc- 
co dell’autotrasporto merci a 
partire dall’11 marzo è inve- 
ce sempre più probabile. | 
sindacati confederali e le as- 
sociazioni di categoria han- 
no dichiarato la loro «totale 
insoddisfazione» dopo l'in- 
contro di ieri mattina con il 
vicepresidente del Consiglio 
Cristofori e i ministri Bernini 


e Formica. «In particolare — 
si lamentano gli autotraspor- 
tatori — l'atteggiamento più 
duro è stato quello del mini- 
stro delle Finanze Rino For- 
mica che non ha effettuato 
nessuna apertura sul proble- 
ma dei costi in relazione al 
gasolio e agli sgravi fiscali». 
Nei prossimi giorni è proba- 
bile che Governo e autotra- 
sportatori si incontrino nuo- 
vamente, anche per scongiu- 
rare un blocco che — secon- 
do l'ala più dura del movi- 
mento — potrebbe durare 
anche una settimana. «In 
questo caso — ha dichiarato 
Ennio Redionigi, vicesegre- 
tario nazionale della Fita — 
si creerebbero grossi pro- 
blemi di approvigionamento 
per il carburante, i combusti- 
bilie la carta peri giornali». 


Economia 


«Abbiamo indicato con chia- 
rezza gli atti immediati che ci 
apprestiamo a fare — ha det- 
to il sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio, Cri- 
stofori — chiedendo al tem- 
po stesso una tregua sinda- 
cale nelle agitazioni che con- 
sideriamo una condizione 
per realizzare un comune, 
positivo sforzo. Rimaniamo 
in attesa di una positiva ri- 
sposta, senza la quale è im- 
possibile avviare a soluzio- 
ne i problemi». Lo scoglio 
dei doganieri ha creato disa- 
gni in regime anche ieri. Era- 
no sovraffollati i piazzali del- 
l'autoporto del valico italo- 
jugoslavo di Fernetti, dove i 
doganieri, in attesa di cono- 
scere l'esito dell'assemblea 
nazionale in corso a Milano, 
si erano astenuti dalle pre- 
Stazioni in straordinario, so- 
spendendo l’attività alle 14. 
Oggi la situazione dovrebbe 
normalizzarsi. 

Agli altri valichi nordorienta- 
li della penisola la situazione 
permane costante: al valico 
italo-austriaco di Tarvisio 
(Udine) il traffico è stato qua- 
si regolare, mentre a Gorizia 
gli automezzi transitavano 
con circa una giornata di ri- 
tardo medio. 


'DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 


Î 
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CASO FRIULIA-COGOLO 


Biasutti: «Non custodisco segreti» Ma non è un’invasione 


ar de tti (nella foto) ha detto che «allo stato 
rod tfatti e delle conoscenze non siamo in grado 
wo Affermare che non si sia fatta una buona 
Ia A istrazione nella Friulia». Ha ribadito 
ail le che i documenti voluti dalla commissione 
k i civigpoggett al segreto previsto dal codice 
sz k Pergi/idazine si sta avviando al termine 
i 

la Da hl TRIEST 
lode); delle cop «Allo stato dei fatti ta, ma della Friulia e sono sog- 
una ti VI grado qpScenze, nonsiamo getti al.segreto previsto dal co- 
gia in e) i Sia fattà affermare che non dice civile. La giunta‘ha rinno- 
tri inte! None nelja {ona amministra- vato il consiglio d’amministra- 

delle o) Boa Friulia». Ha con- zione e, se ci saranno respon- 
po ! il'bresidente della sabilità, si verificherà e ‘agirà. 


, 


jo pl 


N diraporsi 


te, T®gionale Adriano Bia- 
ì tiilsuo intervento:alla Sca 
î ‘è del consiglio regio- 
Lili le che sta per concludere 
ll'hdagine sulla Cogolo, «La vi 
nda ci ha messo però sul- 
Nyviso — ha pure detto — gi 
(Mlare una verifica dell'ope- 
agi della finanziaria, come 
{ae di valutare l’opportuni- 
alle Aiggerita dall'assessore 
Profa lenze, della presenza di 
Prep Sionisti, tecnicamente 
deljp stati, in rappresentanza 
diam friulia nei vari consigli 
Futa Ministrazione»,  Presie- 
(do) CRI Adalberto Donaggio 
alironta; Commissione ha ieri 
She a ato il caso Cogolo an- 
ore pla Presenza dell'asses- 
Bresigel Uccio Saro e del vice- 
ife ente della giunta Gioac- 
È Messruto. Giancarlo 
USSÌ i-Dn) ha chi 
îpo dente della asce al 
Ava ere Se alendeva omeno 
‘el diritto, in quali 
la Reg esentante ufficiale Lo 
Maggigole e quindi di socio di 
teri ia panza, di avere dalla 
Segreto, Sacumiami coperti da 
oresidente della 
‘Gampo: “Neplto sgomberato il 
Ki) è quota di se- 
Presi astodita da Biesuri 25 
iatale ha poi ribadito con- 
assesse te il rapporto che 
to in co, ‘Ore Saro aveva già fat- 
ti tichieggissione. lidocumeni 
Non sono della giun- 


A Renzo Travanut (Pci) che ha 
chiesto ancora a Biasutti di av- 
valersi del diritto di accedere 
ai documenti, il presidente ha 
risposto di non poterlo fare per 
l'intervento della magistratu- 
ra. «Formalmente allora ab- 
biamo chiuso -—ha detto anco- 
ra Casula-— e possiamo anda- 
re in aula a riferire il nostro 
giudizio politico sulla vicenda. 
Anche per Enrico Bulfone (Psi) 
il lavoro della commissione è 
terminato. Nessuno ha chiesto 
però — ha precisato — che si 
rendano pubblici i verbali del- 
le sedute del consiglio di am- 
ministrazione Friulia. Se dla 
magistratura ha aperto un'in- 
dagine, ciò non preclude che, 
a fini amministrativi, la Regio- 
ne non possa acquisirli. Gior- 
gio Cavallo (Verdi Arcobale- 
no) ha giudicato che i lavori 
della commissione sono stati 
importanti». E' mancato un di- 
battito reale — ha detto — ma 
ci siamo fatti un'idea politica e 
abbiamo capito che ci sono 
questioni che peseranno an- 
cora sull'attività della Regio- 
ne. Secondo Giovanni Bratina, 
il Pei non ha mai avuto l’inten- 
zione di usare la commissione 
per fare un'inchiesta giudizia- 
ria, ma ha voluto «un giudizio 
sulla politica d'incentivazione 
industriale della Regione, se 
cioè la Cogolo è stata favorita 
rispetto ad altre industrie. Co- 


munque — a suo giudizio — 
dall'affare esce un'immagine 
non. bella del Friuli-Venezia 
Giulia, anche in Unione Sovie- 
fica». Bratina ha voluto formal- 
mente esprimere un ringrazia- 
mento al presidente Zanon e 
al vicepresidente Pittoni, non- 
ché al direttore Cocetta, per 
essere-venuti in commissione. 
Vampa (Psi) ha condiviso l'o- 
pinione del presidente Biasut- 


ti: «Sarebbe stato meglio —ha. 


detto — che la commissione, 
prima di avviare i lavori d’in- 
dagine, si fosse data Un rego- 
lamento». Per quanto riguarda 
la Friulia, ha notato, «non c'è 
stato un chiarimento». 

Il democristiano Bruno Longo 
ha giudicato anch'egli mature 
le conclusioni finali della‘com- 
missione. A_Piero Zanfagnini 
(Psi) è apparso che il socio di 
maggioranza in Friulia (la Re- 
gione) abbia operato, rispetto 
alla vicenda, «in termini op- 
pressivi», cambiando il consi- 
glio d'amministrazione e atti- 
vatîdo una procedura eccezio- 
nale. 

Sono poi ancora intervenuti 
l'assessore Saro e ancora il 
presidente Biasutti per preci- 
sare che sui modi di stesura 
del bilancio Friulia la direzio- 
ne regionale alle finanze «ha 
predisposto alcune linee diret- 
tive», La commissione ieri ha 
sentito anche Gianfranco Lu- 
gnani, già presidente del Col- 
legio sindacale Friulia. Stama- 
ne sarà la volta dell’attuale 
presidente della Friulia, Giu- 
seppe Tonutti, di intervenire in 
commissione. 


ROMA — Le trattative per il 
rinnovo del contratto dei ban- 
cari si sono interrotte di nuò- 
Vo. l sindacati di categoria e le 
associazioni imprenditoriali 
Acri ed Assicredito non sono 
riuscite a trovare un accordo 
sulla interpretazione deldocu- 
mento presentato lo scorso 18 
gennaio dal ministro del lavo- 
ro, Carlo Donat Cattin, soprat- 
tutto per le parti relavive all’a- 
rea contrattuale e al ruolo ne- 
goziale del sindacato. Donat 
Cattin ha convocato nuova- 
mente ieri.sera le parti. La riu- 
nione è stata aggiornata a sta- 
mene. 

Dopo la rottura delle trattative 
i sindacati di categoria Flb - 
Fabi - Falcri hanno reso noto 
che permane lo stato di agita- 
zione della categoria e resta 
confermato lo sciopero del la- 
voro straordinario. «La rottura 
delle trattative — ha detto il 


segretario generale della Fa-_ 


bi, Luigi Marmiroli — è stata 
determinata dal tentativo di 
stravolgere, al tavolo negozia- 


L'intervento del presidente della giunta regionale in commissione Industria 


le, alcune parti importanti del 
documento del ministro del 
Lavoro sul tema dell'area con- 
trattuale. Non ho dubbio alcu- 
no — ha proseguito Marmiroli 
x che il nuovo intervento del 
ministro faccia definitivamen- 
te chiarezza». 

Secondo la Cisnal credito «la 
responsabilità di questa erine- 
sima battuta d'arresto ricade 
tutta sulle associazioni dato- 
riali». «Acri e Assicredito —ha 
detto. il segretario nazionale 
della confederazione, Stefano 
Cetica — insistono nel.forzare 
i termini e i contenuti dell'ipo- 
tesi di mediazione ministeria- 
le, pretendendo assoluta di- 
screzionalità per ristrutturare, 
attraverso una drastica politi- 
ca di scorpori, l'intero settore: 
si ritorna così al punto di par- 
tenza — ha rilevato Cetica — 
perché non accetteremo mai 
dì avallare l'espulsione di mi- 
gliaia di colleghi dal contratto 
di categoria». 

La Cisnal credito ha anche 
preannunciato un pacchetto di 


trenta ore di sciopero, da uti- 
lizzare entro il 10 marzo, se 


per il 26 febbraio la mediazio-' 


ne del ministro non riuscirà a 
dirimere il nodo dell'area con- 
trattuale. 

A giudizio del sindacato auto- 
nomo Fasib-Confsal «in so- 
stanza i rappresentanti delle 
banche hanno scritto e dichia- 
rato di aver più volte eluso le 
aspettative del governo e dei 


*.bancari». Infatti — spiega la 


Fasibin una nota— «nel corso 
dei due incontri con Assicredi- 
to-Acri, ci è stata consegnata 
la terza fedele interpretazione 
in adesione al documento mi- 
Nisteriale del 18 gennaio. E' 
evidente — continua la nota — 
che così le controparti hanno 
pubblicamente ammesso che 
con i loro precedenti docu- 
menti hanno profondamente 
modificato i contenuti dell'im- 
postazione governativa». 

Frattanto ieri mattina le asso- 
ciazioni imprenditoriali Acri e 
Assicredito hanno inviato al 
ministro del Lavoro una lettera 


E per il credito è ancora scontro frontale 


Confronto acceso sul documento di mediazione del ministro che ha riconvocato ieri sera le parti -Si riprende stamane 


in cui ripercorrono in sintesi le 
tappe della trattativa dopo la 
prima convocazione ministe- 
riale. «Dai testi dei documenti 
delle due parti — rilevano le 
due associazioni rivolgendosi 
al ministro — «potrà constata- 
re la fondatezza del convinci- 
mento di Acri-Assicredito cir- 
ca la rispondenza delle tesi 
imprenditoriali alle indicazioni 
da lei prospettate, ciò che 
comporta anche un coerente 
orientamento inordine alla ge- 
neralità. delle richieste della 
controparte, idoneo alla defi- 
nizione di un'intesa. In materia 
inoltre — continuano Acri e 
Assicredito — non può tenersi 
conto dell’oggettivo contesto 
tecnico, giuridico, delle esi- 
genze organizzative e di com- 
petitività, nonché dell’equili- 
brato rapporto con gli altri 


comparti produttivi: aspetti di. 


vitale importanza per un setto- 
re così delicato ed essenziale 
per l’intero apparato economi- 
co nazionale». . 


BANCHE ESTERE 


CONVEGNO 
Industria 
e ambiente 


MILANO — Domani a 
Venezia la Federchimica 
ha indetto un convegno 
dibattito sul rapporto fra 
società, industria e terri- 
torio. 

1 lavori riguarderanno 
soprattutto i temi del- 
l’ambiente divenuti 
«componente essenzia- 
le. di ogni strategia di svi- 
luppo». E «per contribui- 
re a disegnare un futuro 
che ne tenga adeguata- |l 
-mente conto» la Federa- 
zione nazionale dell’in- 
dustria chimica ha chia- 
mato a consulto espo- | 
nenti del mondo politico 
e economico. 

I lavori saranno conclusi 
da Giorgio Porta, presi- 
dente di Federchimica. 
Parteciperanno fra gli al- 
tri, oltre a numerosi do- 
centi universitari, il vice- 
presidente della Confin- 
dustria, Luigi Abete, e il 
direttore generale di Fe- 
derchimica, Guido Ven- 
turini. 


Per Guido Rosa, presidente dell’Aibe, «il mercato è in calo» 


Si dividono la torta del credito 


in Italia 35 aziende straniere 


TRIESTE — La quota di merca- 
to delle banche straniere che 
operano in Italia è in calo: at- 
tualmente si attesta intorno al- 
l'uno e mezzo, due per cento. 
A rilevarlo è Guido Rosa, pre- 
sidente dell’Aibe (Associazio- 
ne fra le banche estere in Ita- 
lia) e direttore generale per il 
nostro Paese della «Société 
Générale», uno dei maggiori 
istituti di credito francesi. Si di- 
vidono questa fettina di mer- 
cato 35 aziende di credito stra- 
niere, tra le quali 20 figurano 
tra le prime 50 banche a livello 
internazionale. 

Il 1993 rappresenta un'inco- 
gnita non solo per gli istituti 
creditizi nazionali, ma anche 
per quelli di oltreconfine. Im- 
portatrici di nuova tecnologia, 
dotate di elevata professiona- 
lità e, in alcuni casi, di una 
spinta specializzazione, le 
banche estere non hanno tro- 
vato terreno fertile in Italia per 
il loro sviluppo. Le prime giun- 
sero a cavallo tra gli anni 
Sessnta e Settanta: in partico- 


fra le quali venti sono fra le prime 


cinquanta a livello internazionale 


lare si trattava di istituti ameri- 
cani che si insediavano nel no- 
stro Paese al seguito di impre- 
se connazionali e che quindi 
di una banca al dettaglio. 

Oggi invece avviene l'opposto 
e le banche estere si insedia- 
no su piazze considerate red- 
ditizie. Ma date le condizioni 
di mercato c'è già qualche isti- 
tuto che avrebbe deciso di ab- 
bandonare, mentre con l’inte- 
grazione dei mercati europei 
si ipotizzano realisticamente 


massicci ingressi di filiali di 
banche straniere. 

La prima assemblea dell'Aibe 
risale al 1984, in occasione 
della sua fondazione. In quella 
circostanza si rilevò che il ruo- 
lo delle’ filiali delle banche 
estere si andava riducendo: 
«Le possibilità di espansione 
— si disse — trovano vincoli 
oggettivi nella più accesa. con- 
correnza tra gli operatori e 
nelle tensioni di liquidità sul 
mercato interbancario», que- 
ste ultime provocate dal disa- 
vanzo pubblico. L'analisi di al- 


lora resta valida anche per 0g- 
gi e quindi va cambiando la 
strategia di questi istituti. 

Lo ha rilevato la stessa Banca 
d'Italia secondo la quale le 
banche estere per lavorare 
nel mercato al dettaglio stan- 
no acquisendo banche italia- 
ne. Inoltre vanno sviluppando 
la loro operatività nel para- 
bancario e nella gestione di te- 
soreria delle grandi imprese. 
Il rilievo delle filiali di banche 
estere va però colto soprattut- 
to nel settore dei servizi e del- 
l'innovazione finanziaria. «Si 
deve a esse per il 90 per cento 
— si disse ancora al meeting 
dell’Aibe del 1984 — l’avvio di 
un mercato delle polizze di 
credito commerciale assistite 


: da fidejussione bancaria». E' 


proprio da queste constatazio- 
ni che l'Aibe sostiene che l'Ita- 
lia tarderà a crescere nelia fi- 
nanza mondiale se non valo- 
rizzerà l'apporto delle banche 
straniere operanti nel suo ter- 
ritorio. 


GRUPPO IRI 


Cresce il fatturato Stet(+13%) 


ROMA — Continua il favore- 
vole andamento delle attività 
del gruppo Stet. Un fatturato 
cosolidato dell'ordine di 18 
mila miliardi (+ 13% sull’88), 
un risultato lordo superiore 
ai due mila miliardi, investi- 
menti per 8700. miliardi 
(+2200 sull’88): sono questi i 
primi risultati relativi all'inte- 
ro 1989 esaminati ieri dal 
consiglio d’amministrazione 
della finanziaria per le tele- 
comunicazioni del gruppo 
Iri. Le stime sul risultato lor- 
do :di gruppo mostrano un 
miglioramento. significativo 
sull'anno precedente mentre 
il risultato lordo. della Stet 
Spa è previsto collocarsi in- 


torno ai 1300 miliardi regi- 
strando anche qui un ulterio- 
re miglioramento. 

Gli investimenti della Stet 
nell’89 informa la società, si 
sono attestati a un livello mai 
raggiunto in precedenza. Il 
Cda della Stet inoltre ha sot- 
tolineato l'esigenza di un 
adeguamento delle tariffe 
ferme dall'aprile dell'86, per 
consentire la mobilitazione 
di risorse necessaria «per 
portare avanti il programma 
di sviluppo e di adeguamen- 
to ai migliori standard euro- 
pei delle telecomunicazioni 
in tutto il territorio nazionale 
che richiede un particolare 


sforzo realizzativo nelle re- 
gioni meridionali». 

L'elevato livello degli inve- 
stimenti del gruppo nell'89, 
si legge in una nota Stet, «si 
è tradotto, per quanto riguar- 
da-i servizi nazionali di tele- 
comunicazioni in un incre- 
mento netto di oltre 1.150.000 
abbonati (rispetto al milione 
circa realizzato nel 1988). 
Ancora più rilevante l’attività 


di installazione di nuovi nu- ‘ 


meri di centrale, tutti in tecni- 
ca elettronica: 2 milioni con- 
tro 1,5 miioni nel 1988». 

«Di tutto rilievo — prosegue 
la nota — lo sviluppo delle 
attività industriali che con- 
suntiveranno ricavi dell’ordi- 


ne di 3.400 miliardi (+30% 
sul 1988) a conferma della 
importanza di tale comparto 
nel quadro del gruppo Stet. 
In termini fisicì l'aumento è 
stato anche maggiore, tenu- 
to conto dell'andamento de- 
crescente dei prezzi di ven- 
dita dei sistemi e apparec- 
chiature per la rete pubblica 
di telecomunicazioni. Quan- 
to all'occupazione di gruppo 
— conclude la nota — essa 
ha raggiunto Je 122.000 unità 
— di cui 30% operanti nel 
mezzogiorno — con un au- 
mento di 6.000 unità (per cir- 
ca un terzo dovuto all’ingres- 
so di nuove aziende)». 


CALCIO / INTERVISTA ALL'UOMO DEL GIORNO NEL MILAN 


Massaro il g 


Già un record le sette reti segnate, vuol arrivare a dieci 


Maria Giovanna Elmi e Paolo Valenti presentano il 


«pallone di platino», trofeo del peso di 12 chilogrammi 
che verrà assegnato al miglior giocatore dei mondiali. 


| CALCIO INTERNAZIONALE 
Torneo «Città di Gradisca» 
come un mondiale allievi 


GORIZIA — E' partita la macchina organizzativa del tor- 
neo «Città di Gradisca» che sarà inaugurato il 25 aprile 
prossimo dall'incontro Real Madrid-Napoli. Si tratterà di 
un vero e proprio campionato del mondo a livello giova- 
nile in considerazione del nome prestigioso delle parte- 


cipanti. 


del Friuli e Sistiana. 


la Fige di Gorizia. 


CALCIO / UDIN 


Hanno aderito alla manifestazione: Real Madrid (cam- 
pione incarica), Argentinos Juniors di Buenos Aires (ex 
squadra di Diego Armando Maradona), Stella Rossa 
Belgrado. Kosice di Cecoslovacchia (classificatasi al 
secondo posto nel proprio campionato) e Rapid di Vien- 
na. Fra le italiane spiccano Bologna, Napoli, Sampdo- 
ria. Torino e le regionali Triestina e Udine. 

Cinque i campi di gara scelti dagli organizzatori dell'Ita- 
la San Marco. Il principale sarà quello di Gradisca, ma 
si giocherà anche a Monfalcone, Aquileia e San Daniele 


La partita di avvio Real Madrid-Napoli si giocherà al 
comunale di Gradisca come si è detto il 25 aprile, con 
inizio alle 16. Dopo il 25 si giocherà anche il 26 e il 27; il 
28 aprile sarà la giornata di riposo o di eventuali recu- 
peri come quella del 29 aprile; il 30 aprile verranno di- 
sputate le semifinali, mentre il primo maggio, al comu- 
nale di Gradisca, alle 18 verrà giocata la finale per il 
terzo posto, alle 20 la finalissima. 

In precedenza a tutti gli incontri si svolgerà il secondo 
torneo calcio-scuola organizzato in collaborazione con 


[m.m.] 


E 


In questo bel congegno che è il Milan tutto 
diventa più facile. Il mio compito è di fare 

la spalla a Van Basten e di essere sempre in 
movimento: se attaccano gli altri sono la prima 
difesa, se l’iniziativa è nostra devo correre 
prender palla, passarla e inserirmi e se c’è 

un varco tiro in porta. Quest'anno mi va bene. 


Intervista di 
Mario D’Ascoli 


MILANO — lIrrequieto in 
campo e fuori, perfino indi- 
sciplinato, Daniele Massaro, 
piccolo diavolo, ha messo 
giudizio. Non solo: ha messo 
anche le ali se è vero che vo- 
la assieme al.Milan stellare. 
Vola e segna. | gol, ecco la 
sorpresa, non sono propria- 
mente il suo mestiere. Il suo 
mestiere è muoversi di qua e 
di là, è scattare sulle fasce e 
sul centro, è buttarsi inspazi 
profondi per mettere in moto 
quelle gambette agili e ma- 
gre. Le ultime due reti, co- 
munque, sono datate Napoli 
e risalgono, lo sappiamo, a 
mercoledì in Coppa Italia. 
Paradossalmente viene da 
chiedersi «quest'uomo. del 
giorno che si chiama Massa- 
ro vuol diventare capocan- 
noniere?». 

Dal telefono di Milanello sor- 
ride e fa: «No, no, a vincere 
la classifica marcatori ci 
penserà Van Basten. lo sono 
a quota sette, una quota re- 
cord per il sottoscritto, e vor- 
rei arrivare a dieci. Tutto 
qui». 

Ma perché fa gol con tanta 
frequenza? 

«Perché in questo bel conge- 
gno che è il Milan tutto diven- 
ta più facile. Mi spiego: sono 
la spalla di Van Basten, lui si 
muove soprattutto in area, io 
spazio un po’ dappertutto. 
Faccio pressing e rubo palla 
ad un avversario, quindi 
l'appoggio ad un compagno 
e mi lancio in uno spazio 
vuoto per riceverla di nuovo. 
Una volta che la ricevo tiro in 
porta e quest'anno, grazie a 
Dio, mi va quasi sempre be- 
Nne...». 

Tecnici e critici sostengono. 
che lei è un istintivo per cui 
se gli affidano compiti tattici 
definiti è in difficolta. Mentre 
nel Milan si trova a meravi- 
glia perché fa i suoi como- 
di... 

«In effetti non è così. Nel Mi- 
lan le direttive dell'allenato- 
re, mi creda, sono addirittura 
ferree. La prima virtù di Sac- 
chi è quella di essere un 
grande stratega, un tattico 
per eccellenza. Torniamo al 


De Vitis operato 


E Branca ha sempre il mal di schiena 


UDINE — L'intervento è du- 
rato un'ora e mezza, De Vitis 
è uscito dalla sala operatoria 
alle 16.30. Il professor Peru- 
gia (che è stato assistito dal 
medico dell'Udinese dottor 
Fausto Zanelli) ha provvedu- 
to a ricostruire il legamento 
crociato anteriore del ginoc- 
chio destro del giocatore. Al 
termine dell'intervento si è 
dichiarato soddisfatto dell’e- 
sito dell'operazione. Ora: De. 
Vitis dovrà rimanere ancora 
quattro/cingue giorni in una 
cameretta di Villa Bianca, la 
clinica nella quale è ricove- 
rato, assistito dai genitori 
che hanno raggiunto Roma 
da Lecce. 

Quindi De Vitis, cui sarà ap- 
plicata una ginocchiera semi 
rigida, tornerà a Udine dove 
soltanto tra tre settimane po- 
trà iniziare la rieducazione. 
Purtroppo per il giocatore (e 
per l'Udinese), però, non si 
potrà parlare di un ritorno su 
un campo di calcio prima di 
quattro/cinque mesi. Appro- 
fittando della sosta estiva, 


quindi, De Vitis potrà ripre- 
sentarsi al servizio della 
squadra all'inizio della pros- 
sima stagione. 

E veniamo al resto della 
squadra che si è allenato ieri 
pomeriggio al «Moretti». L'u- 
nico che ha preferito non for- 
zare, lovorando a bordo 
campo, è stato Marco Bran- 
ca, che continua a soffire di 
un fastidiosissimo mal di 
schiena. Non ci sono comun- 
que dubbi su una sua pre- 
senza in campo domenica. 
Già la passata settimana l'at- 
taccante non avrebbe dovuto 
nemmeno andare in panchi- 
na proprio a causa di questo 
dolore e invece contro la Fio- 
rentina è poi risultato tra i 
migliori in assoluto. Facendo 
di necessità virtù (l’infortu- 
nio a De Vitis ha messo Mar- 
chesi nell’impossibilità di 
scegliere i componenti del- 
l'attacco: ci sono solo Balbo 
e Branca) si confida sulle 
iniezioni antidolorifiche che 
dovranno dare nuova forza 
al’attaccante bianconero. 


FIOREN 
Acquisto 
viafax 


| della Fioren ; 
detto tifoso fin da bambi-- 
no. ; 


sottoscritto. Le ripeto che io 
devo stare accanto a Van Ba- 
sten, un po' indietro, e quan- 
do attaccano gli altri devo 
cominciare la prima difesa. 
Sì, la prima difesa, nel Milan 
inizia dagli attaccanti, la se- 
conda dai centrocampisti e 
la terza dai difensori. Bene, 
se conquisto la palla, faccio 
quanto le raccontavo prima. 
Se invece l’iniziativa è in no- 
stre mani io devo muovermi 
senza soste, alle volte come 
un ossesso. Quindi Massaro 
ha sempre un compitino da 
svolgere, non fa i suoi como- 
di...» 

Ancora su se stesso: «Non ci 
crederà eppure la mia mi- 
glior dote è l’altruismo. Se 
vedo un compagno meglio 
piazzato gli dò la palla, non 
mi faccio prendere dai pruriti 
del gol ad ogni costo. E que- 
sto me lo riconoscono sia 
Sacchi che i miei compagni 
di squadra. Da qualche setti- 
mana mì chiedono se spero 
di entrare, all'ultimo tuffo, 
nella lista di Italia ‘90. Penso 
che Vicini abbia già compila- 
to la rosa dei quaranta nomi, 
rosa nella quale io non figu- 
ro. Però, se ci dovesse ripen- 
sare, io sono pronto». 


CON L'URSS 
L’Inter 


su rigore 


1-0 


MARCATORE: 61° Cucchi 
(rigore). 

INTER: Zenga (46° Malgio- 
glio), Baresi (51° Ferri), Ros- 
sini, Brehme (51° Bianchi), 
Bergomi (46’ Rivolta), Man- 
dorlini, Di Già, Berti, Kli- 
smann (46’ Serena), Cucchi, 
Morello. (17 Verdelli). 
URSS: Chanov, Besonov (70? 
Cerencov), Kuznetsov, Zig- 
mantovic, Lugni, Rats, Yako- 
venco (73 Tischenco), Livto- 
cenco, Yaremciuk, Protassoy, 
Rodianov. (12 Fokin, 13 Zvei- 
ba, 16 Tatarciuk, 17 Marbe- 
kovas, 18 Kolivanov, 21 Kha- 
rin). 


A proposito: e se la Naziona- 
le si affidasse quasi per inte- 
ro al Milan? 

«E' un'ipotesi da prendere 
molto sul serio. Penso che la 
Nazionale, fondata sul Milan 
diventerebbe una squadra 
formidabile. E mi risulta an- 
che che Vicini, un tecnico tut- 
t'altro che stupido, stia pen- 
sando a una soluzione del 


genere». 
Allora arriverebbero in Na- 
zionale anche Colombo, 


Evani, Tassotti, Costacurta e 
lo stesso Massaro? 

«Certo». 

Ed ora Massaro a ruota libe- 
ra: «Questo Milan può vince- 
re proprio tutto. Dopo la Su- 
percoppa e la coppa Inter- 
continentale possiamo pun- 
tare allo scudetto, alla Cop- 
pa dei Campioni e alla Cop- 
pa Italia per fare una meravi- 
gliosa cinquina. Con un altro 
allenatore non so se il Milan 
farebbe le stesse cose, man- 
ca la prova contraria. So, in- 
vece, che Sacchi fa giostrare 
la squadra secondo i suoi 
principi. Credo che i meriti 
vadano ripartiti, al cinquanta 
per cento, fra il valore dei 
giocatori e il valore dell’alle- 
natore». 

Il Napoli, mercoledì, si è la- 
mentato dell’arbitraggio di 
Lanese... 

«Lanese ha arbitrato con 
abilità una partita difficile. Mi 
spiace per il Napoli ma nel 
giro di quattro giorni gli ab- 
biamo dato due sonore lezio- 
ni. E abbiamo risposto per le 
rime a certe volgari insinua- 
zioni dopo il tre. a-zero in 
campionato». 

Domenica prossima andrete 
a passeggio con la Cremo- 
nese... 

«E invece domenica ho pau- 
ra. Le ultime tre squadre in 
classifica. sono Verona, 
Ascoli e Cremonese ci han- 
no portato via cinque punti 
susei. Occhio, quindi...». 

Ma un golletto Massarolo ri- 
media... - 
«Magari. E comunque se se- 
gnano. gli altri, fa lo stesso. 
Nel Milan attuale ci leviamo 
così tante soddisfazioni che 
perfino il gol non è in prima 
linea...». 


‘CALCIO / TRIESTINA 
oleador |Catalano si è allenato 
e potrebbe giocare 


ATLETICA / MEETING DI GENOVA 


TURRIACO — La monotonia 
è la peggior nemica della 
concentrazione, e questa in- 
Vece è.il presupposto neces- 
sario per assolvere nel mi- 
gliore dei modi un impegno 
agonistico. La considerazio- 
ne serve per introdurre il di- 
scorso sulla Triestina, e rias- 
sumere la sostanza di quan- 
to affermato ieri da Giacomi- 
ni, dopo l'ennesimo allena- 
mento di Turriaco. 
L'allenatore infatti questa 
settimana ha modificato leg- 
germente il programma set- 
timanale degli allenamenti, 
abolendo la doppia seduta 
del mercoledì, e anticipando 
al mattino quella odierna. 
Variare per creare nuovi sti- 
moli insomma, il credo di 
Giacomini che però deve fa- 
re i conti con l'impossibilità 
di usare più spesso il Gre- 
zar. La conseguenza è che il 
campo di Turriaco è agoniz- 
zante, anche se continua a 
resistere ai continui attacchi 
della truppa alabardata. : 
Accantonata la filosofia, en- 
triamo nel concreto parlando 
della squadra. AI di là dei so- 
liti assenti, la novità più lieta 
è rappresentata da Catalano 
che ieri si è allenato con i 
compagni. Ciò non è suffi- 
ciente a dire che sia guarito, 


ma certamente alimenta le 
speranze per un suo recupe- 
ro domenica contro la Reg- 
giana. Catalano e gli altri 
hanno svolto la lezione im- 
partita da Giacomini e fina- 
lizzata soprattutto sull'eser- 
cizio di situazioni di gioco in 
spazi ristretti, con scambi di 
prima in velocità. 

Alla fine la solita partita su 
campi ridotti, che non è un 
semplice e divertente modo 
per trascorrere l’ultima par- 
te dell'allenamento, ma una 
fetta importante dello stesso. 
Non si tratta insomma di par- 
tita normale, ma resa più 
complicata dall’osservanza 
di alcune regole che di fatto 
servono al famoso discorso 
del mantenimento di concen- 
trazione. 

Chi per ora è al di fuori della 
lotta (suo malgrado) è lo 
sfortunato Marangon, acqui- 
stato in ottobre dal Verona e 
giunto a Trieste giusto in 
tempo per rompersi. 

Da allora un lungo calvario 
negli ospedali, un paio di in- 
terventi chirurgici per rimet- 
tere a posto il ginocchio. In 
questo periodo il ventotten- 
ne giocatore sta stringendo i 
denti sottoponendosi a fati- 
cose e monotone (queste sì) 
sedute con quell'infernale 


CALCIO / REGGIANA 


Granata in una fase crescente 


Tre vittorie nelle ultime tre esibizioni 


REGGIO EMILIA — Una Reggiana che non 
finisce mai di stupire. Dopo una dura crisi, 
che ha visto la squadra granata raccoglie- 
re la miseria di un punto in quattro partite, 
la Reggiana ha saputo risollevarsi, infilan- 
do una eccezionale serie di tre vittorie 
consecutive. Cosenza, Messina e Monza 
le «vittime» della furia granata. 
Questi tre exploit granata hanno portato la 
squadra di Marchioro a soli due punti dalla 
zona promozione, gomito a gomito con 
formazioni partite per vincere il campiona- 
to. Il popolo granata sogna. La parola se- 
rie A non è più tabù. Anche il navigato 
Marchioro, di solito molto moderato, dopo 
# la vittoria con il Monza si è acceso: «Non 
siamo certamente tra i favoriti, ma visto 
che siamo lassù, tireremo al massimo fino 
alla fine. Con trenta punti a disposizione 


tutto può ancora accadere». 


La partita di Trieste diventa senza dubbio 
un test verità per i granata. In caso di scon- 
fitta, la Reggiana subirebbe un ridimensio- 
namento, in caso contrario i sogni potreb- 
bero davvero diventare una piacevole 
realtà. Intanto gli amanti della cabala stan- 
no già fregandosi le mani: le ultime due 
promozioni granata in cadetteria infatti 
hanno avuto come trampolino di lancio 
proprio il Grezar di Trieste. Fu Zandoli nel 


del Grezar. 


lontano 1981 a realizzare la rete della vit- 


Ileana Salvador mondiale 


Nuovo record sulle due miglia della marciatrice vicentina 


GENOVA — Il velocista Ste- 
fano Tilli, che ha battuto nei 
200 metri l'americano James 
Butler, e la marciatrice Ilea- 
na Salvador (nuovo mondia- 
le 2 miglia) sono stati in pra- 
tica gli unici italiani a tenere 
testa agli atleti stranieri che 
hanno fatto man bassa nella 
gran parte delle gare del 
«Meeting di Genova». | fuori- 
classe stranieri tra cui Greg 
Fosterche con 7'’47 ha stabi- 
lito la miglior prestazione 
mondiale stagionale nei 60 
metri ostacoli, si sono infatti 
imposti nelle loro finali. È 

I colori italiani ai quali biso- 
gna aggiungere il successo 
di Roberto Ribaud nei 400 
metri, si sono in pratica ag- 
giudicati la gara di chiusura 
e d'apertura del meeting ge- 
novese giunto alla quattordi- 
cesima edizione. La gara 
vinta dalla giovane marcia- 
trice vicentina Ileana Salva- 
dor è stata eccezionale. L'at- 
leta della «Fiamma Vicenza» 
ha subito distanziato le av- 


È la quarta settimana consecutiva: 
grandi i «12», più grande il Totip. | 


Nel concorso Totip n. 3 del 21.1.90, i «12» hanno vinto L. 64.785.000; 
L. 43.550.000 nel'concorso n. 4 del 28.1.90; L. 22.325.000 nel 
concorso n. 5 del 4.2.90. E ancora un'impennata nel concorso n. 6 
dell’ 11.2.90: i «12» vincono L. 75.565.000. 
Quattro settimane felici e vincenti, dunque; quattro buone ragioni per 
giocare al Totip. (E poi si dice che il denaro non fa la felicità!) 


versarie e non ha avuto atti- 
mi di titubanza sino alla fine 
quando ha fermato il crono- 
metro a 13'11" untempo che 
strappa il primato a Giuliana 
Salce che dal 1987 lo detene- 
va con 14'02'22. In questa 
gara meglio della Salce ha 
fatto anche Carola Pagano, 
giunta seconda con 
1410175. Si 
Bella anche la vittoria di Ste- 
fano Tilli non confortato dalla 
partecipazione alla manife- 
stazione dell'amica del cuo- 
re, la velocista giamaicana 
Merlene Ottey dovuta rien- 
trare in patria per ritirare un 
premio. ; 
Il velocista romano non è riu- 
scito a migliorare il suo 
20"'66 effettuato la settimana 
scorsa a Parigi. Ma ha battu- 
to con facilità con un 20/76 lo 
Spinter statunitense James 
Butler, abilissimo nelle stret- 
te curve. Niente da fare inve- 
ce per Pavoni, che nei 60 me- 
tri è stato superato. dal nige- 
riano Chidi Imo (664). Sor- 


BASKET / CRUP 


85-7 


CRUP: Ramani 0, Diviacco 4, 
Leake ‘28; Ficich n.e., Verde 
n.e., Ingram 15, Pavone 9, Gori 
8, Meucci 19, Trampus 2. Tiri 
liberi 14 su 18. 

COMENSE: Fullin 14, Cam- 
marotti n.e., Poltresi n.e., Gor- 
don 16, Balladio 18, Wicks 14, 
Todeschini 6, Bianco 4, Gau- 
denzio 0, Salvestrini 4. x 
ARBITRI: Ciano di Fornia e 
Tola di Viterbo. 

NOTE: tiri liberi 25 su-33. 


TRIESTE — La Crup can- 
cella l’onta di Ferrara su- 
perando al termine di 40 


Ferrara è solo un ricordo 
40 minuti di sofferenza 


prendente invece il successo 
di Roberto Ribaud, che nei 
400 metri.con 47'!07 ha supe- 
rato il quotatissimo cubano 
Lazaro Martine. In evidenza 
anche il giovane Carlo Oc- 
‘chiena, che in una batteria 


dei 200 metri ha stabilito il 


primato italiano juniores. Il 
numeroso pubblico ha a ogni 
modo applaudito a lungo in 
particolare le prestazioni di 
Greg Foster e Lerry Myricks. 
Il primo nei 60 ostacoli con 
747 si è imposto sul suo 
principale rivale Roger King- 
don (7’72), atleta dell’anno 
1989. L'onnipresente  My- 
ricks si è aggiudicato la gara 
del salto in lungo (m 8,08) ef- 
fettuando i salti della serie 
tutti al di sopra degli 8 metri. 
In campo femminile nulla ha 
potuto nei 60 metri Maria 
Masullo (7'’34) contro la più 
fresca francese Patricia Gi- 
rard (7''23). La manifestazio- 
ne si è chiusa con'il salto in 
alto vinto dal turco Roberto 
Ruffini (231). 


sofferti minuti la Comen- 
se. Le triestine hanno di- 
sputato una discreta parti- 
ta, salvo gli ultimi guattro 
minuti della prima frazio- 
ne, trascinate da una Lea- 
ke immensa (28 punti con 
12 su 17) e una Meucci a 
tratti davvero commoven- 
te per l'impegno (19 punti 
con 7 su 9) le quali hanno 
sopperito alla. pessima 
giornata di Ingram (6 su 17 
e momenti di totale abu- 
lia) e Gori (3 su 13 e inge- 
nuità commesse a ripeti- 
zione). 

[Franco Zorzon] 


BASKET 
Coppa 
alla Knorr 


94-83 


i 29, Ri- 
KNORR: -Brunamonti #7». 
chardson 24, Bon 54, DUgE 17, 
Johanson 17; Coldebella 2, Gal- 
linari, Righi. Nie.: Tasso, Rom- 


boli. 
IL M 


NOTE: tiri liberi: Konrr 14/18. 
Il Messaggero 22/32; TOGO 
cinque falli: 35°42”° Binelli (83- 
78), 39710" Premieri (81-89); ti- 
ti da tre punti: Knorr 10/19 
(Brunamonti 4/5, Richardson 
28; Bonn 1/6), Il Messaggero 
HO Cha 4/8, Lorenzon 1/1, 

er h È 
pia MIC » Ferry 0/5); spetta. 


9.25. Raig 
italiano 
11.55 Rai3 


12.55 Rai3 
italiano 


sportivo 


15.30 Rai3 
ciclismo , 


Sci: campionato 


Sci: Coppa del mondo, 
salto*speciale 90 metri 
Sci: campionato 


13.45 Capodistria Mon-gol-fiera 
14.00 Montecarlo «Sport news»: tg 


14.15 Montecarlo Pianeta basket 
15.00 Capodistria Boxe di notte ; 
«Videosport»: rubrica : 


16.15 Capodistria «Juke box»: la storia 
dello sport 


SCI 


Negli «assoluti» — 


toria sui triestini, successo che spianò l@ 
strada verso latanto attesa promozione. 

Fu invece Zamuner l’anno scorso a port4 
re in trionfo la Reggiana. 1-0 il risultato fl? 
nale, con gli uomini di Marchioro usciti tf 
gli.applausi dello sportivissirmio pubblic? 


Venerdì 16 febbraio 199 Vene 


n 


FO 


attrezzo per il potenziati |TRIEg; 
to muscolare. n Nati L 
«Dopo l’ultimo intervent9® | dfaiae 
la tibia — ha spiegato ti 8 appr 
rangon — le condizioni! | Urapor 
l'articolazione sono 40 Portyni 
mente migliorate. Ad Nuadr 
sto seguendo il progrell NE Per 
di rieducazione stilato di prtca 
quipe medica dell’osp@ Nizio: 

“Marzo 


di St. Etienne. Non ho, Le 


gna solo armarsi di pad 
za. Sono tranquillo pelli 
ormai il peggio è passa! 
se tutto procederà per ill" 
glio, tra 80-40 giorni potrò? 
minciare ad allenarmi! 
gli altri. Forse qualche s@ 
polo di partita a fine cam 
nato potrebbe pure scap 
ci». È 
La vigilia della partita c 
la Reggiana verrà consi 
ta ancora questa matti 
Turriaco.e domani nell'a 
gliente salotto del Greza 
noto che la formazioni 
Marchioro pratica la 20! 
ed è nota una certa alle! 
della Triestina nei conf 


perché in questi casi si pi 


di questa disposizione tall'à È 


degli avversari. Ma a forZ8) 
battere il naso gli alabati 
potrebbero aver trovato! 
tidoto. 


Intanto la squadra granata si sta preparal” 
do con la massima concentrazione in vistà| 
del match contro l'undici di Giacomin! 
Marchioro ha fatto lavorare parecchio! 
suoi uomini all'inizio di settimana, tan!9 
che ieri pomeriggio non hanno fatto svol 
gere la consueta partitella in famiglia 097 
me solito fare, facendo lavorare i giocato!!! 
solo un'oretta al mattino. | 
Per quanto riguarda la formazione cri 
scenderà in campo al Grezar, tutto è to! 
secret, anche perché Marchioro non anti‘ | | 
cipa mai l’undici titolare durante la setti | { | 
mana. Si. ha comunque la sensazione ché 
scenderà in campo la formazione che do 
menica scorsa ha sconfitto il Monza al MI 
rabello, con l’unica variante del recuper@ 
to De Agostini che prenderà il posto di DO" 
minissini. Ecco in sintesi la probabile foff 
mazione: Facciolo, De Vecchi, Nava, Cat& 
na, De Agostini, Zanutta, Mandelli, Gala9” 
si, Silenzi, Gabriele D'Adderic. 


[Andrea Ligabue] 


tocca a Tomba 


FOPPOLO — Riecco Tomba, 
Settanta giorni dopo il capi- 
tombolo in Val d'Isere. Ma 
anche settecento, o quasi, 
giorni dopo la sua ultima vit 
toria in uN gigante. Eravamo 
alle Olimpiadi, a Calgary. 
Niente e nessuno pareva po- 
tessero fermare il fuoriclas- 
Se bolognese. ; 

Oggi, sulla neve un po' au- 
tentica e un po! artificiale di 
Foppolo, nel bergamasco, si 
assegna il titolo italiano del 
gigante, appunto. Una buona 
occasione per verificare la 
consistenza e la credibilità di 
Tomba, cui, dopo un inverno 
molto complicato, tornereb- 
be utile, se non altro, la con- 
ferma della preminenza in 
campo nazionale. n 
leri frattanto la ventenne pie- 
montese Roberta Serra, tes- 
serata per lo sci club San Si- 
cario, ha vinto sulla pista del 
Montebello lo slalom gigante 


18.20 Rai2 
18.45 Rai3 


20.15 Rai2 


Italia 1 


16.45. Capodistria 


18.15 Capodistria «Wrestling spotlight»:. | 


20.00 Capodistria Tennis: torneo di 


21.30 Montecarlo Mondocalcio 
21.40 Capodistria Sottocanestro 
22.20. Capodistria Il grande tennis 
23.05 Montecarlo «Stasera sport» 
0.25 Capodistria Eurogolf 


Renate Oberhofer (sci 
Goggi Bergamo), già vil. 
ce martedì dello slalom 
ciale. ) 


ni la 


Il podio è stato completi | 


i sabi! 
col ter to di S2 
terzo pos Merand 


Panzanini, nata @ : 
atleta dello sci club lodi, 


nonche nazionale B C2° gni 


conquistato il titolo dell: 
tegoria giovani femmi!l! 
stata autrice di una ri! PE 
nella seconda manch@: 
sando dal decimo post? 
nuto sul primo traccia! 
terzo. Nella prima mane 
Serra e la Oberhofer ef 
piazzate nel medesimo? 
ne (distanziate Î® lorgt) 


vanti la sorprendente | 
drea Rafeinier che è salll n 
nella seconda manche. 


Basket: campionato 
Nba 


giganti dello spettaco!? 
«Tg2 - Sportsera» 
«Tg3 - Derby» 


Bruxelles 
«Tg2 - Lo sport» 


Basket Nba 


IA) Venerdì 16. febbraio 1990 


FOOTBALL AMERICANO / AMICHEVOLE DI LUSSO 


lbavaresi Wuerzburg Pumas 
|\ospiti domani dei Dino Conti 


ian ESSA — Mentre. negli 

vel îli Uniti la stagione del 
pi hi de football americano si 
ato “iPpena: conclusa con lo 
onil” | Slapotere dei San Francisco 


) 
n ess 


YNiners, in Italia tutte le 
AMUadre Si stanno preparan- 
pere l'imminente inizio dei 
iui Campionati che avranno 

Izio nella prima decade di 
Afzo. Questo discorso vale 
"Che per i» triestini Dino 
foi Muli che, dopo la non 

Tlinata stagione passata 
S li ha visti retrocessi in 
Stanno ultimando la pre- 
zione in vista dell'inizio 
stilità. E nel quadro di 
i preparazione rientra- 
Nche alcuni incontri ami- 
i che servono princi- 
inte al nuovo coach Si- 
diet per regolare l’asset- 
h initivo. 

iUesto quadro, infatti, i Di- 
de conti hanno avuto ragio- 

î Sabato. scorso in uno 
Nu Mmage. della’ compagi- 
f_USi Leoni di Palmanova 
plostrando il buono stato di 
ci del collettivo sia in at- 
n) che in difesa. 

lUtt'aitro livello sarà inve- 
‘contro che i triestini di- 
Uteranno domani. Per l'oc- 
fgone infatti. arriverà a 
n Ste una delle più quotate 
il Pagini della Bundesliga: 
Sa zburg Pumas. Questa 
È Sdra bavarese, di giova- 
up lluzione (1985), ha sa- 
farsi ben presto cono- 

i & nell'ambito germanico 
Ten agli ottimi risultati ot- 
dot ' e ormai è in grado di 
EE ad armi pari con le 
Ku Agini più «anziane» e, 

Carta, più quotate quali 
ue osi Ansbach Grizzlies, i 
lp SSeldorf' Panthers ‘e i 
Iliner Adler. 


PALLANUOTO 


Pi 


Siadra di Andrea Stella. 


Ùi 
uueste — Ventidue trotta- 
Chen tre nastri: questo lo 
Ta Ma. configurato dalla 
Um e si disputa all’ippo- 
la @2fomano di Tor di Val- 
Per jh2 sulla pista laziale, 
î jraccasione, una buona 
Entanza di toscani, i 
trebbero addirittura 
(È i panni dei prota- 
mionzales e Gucci, 
SI Mafon il:marchio Om 
ti da (Melli), sono due ti- 
16, Ne, e fiere in. considera- 
meat gra dtessa Irish the 
STO più “icata con il nu- 
Propriatal®. vuole stima 


FAUST] 
spet 
in zio 


“Viam 

en i aGali 
DO in te anche: i locali 
) zioni Corsa con fondate 
Ssistemagiontop stavolta 


one propizia, e. 


bene tenerlo d'o, 

È È cchio, e 
Vil cavallo di Mazzarini at- 
Rione a Falasia, che sta 


Mo altri due che ci stan- 
lidi Baltic Orion che è 
estero del lotto. 

Mi The Winning Horse 
SUI ire 24.000.000, corsa 


met 2040: 1) Filippo (E. 
È ni); 2) Fior d'Asolo (L. 
8): 8) lofas (V. Castal- 


Ato | 

e 
[Offerto por 
Sacca d 
le Dati nell 
10 Callig, 
Pre, 
l'Hoi 
' viale iramare 


l'Edera sponsorizzata 
ta Panauto ed Equipe 


TRIESTE— E' stata presentata con la doppia sponsoriz- 
“azione della Panauto e dell'Equipe, la formazione di 
l'allanuoto dell’Edera, che esordirà il 24 febbraio nel 
0 di serie B'accanto ai cugini 
CA Nistrafore delegato della Pahi 
li; ante, nel suo discorso alla stampa | 

MPortanza di questo raddoppio degli sponsor, visto 

Me Ulteriore prospettiva di rafforzamento societario, 
so per un salto di qualità anche a livello agonisti- 


los Ungaro invece ha ricordato le novità più salienti sul 
Ano specificamente tecnico, consistenti nell'arrivo del 
Ortiere Roberto Candido, dallo Sturla, nella conferma 


Si Passaggio a titolo definitivo nelle file rossonere di 
aNdro Maizan e nel passaggio dal vivaio alla prima 


l'PPICA / TRISA ROMA 


Pericolo toscano 
a Tor di Valle 


por Trieste, bloccato dall’inagibilità della pi- 


| tedeschi scenderanno in 
campo a Trieste con un nutri- 
tissimo roster che, come 
permettono le regole della 
Bundesliga, comprende an- 
che una decina di giocatori 
statunitensi provenienti prin- 
cipalmente dalle basi Nato 
presenti in Germania. 

Con tali premesse la partita 
di domani promette un otti- 
mo spettacolo e darà l'op- 
portunità all’affezionato pub- 
blico del football di vedere a 
confronto due differenti 
scuole e due differenti modi 
di interpretare questo sport 
importato dagli States. 

| Pumas; inoltre, approfittan- 
do della partita, si concede- 
ranno anche una visita turi- 
stica della nostra città che, 
come abbiamo avuto modo 
di appurare, anche dal punto 
di vista del football america- 
no, riveste un gran interesse 
presso le popolazioni di lin- 
gua tedesca (ricordiamo la 
visita della squadra di Graz 
di due anni fa e inoltre nume- 
rose altre richieste di team 
austriaci e tedeschi sono 
giunte ai Muli per poter veni- 
re a giocare a Trieste). Pur- 
troppo però in questa festa 
del football americano dob- 
biamo segnalare una nota 
stonata che, .come spesso 
accade, è quella del campo 
di gioco. Infatti l’incontro do- 
vrà essere disputato domani 
pomeriggio alle 14.30 sul 
campo ricavato nel diamante 
di baseball di Prosecco, non 
essendoci «disponibilità» di 
campi più consoni ad acco- 
gliere un incontro internazio- 
nale di alto livello (leggi sta- 
dio Grezar). 

[Sirio Sergo] 


la Triestina. 
io Opel, capitano 
, ha sottolineato 


do); 4) Infido (G. Krueger); 5) 
lunkermann (A. Fiore); 6) 
Flaverna (A. Caratti); 7) Inse- 
guro (G. Pedrazzi); 8) Fidelia 
Sbarra (P. Carta); 9) Gold 
Storm (R. D'Errico); 10) In- 
lying (Cat. Savarese). 
A metri 2060: 11) Ilontop (M. 
Mazzarini); -12) Falasia (C. 
Bottoni); 13) Ideal Pic (F. 
Tranchina); 14) Duel Gar (T. 
Achilli), 15) Flying Ram (R. 
Ossani); 16) Dessie d'Asolo 
(S. Mattera jr.); 17) Fortissi- 
mo Lf (A. Vecchione); 18) 
Gonzales Om (M. Capanna); 
19) Idamut (R. Pedrazzi): — 
A metri 2080: 20) Baltic Orion 
(G. Cicognani); 21) Gucci Om 
(E. Bellei); 22) Iris the Great 
(R. Gradi). 3 È 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 18) GONZALES OM. 
11) ILONTOP. 21) GUCCI OM. 
Aggiunte sistemistiche. 12) 
FALASIA. 6) FLAVERNA. 22) 
IRISTHE GREAT. 

{m.g.} 


BI RALLY. E’ stato annuncia- 
to a Parigi un rally automobi- 
listico di 18 mila chilometri 
dalla capitale francese fino a 
Pechino via Mosca; data in- 
dicativa autunno 1991. Il ral- 
ly, che sarà riservato a vettu- 
re con quattro ruote motrici e 
camion, durerà tra i 22 e i 24 


giorni. ; 


‘migliori le hanno. 


este per vestire | 


IWuerzburg Pumas. La formazione bavarese, una delle più quotate della 
‘ Bundesliga, comprendente anche una decina di giocatori Statunitensi, sarà a 
Trieste domani per'inconîrare in amichevole i Dino Conti Muli. 


BOXER 16 VALVOLE AD APERTURA 
DIFFERENZIATA. INIEZIONE 
ELETTRONICA MULTIPOINT, 
ACCENSIONE DIGITALE; 
SERVOSTERZO. 4x4 A 
CONTROLLO ELETTRONICO. 
ABS. ACCIAI ELETTROZINCATI. 


Sport 


vio Dapiran. 


Trieste-città. 


Copetti. 


LA SPORTIVITÀ ENTRA IN UN'ALTRA 


DIMENSIONE. La nuova 33 imbocca le 
strade d'Europa per proporre un nuovo con- 


cetto di sportività. Nata dalla tipica filosofia” 


di progetto Alfa Romeo, la nuova 33 esalta le 
“leggendarie doti Alfa, attraverso una rinnovata 
tecnologia dei motori e dei gruppi meccanici. 


CANOTTIERIADRIA 
Auspicata in Sacchetta 


una «fusione dei remi» 


TRIESTE — L'avv. Biagio Terrano è stato riconfermato 
alla presidenza della ultra centenaria Canottieri Adria 
per il biennio 1990-1991. Nella sua relazione morale, 
Terrano si è soffermato sui lavori di straordinaria manu- 
tenzione alla sede sociale, con particolare riferimento 
alla progettata costruzione di una nuova piattaforma 
galleggiante per l'uscita delle imbarcazioni, sui risultati 
della stagione agonistica 1989; che ha visto l’Adria col- 
locarsi al secondo posto sia nella classifica regionale, 
sia nella categoria allievi, e infine sull'acquisto di nuove 
imbarcazioni'e attrezzature. 

Il settore agonistico dell'Adria conta attualmente su 35 
atleti, concentrati quasi tutti nelle categorie allievi e ra- 
gazzi, e affidati alle cure del nuovo allenatore prof. Ful- 


L'avv. Terrano ha altresì auspicato che gli anni ‘90 veda- 
no realizzarsi in Sacchetta quel processo di fusione con 
le. altre società remiere del. pontile Istria (Canottieri 
Trieste e Ginnastica Triestina), in modo da poter costi- 
tuire il polo principale di attrazione del canottaggio in 


Nel corso dell'assemblea ordinaria della società sono 
state rinnovate anche le altre cariche sociali. Nel nuovo 
consiglio direttivo dell’Adria risultano pertanto eletti: 
presidente: Biagio Terrano; vicepresidente: Silvio De- 
ganello; capo canottiere: Fabio Maitzen; segretario: 
Giuliano Bianchi; cassiere: Bruno Ferialdi; economo: 
Roberto Sancin; maestro di casa: Giorgio Montegan; 
consiglieri: Roberto Marotta, Giuliano Zennaro e Dario 


TIRO A SEGNO 
Con la carabina o la pistola 
i triestini in luce a Milano 


TRIESTE — Il meccanismo selettivo nazionale del tiro a 
segno con quest'anno muta criterio. E’ stata infatti costi- 
tuita la Coppa Italia, una gara nazioriale che consente 
alle sezioni maggiore competitività attraverso prove 
propedeutiche. A Milano — in occasione appurito della 
Coppa italia —la sezione di Trieste ha qualificato, dopo 
le selezioni di Treviso, quattro donne, tre nella carabina 
e una nella pistola; sono state accompagnate e assistite 
dagli allenatori federali Antonio Verlicchi e Mario Pe- 
schier. 
Nella carabina Valentina Turisini ha conquistato la me- 
daglia di bronzo, mentire la juniores Vanessa Loredan e 
ea Mazzucato hanno ottenuto piazzamenti onore- 
voli. 
Importanti innovazioni anche nella specialità pistola, 
dove dopo una prima prova, le sei meglio piazzate dan- 
no vita a una «finalina» molto spettacolare con 10 tiri 
effettuati davanti al pubblico informato dai giudici di ga- 
ra a mezzo monitoraggio, tiro su tiro, sparato al bersa- 
glio con distacchi di 75 secondi. In questa gara la junio: 
res Annalisa Peschier ha vinto il primo premio. Tra le 
seniores — Coppa Italia a una livornese — la triestina 
Flavia Zanfrà, formatasi a Opicina, ma attualmente a 
Treviso per lavoro e quindi ingara per quella sezione, si 
è piazzata terza, 
Nella graduatoria nazionale per sezioni, la rappresen- 
tativa triestina si conferma in questo inizio di stagione 
quarta assoluta, mentre al poligorio di Opicina ferve l'at- 
tività preparatoria per gii impegni futuri che, in vista 
delle Olimpiadi di Barcellona, saranno particolarmente 
‘onerosi e costantemente seguiti dagli istruttori federaii. 
[Italo Soncini] 


Il nuovo design è stato studiato per un mi- 
gliore GX. La tenuta di strada, la sicurezza atti- 
va e la sportività vengono elevate a potenza con 
nuovi assetti e nuove soluzioni tecniche, per of- 
frire prestazioni assolute nel massimo comfort. 
Con la nuova 33 nasce la nuova dimensione 
della sportività e del piacere della guida. 


| 


PRIMAVERA /LA MODA SECONDO VALENTINO 


Gonne cortissime o a pareo, tessuti leggeri e floreali 


Linea fluida e sofisticata come sempre, molte gonne 

annodate sui fianchi e foulard ispirati ai motivi floreali 
russi; grosse collane di ambra e cappelli a larga tesa: 
Valentino propone ancora una volta la sua donna 
ultrafemminile ed elegante. Attenta a non perdere in 
disinvoltura. 


«La donna a cui mi sono ispirato 


somiglia molto alla Muti: tenera, 


sofisticata e generosa. Bellissima 


ma non stucchevole perche vera» 


Intervista di 
Eva Desiderio 


«La donna che amo? E' una 
donna che. non veste Valenti- 
no solo come status symbol 
ma lo fa per scelta ragionata. 
E' intelligente perché non si 
fa sopraffare dalla nevrosi 
della griffe. Preferisce piut- 
tosto giocare con la moda; 
con grazia ed'ironia». 
Valentino racconta così la 
sua donna ideale per la qua- 
le crea continue meraviglie 
da oltre trent'anni. Un anni- 
versario festeggiato un me- 
se fa, prima a Roma, con l'i- 
naugurazione della sua Ac- 
cademia dove sono stati 
esposti i capolavori della 
Scuola Romana, e poi a Pari- 
gi con l'ultima collezione 
d'alta moda. Un trionfo di 
pizzi e di plissé bianchi che 
lo ha riconfermato grande 
creatore di moda. Ora Valen- 
tino sta preparando la colle- 
zione di pret-à-porter per il 
prossimo inverno, come al 
solito in gran segreto, che 
presenterà a giorni. 

Ha un nome la donna Valen- 
tino? 

«Sì, è somigliantissima a Or- 
nella Muti, così seducente e 
materna, sofisticata e tene- 
ra, generosa è® riservata. 
Bellissima ma non stucche- 
vole perché non è perfetta. 
Insomma, una vera: donna 
anni 90». 

Ma come vestirà questa pri- 
mavera la signora che sce- 
glie la «V»? 

«Punterà sempre sul gla- 
mour perché è golosa della 
vita, ama sedurre ed essere 
sedotta, anche dalla mia mo- 
da che non le impone un per- 
sonaggio, una maschera o 
un. mortificante  minimali- 
smo. E’ elegante in modo na- 
turale perché ha trovato il 
segreto dell'essere coerenti 
con se stessi e con quello 
che si indossa». o 
Dunque una lei soggetto e 
non oggetto? 

«Sì, proprio così. Una donna 
colta che sa apprezzare certi 
riferimenti. artistici come 
quelli ispirati a un ritratto del 
Bronzino o allo stile di Hoff- 
mann e Moser. Per questa 
primavera, per esempio, i 
tessuti che ho usato sono 
leggeri e floreali e ricordano 
i paesaggi di Klimt. Non 
manca il riferimento alla cul- 
tura popolare russa. Ecco i 
foulard stampati come li por- 


tano le contadine ucraine, 
che si annodano a pareo sui 
fianchi e i capelli ad ala in 
paglia colorata. Su tutto col- 
lane di ambra e cristallo mol- 
to fastose». 

La moda Valentino per la pri- 
mavera è fatta di mixages 
imprevisti, di accostamenti 
arditi, di linee morbide e gio- 
vani. Oltre ai parei alla cavi- 
glia che si annodano con 
grazia distratta su un fianco, 
ci sono anche le gonne lun- 
ghe e trasparenti che si 
aprono su una fila intermina- 
bile di bottoni. Non manca il 
corto-corto che rivela la pre- 
dilezione di questo stilista 
per l’aderente reso più mor- 
bido dal doppio portafoglio. 
Gonne, lunghe e corte. E i 
pantaloni? 

«Ne ho disegnati moltissimi 
per questa primavera. Nella 
mia collezione ritornano da 
protagonisti, abbondanti e 
confortevoli con ampie. ta- 
sche come li portava Marlè- 
ne Dietrich negli anni Trenta. 
Nuovissime le tute, da quelle 
in seta lievissime ondeg- 
gianti a quelle in lana blu, ri- 
schiarate da grandi colletti 
bianchi». 

Qual è la nuova figura che la 
sua moda propone per i 
prossimi mesi? > 
«E’ quella di una donna che 
sa portare giacche brevi e ri- 
camate, con spalle ‘non im- 
ponenti ma ben sottolineate 
(Valentino a differenza di al- 
tri stilisti, insiste con le spal- 
line n.d.r.), colletti che si ri- 
ducono ai minimi termini, ve- 
stiti corti: di linea a matita 
esaltati solo dall'assimetria 
di un ciuffo e dalla morbidez- 
za di un drappeggio su un 
fianco». 

Una moda disinvolta e colo- 
rata? 

«Sì, purché le tonalità siano. 
intense, piene..il lilla, il ver- 
de foglia, il giallo, il ciclami- 
no, la sfida cromatica del 
bianco e nero e il mio classi- 
co rosso». 

E per gli accessori? 

«Ho pensato a scarpe basse 
che fanno il passo leggero, 
babucce e sandali di raso ri- 
camato anche per la sera. 
Per i bijoux mi sono ispirato 
alla frutta, nel più perfetto e 
chiassoso stile Carmen Mi- 
randa: grosse ananas di bril- 
lanti, mele di smalto, pere di 
topazio, ciliegie acerbe di 
smalto svafillante». 


CURIOSANDO / NELL’ARMADIO DI MIKE BONGIORNO 


Mai senza la giacca blu 


L’inossidabile presentatore veste all’inglese consigliato dalla moglie 


Tradizionale ‘e nutrito dal 
meglio. offerto dalla produ- 
zione anglosassone. Con 
qualche concessione al gu- 
sto — da lui definito eccel 
lente — della moglie Danie- 
la. Così si presentano arma- 
dio e scarpiera di Mike Bon- 
giorno. Il nostro è caratteriz- 
zato da misure da manuale : 
quarantotto di taglia per i ve- 
stiti, quarantadue di scarpe 
(ma lui preferisce menziona- 
re la misura inglese, il 7 e 
mezzo). Un fisico facile da 
vestire, insomma, con una 
passione particolare per il 
colore azzurro. Una civette- 
ria,dato che questo colore è 
lo stesso dei suoi occhi ?. 

«Porto questa tonalità il più 
spesso possibile perchè è 
quella che preferisco — 
spiega Mike — mentre non 
ho un vestito del cuore. Gli 
abiti che amo di più, quelli 
che mi piace ricevere in re- 
galo, e che porto spesso so- 
no.la giacca blu ad un petto 
con i bottoni d'oro accompa- 
gnata da pantaloni grigi e 


za para». 


no? 


chiama Bardelli.» 


se? 


fondo all'armadio?» 


zione 


sassoni. 


nienza.» 


bilb: 


abbigliamento giovane 


completata da scarpe di ca- 
moscio, inglesi, lisce e sen- 


Compra da solo i suoi vestiti 
o li fa acquistare da qualcu- 


«Me li compro da solo, a Mi- 
lano in un negozio ‘che si 


Quando acquista degli abiti 
accetta consigli o fa tutto da 


«Ascolto solo mia moglie Da- 
niela perchè ha molto buon 
gusto. e sa cosa mi piace.» 

Se qualcuno le regala un golf 
o un altro capo di abbiglia- 
mento lo porta o lo relega in 


«Indosso sempre volentieri 
abiti o altre cose che mi sia- 
no state regalate purchè as- 
secondino almeno un po'il 
mio gusto. Vale a dire tradi- 
italiana abbinata a 
buon gusto e qualità anglo- 
Considero. questi 
regali un pensiero-gentile e 
mi fanno sempre molto pia- 
cere, quale che sia la prove- 


wp 
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PENULTIMO GIORNO DI 


SVENDITA TOTALE 


. PER i RINNOVO LOCALI 
DOMANI SERA SABATO 17 FEBBRAIO CHIUDIAMO 
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- novità - 


MASSAGGIO ANTISTRESS 


® Restituisce il tono muscolare 
© Contribuisce a ripristinare l'equilibrio psicofisico 
® Annulla del tutto stress e tensioni nervose 


OCCASIONI /LE BANCARELLE PARIGINE FANNO TENDENZA 


Lo stile Ornella Le signore del mercato. 


Le francesi eleganti cercano abiti d’epoca e biancheria romantica 


Catherine Deneuve veste abitualmente e da anni i 
tailleur di Saint Laurent (con l’attrice nella foto) ma 
non disdegna di fare un salto, ogni tanto, nei mercatini 
«aux puces» per comprare qualche capo divertente. 


OCCASIONI / NEI MERCATINI CON MARINA RIPA DI MEANA E ROSITA MISSONI 


Se mi gira compro tutto | 


Servizio di 
Pia Soli 


«La moda? Mi fa impazzire 
senza riserve, perdo la testa 
per i vestiti, mi piacciono a 
tal punto che sono sempre 
all'erta: ho l'occhio molto 
esercitato, Se in giro c'è 
qualcosa di buono lo scopro 
subito». 

Marina Ripa di Meana non 
ha esitazioni. «Le cose belle 
mi attraggono in maniera ir- 
resistibile, per questo com- 
pro tutto quello che mi piace 
senza perdere un attimo e 
senza ripensamenti. Dove? 
Nei negozi consacrati, in 
quelli piccoli e nascosti, sul- 
le bancarelle, ai mercatini, 
alle pulci. Dappertutto! A 
guardarci bene le bancarelle 
possono offrire un sacco di 
cose attraenti, bisogna sa- 
per scegliere ed anche sape- 
re cosa si vuole. In breve, 
avere uno stile e non lasciar- 
si confondere le idee dalle 
offerte del mercato che sono 
sempre tantissime». 

Ma come si veste una donna 
«che sceglie»? 

lo ho un mio modo di vestire 
dal quale non derogo: al 
mattino devo stare comoda e 
quindi niente tacchi, solo fu- 
seaux, grandi pullover e 
un'attenta ricerca negli ac- 
cessori. Di fuseaux ne ho 
una collezione che assorti- 
sco ai pullover. Mi piace ave- 
re addosso un solo colore e 
quindi fuseaux e golf sono 
sempre della stessa tinta. Fi 
nito il giorno, messo da parte 
il lavoro, allora mi piace ave- 
re i vestiti più femminili e se- 
xy. del mondo. Scollature, 
tacchi alti, orli sopra al gi- 
nocchio, ma mai più mini». 
Perché? «Per le mini, rispon- 
de Marina, oltre alle gambe 
bisogna anche avere la fac- 
cia. Ebene o male tutti sanno 
che ho più di 40 anni. Adoro 
gli abiti lunghi che metto 
molto volentieri». 

Alcune bancarelle sono. le 
stesse dal dopoguerra, atte- 
state nello stesso posto e 


con la solita clientela. Il fatto . 


che sono lì vuol dire che ven- 
dono e che anzi la loro è una 
lunga vita. La fedeltà deriva 
dal fatto che anche sulle ban- 
carelle si trova «la moda» 
che nelle grandi boutiques è 


club 


inavvicinabile. 

In ogni città d’Italia ci sono 
bancarelle, mercatini riona- 
li, le tradizionali «pulci», la 
loro offerta fa gola a tutte 
quelle che di moda se ne in- 
tendono perché rovistando e 
scegliendo. sanno trovare 
pane per i loro ‘denti. Sulla 
bancarella c'è di'tutto, dal 
golf ricamato a quello intar- 
siato, dal pantalone di tela 
alla gonna di jeans, dalla t- 
shirt bianca a quella stampa- 
ta con le scritte più fantasio- 
sé. 

Gi sono gli scialli a disegni 
«cashmere» come vanno per 
la maggiore adesso, e i fou- 
lard stile Hermès da mettere 
intorno al collo. Ci sono cal- 
ze di tutti i generi, calzettoni, 
pedalini, ma anche scarpe 
da tennis, da passeggio, da 
città, da montagna. Onesta- 
mente non manca nulla an- 
che perché il panorama è 
particolarmente.ricco di bor- 
se e sacche che portano le 
firme più prestigiose della 
moda. In poche parole quelle 
che fanno gola a tutti. Di bor- 
se ce n'è una eccellente pro- 
liferazione, la scelta va da 
quelle in plastica a quelle di 
tela-vela impermeabile che 
si portano sulla spalla e sono 
dotate di una chiusura lampo 
molto pratica e comoda. 

E’ inutile far confessare le 
donne, tutte acquistano qual- 
cosa sulle bancarelle, anche 
le più ricche e titolate, per- 
ché tutte sanno vedere l’affa- 
re: c'è chi trova che la bigiot- 
teria delle bancarelle è me- 
glio di ogni altra, chi dice che 
i prezzi sono giusti e per 
questo spingono all'acquisto 
e permettono così di cambia- 
re il guardaroba senza un 
Impegno eccessivo. Ma alcu- 
ne persone della moda la 
bancarella la vedono ancora 
con maggiore interesse: Ro- 
sita Missoni, per esempio, 
non perde mai l'occasione di 
andare al mercatino in ognu- 
Na delle città che vede per 
piacere o lavoro. «Sono una 
fonte meravigliosa — CON- 
fessa sinceramente — trovo 
sulle bancarelle un mare di 
oggetti che mi servono poi 
per il lavoro e poi mi raccon- 
tano la nostra storia. Le ado- 
ro, se non ci fossero le inven- 
terei». 


ABBIGLIAMENTO 


TURRIACO 


. Vendita di fine stagione con l'inserimento 
di favolosi capi primavera-estate 


Continua la grande 


FIERA DEL BIANCO 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Ebbene, sì; anche Catherine Deneu- 
ve frequenta i mercatini delle pulci di Parigi, e 
le fiere. Lei che di giorno, almeno in pubblico, 
indossa quasi esclusivamente impeccabili tail- 
leur firmati Yves Saint Laurent, per la sera non 
disdegna gli abiti d'epoca, come quello primi 
anni ‘900 che ha comprato da Monique, sce- 
gliendolo in mezzo a decine di pezzi ormai uni- 
ci. «E' un articolo che va forte, alle ‘’pulci’’ - ci 
dice Monique -.specie tra la clientela «b.c. b.g.» 
che sta per «bon-chic - bon-genre», come ven- 
gono definite le signore bene di Parigi, quelle 
con gli abiti firmati, il «carrè» di Hermés (che 
spesso comprano usato alle pulci: vanno a ru- 
ba) legato al collo o alla borsa di Gucci o Dior, e 
la collana di perle. Per non parlare del cerchiet- 
to tra i capelli, ancora molto in voga, specie tra 
le aristocratiche. 

Passata ormai da un pezzo l'epoca della moda 
zingara e la Mania degli stracci, la clientela dei 
mercatini dell'usato si è modificata. Non man- 
cano certo 'stuoli di ragazzotte che, soprattutto 
al mercato Malik (alle pulci di St. QueClignan- 
court) riescono a combinare assortimenti biz- 
zarri, scegliendo giacche stile frac, camicioni 
immensi, pantaloni larghissimi o a sigaretta, 
cappelli di tutte le fogge di cui il Malik abbonda. 
Ma accanto a questo pubblico, direi tradiziona- 
le, delle pulci, c'è quello delle signore che han- 
no scoperto recentemente, superando lo snobi- 
smo, il piacere di frugare tra gli abiti ammuc- 
chiati sulle bancarelle o appesi sotto i tendoni 
colorati dei mercati. Se ne incontrano soprattut- 
to al Malik e alla Porte de Vanves, meno alla 
Porte de Montreuil, dove, se l’ambiente è certo 
più pittoresco, prevalgono gli stracci, o anche 
alle fiere temporanee - come quella che si svol- 
ge dal 9 al 17 febbraio alla Porte de Champerret 
- dove i prezzi sono più alti, ma la qualità mi- 
gliore. 

«Oltre agli abiti da sera, cercano giacche rica- 
mate anni ‘50, o camicette di seta ricamate, 


es 


Biancheria «della nonna» e capi all'ultima moda sulle bancarelle. Per chi sa 


cercare, le occasioni non mancano. 


Servizio di 
Beatrice Spagnoli 


BOLOGNA — Pantaloni a zampa di alciano: 
hot - pants, tutine aderentissime, CAM 
con colli a punta e, immancabili (ma SALSE 
vrebbe mai immaginato?), le famose dee 
divisa alla Seargent Pepper. A! TOA tra 

e frequentatissimo mercatino bo don î si Ri 
la Montagnola (l'usato, che ne ave di ‘esclu- 
| siva fino a qualche anno fa, è oggi affiancato 
da bancarelle che propongono la moda esa- 
speratamente più trendy) Si respira aria di 
nuovo, anzi, di antico. n È 

Tra le rimanenze invernali In svendita spun- 
tano già le anticipazioni della primavera. 
Prepotentemente, in un tripudio di colori vi- 
vaci, riche, pois, fantasie orientali e optical di 
non lontana Memoria. Insomma, curiosando 
tra le muove proposte della Montagnola, 
emerge chiaro il diktat della prossima sta- 
RDS: che impone assolutamente il look anni 
LA 


Molte le cose che hanno tutta l’aria di essere 
state ripescate direttamente dagli armadi di 
venti anni fa. Alcuni ambulanti, anzi afferma- 
no con un certo orgoglio. «Questa camicia — 
dice uno di loro indicando un modello spalla 
stretta - collo esageratamente a punta e dise- 
gnino geometrico — è un originale anni '70». 
È allo stesso modo, è possibile trovare le sa- 
hariane di nappa a.vari colori, i minivestiti 
fantasia in pura lycra e (ve li ricordate?) per- 
sino i ponchos. Ma ancora più sorprese le 
riserva la merce nuova, magari copiata pari 
pari, ma venduta a prezzi ovviamente note- 


OCCASIONI / LA MONTAGNOLA DI ELOONA 
Il look più attuale è Anni °7 


Un tripudio di giacchine e pantaloni a zampa di elefante 


CA 


panciotti fantasia e sciarpe anni '60 da abbinale 
a vestiti comprati in boutique o perfino 
grandi sartorie dell'avenue Montaigne —C 
ce Monique — è ‘a loro che vendo meglio, spe 
cie alle fiere. Ma comprano anche la biancifà | 
di casa, quella di lino con pizzi e ricamie 

ri qualche stemma». Anche Catherine Deneli® 
e un'altra attrice molto nota in Francia, Ca 
Laure, si riforniscono di biancheria «della 
na» da Monique. 

Per l'estate c’è grande richiesta, che si tratt 
signore borghesi, di studentesse o di impil 
te, di quelle sottogonne bianche con incrost | | 
zioni merletto che, portate come gonne, fano 
tanto folk, uno stile frequente nei garden pal. 


della créme parigina. Le più fortunate riesoolì 


sarti conosciuti: qualche Georges Rech, qW 
mentre a Clignancourt sono riot 
Kimono del. negozio giapponé 
del Malik, ma anche le gonnellone indiane@f 
disegni jungla che fanno tanto Kenzo: poi 
con una camicia di seta di Céline farann 
figurone! | 
Sempre al Malik si può trovare uno splen 
abito da sera, dallo stile charleston a qu 
can-can, ma anche abiti più moderni, da pîf 
dere a nolo per una sola sera. Îl gusto di vesi! 
bene con pochi soldi, le francesi se lo tolg® 
anche nei negozi di deposito-vendita, dovéf 
signore bene, o anche le mannequin portà 
abiti indossati poche volte, ma firmati, co } 
griffe delle più prestigiose case di moda. i 
Marché Malik - pulci di St. QuenClignancourl! 
Porte de Clignancourt - aperto il sabato, doll 
nica e lunedì dalle 8 alle 19. È Pì 
Porte de Vanves - M Porte de Vanves - ap@ 
sabato e domenica dalle 8 alle 18. Una parte @f 
mercato di «brocante» e abiti, lascia i luoghl® 
le 13 per far posto a bancarelle di jeans e gilt 
botti di cuoio. sa 
Porte de Montreuil - M Porte de Montreuil aP9! 
to sabato, domenica e lunedì dalle 7 alle 18. 


DI 


volmente infer. 
londinesi 


Chelte con maniche ugualmente scampal!*” 
e. 


attuale, che V 
e. E sulgiacche e giacchin 

ant È ata: a cominciare da qPS, Aa 
. li di beatlesiana memoria, con frange e M° 

strine (per tutti i gusti gli abbinamenti di 60195 

re disponibili: al tutto - nero si affianca il 10% 

sO - blu, il giallo nero e il nero - azzurio)o 

quelli avorio grigio, ma ugualmente d'effe! = 

con collo frastagliato e bottoncini dorati @ )i 
pocchia. Deliziosi (e a prezzo. bassissim9! | 
giubbotti leggeri color blu navy con il dava! 
tino completamente ricoperto di botton! 
medaglia, fibbie e decorazioni varie., 
Nella zoomata di anticipazioni, in Monta9N9f 
la si annunciano pure i foularini da UOM® 
quelli che, secondo quanto hanno, secreta) 
di recente (e non senza suscitare P° lemiche A 
alcune graridi firme della moda, salanno de, 
stinati a sostituire la cravatta. 95 y 
Non sarà vero? Per ora i ragazzi. In Monta! 
gnola, si limitano a guardarli; Gi toccarli. PO5 
chi, però, osano e li compraN9- Infine, i iari 


E 


COM. AL COM. 


BOUTIQUE 


* 


Via Udine 1 - Tel. 363604 - Trieste 


- Prenotatevi per tempo - 
per un aiuto e un consiglio 


anche per il trucco ed 
il maquillage per le 
serate di Carnevale 


ISIS 


La prossima settimana 
un'ESTETISTA 
SHISHEIDO — 


alla Profumeria 


TE 


tel (040) 366565-367045" 
FAX (040) 366046 @ GOA 
Corso Italia 74, tel. (0481) 
FAX (0481) 34111 @ MONF | 
NE - Via F.lli Rosselli 20, 
798829, FAX (0481) 7° ( 
NE -Piazza Marconi 9, te! 
506924 @ PORDENONE fr 
Vittorio Emanuele 21/6. ! ‘0 
522026/52013. FAX (0434) 
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Un 


CARNEVALE 
lambada 
tlel cosacco 


Dai pesanti pastrani a 
| Coppia fila di bottoni da 
Miande freddo accesso- 
lati dell'indispensabile 
Solbacco, ai'coloratissimi 
QUanto microscopici gon- 
Nellini (del tipo «un niente 
addosso») alla baiadera 
Per scatenarsi nella sexy 
Ance del momento. 
\\mMevale è già a tiro per 
Conto alla rovescia, ma 
arrotare le armi (anzi, i 
(Stumi) molti hanno ini-! 
ki già da un pezzo. E si 
a gara, assicurano le 
Diù importanti sartorie 
Alftializzate, a seguire le 
RaUgestioni che vengono 
ni fatti e dalle mode più 
Scenti. Il Carnevale ‘90 
| Sarà un tripudio del look 
INISde in Urss e di quello 
iSilero, un classico dei 
| SSVestimenti carnasciale-, 
t !. ma quest'anno rivisi- 
Slo in versione «lamba- 
n | cosacchi, quindi, si 
nieScoleranno ai gonnelli- 
| Supersexy e ai pantalo- 
È ‘po carioca. 
ab! trend della moda 
ada, chi non ha il co- 
9gio di «svestirsi» ade- 
qui 'amente, opta comun- 
IRE Per travestimenti co- 
dg Ssimi, il più possibile 
Sta Eito. Accanto a.que- 
De; due tendenze che si 
ne Munciano le vincenti 
È 1a prossime feste di 
col Vale, tiene però an- 
lag sene il costume tipo 
Sult IVoluzione francese», 
Celepnda del Bicentenario 
Edi Tatosi pochi mesi fa. 
ja Nque. vai coni ricchi, i 
D) 
Va, 


Ì. pantaloni alla zua- 
tog. ! gagliardetti bianco 
faro - blu per essere per- 
! sanculotti, o per vive- 
Una nottata da Dantono 
E bespierre. "i 
spa entrata, invece ina- 
Pettatamente, poco. pri- 
@ di Natale quella che 
l'Ometteva di diventare la 
loda dell'anno: Batman. 
‘|'Sche ie richieste per la 
Wiaschera e la tuta da pipi- 
Uiello del mitico eroe ma- 


no 
Pain molto curati nei 
Mina Olari: costumi da da- 
Meo Va Giulietta e Ro- 
triony, l'anno. scorso ha 
ca); ato la vena romanti- 
MaOPPure da geisha, ma 

© ‘soliti da suonatore * 
#2 0 quello stravisto 
Mitico romano. 


dh 
daa 


[b. si] 


Mente Snormi, gli scialli tal- 
Viati pe andi da essere scam- 
| hi) lundi COPritavolo, le sciar- 
'angeOlissime e larghe con 
Sor lo: ®happine che ornano il 

Sono gli accessori che 
trasforma da dettagli 
© propri indumenti. Il 


alla borsa o intor- 
in testa e non su- 


È No, fi 
Un ato sul davanti 
J'ande fiocco desorati: 


Wilipe, puntano oggi temi 
l'etnico, l'ecologico, l’e- 
ma, soprattutto, il macu- 

Wono confermati i classici 
cans.| 'oresisachemire, accanto ai 
[p.s1 lai geometrici ed ai 


Venerdì 16 fehhraio 1990 


Il viso va ricoperto da una pasta 


candida poi, come su una tela, 


con colori e paillettes si disegna 


la maschera. I capelli pop-fantasy 


na 
Servizio di chino, al blu e al verde iridato 
Gea Lario (vi suggeriamo di «curiosare» 


«Semel in anno licet insanire». 
Comportarsi in modo pazzo 
una volta all'anno è lecito e, 
dicono in molti, fa bene! Balli 
in costume, kermesse in piaz- 
za, trasferte a Viareggio e a 
Venezia sono diventati appun- 
tamenti irrinunciabili, per chi 
coltiva i divertimenti carneva- 
leschi. E mascherarsi è la pa- 
rola d'ordine: scelgono il:pas- 
sato i romantici, il futuro quelli 
proiettati in questa dimensio- 
ne anche nel quotidiano. Ma si 
possono trovare fonti d'ispira- 
zione anche nei viaggi, nei po- 
poli, nella tradizione e perfino 
nell'arte e nel teatro. Basti 
pensare al teatro Kabuki, il 
teatro tradizionale giappone- 
se, dove la ricchezza dei co- 
stumi, le azioni mimiche di 
grande valore espressivo, le 
pose dinamiche ed il make - 
Up, devono permettere l’indivi- 
duazione. immediata del. per- 
sonaggio: il buono, ilbambino, 
ilbuffone o il nemico, 

E se vogliamo realizzare un 
maquillage ispirato agli appa- 
riscenti personaggi del kabu- 
ki? Ecco la tecnica originale. Il 
viso, le mani ed.i piedi devono 
essere ricoperti con una pasta 
bianco «ultraterrestre» (per- 
fetto il cake bianco clown della 
linea Leichner, da eliminare 
poi con l'apposito struccante 
della stessa gamma distribuita 
da Burton) fissando poi il tutto 
con abbondante cipria, in pol- 
vere o compatta, ovviamente 
candida. Su questa «tela» im- 
macolata si creerà il perso- 
naggio voluto, disegnando li- 
nee sinuose o, per chi non 
vuole esagerare, forme astrat- 
te, composizioni, fantasie co- 
lorate, cuori luccicanti.o addi- 
l'ittura delicati ramages, rea- 
lizzabili'in tutta semplicità con 
le Pencil Duo, matite per occhi 
bicolori in. mille inediti acco- 
stamenti, di Nouba by Matisse, 
con i kit di stick colorati, ad ef- 
fetto «classico» 0 «fluo» come 
quelli di Leichner, o. coni tanti 
gel e «glitter» cremosi impre- 
ziositi da paillettes multicolori. 
E per un look particolare che 
valorizzi un travestimento 
«tradizionale»? Tutto è per- 
messo: labbra dalle sfumature 
accesissime, infinita la gam- 
ma dei rossi, dei fucsia, degli 
arancio, fino ad arrivare al tur- 


Folk o maculato 
Purché sia scialle 


motivi barocchi con toni dorati 
ed argentati che ne sottolinea- 
no la ricchezza. Talmente 
grandi da poter essere scam- 
biati per parei, sono gli scialli 
anni '90 che si «indossano» s0- 
pra cappotti, impermeabili, 
giacconi avvolgendo la figura 
o coprendola quasi completa- 
mente; a volte possono tra- 


sformarsi anche in gonne -' 


portafoglio fermate da una 
spilla preziosa o dalla tradi- 
zionale spilla della gonna kilt. 
Sull'onda della moda russa, 
che quest'anno ha invaso i 
paesi occidentali e ispirato tut- 
ti gli stilisti, gli scialli sono in 
lana purissima, in cachemire, 
o in alpaca, grandi e a motivi 
«folk» oppure molto decorati 
alla Russia zarista o popolare, 
si portano come fanno le con- 
tadine sovietiche, sulla testa 
Per poi essere fermati dietro e 
Coprire, data la grandezza, an- 
che le spalle; è infatti una rie- 
laborazione del più piccolo 
fazzoletto usato soltanto per 
riparare i capelli dalla polve- 
re. 


nella collezione di lipstick di 
Nouba by Matisse che acco- 
glie rossetti «mono», «duo» o 
perfino Velvet Lips, formule di 
lunga durata), palpebre sedu- 
centemente luccicanti, da de- 
corare magari con un cocktail 
di toni originali ed esuberanti, 
tutte le case cosmetiche pro- 
pongono ombretti in nuance 
frizzanti ma saranno perfette 
anche le trousses make - up, 
come quelle bellissime e su- 
per - complete di Pupa, da riu- 
tilizzare poi tutto l’anno e da 
portare sempre con sé in ogni 
occasione come quelle Shisei- 
do. 
Vogliamo invece un. «effetto 
mostro» di sicura riuscita? 
Nessuna paura, c'è un «truc- 
co» anche per questo. Leich- 
ner infatti propone nella sua 
collezione di maquillage tea- 
trale perfino lo smalto per den- 
ti bianco o nero ed il mastice 
cosmetico per attaccare sal- 
damente peli, barbe finte, ci- 
catrici ed altre... mostruosità. 
Il make - up sarà perfetto, le 
trombette, i palloncini, le stelle 
filanti sono già pronte da tem- 
po ma per un travestimento 
con i fiocchi è indispensabile 
un'acconciatura che non passi 
inosservata. Via libera quindi 
all’estro del momento perché 
si sa, a Carnevale oghi petti- 
natura vale: corta, lunga, sba- 
razzina, selvaggia, tutto è per- 
messo. 
Perché allora non osare con 
verdi frangette, trucioli d'oro, 
e riccioli arancio, oppure con 
ciocche «tirabaci» e criniere 
infuocate, senza dimenticare 
strutturati look pop - fantasy 
con capelli dipinti a scacchie- 
ra.in tonalità contrastanti, ac- 
conciature «a zampillo» o fog- 
ge «bigodose» da creare*con 
un pizzico di estro e fantasia 
aiutandosi con gel, lacche e 
gommine fissanti ad effetto 
«strong» come la Styling Spu- 
ma Super Forte della linea 
Grafic di Garnier, il Gel Fines- 
‘se a tenuta «più» e ad azione 
illuminante, o ancora con le 
specialità della gamma New 
Wave di Wella, con spray colo- 
rati, metallizzati o fluorescen- 
ti, con la scintillante Polvere di 
Fata per capelli di Leichner o 
SR Posticci vistosamente fal- 
si. 


Moda e bellezza 
CARN EVALE /SI ISPIRA AL TEATRO KABUKTI IL NUOVO TRUCCO PER LE SERE DI FOLLIA 


a faccia ultraterrestre 


Carnevale significa permettersi 
tutto: trucchi esotici, pazzi o ispirati 
alla primavera in arrivo (Maquillage 

Subtle contrast di Shiseido) 


IL SARTO DI RAISSA 


Stellarossa 
va di moda 


Slava Zaitsev 
(nella foto) 
stilista della 
perestroika 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Sottofondo musica- 
le con Frank Sinatra nello stu- 
dio di Slava Zaitsev, 49 anni, 
capelli corti, doppio petto blu, 
sorriso a trentadue denti, che 
si è fatto un nome come sarto 
di Raissa Gorbaciova (ma sarà 
vero?) e ora è diventato il Va- 
lentino rosso della perestroi- 
ka. 

L'ultima stella del firmamento 
moda, dicono, e dev'essere 
vero, visto che certi santoni 
come Christian Dior e Nina 
Ricci sono stati tra i primi a 
scomodarsi, e sono venuti a 
Mosca per incontrarlo e stu- 
diarlo. Ma i complimenti che 
più apprezza sono quelli che 
gli fanno gli americani, a giudi- 
care dal numero dei ritagli del- 
la stampa Usa, che parlano di 
lui e che lui, fiero, espone in 
una bacheca della sua «Dom 
Modelej» (casa della moda) in 
Prospekt Mira (via della pace), 
un atelier - museo, dove si pa- 
ga il biglietto anche solo per 
ammirare i suoi modelli, un 
misto tra moderno e antico, 
velluti, perline, ricami in fili 
d'oro, molto Oriente, che sem- 
brano usciti da certi romanzi 
della letteratura russa. 
Zaitsev è stato per venticinque 
anni un anonimo lavoratore 
delle forbici e ce l'ha con i 
«guardiani del grigiore», come 
chiama i burocrati, «che in 
passato — racconta — hanno 
fatto di tutto per frenare i miei 
entusiasmi»; naturalmente è 
un gran sostenitore di Gorba- 
ciov: «Ha aperto una breccia 
nella società e ha permesso al 
popolo di ritrovare fiducia nel- 
la vita». 

E' consapevole del suo suc- 
cesso ma è rimasto un artigia- 
no e, saggio, ride sulle ristret- 
tezze dei mezzi di cui dispone 
e ai quali deve adattare le sue 
creazioni: «Vorrei vedere Va- 
lentino o Saint Laurent lavora- 
re nelle mie condizioni. Quali 
sono i miei colori preferiti? — 
risponde ridendo — Quelli for- 
niti dai piani di produzione e 
dallo stoccaggio: il nero, il 
bianco e il rosso; rosso come 
la bellezza tradizionale, bian- 
co come la glasnost, nero co- 
me la nostra penuria di sem- 
pre». 

Due volte la settimana la Mo- 
sca - bene si dà appuntamento 
alle sue sfilate; a Leningrado 
la presentazione della sua col- 
lezione è stata replicata sei 
volte, sempre tutto esaurito 
per i seimila posti disponibili; 
lo show trasmesso dalla tivù. 


Eppure Slava Zaitsev continua 
a vivere come ai tempi del gri- 
giore brezneviano, in un mo- 
nolocale modesto della capita- 
le, dove l'unico lusso è una cu- 
cina «all'americana». Guada- 
gna 260 rubli al mese, che è la 
metà dello stipendio di una 
qualsiasi delle «sue» cento 
sarte (450 rubli). E' — nono- 
stante queste bizzarrie del so- 
cialismo reale — un uomo 
soddisfatto e con falso vittimi- 
smo si sfoga: «Da dodici anni 
lavoro non-stop, senza una fi- 
ne settimana libero, senza una 
vacanza». 

Tra i marmi bianchi della 
«Dom modelej» si aggirano fi- 
glie dell'alta burocrazia ed 
eleganti signore. | prezzi dei 
modelli variano da 200 a 1000 
rubli, troppi per una normale 
famiglia sovietica. Ma con en- 
fasi ideologica Slava Zaitsev 
sostiene che «tutti possono 
comprare i miei abiti», 

Questo il credo del Valentino 
rosso: «Voglio dare gioia alla 
gente, mi sforzo di aiutarla ad 
esprimere la propria persona- 
lità, vorrei portarla a pensare 
che la stravaganza non è solo 
esibizione e che la bellezza 
non è un fenomeno consumi- 
stico. Tutto questo mentre so 
bene che ciò che si vende nei 
nostri negozi di abbigliamento 
non corrisponde davvero alle 
mie idee; ma mi batto anche 
per questo, per migliorare il li- 
vello qualitativo delle merci e 
dunque per migliorare il livello 
qualitativo della vita». 
Continua con foga: «Bisogna 
rompere gli stereotipi di pen- 
siero di cui siamo prigionieri, 
vorrei far entrare tutti in un 
mondo nuovo, il mondo della 
bellezza, non voglio vestire 
solo un'élite privilegiata ma 
cambiare l'immagine della fol- 
la sovietica». Ù 

Si congeda scusandosi, quan- 
do la segretaria gli ricorda i 
molti impegni della giornata. 
«Devo spedire la mia collezio- 
nea New York e ho la testa 
piena di cose ancora da fare». 
Mannequin magre e levigate 
si aggirano nelle sale della 
«Dom Modelej», tra quegli abi- 
ti classicheggianti, che voglio- 
no vestire la nuova Russia 
senza dimenticare la vecchia. 
Guarda silenzioso e ammirato 
il pubblico femminile e quanto 
sembrano polverose le con- 
vinzioni dei padri del sociali- 
smo. S'illusero che la Rivolu- 
zione avrebbe cancellato la 
Vanità e sentenziarono inge- 
nui che «l'abito del futuro sarà 
la tuta». 


IL CORPO / DECALOGO RAGIONATO DEI PRODOTTI STUDIATI PER RIDARE BELLEZZA E TONICITA’ AL SENO 


E quest'estate la prendo di petto 


FIA 


Sarà un'estate all'insegna del 
Nude look. Il seno torna in pri- 
mo piano, fulcro di seduzione: 
traspare sotto le camicette di 
chiffon o voile di Ferré ed Ar- 
mani, occhieggia sotto i boleri 
Incrostati di perle di Versace, 
ma non solo. Le più audaci lo 
esibiranno . indossando la 
giacca «a pelle» dimentican- 
dosi però di allacciarla, come 
Suggerisce Coveri; lo veleran- 
no con reti impalpabili, bluse- 
agnatela e tessuti lavorati a 
stuoia o ad effetto-paglia, o ad- 
dirittura lo scopriranno sfog- 
glande abiti con scollature al- 

amazzone come i di 
Saint-Laurent. TE 
Importantissimo quindi, in pre- 
visione dell’estate, perfezio- 
nare il decolletè perché, elimi- 
nate le mises copritutto, il se- 
no sarà nuovamente protago- 
nista. Zona a rischio della bel- 
lezza, il seno è in balia della 
forza di gravità: privo di mu- 
scoli propri ma semplicemen- 
te appoggiato ai pettorali, è 
sostenuto esclusivamente dal 
tessuto cutaneo che lo ricopre, 
un ventaglio di pelle, compre. 


so tra il mento e la sua base, 
che gli fa da reggiseno natura- 
le. Certo un po' di ginnastica 
specifica aiuta, agendo sul 
muscolo diventa più alto e so- 
do; un buon reggiseno poi, gli 
evita lo stress delle continue 
sollecitazioni (non dimenti- 
chiamoci che proprio nel ‘90 
questo indumento festeggia il 
suo centesimo compleanno e 
diventa un  coccolatissimo 
strumento che decora allude e 
valorizza), ma quello che è ve- 
ramente indispensabile è l’uti- 
lizzo quotidiano di preparati 
che intervengano sul suo so- 
stegno naturale  donandogli 
elasticità e fermezza. 

Assolutamente vietato quindi 
rassegnarsi all'effetto salice 
piangente o ai seni stanchi ed 
atoni: la moderna scienza co- 
smetica tende infatti la mano 
offrendo alle donne tante for- 
mule trattanti dai risultati visi- 
bili e duraturi. Per prevenire 
rilassamenti e cedimenti, so- 
prattutto quando il seno è «im- 
portante», ecco tre specialità 
iperattive e «hi-tech»: Bio-Bust 
Formula, della linea Scrinium 


‘ Sulle spiagge sarà l’anno 


del ritorno del «nude look» 


Inizia ora la lunga marcia verso 


un busto a prova di scollatura 


Vital Forma di Pikenz The 
First.  Racchiude l’Actisoma, 
un composto costituito da fo- 
sfolipidi legati a sostanze d'o- 
rigine vegetale che permette 
un rilascio prolungato ed una 
veicolazione profonda e mira- 
ta degli elementi curativi; la 
Grème Raffermissante pour le 
Bust della gamma Lifting du 
Corp Supplegen di Monteil cu- 
stodisce invece il complesso 
«lift-buste», associazione di 
peptidi tissulari ed elastina, 
che incrementa l'elasticità cu- 
tanea, l'ossigenazione cellula- 
re e assicura un effetto tenso- 


re. Il gel Jeunesse du Cou et 
du Décolleté di Payot, idratan- 
te, protettivo ed antinvecchia- 
mento è un cocktail vincente di 
sei ingredienti attivi. 

Dedicato alla donna dinamica, 
è un fluido d'immediato assor- 
bimento ideale da applicare 
prima di ogni attività sportiva 
ed indispensabile dopo il sola- 
rium o l'esposizione al sole, 
Bust Treatment Gel della col- 
lezione Body Vital di Marbert, 
grazie al Bust Vital Complex e 
al Trebalance R, leviga, tonifi- 
ca e ripristina l'equilibrio idro- 
lipidico cutaneo. Ha una com- 


posizione ad alta performance 
ed una triplice azione invece, 
il Gel Multi-Tenseur di Clarins: 
immediatamente infatti, agi- 
sce come lifting grazie al film 
tensio-protettivo, specifico per 
rinforzare i tessuti e donare 
forma al seno, depositato sulla 
pelle da un complesso biove- 
getale; successivamente, as- 
sicura un rassodamento inten- 
sivo frutto. dell'azione ‘di tre 
estratti vegetali e di un com- 
plesso vitaminico anti-age. 

Infine garantisce un rimodella- 
mento progressivo per l’attivi- 
tà rivitalizzante e ristrutturan- 
te di un, principio biologico. 
Dal connubio tra la tradizione 
secolare della bellezza orien- 
tale e la tecnologia più avan- 
zata nasce un Bust Firming Lo- 
tion della Linea Shisheido Es- 
sential Energy Body Care. Da 
applicare con la particolare 
tecnica di massaggio giappo- 
nese che risveglia l'energia 
essenziale del corpo, questa 
lozione stimola il metabolismo 
cutaneo, tonifica e attenua i 
segni d'invecchiamento. E' di 
Ellen Betrix il sistema Body 


ENTRATE NEGLI ANNI ’90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 


FINOA 


Febbraio: contatei giorni non 
i contanti. Sino al 28 infatti, 
sul pagamento della Fiat che 
preferite, potete trattenere 5 
milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se è Tipo, 
Regata o Croma. Per pagare 
questi 5 o 
10 milio- 


MA 


ni non c’è fretta. Potrete far- 
lo in soluzione unica dopo  biicasia interessi zero. Se poi 
6 mesi o un po? per volta in. preferite  protrarre il paga- 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegn 
in base ai prezzi € ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. Per Je formule Sa 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


ll rate mensili. In entram- 


Contour Firming Bust, costitui- 
to da un siero e da una spazzo- 
la per il massaggio: Firming 
Bust Serum, a base di Cutiten- 


sor e Algisium, idrata, nutre, . 


tonifica l'epidermide favoren- 
do la rigenerazione cellulare, 
Massage Brush invece, da uti- 
lizzare quotidianemente in as- 
sociazione con il siero, del 
quale potenzia l'efficacia, è 
una spazzola dalle, morbide 
setole, ideale per ogni tipo di 
pelle, che incrementa l'elasti- 
cità e favorisce la microcirco- 
lazione cutanea. 
Trattamento urto della durata 
di 15 giorni, perfetto come cu- 
ra d'attacco per décolletés con 
seri problemi, ecco infine l’Ex- 
trait Seins Fermes di Jeanne 
Piaubert, concentrato di so- 
stanze attive biologiche, ela- 
Stina e di un derivato di silicio, 
dalla duplice azione: tonifican- 
te, per l'effetto tensore imme- 
diato e per la piacevole sensa- 
zione di vitalità, e rassodante, 
per un visibile rafforzamento 
dei tessuti di sostegno. 

[g.la.] 


mento di questi 5 o 10 mi- 
lioni oltre i 12 mesi, eccovi 
accontentati con rateazio- 
ni fino a 36 mesi e‘una ridu- 
zione del 50% sull’ammon- 
tare degli interessi. Informa- 
tevi presso Concessionarie 


.e. Succur- 
sali Fiat. 


LE[1/A/T] 


a e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/90 
va Occorre essere In possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


AUWVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono. 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXHI 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico. 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione, 


Incaso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago: richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste: 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte: 5 rappresentanti - piazzi- 
sti: 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e. pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieSte affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali. aziende; 21 case, Ville, 
terreni - acquisi 2 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali: 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1- 3 lire 
590, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


© 10-11-12-1314-15-16-17-18 


- 19-24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate. inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno bresi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE .S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli. avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


nt 
BARMAN barista lunga espe- 
rienza offresi. Tel. 040/911235 
ore pasti. (A52416) 
CAMERIERE capace carne pe- 
sce conoscenza lingue offresi. 
Tel..040-762809. (A52062) 
RAGAZZA francese cerca la- 
voro. Disponibile anche come 
baby-sitter. Tel. 040-220237. 
(A52095) 

VENTICINQUENNE giovane 
cerca impiego purché sia se- 
rio: Telefonare allo 040- 
810148. (A52306) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
—_ 


AZIENDA cerca per amplia- 
mento organizzazione esterna 


i lato mi 
della 
Corsa S 


Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro- 


vare velocemente (a 142km/h) ilbuonumore è bene 


muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 


una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 


Corsa Swing passate un po’ di tempo conlei. Diciamo 


100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 


appena 5 litri di carburante e di aver trovato un’au- 


to straordinaria su cui contare in ogni momento. 


SENZA 


INTERESSI 


0,000,000 


E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 


desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi- 


lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 


è anche Spot, con uno straordinario equipaggia- 


mento di serie comprendente alzacristalli elettricie 


tetto apribile a sole lire 10.325.000 (prezzo dili- 


stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto- 


rizzazione che più si addice al vostro carattere 
1.0, 1.2, 1.4, 1.61, 1.5D e 1.5TD, 1.4i catalitico. 


Sorridete, Corsa Swing è felice di conoscervi. 


Ogni vettura Opel-General Motors èil risultato dell 
grande impegno tecnologico garantito da un'azien- 
da leader nel mondo. Dispositivo antibloccaggio 
ABS, sisterna di sospensioni DSA, trazione integra- 
le, testate multivalvole, sono solo alcune delle solu- 
zioni offerte su una gamma di prodotti sempre più am- 
pia e completa Come la gamma dei vostri desideri. 


Oggi Opel offrein alternativa la marmitta cata- 
litica senza sovrapprezzo su Omega, Vectra, 
Kadett e Corsa iniezione, Respirare a pieni pol-. 
‘moni tutta l'emozione e il divertimento di gui- 
da, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


L'offerta, non cumulabile, con 
Sea armi altre iniziative promozionali in 
corso, è valida fino al 30 Aprile per le vetture 
disponibili pressoi Concessionari Opel parte- 
cipanti, escluse le versioni Spot. Joy. GSi e 
Vanedè riservata a clienti con requisiti diaffi- 
dabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A 
con costo di istruzione Pratica di 150.000. 


personale ambosessi minimo 
25enni, automuniti, buona pre- 
senza, trattamento economico 
di sicuro interesse, più incenti- 
vi. Presentarsi oggi ore 17.30, 
via Roma 53 Gradisca d'Ison- 
zo. (B54) 


CERCASI cameriera/e per ge- 
lateria Germania. Assicurasi 


serietà e familiarità. Tel. 
0438/64023. 
(A800) 


CERCASI personale per gela- 
teria Germania stagionali, ra- 


gazzi/e trattamento famiglia- 
re. Tel. 0438-82387 oppure 
0434-920165. (E006) 

DITTA specializzata pavimen- 
tazioni moquette e plastica, 
cerca posatore referenziato. 
Scrivere a cassetta n. 12/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A813) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, vecchi oggetti, stampe, li- 


bri, cartoline. Sgomberiamo 
rapidamente ‘cantine soffitte, 
Telefonare 040-366932-415582. 
(A52299) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. 


(C002) 


12] Commerciali 


n 
CENTRAL gold acquista ORO 


a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28, | piano. (A602) 


Auto, moto 
cicli 


14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A 735) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 


chine da demolire tel. 
040/566355. 
(A771) 


za acquisite. 


ATTI] 


UDINE-TRIESTE-GORIZIA 
assumono 


100 
NEO VENDITORI - VENDITORI ESPERTI 


con l'obiettivo di potenziare le proprie strutture commerciali. 


| concessionari FIAT AUTO - che consolidano un trend di sviluppo crescente, un costante miglioramento di immagine, 
un'offerta sempre più articolata di servizi alla Clientela - annettono un'importanza strategica a questo progetto sul qua- 
le, pertanto, intenddno investire. 
Neo venditori e venditori esperti, infatti, dopo l'assunzione prenderanno parte a un corso di formazione della durata di2 
settimane interamente a carico dei promotori dell'iniziativa; quindi saranno inseriti presso uno dei concessionari che 
operano nella propria zona di residenza, in attività di vendita interna e/o esterna: 
L'assunzione per i neovenditori avverrà con contratto di formazione e lavoro, mentre i venditori esperti godranno di un 
inquadramento contrattuale (Enasarco o non) e di un livello retributivo commisurato alle effettive capacità ed esperien- 


Desideriamo entrare in contatto con uomini e donne di età non superiore ai 27 anni se neo venditori, 35 se esperti, CON 
posizione militare definita, preferibilmente in possesso di patente di guida; i candidati dovranno avere un buon livello 
culturale e, soprattutto, dovranno possedere una reale motivazione alla vendita. 


| colloqui di selezione avranno luogo in VERONA, PADOVA, MESTRE, TRIESTE, BELLUNO, UDINE. 


I consulenti incaricati della selezione invitano gli interessati a inviare per espresso un dettagliato curriculum vitae indi- 
cando il numero di telefono per facilitare la convocazione e citando, anche sulla busta, il riferimento 1717/F. 


CONSULENZA SELEZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Piazza della Vetra, 17-20123 MILANO-Tel. 02/8900190 


Bia 


AUTO delle province di VERONA-VICENZA-PADOVA 
ROVIGO-VENEZIA-TREVISO-BELLUNO-PORDENONE 


ccco00s0e00e0e 


%000000000000000000000002000000090000000000. 


PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Flavia 104 tel. 040/829695 
usato in garanzia Fiat 126 bis 
‘88 Panda 1000 S '86 Uno 45SL 
‘86 60 SL '87 Tipo 11001600 ’88 
Regata 70/S '87 Alfa Romeo 33 
4X4 85 Alfa 90 '85 Alfa 6 '83 
Ford Escort 1.4 '87 Sierra 1.8 
'87 Argenta 120 ie 84. Permute 
rateazioni 60 mesi visitateci!! 
(A00739) 

UNIPROPRIETARIO vende 
perfetta Alfasud bianca, auto- 
radio, 2.500.000 tel. 040/68064. 
(A52004) 


IL TRIBUNALE DI TRIESTE?!" 


In data 19/12/1989 ha pronunciato 
la seguente 
SENTENZA 
nella causa penale contro x 
KAUTSCHITSCH Dario, Do a 
Trieste il 24/7/1953, residen 53 
Trieste in via del Pollaiolo N- 
IMPUTATO oto 
del reato di omesso versami - 
quale sostituto d'imposta - della 
somma di lire 125.000 all'erario, 
somma relativa a ritenute effetti- 


titolo d'ac- 
vamente 0] jJerate, a 1 > 
conto, ona retribuzione corri. 
sposta al personale dipendente 
nei mesi di giugno e dicembre 


o OMISSIS 


P.Q.M. 


il Tribunale, visti gli art. 483 e 488 
G:iP.Pi 

dichiara Kautschitsch Dari, - 
pevole del delitto di neo Gi 
samento dellla somma di ‘lire 
106.000 e, concesse le attenuanti 
generiche, lo condanna alla pena 
di mesi uno e giorni dieci di reclu- 
sione eL. 50.000 di multa, oltre ai 
DOSSO delle spese proces- 
infligge all'imputato le pene ac- 
cessorie di cui all'art. 6 L. n. 
516/82 nn. da 1 a 5, determinate 
nella misura minima di legge; 
ordina la pubblicazione della 
presente sentenza per un giorno 
@ per estretto sul quotidiano «Il 
Piccolo»; 

Visto l'art. 479 ‘C.P.P., assolve 
Kautschitsch Dario dal delitto di 
ritardato versamento della som- 
ma di L. 19.000 perché il fatto non 
costituisce rato. 


irrevocabile il 20.1.90 


Trieste, 24/1/1990. | CANCELLIERE 


Venerdì 16 febbraio 10 
tie 0 sale 


ORARI FERROVIA 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO: 

GNA - ROMA - MILANO TOR 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA? 
ANCONA BARI - LECCE 


Saga 


OPELS 


BY GENERAL MOTORS 
N°1 NELMONDO 


VENDO A112 1.500.000, Re- 
nault Alpine 1.600.000, Alfasud 
2.500.000. tel. 040/68064. 
(A52347) : 

VOLVO 340 GL accessoriata 
uniproprietario  L. 4.600,00 
vendo. Hog) 9 
040/912375.(A52406) ; 
126 Bis fe PRESRE 
km 3000 altre 126 vari co arte 
prezziipandatsor1200)Sliroen 


yane 83 Innocenti 650 
LNACE, Junior 81. Concessio- 
PI innocenti Severo ‘46 tel. 
569121. (A828) 


IL PRETORE 
DI TRIESTE 


in data 10.6.1987 ha pronun- 
ciato la seguente sentenza 
contro 

RIZZI Rodolfo, nato a Mono- 
poli, il 16.2.1947 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 474 
C.P. per avere detenuto per 
Vendere e/o posto in vendita 
e/o messo in circolazione 
112 maglie con marchio «La- 
coste» falso. 
In Trieste il 28 agosto 1986. 


OMISSIS 
P.Q.M. 


condanna il suddetto alla pe- 
na di giorni venti di reclusio- 
he e lire 250.000 di multa, 
spese processuali. Condizio- 
nale. 

Ordinava la pubblicazione 
della sentenza per estratto e 
per una volta sul quotidiano 
«Il Piccolo». 

Restituzione agli aventi dirit- 
to dei capi in sequestro pre- 
via asportazione marchi con- 
traffatti e distruzione degli 
stessi. 

Per estratto conforme. 


Trieste, 9 febbraio 1990 


IL CANCELLIERE. 
(dott. V. Girgenti) 


Appartamenti e locali 
19 
Offerte affitto 
A- AFFITTASI prestigioso uffi- 
cio 340 mq centralissimo a 
NUOVO. Tel. 040/368168. 
AGENZIA GAMBA 040768702 - 
CANALE palazzo signorile af- 
fittasi appartamento . adatto 
uso:ufficio 7 stanze bagno sof- 
fitta trattative riservate. Agen- 
zia GAMBA 040768702 - Zona 
OSPEDALE affittasi locale af- 
fari due fori magazzino sop- 
palco ottimo stato trattative ri- 
servate. (A00700) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Aurisina appartamento. in 
villa non residenti arredato 
soggiorno angolo cottura stan- 
za bagno. Tel. 040/69425. 
GREBLO 040-362486 adiacen- 
te Sanzio negozio 60 mq nuovo 
altro 72 mq recente. (A016) 
GREBLO 040-362486 affitta a 
non residenti Locchi, 3-stanze, 
servizi, non arredato, Bo- 
schetto, 2 stanze, servizi, arre- 
dato. (A016) 
IL Caminetto via Roma 13 affit- 
ta 2 stanze uso ufficio centra- 
lissime e 400.000.tel. 
040/69425. (A762) ; 
LORENZA affitta: non residen- 
ti, 3 stanze, cucina, bagno, 
380.000. 040/7834257. (A725) |. 
STUDIO 4 040/7289334 affitta tri- 
fficio 155 Nes 
gie o ‘auto, altro Battisti 


‘ {50 mq perfetto. (A00706) 


AFRO D SEE NERO 
"| Capitali 
20 Aziende 

e ————_ __ 
ALA:A.A.A. A:A.A.A.A. A. CAR- 
TA BLU FINANZIAMENTI ero- 
ga direttamente prestiti in tem- 
pi brevi tute le categorie lavo- 
ratori anche senza cambiali. 
040/54523. (F111) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 
- piazza Goldoni 5. Finanzia- 
menti immediati, firma singo- 
la, discrezione. Consulenze, 


preventivi gratuiti. 040:773824. 


Continua in VII pagina © 


mq autome- è 


5.A0L 
5.45 IC 


5.50D 
6.25L 


7.25E 

8.25D 

8.50 
10.001 
10.451C 


12.25 D 
13.50L 
14.20D 
15.25 D 
16.25 D 
17.08D 
17.251C 


17.95L 
18.15E 


19.251 
19.53 E 


20.25 D 
21.40D 


23.00 E 


13.00 D 
14.20D 
14.53L 


15.250 
16.15 D 
059 
19.05 D 


19.3016 


21.05.1G 


21.52 D 
23.171 


DA TRIESTE CENTRALE — 
4.20 D/L Venezia S.L. 


mento rapido e prenotazio!! 
gatoria e gratuita del posto: al 
(***) Servizio di sola 1.2 di 
plemento rapido. 


UL 


N 


4 
PARTENZE fi 4 


Venezia S.L. (2.a6l) 
(3) Svevo - Milano 0! | 
(via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 


Portogruaro (sopp! gesto 
so nei giorni fest sai 
(2acl.) Mesi ur 
Venezia S.L. a | 
Venezia S.L. Mento 
Venezia S.L. Validi | 
Venezia S.L. (2.a cl) ila | 
cole 


(**) Marco Polo - Rot 
Termini (via Ve. 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl)l 
(***) Tergeste - Toll 
P.N. (via Ve. Mesi 
Milano P. Garibaldi) | 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia È 
- Bologna - Bari) 0 
cette 2.a cl. Triesltl * 
Lecce 

Portogruaro (2.a cl) 
Simplon Express <!8 
rigi (via Ve. Mesti@f 


ci 


modossola); 
1.a e 2a cl. Trieslt 
Parigi; WL Zagabili 
Parigi 

Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Vel 
zia S.L. - Milano 0g 
Ventimiglia (via Ve 


Audi, 

zia S.L. - Milano cli B di 
Genova P.P.)WL egli Questo | 
Î 


cette 2.a cl. Triesl tan 
Ventimiglia di 
Roma:Termini (via “| 


Mestre); WL e cucc@ veto. 
> te, ro r 
1.a e 2.a cl. Trieste Affi ac 


ma 


nm 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con'suf' ax uetec 
mento. rapido: a di non i 


(**) Servizio di sola f.a cl. con sup A é chi 
mento rapido e prenotazione 92" {Prova 5 
getoria e gratuita del posto. Dè Mor 
(***) Servizio di 1.a e 2.a cl. coM° Song 
plemento rapido e prenotazione? scendo 
bligatoria e gratuita del posto: Po av 
\ Sigare 
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